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' # DE' PRIMITIVI. 

^ì^uando si frammischiano gli uni cogli altri I 

colori primitivi, ne risulta un gran numero di co¬ 

lori composti particolari. In ciò 1* arte è imita¬ 

trice della natura. Sono molti i colori naturali, 

in cui è facile evidentemente distinguere, che do¬ 

mina un color primitivo. Da questi miscugli sa¬ 

rebbe possibile il dedurre molte proprietà dei co¬ 

lori naturali relativamente alla loro varietà, e so¬ 

dézza ,. ma sarebbero queste ricerche lontane assai 

dallo scopo, cui mirano queste istruzioni. 

Ciò, che c da osservarsi, si è, che nei co¬ 

lori, i quali sono formati dalla mescolanza dei 

primitivi * risulta una gran varietà relativamente ai 

comi, che loro convengono. Nella denominazione 

de colori primitivi gli uomini sono qua*1 unaoi- 
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inamente d’accordo, ma riguardo a tutti gli aitrj 

succede il contrario. AIcudì per esempio preten¬ 

dono , che T arancio sia il nome proprio, e par¬ 

ticolare di un colore , ^ltri poi vogliono anno¬ 

verarlo fra i bruni giallastri, o gialli brunastii. 

Da questo contrasto di opinioni nascono denomi¬ 

nazioni arbitrarie. Onde per evitare ogni sorta di 

confusione, dividerò i colori misti secondo le di¬ 

verse mescolanze delle sostanze coloranti, che si pro¬ 

ducono coi colori primitivi, e darò in ciascheduna di¬ 

visione ai colori, che provengono dai miscugli, un 

nome relativo alla natura, e qualità del loro colore, 

e farò uso a un di presso degli stèssi nomi, che 

sono ammessi, e quasi generalmente conosciuti. 

Per conseguenza alla sessione quinta, che tratta 

dei miscugli del rosso , e del giallo, io chiamerò 

i colori, in cui il rosso sarà dominante, colori 

rossi giallicci, e quando potrò applicare un nome 

noto a un colore di questo genere, per esempio 

rosso di fuoco, lo adotterò pure nella stessa ma¬ 

rnerà ; chiamerò i colori , in cui domina il giallo, 

colori gialli rossicci, e riguardo a. molti, adoprerò 

J nomi quasi universalmente adottati da tutti, 

come l’arancio, bruno, bruno rossiccio, bruno 

gialliccio ec, Ma riguardo ai colori, il di cui no¬ 

me non è adottato in una maniera assai generale 

darò loro un nome relativo al colore primitivo 

dominante nel miscuglio, col cjuale saranno stati 
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prodotti. Per la stessa ragione chiamerò i colori 

della sessione sesta, i quali sono prodotti dal mis¬ 

cuglio del rosso, e del blò, colori blò rossicci, 

o rossi blò, ma conserverò ugualmente il nome 

adottato del colore violetto , ed altri ; cosi pure 

chiamerò i colori delia sessione settima , i quali 

prodotti sono dalla mescolanza del rosso, e d$l 

nero , colorì iteri rossicci, o rossi nericci, e con¬ 

serverò pure le denominazioni de* colorì .bruni , 

ed altri. Nella sessione ottava , i colori prodotti 

dal miscuglio del giallo, e del blò conserveranno 

il nome generalmente conosciuto di colori verdi; 

nulladimeno per maggiore chiarezza mi servirò 

qualche volta del nome di uno dei colorì primi¬ 

tivi adoprati nel miscuglio, come di verde gial¬ 

liccio , verde blò, dèi pari che di altri nomi, 

come verde canarino, verde nascente, verde di 

erba, ec. I miscugli del giallo, e del nero, co¬ 

me pure quelli del blò, c del nero, dovrebbero 

naturalmente seguire i precedenti, ma siccome 

da essi non risulta alcun colore, che differisca 

per modo dal blò, e dal nero, che si possa fn 

loro osservare qualche differenza, e siccome per 

altra parte si fa soventi uso del b’ò, e d.l giallo 

per formare il nero stesso , io ne indicherò alcuni 

miscugli nella sessione nona, dove f rò menzione 

in generale delle particolari preparazioni di alcuni 

principali colorì , e comunicherò nel tempo istesso 
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il metodo di trattare le sostanze coloranti, che 

contengono naturalmente dei colori primitivi di 

già riuniti. Io accennerò i miscugli di caduna ses¬ 

sione per le materie coloranti, che comunicano 

i colori, e prescriverò esattamente le preparazioni, 

per mezzo delle quali sono formati i colori composti» 

SESSIONE QUINTA 

Dà codori , che provengono dalla combinazione , 

o mistura del rosso, e del giallo. 

Le sostanze, che tingono in rosso , ed in giallo, 

delle quali abbiamo parlato nella prima, e’ seconda 

sessione, verranno ahcora adoprate per fare i co- 

lori composti, che risultano dall* unione di ambi- 

due* In conseguenza io accennerò successivamente 

j miscugli della coccioniglm in qualità d: sostanza’, 

che tinge in rosso colle sostanze , le quali colo¬ 

rano ingiallo, come la guadarella, la seretta, la gi¬ 

nestra , la camomilla, il verbasco, o levione bian¬ 

co, il fiengreco, il legno giallo, e la curcuma, 

e poscia i miscugli delle due altre sostanze, che 

tingono in rosso nella prima parte indicate, cioè 

la garanza, ed il brasile , osservando V ordine is- 

tesso, riguardo alle sostanze , le quali tingono in 

giallo. Potrcbbesi ancora aumentare il numero delle 

combinazioni con altre sostanze coloranti rosse, 

e gialle, come il kermes per il rosso, e parec¬ 

chie altre sostanze vegetali pej il giallo; ma le 
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misture, che s’indicheranno risultanti dalle già 

indicate materie coloranti, che nell’ arte tintoria 

sono le più usuali, saranno bastanti per far co¬ 

noscere la maniera’ di fare molti colori di diverse 

puanze ; io sono anche persuaso > che colle me¬ 

desime si può fare una quantità quasi infini fl d1 

colori composti , uniformandosi alle preparazioni, 

che sono per descrivere, e che si potranno con¬ 

seguire delle nuanze particolari atte sicuramente, 

a soddisfare i curiosi. ( D. B. num. i ). 

( I). B. num. i L’ arte tintoria non si limita 

ai colori primitivi. La combinatone de* medesimi, le 

varie nuanze, cui .lascia luogo, 1* arricchiscono assai. 

Egli è adunque molto importante di minutamente os¬ 

servare gli effetti di queste combinazioni. La cogni¬ 

zione de’medesimi dee servire di guida nel numero 

indefinito di tentativi, cui possono sottomettersi gli 

ingredienti di tintura. Sarà facile osservare nelle ma¬ 

niere di Poerner, che il solo accrescere, o diminuire 

una sostanza salina basta per produrre nel colore dei 

cangiamenti considerabili. 

Nelle osservazioni fatte alle sessioni precedenti si 

sono indicate da noi le misture, che possono modi¬ 

ficar un colore, allontanandosi in ciò dal piano dell’ 

Autore. Ma sembrò naturale di riunir p. e. alle ope¬ 

razioni dello scarlatto, le sostanze coloranti, che so- 

ghonsi adoperare , sia per cangiarne un po’ la diffe- 

renza , sia per profittare del^e materie coloranti ri¬ 

maste nel bagno. 
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mescuglio PRIMO 

Colla coccioniglia, e la guadar ella. 

Per fare questo mescuglio si prepara il panno 

con tartaro, e la dissoluzione di sfagno, o con 

aaifci, e coll* alume, oppure coll’alume, ed il 

tartaro senza dissoluzione di stagno. Secondo la 

varia proporzione di questi sali saranno diverse le 

manze dei colori, cioè più chiare, e vivaci, o 

piu oscure , e pallide ; co si i colori inclineranno 

più o meno al rosso a proporzione della quantità 

della coccioniglia, che verrà adoperata ; o forme¬ 

ranno diverse nuanze di colori gialli rossicci par¬ 

ticolari , quando si aumenterà la proporzione della 

guadatila relativamente a quella della coccioniglia. 

N. LXV. 

Colori rossi gìalììccj. 

Per ogni libbra di panno si compone un bagn® 

in una caldaja di stagno con onde 5 di alume , 

e r di tartaro, quando incomincia a bollire, ed 

i sali sono .disciolti, si versano ottavi 4 di dis¬ 

soluzione di stagno, si agita bene il tutto, e si 

fa bollire il panno in questo bagno per lo spa¬ 

zio di 1 ora ; poscia si ritira , e si lascia raffred¬ 

dare. 

A, Preparasi il bagno di tintura facendo bol¬ 

lire per 1 ora onde 5 di guadateli* jQ Ufl saccoJ 

; 
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poscia vi si aggiungono onde i dì cocdoniglia 

sottilmente polverizzata, e oncie i dì tartaro» si 

agita bene il tutto , e dopo che ha bollito per 

alcuni minuti, si tuffa il panno, e si fa bollire nel 

. bagno per lo spazio di i ora » poi si ritira, e si 

lava con diligenza, esso veste un colore rosso 

chiaro particolare, che inclina al rosso cremesi, 

c che è molto bello. 

B. Se fassi bollire il, panno in simile bagno, 

nel quale in luogo di due oncie di tartaro, sene 

mettano sei , esso prende ugualmente un colore 

rosso chiaro, come il colore A, ma di un* altra 

nuanza , la quale è un po’ più pallida* 

C. Se poi non vi sì mette che x oncia di tarJ 

taro, esso sarà di un bei colore rosso chiaro, il 

quale inclinerà • un po’ al gialliccio. 

D. Se si compone il bagno di oncie i di coc- 

cioniglia, i di tartaro, e io di guadatila, il 

panno vestirà un colore rosso pallido, il quale 

inclinerà al gialliccio, e si approssimerà al colore 

dei mattoni. 

E. Se il bagno è preparato con oncie 5 di 

guadarella, 1 di coccioniglia, e 1 di alume, il 

panno vestirà un colore^ pallido rossiccio incli¬ 

nante al giallo , il quale sarà a un di presso del 

colore del cuojo. 
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Osservazioni. 

Il miscuglio della coccioniglia adoperato io 

dose abbastanza grande colla guadarella procura 

colori rossi particolari , ne* quali il giallo c quasi 

invisibile. Siccome la coccioniglia è ricca di co¬ 

lore , si deve mettere il doppio di guadarella per 

cangiare visibilmente le parti coloranti rosse. I co¬ 

lori A e B del num. 65 sono rossi piacevoli, che 

non hanno somiglianza coi rossi , di cu» si e par¬ 

lato nella prima sessione, ma formano nuanze par¬ 

ticolari. Quantunque essi non manifestino nessuna 

traccia di giallo, tuttavia le parti gialle dell* erba 

sono quelle, che hanno modificato il colore, che 

dalla coccioniglia c particolare. 
Il colore C. del num. 65 , egli è pure un rosso, 

ma più pallido, inclinante di già al gialliccio. Il 

colore D dello stesso numero è più pallido an¬ 

cora ; ma per farlo si è adoperato in erba il doppio 

di ciò, che si è impiegato nei colori precedenti. 

In tutti questi quattro colori vi è entrato del tar¬ 

taro nei bagni di tintura, ma in proporzioni di¬ 

verse. Il colore A, il quale c il piu bello, e il 

più vivace, ne ha avuto 2. oncic, ed il colore B 

4, ciò ha reso il colore un pò* più pallido; i 

due colori susseguenti C e D non ne hanno avuto, 

che un oncia caduno, eppure sono molto più 

pallidi dei due primi. Ma 9 a considerarsi, die 
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il panno è stato preparato coll’ alume, il tartaro, 

e la dissoluzione di stagno, e per conseguenia 

la coccioniglia non si sviluppa abbastanza quando 

non vi entra una dose sufficiente di tartaro nel 

bagno, ed in questo caso essa è come ritenuta 

nell* inazione dalla grande quantità di alume con¬ 

tenuto nel panno, lo che rende pallidi i colori. 

Non ne segue però da questo, che metter si possa 

tanto di tartaro, quanto si vorrebbe, perchè al¬ 

lora le parti coloranti della coccioniglia sarebbero 

troppo attenuate, ed il colore non sarebbe per 

conseguenza cosi pieno, come c quando non si 

emessa, che la giusta proporzione, la quale con¬ 

siste secondo la sperienza fatta nel colore A ìq 

oncie i di tartaro sopra i di coccioniglia, e j 

di guadarella. Se tuttavia il colore c un po’pal¬ 

lido , essendosi preparato il panno, come qui so¬ 

pra abbiam detto, si potrà aumentare la dose del 

tartaro; ma se il colore divenisse più pallido an¬ 

cora, ed inclinasse di più al gialliccio, non si do¬ 

vrebbe fare altro, che mettervi un po’meno di 

tartaro, di quello, che c prescritto per il colore 

A del num. 6$ , perchè in questo caso le parti 

coloranti dell’ e*ba sono quelle, che operano mag¬ 

giormente , e che si fanno vedere di più nel mis¬ 

cuglio , perchè 1* alume le rende attive. Ciò, che 

è ancora più chiaramente dimostrato dalla qualità 

del colore E del num. , il quale non è più 
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nante al rosso. Non si è adoperato tartaro pCK 
questo colore, ma bensì dell’ al urne, ciò, cha 

prova, che esso indebolisce la virtù colorante della 

coccioniglia , mentre aumenta quella della guada- 

iella, ed il motivo, per cui il colore è tutto af¬ 

fatto diverso dai precedenti, ma tuttavia bellissi¬ 

mo nella sua specie. Si osservi , che adoperando 

la coccioniglia coll’erba, quando il panno c pre¬ 

parato con una forte dose di alume, il tartaro ag¬ 

giunto allora nel bagno di tintura rende i colori 

più rossi, e che al contrario ralumc gli rende 

più gialli; si devono però soltanto mettere onde 

2, o i e ili di alume sopra i di coccioniglia, 

e 5 di guadarella, senza di ciò la forza della coc¬ 
cioniglia sarebbe troppo diminuita. Io so per ì$- 

perienza, che quando si mette il doppio di alume, 

cioè onde 4 nel bagno di tintura, non ne risulta, 

che un semplice colore giallo ben saturato a dir 

vero, ma che per altra parte è niente piacevole. 

Questa osservazione, ed i dettagli, da cui c ac¬ 

compagnata servirà senza dubbio di sufficiente is¬ 

truzione intorno la maniera, in cui si deve ope¬ 

rare per fare dei buoni colori, mescolando la coc¬ 

cioniglia coll’ erba senza essere esposti a prodigare 

la sostanza preziosa della coccioniglia, e in luogo 

ricavarne vanraggi. Io consiglierei ancora di ado¬ 

perare i bagni dove c’entra la coccioniglia, e 
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I alume soltanto per le nuanze, che non si pos¬ 

sono in altra maniera ottenere, ma egli c facile di 

fare dei colori simili al colore E del num. 6$ , 

facendo uso della garanza , e della guadarella, o 

di un’ altra sostanza colorante gialla, come la se¬ 

letta , ed il legno giallo, ciò, due vedrassi in ap¬ 

presso, 

N. LXVI, 

Colori rossi giallicci, e gialli rossiccj. 

Per fare questi colori, si fa bollire per Io spa¬ 

zio di ore i e iji una libbra di panno in bagno 

Composto di oncie z di alume , e t di tartaro. 

A. preparasi il bagno di tintura facendo bollire 

onde io di guadarella per i ora; vi si aggiun¬ 

gono poscia oncie i di coccioniglia, e 2 di tar¬ 

taro , si agita bene il tutto, e si fa di nuovo 

bollire jSer 1/4 d’ ora. Ciò fatto vi si mette, e 

si fa bollire il panno per 3/4 d’ora, esso veste un 

bel colore rosso gialliccio pallido , il quale inclina 

al rosso di mattoni. 

B. Si riempie il bagno con acqua calda, e vi 

si fa bollire una seconda pezza di panno preparato 

nella stessa maniera per lo spazio di 1 ora; il 

panno prende pure un colore rosso pallido, ma 

piu vivace, e un po’giallo; colore bellissimo, il 

‘ tìua^e s* aPprossima ai rosso di rosa, e che forma 
una particolare nuaoz*. 
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C. Se formasi il bagno con onde i e iji dJ 

guaderella, ottavi 2 di coccioniglia, e a di tar¬ 

taro , e si fa bollire per 5 , 06 quarti d’ora il 

panno nella stessa maniera preparato, esso pren¬ 

derà un colore pallido rossiccio, inclinante al 

giallo, il quale sarà tutt*affatto piacevole. 

D. mettendo onde 5 di erba in luogo di on¬ 

de 2 e i/r, esso prenderà un bellissimo colore 

giallo, che inclinerà al rossiccio. 

E. Se si mette ancora una dose maggiore di 

erba, per esempio io onde, il panno prenderà 

un colore quasi giallo citrino, se non che incli¬ 

nerà al rossiccio. 

Osservazioni. 

La preparazione del panno per mezzo dell’ 

alume, e del tartaro , fa che si ottenghino dei 

bei colori di nuanze particolari col miscuglio della 

coccioniglia, e della guadarella, soprattutto se 

adoprisi il tartaro, e non 1*alume nei bagni di 

tintura. Mettendo una forte dose di guadardla, 

e di coccioniglia nel bagno’, si possono tingere 

2 pezze di panno, e fare dei colori piacevoli , 

come i due colori rossi A B del num. 66, i 

quali sono molto diversi dai colori rossi, di cui 

si è sinora parlato; si osserverà facilmente, che 

il colore A è più giallo del B , ma 1* ultimo c 

più rosso ancora del primo. Onde pare, che il 
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pruno riceva maggiore quantità di parti coloranti 

gialle 3 che di coccioniglia, di modo * che il ba¬ 

gno 3 nel quale si tinge la seconda pezza, ed in 

qualche maniera più ricco di parti coloranti di 

coccioniglia, che tingono in rosso, che di quelle, 

che tingono in giallo, questo è ciò, che rende 

il colore piu rosso, e per conseguenza meno 
giallo. 

La nuanza C del num. 66* quantunque pal¬ 

lida, e un bel colore gialliccio inclinante al rosso. 

Ma la ragione, per cui esso c pallido , si c, che 

non vi e entrato, se nou una picciola dose d’in¬ 
gredienti di tintura nel bagno c che esso non 

1 ha per conseguenza ricevuto abbastanza di parti 

coloranti per aver avuto la forza di comunicarli 

un colore saturato. Di più il bagno è composto 

di parti io d’erba sopra 1 di.coccioniglia, ciò, 

che fa, che il colore non è rosso, ma solamente 

rossiccio. Ma siccome malgrado ciò il colore 

giallo non c il dominante, da questo chiaramente, 

si vede la superiorità della proprietà colorante 

della coccioniglia, a paragone di quella dell’erba, 

poiché io parti della medesima non sono atte a 

rendere invisibile il colore rosso delia coccioni- 

gl,a per far dominar il giallo, mentre il colore 

tiene quasi il medio fra il rosso, ed il giallo. 

^'guardo al colore D. del num. 66, non ad¬ 

diviene lo stesso, mentre non avendo impiegato 
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per questo se non una parte di coccioniglia con¬ 

tro di erba> le Partl delIa cocdoniglia sono 
state in maniera tale sopracaricate, che il colore 

è di necessità divenuto giallo ; esso non è tuttavia 

perfettamente giallo, ma forma una nuanza par¬ 

ticolare nella serie dei gialli, mentre inclina sen¬ 

sibilmente al rossiccio. 

Si può aumentare ancora il numero di queste 

nuanze variando le proporzioni nell’ erba e nella 

coccioniglia, e cosi ancora adoperando 1* aluma 

solo, o Talume, ed il tartaro, oppur altre so* 

stanze saline. 

N. LXVIL 

Colori rossi giallastri, e rossi Irunastrì 
di altre nuance. 

Per fare questi colori preparasi una libbra dì 

panno con onde 2 e 1/2 di tartaro, e 1 e 1J1 di di*, 

soluzione di stagno, nella maniera che c stato pre- 

scritto per il num. 1, e si lascia in riposo per 

alcune ore, o anche per una notte nel bagno di¬ 

venuto freddo. 

A. Il bagno di tintura preparasi con onde 5 

di guadarella, 1 di coccioniglia, e 5 di tartaro, 

che si fanno insieme bollire per lo spazio di un* 

ora. Gli si aggiungono poscia onde 2 e 1/2 di 

dissoluzione di stagno, si agita bene il tutto; dò 

fatto si mette a bollire il panno per un* ora e 1/1 i 
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esso prende un bel colore rosso gialliccio saturo* 

il quale ha molta somiglianza col giallo de’ mat¬ 

toni . 

B. Se si compone il bagno con onde 5 tìt 

guadarella, 1 di coccioniglia, c 1 di tartaro, il 

panno vestirà un colore rosso brunastro. 

C. Se poi esso c preparato con onde 5 di 

erba, 1 di coccionigl se 1 di alume, il panno 

riceve un bel colore rossiccio inclinante al giallo, 

il quale si approssima al colore di carne. 

Osservazioni. 
La preparazione del panno col tartaro e la 

dissoluzione di stagno è ancora favorevole per 1 

bagni di tintura composti di guadarella e di coc¬ 

cioniglia, e produce delle nuanze particolari. Se 

si mette in un bagno di questa specie del tar¬ 

taro e della dissoluzione di stagno, si fanno dei 

colori rossi giallicci chiari, come c il colore A 

del nutn. 67 ; se si desidera, che il colore non 

sia così chiaro, non si diminuisce la quantità di 

tartaro. Ommettendo la dissoluzione di stagno, e 

merendo del tartaro in piccola dose, solo 1 parte 

sopra 5 di guadarella e 1 di cocciooiglia, il co¬ 

lore sarà di una nuan^a tutt* affatto diversa, come 

è il colore B del num. 67, il quale è rosso bru¬ 

nastro, quasi simile al colore della ruggine del 

ferro, ma piu piacevole. 

Tom. IL b 
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Se non si mette nè tartaro, nè dissoluzione di 

stagno nel bagno, ma bensì dell’alume, $i farà 

un colore totalmente diverso dai due precedenti, 

c simile al colore C del num. 67, il quale si 

approssima al colore di carne, ma molto più sa¬ 

turato e più carico. 1/ alume esercita ancora in 

quest’occasione la proprietà che ha di diminuire, 

e di ritenere il colore della coccioniglia ; questo 

c il motivo, per cui esso può venire adoperato 

per ì miscugli della coccioniglia colla guadarella, 

ma conviene farne un uso limitato e moderato. 

Se il panno non fosse stato preparato col tartaro 

e la dissoluzione di stagno, ma solamente coll'alu- 

me, non otterrebbesi il colore C del num. 67, 

ma un altro, il quale sarebbe molto più pallido. 

Se si compone il bagno di tintura del doppio di 

erba di quello che se n’ c adoperato per i colori 

B, C del num. 67, si otterranno pure delle altre 

nuanze. Per conseguenza il colore, che risulterà 

da oncie io di guadarella, 1 di coccioniglia e 1 

di tartaro, avrà bensì qualche somiglianza col co¬ 

lore B del num. 67» ma non sarà così saturato. 

Se poi non si mette punto di tartaro, si farà un 

colore più pallido ancora, e intieramente diverso, 

esso inclinerà al biondo ; mentre meno si ado- 

prerà di tartaro , meno le parti della coccioniglia 

saranno sviluppate, come da diversi esempi è stato 

dimostrato. 
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Tutti i colori specificati ai numeri 65, 66 c 

67 bastano per instruire della maniera, con la 

quale rendere si possono vantaggiosi i bagni di 

tintura preparati col miscuglio della guadarella con 

coccioniglia, e fare per mezzo di questi delle 

nuanze nuove e particolari ; risulta altresì come si 

possano con vantaggio, ed in grande operare i 

colori indicati, seguendo esattamente le prepara¬ 

zioni (^scritte. 

SECONDO MESCUGLIO 

Colla garan^a e la guadarella. 

Il mescuglio della garanza e della guadarella c 

utile, mentre con essa non solamente si può fare 

una quantità di nuanze particolari, ma ancora dei 

colori molto sodi, ed a miglior mercato di quelli 

fatti col mescuglio di coccioniglia e di guada¬ 

rella. Si può preparare il panno col solo alume, 

oppure vi si può unire il tartaro, o servirsi del 

tartaro e della dissoluzione di stagno, ma la pre¬ 

parazione dei bagni di tintura può farsi con pa¬ 

recchi sali ; con questo mezzo soprattutto si otter¬ 

ranno delle nuanze particolari. 

N. LXVUI. 

Colori rosso brunii e aranci. 

Per formare questi colori si fa bollire 1 libbra 

di panno per lo spazio di ore 1 e ih o 2. con 



onde 3 di alume, e $ o 6 ottavi di tartaro, e si 

lascia in riposo nel bagno di mordente divenuto 

freddo per 24 ore. 

A. Il bagno di tintura si compone con onde 

5 di guadardla, 2 e ih di garanza, e 5 di tar¬ 

taro , che si fanno bollire per lo spazio di 1 ora $ 

ciò fatto si fa bollire il panno per 1 ora , esso 

prende un colore rosso bruno chiaro, il quale 

inclina al gialliccio, e si avvicina al rosso di 

mattone. 

B. Se si mettono solamente onde 3 di tartaro 

nel bagno, il colore sarà simile al colore A del 

num. 68, ma un pò* più carico. 

C. Se si compone il bagno di oncie 5 di gua¬ 

datila, 5 di garanza, e 3 di tartaro, il panno 

prende un colore affatto sìmile , ma è un po’ più 

saturato e più carico. 

D. Se il bagno è preparato con oncie j di 

guadatila, 5 di garanza, 2 di tartaro e 5 di disso¬ 

luzione di stagno, il panno vi prende un bel co¬ 

lore rosso bruniedo, il quale e piu chiari? che il 

colore C, ma più caricato del colore B. 

£. Se si forma il bagno di tintura con oncie 

5 di guadatila, 2 e ih di garanza e 3 di alume, 

il panno vestirà un bel colore arancio chiaro. 

F‘ In un bagno simile composto di oncie 5 

di garanza in luogo di 2 e iji, il panno riceve 
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un colore d’arancio, ma oiu carico, moltovpm 

saturato c più vivace. 

Osservazioni, 

Fra i sei colori, di cui abbiamo parlato, i 

quattro primi A, B, Cy e D del num. 68 hanno 

fra di loro qualche somiglianza, ma ciascheduno 

forma una nuanza particolare di un rosso bruno. 

Tutti i bagni di tintura sono composti di guada¬ 

tila , garanza e tartaro. Al bagno D del num. 68 

si è aggiunta ancora della dissoluzione di stagno. 

Onde la diversità consiste solo nelle diverse pro¬ 

porzioni della guadarella e della garanza, e nel 

più o meno di tartaro ; i due ultimi colori E e F 

del num. 68 sono affatto diversi, quantunque i 

bagni sieno stati preparati nella stessa maniera e 

cogli stessi ingredienti. La ragione di questa di¬ 

versità non proviene, che dalla quantità di ga¬ 

ranza , la quale c mioore per il colore E} e mag¬ 

giore per YF del num. $8. Ma l’alume* impiegato 

nei due bagni è la cagione, per cui i bagni in¬ 

clinano di più al giallo che al rosso. Da queste 

preparazioni si vede chiaramente, quanto sia ne¬ 

cessario il pesare gli ingredienti, allorché si desi¬ 

dera produrre colori, che già si sono ottenuti 

altra volta. La stessa attenzione si deve avere ri¬ 

guardo alla preparazione del panno, poiché va¬ 

riando la proporzione dei sali che si adoprano, 

_ 
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si fanno ugualmente delle altre nuanze, che mol¬ 

tiplicare si possono ancora , quando in luogo di 

alume e di tartaro si adopera la dissoluzione di 

stagno, ed il tartaro in qualità di mordente ; men¬ 

tre ne risultano delle nuanze particolari e tutto 

affatto diverse da quelle di A, B, C, D, E, F 

del num. 68, quantunque i bagni sieno assoluta¬ 

mente preparati nella maniera istessa, che lo sono 

stati per questi sei colori. 

N. LXIX. 

Colori rossi, bruni, giallicci. 

Si prepara i libbra di panno facendolo bollire 

per lo spazio di i ora in un bagno di mordente 

composto di ottavi io e di alume, iodi tartaro 

c 5 di dissoluzione di stagno, e lasciandolo ripo- • 

sare per una notte nel bagno divenuto freddo. 

A. II bagno di tintura si prepara facendo bol¬ 

lire insieme per i ora onde 4 di guadarella, z e 

1/1 di garanza, e 1 di vitriolo bianco; poscia si 

mette il panno, il quale si fa bollire per 1 ora; 

esso prende un colore bruno gialliccio chiaro. 

B. Se mettonsi oncie 2 e 1/2 di vitriolo bianco 

nel bagno in luogo di 1 oncia, si fara un co¬ 

lore simile al precedente, ma che sarà molto più 

carico. 
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Osservazioni. 

11 vitrìolo bianco è una sostanza salina, la quale 

è composta di zinco e di acido vitriolico, esso 

si ricava a Goslar,.ha una proprietà astringente, 

e si può con vantaggio adoprare nella tintura, 

perchè serve non solo a consolidare i colori, ma 

contribuisce altresì alla produzione di diverse 

nuanze. Si deve però fare attenzione, che rende 

i colori più oscuri, e che per questa ragione non 

è conveniente a tutti. Si può adoprare per i me- 

scugli della garanza colla guadarella, e fare per 

mezzo suo dei colori brunice! di una nuanza par¬ 

ticolare , come sono i colori A, B del num. 69. 

Essi sono formati con bagni composti cogli stessi 

ingredienti con la sola differenza, che si è ado- 

prato una dose maggiore di vitrìolo bianco per il 

colore B del num. 6p, di quella che si è ado¬ 

perata per il colore A dello stesso numero * e 

siccome esso è più carico e bruno, che rossic¬ 

cio , è cosi evidente, che quésto vitrìolo rende 

piuttosto i colori oscuri, di quello che gli esalti ; 

esso non gli rende però a un di presso così oscuri 

come il vitrìolo verde, il quale produce dei co¬ 

lori gialli brunastri inclinanti al rossiccio, che 

non sono molto piacevoli allorché viene adope¬ 

rato colla guadarella e la garanza. Il vitrìolo blo 

procura altresì dei colori gialli brunicci di altre 
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nuanze, i quali sono ugualmente poco piacevoli) 

lo che non accade col vitriolo bianco, il qUaia 

procura dei colori assai belli (D. B. num. 1). 

tèrzo mescuglio 

Col brasile, e la guadar ella. 

Quantunque il brasile sia del numero degli in¬ 

gredienti di tintura, che comunicano dei colori 

non molto sodi, può ciò non ostante adoprarsi 

in alcuni mescugli, e si possono fare molti co¬ 

lori assai sodi, quando preparasi il. panno in una 

conveniente maniera, e si adoprano ingredienti 

salini nei bagni di tintura. Io trovo, che l’alume 

col tartaro, o il tartaro colla dissoluzione di sta¬ 

gno sono vantaggiosi per la preparazione del pan¬ 
no ) io ho anche adoperato con buon successo , 

oltre 1* alume ed il tartaro, parecchi vitrioli per 

comporre i bagni di tintura. 

N. LXX. 

Colori rossi giallicci. 

Per questi colori preparasi il panno coll* alu- 

(D. B. num. a) Il vitriolo bianco, o di zinco con¬ 
tiene sempre del ferro, per cui probabilmente fa bruni 
i colori. Per privarlo, quando ciò si voglia , basta 
scioglierlo in acqua, e farlo bollire con limatura di 

zinco. Allora presenterebbe nella tintura risultati di¬ 

versi, « in alcuni casi potrebbe esser utile. 
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me 3 ed il tartaro come per il num. 68. 

A. Per una libbra di panno preparasi il bagno 

di tintura facendo bollire assieme per i ora on¬ 

de 5 di guadarella > 5 di brasile e 5 di alume *, 

ciò fatto si mette il panno nel bagno, vi si fa 

bollire per 1 ora o 1 ora e mezza „ esso vi pren¬ 

de un colore rosso gialliccio, il quale si appros¬ 

sima in qualche modo al rosso di mattoni, ma è 

molto più saturato, più vivace e più bello. 

B. Se componesi il bagno di tintura di onde. 

2 e j/z di guadarella, 5 di brasile e 3 di alume, 

il panno vestirà un colore rosso gialliccio quasi 

brunastro, il quale sarà vivace, ed inclinerà ua 

poco al rosso di fuoco. 

C. Se 11 bagno è composto di onde 2 e 1/2 

di guadarella, 1 di alume e 1 di brasile , il panno 

prenderà un colore rosso pallido, il quale incli¬ 

nerà quasi impercettibilmente al gialliccio. 

D. Se preparasi il bagno con onde 5 di gua¬ 

darella, 5 di brasile, 5 di tartaro e 5 di disso¬ 

luzione di stagno, il panno prende un colore rosso, 

il quale inclina appena al gialliccio, e si avvicina 

un pò* al rosso cremesi chiaro. 

-E. Una libbra di panno preparato con tartaro 

e dissoluzione di stagno come per il num. I, e 

non coll* alume, ed il tartaro, prenda in un bagno 

simile a quello D del4 num. 70 un colore arancio, 

il quale è piacevole. 



Osservazioni» 

I colori, che risultano dal mescuglio della gUa- 

barella col brasile sono di un aspetto piacevole, 

alcuni sono molto vivaci e lucidi, soprattutto quelli, 

che sono stati fatti nei bagni di tintura, per cui non 

si è tatta economia negli ingredienti. La dose di 

alume e di tartaro parrà un po’ troppo conside¬ 

rabile relativamente ai colori A, B, D, £ del 

num. 70, ma essa non lo è realmente, se si con¬ 

siderano gli ingredienti coloranti, che vi si sono 

impiegati. Se la quantità di queste sostanze im¬ 

piegate in un bagno dovesse sembrar troppo forte, 

il frutto, che devesi naturalmente aspettarsene, 

convincerà, che la proporzione prescritta non ha 

alcun eccésso, poiché in questa maniera si otten¬ 

gono dei colori saturatissimi, che acquistano con 

ciò nel tempo istesso maggiore sodezza, lo che 

è provato dal colore rosso pallido C del num. 70, 

il quale non è cosi sodo come gli altri. Ma egli 

è fatto con una più piccola dose di sostanze co¬ 

loranti , e di alume ; ecco ciò che lo ha reso cosi 

pallido, e cosi poco sodo. 

I colori Dy E del num. 70, de'quali l’uno 

è rosso, e l’altro arancio, sono usciti da bagni 

composti degli stessi ingredienti di tintura, ed 

anche nelle stesse proporzioni ; ma siccome la 

preparazione del panno in ambi è stata fatta in 
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maniera assai differente, le parti coloranti, che 

penetrano nei filamenti del panno, subiscono un 

tale cangiamento, che i colori devono per neces¬ 

sità essere diversi. 

N. LXXI. 

Colori grigi rossicci, e bruni rossicci• 

Per questi colori si fa bollire i libbra di panno 

per lo spazio di i ora con oncie i e 1(1 di 

alume. 

A. Si compone il bagno di tintura di oncie 5 

di guadarella , 2 e 1/1 di brasile , e 1 di vitriolo 

verde. Dopo eh’esso ha bollito per x ora, visi 

mette il panno, il quale sì fa anche bollire per r 

ora ; esso prende un colore grigio rossiccio. 

B. Se in luogo di 1 oncia di vitriolo verde, 

se ne mettono 1 di vitriolo blò in un simile ba¬ 

gno , il panno vi prende un colore bruno ros¬ 

siccio carico. 

Osservarono 

I vitrioli verde e blò rendono, come c noto, 

oscuri i colori, soprattutto quando ritrovansi nelle 

sostanze coloranti alcune parti terrose astringenti, 

come ne contiene il brasile ; questa è la ragione, 

per cui quando gli si unisce il vitriolo verde, 

esso comunica al panno semplicemente inumidito 

* con acqua dei colori bruni molto «. scuri, o anche 
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affatto neri. La guadatila col vitriolo verde procura 

altresi dei colori bruni, ma n»n sono cosi oscuri, 

come col brasile ; per conseguenza mettendo del 

vitriolo verde si fanno col mescuglio della gua. 

darella e del brasile dei colori bruni «ieno cari¬ 

chi che col brasile solo, ma molto più oscuri 

che colla sola guadarella ^ ma se si desidera, che 

i colori non sieno così oscuri, si deve far uso di 

una dose minore di vitriolo. 

II colore A del num. 71 ha circa l’ottava 

parte di vitriolo verde relativamente alle propor¬ 

zioni della guadarella c del brasile 3 ma se ne può 

mettere la sesta parte, o anche di più qoando si 

vogliono fare dei colori più oscuri, soprattutto 

quando il panno c semplicemente inumidito di 

acqua. Ma se preparasi il panno coiralumej questo 

modera di molto la proprietà di rendere i colori 

oscuri, che possiede il vitriolo verde ; e si fa¬ 

ranno per conseguenza dei colori di nuanze molto 

diverse, come è il colore A del num. 71, il 

quale è piuttosto del numero dei grigi, che dei 

bruni rossicci. 

Il vitriolo blò, e la guadarella comunicano al 

panno semplicemente inumidito con acqua un co¬ 

lore verde canarino pallido, e col brasile un co¬ 

lore bruno oscuro. Se colla guadarella e il bra¬ 

sile si fa uso del vitriolo blò, il panno prende, 

» dir vero, un colore bruno, ma che forma upa 
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nuanza affatto diversa. Il colore B del num. 71 

ha pure una nuanza particolare bruna rossiccia, 

alla quale 1* alume , che è stato adoperato nella 

preparazione del panno, ha molto contribuito. 

Conseguentemente i vitrioli verde e blò possono 

servire nei mescugli della guadarella col brasile, 

osservando solamente di non mettere troppo 

di vitriolo verde, soprattutto quando il panno 

non è stato preparato coll’ alume, ma semplice- 

mente inumidito coll* acqua. Si può per lo con¬ 

trario mettere maggior dose di vitriolo blò, ma 

si deve altresì prendere in considerazione la pre¬ 

parazione del panno, e dirigersi in conseguenza. 

(G. num. 3 ) 

(G. num. 3 ) Se in luogo della guadarella si me¬ 

scola col ternambuco la materia colorante del Pioppo 

pino , si ottiene un colore analogo a quelli qui de¬ 

scritti da Poerner, ma sodo assai, e di una nuanza 

elegante. Si prepara il panno in bagno di mordente 

di stagno tartaro, e vitriolo di Cipro preparato nella 

maniera descritta nella annotazione G. num. 1 a Tom. 

I pag. 5 3 , si lascia raffreddare, indi si tinge o in 

giallo prima colla scorza, o tralci di pioppo, o pri¬ 

ma in rosso in bagno di brasile. Questo è indu¬ 

rente, Così si può ancora frammischiare 1* una materia 

colorante coll’altra . Ma il primo metodo di tinger» 

prima in giallo, poi in rosso, e viceversa è da pre 

ferirsi, perchè si possono in tal maniera P1*1 aC1 . 

mente cogliere le nuanze che si desiderano • - cuni 

«aggi > che abbiamo fatto in questa maniera , hann» 
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N. LXXII. 

iColori bruni rossicci, e rossi brunicci. 

Per questi colori si prepara una libbra di panno 

coll’ alume, il tartaro e la dissoluzione di stagno, 

come per il num. 69. 
A. Si compone il bagno di tintura con onde 

j di guadarella, 1 e 1/1 di brasile e 1 di vitriolo 

bianco. Dopo di aver fatto bollire questo bagno 

per lo spazio di un’ora, vi si fa bollire il panno 

per lo stesso spazio di tempo, esso prende un 

colore bruno rossiccio chiaro. 

B. Se in luogo di un* oncia si mettono nel 

bagno oncie 2 e 1/1 di vitriolo bianco, il panno 

vestirà pure un colore bruno rossiccio, il quale 

sarà diverso dal primo, e più chiaro. 

C. Se in luogo di vitriolo bianco si mettono 

oncie 2 e 1 tz di verderame cristallizzato in un 

simile bagno, il panno prenderà un colore rosso 

bruniccio, il quale inclina al rosso di arieggio 

carico. 

procurato un color rosso bruno nuanza Carmelite, che 

per vivacità e bellezza ha eccitata l’ammirazione degli 

intelligenti* La maniera colorante del brasile resta in 

tale metodo doppiamente assodata, e dal pioppo, che 
ha la qualità di fissarla secondo le sperienze di Dam- 

bournei, e dal mordente, con cui preparasi il panno. 

II colore, che ne risulta, non la cede in finezza ai 

migliori, che possono farsi adoperando la cocciniglia. 
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Osservazioni, 

Questi tre colori sono buonissimi. E siccome 

il panno c stato preparato coll’ahimè, il tartaro 

e la dissoluzione di stagno, il vitriolo bianco ado¬ 

perato nel bagno di tintura procura delle nuanze 

particolari di colori, i quali* non sono cosi oscuri 

come d’ ordinario Ip sono, quando il panno ha 

ricevuto una preparazione diversa. 

Il verderame cristallizzato è altresì un ingre¬ 

diente vantaggioso nei bagni di tintura destinati 

a produrre dei colori bruni. Il verderame con¬ 

tiene un acido acetoso concentratissimo, che ha 

qualche cosa di oleoso volatile. Facendo uso del 

verderame si deve soprattutto avere riguardo a 

questa acidità concentrata, come pure alla sostanza 

oleosa, le quali sviluppano e cangiano le sostanze 

resino-terrose della guadarella e del brasile. Sic¬ 

come il rame unito all’aceto nelle parti del ver¬ 

derame non c esposto un cambiamento sì 

grande nelle sue parti metalliche, come per mezzo 

dell’acido vitriolico, non si possono unire molte 

parti di rame con le parti coloranti della guada¬ 

rella e del brasile, per conseguenza non si ha 

ugualmente a temere dalla causticità della terra di 

rame, quanto a riguardo del vitriolo blò ; e i 

filamenti del panno non sono così vivamente at¬ 

taccati dall’acidità dell’aceto quantunque concen- 
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natissimo, quanto dall*acido vitriolico. Si deve ciò 

non ostante fare attenzione che tutti gli acidi con¬ 

centrati agiscono sulle parti viscose e grasse dei 

filamenti lanosi degli animali * e in qualche ma¬ 

niera gli disseccano, soprattutto quando qua e là 

vi si attaccano, e che si uniscono a delle partì 

terrose astringenti, ciò che le rende più ruvide e 

più fragili. Ma questa proprietà non è a un di 

presso cosi perigliosa negli acidi vegetali concen¬ 

trati, come negli aedi minerali; si deve ciò non 

ostante guardarsene nel farne uso. ’( G. cuin. 4 ) 

(G. num. 4) Non sono ie ragioni addotte dall’Au¬ 

tore , che debbono obbligare il tintore a preferire i 

sali risultanti da acidi deboli piuttosto che i vitrioli 

nella preparazione de* panni. Quando si mette una 

conveniente dose di vitriolo qualunque in un bagno 
di tintura, questo, preteso acido vitriolico libero , e 

che irrigidisce i filamenti del panno , non si ritrova 

nel bagno, che non è mai acido. Ciò, che irrigidisce 

i filamenti del panno, è un gesso risultante da una 

doppia affinità nella reazione dei vitrioli con il gal¬ 

lato di calce, di cui i legni di tintura mai vanno 

esenti, il qual gesso si precipita nei filamenti dei 

panno. Adoprando al contrario sali risultanti dall’aceto, 

come nel verderame, che Poerner consiglia, si con- 

seguisce il doppio vantaggio; 1. che questi sali ce¬ 

dono più prontamente la loro terra, che serve di 

mordente, e così ne impregnano meglio d’assai il 

panno, 2. che il sale risultante per doppia affi¬ 

nità nella loro reazione colla materia de’ legni dà tin- 

tnra, essendo solubile sta in dissoluzione nel bagno. 
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QUARTO MISCUGLIO 

Colla coccioniglia e la serenala. \ 

La screttola è, conio si è detto, alla Sessione 

•econda, uDa pianta che tinge in giallo, la quale 

senza altro ingrediente comunica al panno sempli¬ 

cemente inumidito con acqua , un colore giallo 

verdiccio. Ma se il panno c preparato col scio 

alume, o còli’alume ed il tartaro, i colori sa¬ 

ranno giallo di citrone, ma pero di una manza 

diversa da quelli che' si fanno còlla guadarella. 

e non si precipita nelle stoffe. Quel tintore, che 

potrà fare .l’applicazione di q*uesti due principi , tt 

proscrivere dalla sua officina i sali vitriolici, quando 

non adoprasse che sali muriatici * farà sempre colori 

più intensi assai, e le sue stoffe avranno una sin¬ 

goiar morbidezza. 
Quando adunque il tintore dee adoprare del vi- 

triolo blò, potrebbe sciogliere del rame in acido ma¬ 
rino, e co^ì degli altri metalli, ferro, zinco, e cosi 
ancora in luogo dell’ alume potrebbe più utilmente 
adoperare una dissoluzione di terra di alume in acido 
muriatico. Questa ultima combinazione si può facil¬ 

mente ottenere .con disciogliere in acqua 100 parti 
di alume e 80 di sai* CQmune. La dissoluzione si pub 

adoperar in natura , ma ne’ casi, in cui il solfato di 
soda potrebbe modificar il colore f si può fare sva¬ 
porare la medesima ; la cristallizzazione separa questo 

sale, e lascia pura in liquore la dissoluzione di terra 
d» alume nell’ acido muriatico. 

Tom. II. q 
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Per conseguenza i colori, che risultano dal 

scuglio della serettola colla coccioniglia 3 essere 

debbono diversi da quelli, che prodotti sono dal 

jnescuglio della guadarella e della coccioniglia. 

Non trattasi adunque se non di variare come per 

la guadarella e la coccioniglia fé preparazioni del 

panno e gli ingredienti salini : i metodi segueuti 

rischiariranno questo argomento. 

N. LXXIII. 

Colori gialli rossicci, e rossi giallicci. 

Per questi colóri preparasi una. libbra di panno 

coll’alume ed il tartaro, come per il num. 68. 

A. Il bagno di tiutura'si compone di onde 5 

di sarettola, ottavi 1 di coccioniglia e 4 di tar¬ 

taro. Dopo che il tutto ha assieme bollito per lo 

spazio di i ora, vi si fa bollire per altrettanto 

spazio di tempo il panno, il quale veste un co¬ 

lore giallo citrino inclinante al tosso. 

B. Se il bagno è composto con onde y di 

serettolaj ottavi 4 di coccioniglia 3 e onde 1 di 

tartaro, il panno prende un colore rossiccio pal¬ 

lido, il quale inclina al colore di carne saturato. 

C. Se il panno è preparato colla dissoluzione 

di stagno, e il tartaro, come per il num. 1, e se il 

bagno c composto di onde 5 di serettola, 1 di 

coccioniglia, 5 di tartaro, ere fi di dissoluzione 

di stagno, il panno, che vi si fa bollire per 1 
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ora e mezza, prende un colore rosso gialliccio, 

il quale inclina al rosso di mattoni. 

Siccome non vi c entrato nel bagno di tintura 

-4 del num. 73 , elle una parte di coccioniglia 

sopra 20 di sareitola ,~la' natura del bagno è tale 

che il giallo deve necessariamente dominare, lo 

che rende il colore quasi giallo di citrone, ma di 

una nuanza particolare, poiché inclina.al rossic¬ 

cio. Se si mette una dose maggiore di coccioni¬ 

glia, il colore sarà più rosso, come il colore B 
del num. 75, il quale inclina al colore eff carne. 

Se4 mettesi ancora una quantità maggiore di coc¬ 

cioniglia , come per esempio, i parte sopra 5 di 

sarettola, il colore sarà tutto affatto rosso, ma¬ 

nifesterà poco giallo, e formerà un bel rosso quasi 

simile al rosso di mattoni. Se si continifa ad au¬ 

mentare la coccioniglia, il colore sarà- più rosso 

ancora, e si avranno difficoltà a conoscere che vi 

s,a alcuna tinta gialliccia. Per conseguenza si pos¬ 

sono fare con questo metodo delle nuanze par¬ 

tala ri di rosso scarlato, le quali inclineranno ap¬ 

pena al gialliccio , se però il panno c preparato 

col tartaro e la dissoluzione di stagno, come per 

il colore C del num. 73, e si compone il bagno 

di tintura con una dose sufficiente di coccioniglia, • 

di sarettola, di tartaro e di dissoluzione di stagno 

Osservazioni. 
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nel tempo messo. Ma se si tinge in un simile 

bagno del panno preparato - coll’alume, ed il tar¬ 

taro , non otterrassi uno scarlatto, ma bensì altri 

colori rossi, i quali inclineranno più o meno al 

gialliccio. Del resto si deve osservare, che i co¬ 

lori Ay B del num. 73 fermano delle nuanze af¬ 

fatto diverse dai colori dei numeri 66 e 67 ot¬ 

tenuti quasi nella stessa maniera ; imperciocché il 

colore D del num. 66 è altresì un giallo, che 

inclina molto più al rossiccio del colore A del 

num. 73 ; Io che prova, che il mescuglio di una 

sostanza che tinge in giallo, con una che tinge 

in rosso, non c indistintamente uguale, e per con¬ 

seguenza che i colori sono di nuanze tutte di¬ 

verse . 

QUINTO MESCUGLIO 

, Colla sarettola e la garanti. 

Per questo mescuglio si prepara il panno coll’ 

alume ed il tartaro, oppure col tartaro e la dis¬ 

soluzione di stagno, o anche con tutti e tre unita¬ 

mente , o coll’ ^lume solo. I rìiigliori ingredienti 

per i bagni di tintura sono 1* ahimè ed il «tar¬ 

taro ; ma li vitrioli verde, blò e bianco del pari 

che il verderame possono cod vantaggio venire 

adoperati. 

• * 
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N. LXXIV. 

Colori rossi giallicci, e aranci. 

Per questi colori si prepara una libbra di panno 

coll’ alume ed il tartaro, come per il num. 68. 

A. Si prepara il bagno di tintura con oncie $ 

di sarettola , z e 1/1 di garanza e 3 di alume, 

che si fanno insieme bollire per 5 quarti d’ora.' 

Vi si mette poscia il panno, e vi si fa bollire per 

1 ora, esso prende un l*sl colore arancio. 

B. Se in luogo di alume mettonsi oncie 5 di 

tartaro nel bagno, il panno vestirà un bellissimo 

colore rosso gialliccio, il quale inclinerà al rosso 

di mattone. 

C. Il panno preparato come per il num. 1, c 

fatto bollire nello stesso bagno composto di sole 

oncie f di tartaro in luogo di 5, prende un bel 

colore «rancio saturatissimo, e molto più caricato 

del colore A del num. 74. 

Osservazioni. 

11 mescuglio della sarettola colla garanza pro¬ 

duce dei colori saturati buonissimi, ma conviene 

Uon risparmiare gli ingredienti di tintura nei ba¬ 

gni , e mettervi dell’ alume o del tartaro. Si pos¬ 

sono àncora preparare i bagni di tintura’ senza 

mettervi ingredienti salini ; ma» in questo caso i 

colori saranno di un’ altra specie di nuanza. Si 
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può altresì mettere una dose minore di alume e 

di tartaro di quella che c prescritta per i colori 

A, B , C del num. 74, lo che procurerà delle 

altre nuanze. Si può operare a piacimento col ri¬ 

guardo solo di non mettere gli ingredienti salini 

in troppo forte dose, perche questo indebolirebbe 

troppo le parti coloranti della garanza e della sa- 

Tettola, e allora i colori riuscirebbero troppo pal¬ 

lidi, e la loro solidità sarebbe di troppo dimi¬ 

nuita. Bisogna soprattutto moderare la quantità di 

tartaro , quando il panno non c stato preparato 

coir alume, ma solamente col tartaro e la disso¬ 

luzione di stagnò, come questo c accaduto per 

j] colore C del num. 74, il quale inclina molto 

meno al rosso che il colore B del num. 74» Per 

il quale si c nonpertanto adoperata una dose mag¬ 

giore di tartaro. Ma a questo riguardo farcii deve 

attenzione, che per il colore B del num. 74 il 

panDO è stato preparato con circa 4 parti di alu¬ 

me sopra 1 di tartaro, e che per il colore C del 

numerò istesso esso è stato preparato col! tartaro 

C la. dissoluzione di stagno; questo è il motivo, 

per cui le parti coloranti delia sareitola e della 

garanza, già sviluppate nel bagno dal tartaro, di¬ 

vengono ancora più deboli, e avvivate dal tartaro 

e la dissoluzione di stagno contenuto nel ^anno, 

jn modo che il cplore inclina più al giallo che 
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ni rosso, e che ne risulta per conseguenza un co¬ 

lore di arancio. 

N. LXXV. 

Colori bruni rossìcci, bruni giallicci, 
e gialli brunicci. 

Per questi colori si prepara una libbra di pan¬ 

no con aluine, tartaro e dissoluzione di stagno , 

come per il num. 69. 

A. Il bagno di tintura si compone di onde 5 

di sarettola, 2 e 1/1 di garanza, 2 e 1/2 di vi¬ 

taiolo bianco , e si opera come per il colore 4 

del num. 74, il panno prende un buon jolore 

bruno rossiccio, che si approssima al colore dì 

canella, ma è un po’ p:ù rossiccio. 

B. Se si compone il bagno di tintura di on¬ 

de 1 di vitriolo blò in luogo di viuiolo bianco, 

il panno fattovi bollire dentro prenderà un colore 

bruno gialliccio. 

C. Se aumentasi la dose d^ vitriolo blò, e in 

luogo di un’ oncia se ne mettono due.e mezza 

in un simile bagno, il panno vi riceverà un co¬ 

lore giallo di terra carico, il quale inclinerà un 

po’ al verdiccio. 

Osservazioni. 

11 cangiamento, che produce il vitriolo fianco 

nelle parti coloranti della garanza , non è pari a 
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quello che produce iJ blò ; se si mette ugual dose 

eli questo , esso le cangia di tale maniera, che ,1 

colore, clic risulta dal mescuglio della garanza 

colla sarettola , non inclina più niente affatto al 

rosso, ma bensì al gialliccio. Per conseguenza il 

colore C del num. 75 non c piacevole ; ma sic¬ 

come si ricercano alcune volte di questi colori 

per un assortimento di moda , il suo uso può 

avere luogo. 

Il colore B del num. 75 » Pcr *1 <juale si è 

adirato meno di vitriolo blò, inclina di più al 

bruno che al giallo, perche le parti colorami 

della* garanza non sono state cosi fortemente can¬ 

giate come per il colore C. Per conseguenza si 

deve impiegare una dose assai modica di vitriolo 

blò in questa sorta di mescugli, e soprattutto non 

metterne una dose maggiore di quella che sì è 

messo nella composizione del colore C del num. 

75. Ma si può rr^tere una dose maggiore di vi¬ 

triolo bianco, e con questo mezzo si otterranno 

dei colori bruni rossicci un po’più chiari. Nulla- 

dimeno la proporzione di vitriolo bianco, pre¬ 

scritta per il* colore A del num. 7; , relativamente 

alla quantità di garanza e di sarettola , c la mi¬ 

gliore che si possa addottare, quantunque una dose 

minore di questo ingrediente comunichi al panno 

delle altre nuanze bruniccie, delle quali si può 

fare uso. 
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il vltrlolo verde con somministra buoni colori 

quando si unisce alla garanza, ed alla sarettola > 

e questo c il motivo, per cui io non consiglio di 

farne u/o-, il verderame per lo contrario fa un 

effetto un po’ migliore ; mentre se se ne mettono 

onde 2 e 1/2 con onde 5 di sarettola, c 2 e 1/2 

•di garanza, il panno prende un colore giallo bru¬ 

niccio particolare, il quale inclina al verdiccio, 

ma che non è nel numero dei belli colori vivaci ; 

esso può ciò non ostante essere adoperato secondo 

il gusto, che fissa i colori di moda. 

SESTO MESCUGLIO 

Colla sarettola, ed il brasile. 
Le migliori preparazioni del panno per questi" 

colori si fanno coll’ 2lume, ed il tartaro, col tar¬ 

taro 9 la dissoluzione di stagno , oppure col solo 

aluroe. Per i bagni di tintura si può fare uso del 

tartaro, della dissoluzione di stagno, ed anche del 

verderame, e dei vitrioli verde, bianco e blò. 

N. LXXVI. 

Per questi colori si prepara una libbra di panno 

Coll’ alume, ed il tartaro, come per il num. 6S. 

Si compone il bagno di tintura di onde $ 
di sarettola, 2 e 1/2 di brasile in pezzi, e 1 di 

vitriolo blò, questi ingredienti si fanno bollire in¬ 

sieme per lo spazio di ore 1 e 1X2, pò* vi si fa 
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bollire il panno per i ora, esso prende un buon 

colore bruno rossiccio, il quale inclina al colore 

di canella. 

B. Se. si compone il bagno di onde 4 di st¬ 

rettola , 4 di brasile, 4 di tartaro e 4 d» disso¬ 

luzione di stagno, il panno veste un bel colore 

gialliccio , il quale inclina al rosso di mattoni, ma 

vivace assai. 
C. Il panno preparato col tartaro e la disso¬ 

luzione di stagno , fatto bollire nello stesso bagno, 

prende un colore affatto diverso, esso c anche un 

colore aranci*?, che forma una nuanza particolare, 

ed ha della vivezza.. 

Osservazioni. 
Si mette comunemente un po* di alume nel 

mescuglio della sarettola e del brasile , e si fanno 

con tale mezzo de' buoni colori rossi giallicci . 

Mai colori sono mollo più vivaci, quando lalu- 

me solo, o uaito al tartaro, ha servito alla pre¬ 

parazione del panno, e quando nel bagno di tin¬ 

tura si è messo il tartaro e la dissoluzione di sta¬ 

gno. Con questo metodo si ottengono non solo 

altre nuanze di colori rossi giallicci, ma altresì 

dei colori, che sono vivacissimi, e piacevoli a 

vedere. 

Il colore B del num. 76 c un rosso di mat¬ 

toni vivacissime, il quale è quasi colore di fuoco. 
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Se si desidera, che il colore non sia cosi vivace, 

ma più rosso, non si ha che a diminuire la dose 

di tartaro e di dissoluzione di stagno, e si fa¬ 

ranno diverse nuanze di colori rossi giallicci; ma 

non si può consigliarne una quantità maggiore di 

quella che si è messa per il colore precedente; 

imperciocché le * parti coloranti della sarettola © 

del brasile sarebbero troppo indebolite, ed allora 

non si farebbero piò colori rossi giallicci, ma 

bensì dei colori aranci, ì quali sarebbero nel. tem¬ 

po istesso privi della vivacità loro. Se si. vogliono 

fare dei colori aranci con questo mescuglio» vai 

molto meglio preparare il penno coi tartaro e la 

dissoluzione di stagno, che il metterne molto nel 

bagno di tintura. Si otterranno per. questo mezzo 

dei colori di arancio molto più vivaci, come c 

il; colore C del num. 76, e che non si distrug¬ 

geranno così facilmente, quantunque non sieno 

molto sodi. 

U vitriolo blò adoperato nel bagno di Ymtura 

del colore A del num. 76, sembra essere vantag¬ 

gioso ; esso c quello che produce dei buoni co¬ 

lori bruui giallicci col biasile e la sarettola. Ma 

non si deve metterne una dose troppo forte, se no 

J colori divengono troppo oscuri. Si può non per¬ 

tanto metterne con successo 20$ oncie contro 

$ di sarettola. 
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N. LXXVII. 

Colori grigi rossicci, e bruni rossicci 

di altre nuance. 

Per questi colori si prepara una libbra di pan¬ 

no facendolo bollire per 2 ore in un bagno di 

mordente composto di onde 2 e ih di alume a 

e si lascia riposare nel bagno divenuto freddo per 

lo spazio di una notte. 

A. U bagno di tintura si compone di onde 5 

di sarettola, 2 e ih di brasile e 1 di v.tnolo 

verde, che si fanno bollire insieme per Io spazio 

di 1 ora, vi si fa poscia bollire per Io stesso spa¬ 

zio df tempo il panno, il quale veste un colore 

grigio rossiccio, che indina al bruniccio. 

B. Se si mettono oncie 2 e 1/2 di vitriolo blò 

In un simile bagno, il panno prenderà1 un colore 

bruno rossiccio. 

C. Se poi al contrario vi si mettono oncie 2 

e 1/2'di vitriolo bianco, il panno veste un co¬ 

lore bruno rossiccio chiaro, il quale inclina un 

pò* al giallastro. 

D. Se vi si mettono oncie 2 e i|ì di verde 

rame, il panno riceve un colore bruno rossiccio 

carico. * 

Osservazioni. 
I colori precedenti fanno conoscere le diffe* 
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renze prodotte dalla qualità dei vitrioli relativa¬ 

mente alle sostanze coloranti. Per mezzo del vi¬ 

ticolo verde adoperato nel bagno di tintura si 

fanno dei colori grigi rossicci, i quali sono più 

o meno oscuri in propcrzione della quantità che 

se n’ c messa relativamente al mescuglio della sa- 

rettola e del brasile. Siccome il vitriolo verde 

colla sarettola sola comunica al panno preparato 

coll’alutne un colore grigio nerognolo, che in¬ 

clina al gialio, e col brasile solo un colore vio¬ 

letto , è chiaro, che deve risultarne un cambia¬ 

mento nel mescuglio delle parti coloranti, che 

cagioni la produzione dei colori di altre nuanze; 

quindi è, che il miscuglio delia sarettola col bra¬ 

sile e i^jùtriolo verde comunica dei colori grigi 

rossicci. 

I colori bruni rossicci B, C del num. 77 fatti 

con vitrioli blò e bianchi - sono totalmente diversi 

dal colore A del num. 77 ; i due primi non han¬ 

no nemmeno fra di loro alcuna somiglianza, men¬ 

tre il colore B è molto più caricato del colore C, 

c questi ha di più un’ inclinazione al giallo. 

II colore bruno rossiccio carico D del num. 77, 

ottenuto col verderame, forma altrfS^ una nuanza 

particolare, esso inclina al colore aeila ruggine 

eh ferro. Tutti questi colori sono buoni, « tre 

ultimi soprattutto sono apprezzabili. Si può adun¬ 

que con vantaggio fare uso dei vitrioli blò e 
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bianco, e del verc*e ramè ne* n,escug*ì Ma sa* 

rettola col brasile , perche questi colori sono prin¬ 

cipalmente assai sodi. 

SETTIMO MESCUGLIO . 

Colla ginestra , e la coccioniglia. 

La ginestra somministra , come abbiamo detto 

nella sessione seconda , parecchi colori gialli citrini, 

gialli di zolfo, e dei gialli più pallidi ancora, so¬ 

prattutto allorché il panno c preparato coll* alume, 

e se ne inette altresì nel bagno di tintura. Ma 

siccome oltre l’alume, il tartaro, e la dissoluzione 

di stagno \sono anche di molto vantaggiosi colla 

coccioniglia, si può fare u^> per questo mescu- 

glio dell" alugae, del tartaro , e della dissoluzione 

di stagno per la preparazione del panno, e fare 

usò dell’ alume , e del tartaro senza dissoluzione 

di stagno per la composizione dei bagni di tiu* 

tura. 

N. LXXVIII. 

Colori rossi gialliccj. 

Per questi colori si prepara i libbra di panno 

della manici, istessa, che si c preparato per il 

num. 7 7* 
Jl. Si compone il bagno di tintura di onde 

5 di ginestra, ottavi 4 di coccioniglia, e onde 2. 

e i/z di tartaro, che si fanno insieme bollire per 
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5/4 a ora ; poscia vi si fa lentamente bollire il 

panno per Io spazio di 1 ora , esso veste un co¬ 

lore rossiccio'giallastro, il quale inclina al colore 
di carne. * 

B. Il panno preparato col tartaro , e la disso¬ 

luzione di stagno, come per il num 1 fatto bol¬ 

lire in un simile bagno , prende un colore rosso 

pallido , il quale inclina appena al gialliccio. 

Osservazioni, 

Quantunque i bagni sieoo li medesimi per 

questi, due colori, essi sono nulladimei# affatto 

'versi , perche il panno è stato diversamente pre¬ 
parato. Per il colore A del num. 78 , le parti 

coloranti della coccioniglia non sono cosi attive, 

perche le parti di alume contenute nel panno trat¬ 

tengono in qualche maniera le parti coloranti della 

coccioniglia, come già si c detto più volte par¬ 

lando di differenti colori, e le impediscono di at¬ 

taccarsi cosi' abbondantemente ai filamenti del pan¬ 

no . ciò, che fa comparire maggiormente le parti 

coloranti della ginestra rese attive dall1 alume, tal che 

ne risulta un colore, il quale inclina del pari al gial- 

lo* come al ross°. Mentre che per il colore B 

num* 7^* J1 ^uale e stato preso dal panno, 

preparato col tartaro , e la dissoluzione di stagno, 

^ P rtI e a coccioniglia sono più attive, e quelle 

della ginestra più deboli, perche non vi c alume 
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nei filamenti del panno, nè nel bagno, ma‘bensì 

tartaro, il quale affievolisce estremamente le 

parti coloranti della ginestra , al qual effetto tal¬ 

mente contribuisce la preparazione ^lel panno per 

mezzo della dissoluzione di stagno, che le parti 

coloranti della coccioniglia sono dominanti per 

poco, che ve ce esistano nel bagno5 cosichc ne 

risulta un colore, il quale è nel numero dei rossi, 

quantunque inclini un po’ al gialliccio per cagione 

del mescuglio delle parti gialle della ginestra. Se 

£i desidera fare delle altre nuanze dei colori rossi 

gialiiccf, o gialli rossicci col mescuglio della gi¬ 

nestra, e della coccioniglia, e se si vuole, che 

inclinino maggiormente al giallo, si deve aumen¬ 

tare la dose della ginestra relativamente a quella 

della coccioniglia , o aumentare quella della con¬ 

cioni glia , se si desidera, che i colori sieno più 

rossi Vi si fa altresì un cangiamento visibile quan¬ 

do in luogo di tartaro adoprasi Talume , per esem¬ 

pio nei bagni di tintura A B del pum.'.yg, ciò, 

clic produce altresì delle nuanze differenti di co¬ 

lori gialli rossieej. Questi colori sono di un bel 

aspetto, e si può consigliarne l’uso. 

OTTAVO MESCUGLIO 

Colla ginestra , c la gararyp. 

Per questo mescuglio si deve nella preparazione 

del panno dar? la preferenza all* alume, perche 
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isso si accorda colla gaianza, ma si può altresì 

prepararlo col tartaro, e la dissoluzione di stagno, 

perchè questi rialzano, ed avvivano i colori. Ri¬ 

guardo poi ai bagni di tintura, I* alume, ed il tar¬ 

taro sono gli ingredienti, che piu gli convengono 

N, LXXIX. 

Colori rossi gialliccj , ed aranci 

Per questi colori si prepara i libbra di panno 

sei modo istesso del num. 77. 

Si compone il bagno di tintura di oncie 5 

ài ginestra, 2 e 1/1 di garanza , e 2 e ip di 

tartaro, che si fanno assieme bollire per Io spazio 

di 1 ora. Poscia vi si fa anche bollire il panno 

per 1 ora; esso prende un colore rosso giallic- 

fio, il quale inclina a un bel rosso di mattoni. 

B. Il panno preparato col taitaro, e la disso¬ 

luzione di stagno, prende in un simile bagno un 

bellissimo colore arancio. 

Osservazioni, 

La preparazione del panno coll’alume, deipari 

che col tartaro, c la dissoluzione di stagno c van¬ 

taggiosissimo per il mescuglio della garanza colla 

ginestra, mentre per questo mezzo si ottengono 

dei bellissimi colori. Il colore rosso gialliccio A 

del num. 79, proviene da un bagno composto 

lii parti 2 di ginestra, 1 di garanza, e 1 di tar- 
Tom. II. d 
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taro. Questa preparazione c assai buona quando 

il panno c preparato coll’alume. Si può altresì au¬ 

mentare la quantità di garanza, o di ginestra, 

ma devtsi piuttosto diminuire quella del tartaro, 

senza di ciò i colori divengono più pallidi, e nel 

tempo stesso meno vivaci. Una parte di tartaro 

sopra $ tanto di garanza, quanto di ginestra, op¬ 

pure z parti di tartaro sopra 5 di queste due sos¬ 

tanze sono sufficienti j si può altresì metterne 

meno, per esempio , 1 parte sopra 4 di queste 

due medesime sostanze, e ciò malgrado si faran* 

no ancora dei colori caricati. 

Quando il panno è preparato col tartaro , e la 

dissoluzione di stagno , si fanno dei colori affatto 

diversi collo stesso bagno , che comunica dei co¬ 

lori rossi giallastri al panno preparato coir alume, 

perchè le parti coloranti della garanza sono in¬ 

debolite da quelle del tartaro unite all* alume con¬ 

tenuto nel panno, di modo che i colori inclinano 

di più al giallo, che al rosso, e sono per con¬ 

seguenza aranci simili al colore B del Dum. 79 , 

il quale è un ^rancio chiaro. Se essi sono troppo 

carichi, bftofna diminuire la dose di tartaro nei 

bagni di tintura, e mettervi piu di garanza, per 

questo mezzo si fatano differenti nuanze arancio 

col mescuglio della garanza, e della ginestra. 
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NONO MESCUGLIO 

Colla ginestra, ed il brasile. 

Quantunque il mescuglio della ginestra col bra' 

sile non produca colori cosi sodi / come il pre- 

cedente fatto colla garanza, si ottengono ciò non 

^ostante dei colorì, die possono servire, massime 

quando si è preparato il panno coll'alume, op- 

pure col tartaro , e la dissoluzione di stagno, e 

si adopera di preferenza T alume nel bagno di tia* 
tura. 

N. LXXX. 

Colori rossi gialliccj. 

Per questi colori si prepara i libbra di panno 

coll alume, come per il nutn. 77, oppure col 

tartaro, e la dissoluzione di stagno, come per il 
num. i. 

A. Si compone il bagno di tintura di onde 

io di ginestra, 2 e lyi di brasile, e 2 e ìfi di 

alume, e si fanno assieme bollire per r ora; po¬ 

scia si mette il panno, che si fa bollire per un 

alfa ora, esso prende un rosso gialliccio, il quale 

lncl,na al «dorè $ fuoco> 
B c 

e in luogo di ro onde di ginestra non 

s mettono se non 5 nel bagno, il panno 

pren e un colore rosso gialliccio, che inclina al¬ 
lora al rosso di mattoni. 
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Il panno preparato col tartaro, e la disso¬ 

luzione di stagno , e fatto bollire in un bagno si¬ 

mile a quello B del num. 80, veste un colora 

rosso gialliccio pallido, il quale inclina al rosso 

di mattoni pallidi. 

Osservazioni* 

Il rosso gialliccio A del num. 80 c molto piu 

vivace degli altri due. Il bagno di questo colore 

era composto di una dose maggiore di ginestra. 

Si sono messe per il primo colore 4 parti contro 

i di brasile, e 1 di alume. Per conseguenza si 

può adoperare più di ginestra, che di brasile. Cin¬ 

que, o sei parti di ginestra contro i di brasile 

comunicano ancora un colore, il quale inclina al 

rosso. Sarà cosa buona mettere prima la ginestra 

pel bagno, e farla bollire sola per una mezz’ ora; 

si può dopo di ciò mettervi il brasile, e 1* alume, 

e fare ancora bollire il tutto per ih ora prima 

d* immergervi il panno. Io tal modo la parte co¬ 

lorante sarà meglio estratta> • ed il colore piu sa¬ 

turato , e più sodo. 

Siccome per il colore rosso gialliccio C del n. 

80, il panno è stato preparato col tartaro, e la 

dissoluzione di stagno, e siccome il colore c più 

pallido dei due altri, bisogna, che le pam co¬ 

loranti tanto della ginestra, quanto del brasile sieno 

state più affievolite, e divise dal tartaro unito alla 
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dissoluzione di stagno, lo che produce dei co¬ 

lori pallidi. Se fare si vogliono dei colori più pal¬ 

lidi , si puh mettere del tartaro nel bagno in luo¬ 

go di alume , e aggiungere nel tempo ^stesso la 

dissoluzione di stagno, e Tallirne, ciò, che pro¬ 

duce sempre un miglior effetto, che il diminuire 

la quantità degli ingredienfi di tintura per rendere 

più pallidi i colori ; in quest’ ultimo caso i colori 

sono meno sodi, che nel primo ; perchè allora 

non vi è una quantità sufficiente di parti colo¬ 

ranti. 

DECIMO MESCUGLIO 

Colla camomilla , e la coccioniglia. 

La camomilla, come si e detto nella Sessione 

seconda , non somministra colori molto satu¬ 

rati, ma dei bellissimi gialli citrini, gialli di zolfo, 

cd altre nuanzc di gialli diverse da quelle, che 

produccnsi colla guadarella, la sarettoJa, e la gi¬ 

nestra. Conseguentemente si possono adoperare 

mescolandole colle sostanze, che coloriscono in 

rosso. Il panno deve prepararsi preferibilmente coll’ 

alume, o col tartaro, e la dissoluzione di stagno, 

* Per 1 bag«J> di tintura si può utilmente far uso 

cff*ahimè, del tarerò, e del vitriolo bianco. 
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n. ycxxi. 

Colori rossi pallidi. 

Per questi colori si prepara i libbra di pannd 

coll’alume, come per il num. 77 > oppure col 

tartaro, e la dissoluzione di stagno, come per il 

num. i. 
A. Il bagno di tintura si prepara con onde 5 

di camomilla, ottavi 4 di coccioniglia, e onde 

x e i/z di tartaro, che si fanno insieme bollire 

per 1 ora ; vi si fa poscia bollire il panno per 

altrettanto spazio di tempo ; esso veste un fellis¬ 

simo^ rosso gialliccio pallido, il quale inclina al 

colore di carne. 

B. Il panno preparato col tartaro, e la disso¬ 

luzione di stagno , fatto bollire in un simile ba¬ 

gno , prende un bel rosso pallido , il quale in¬ 

clina appena al gialliccio, e si approssima al co- 

]ore dei fiori di persico. 

Osservazioni. 

Non è fuoii di proposito il far bollire la‘ca¬ 

momilla un’ora prima di mettere la coccioniglia, 

perchè più a lungo essa soffre 1* ^fiullizione, e 

più la sostanza sua colorante si sviluppa, lo che 

rende più efficace il bagno , e più concentrato. 

Dopo di ciò si può mettere la coccioniglia , ed 

il tartaro, e fare ancora bollire il tutto per 1/4 
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d’ om prima di mettervi il patino. I colori pro¬ 

dotti con questo mescuglio sono dolci ; e pia¬ 

cevoli -, T ultimo B dei jnum. S r , inclina appena 

al gialliccio- Siccome la camomilla contiene una 

sostanza, che produce poco colore, non si deve 

mettere se non una piccola dose di coccioniglia. 

Qiando si desidera , che i colori inclinino di più 

a’ giallo, si può mettere 12,15, ed anche 20 

parti di camomilla contro 1 di coccioniglia. Si 

firanno* dei bellissimi colori rossiccj inclinanti al 

giallo, preparando soprattutto il panno col tar¬ 

taro , e la dissoluzione di stagno , e adoperando 

atresx il tartaro nei bagni. Gli altri ingredienti sa¬ 

liti , come il sale marino, il sale ammoniaco sono 

anche buoni soprattutto per consolidare i colori, 

ma questi non sono allora più così piacevoli \ essi 

10 tono al contrario Coll’ alume, ma sono più 

pallici , che col tartaro. 

UNDECIMO MESCUGLIO 

Colla camomilla , c la garan^a* 

Con questo mescuglio si fanoo, come ho 

detto né secondo volume de’ miei ‘Saggi , ed 

Osservazitni, pag. 516, e seguenti, del buonissimi 

colori, i quali & alterano pochissimo all’ aria , e 

seno per onseguenza sodi ; ma si deve dare la 

preferenza al’ duine per la preparazione del panno, 

11 tartaro, c a dissoluzione di stagoo non sono 



TINTtUA 

ciò non ostante dannos*. Ne’ bagni di tintura si 

può far uso del sale maiino, e del sale amno** 

iliaco, ma soprattutto J'alume, ed il tartaro del 

pari, che il vitriolo bianco. 

N. LXXXII. 

Colori rossi gialliccj aranci, c brtini gialliccjì 

Per questi colori si prepara i libbra di pana) 

coll’alume, come per il nUm. 77, oppure cd 

tartaro, e la dissoluzione di stagno, come per 1 

Dum. 1 , ed anche s’inzuppa semplicemente eoa 

acqua. 

A. Si compone il bagno di tintura con onde 

5 di camomilla , 2 e 1/2 di garanza, e 2 e fi 

di tartaro, che si fanno insieme bollire per lo 

spazio di un’ora. Vi si fa poscia bollire il paino 

aluminato per un’ ora j esso prende un colore rosso 

gialliccio, cjie inclina al rosso di fuoco. 

B. Il panno preparato col tartaro, e la disso¬ 

luzione di stagno, fatto bollire per un'ora in 

questo istesso bagno, preude un bel colorearancio. 

C. Se preparasi il bagno con oncie 4-li camo¬ 

milla, 2 di garanza, e 2 di vitriolo bijoco, che 

si fanno bollire insieme per 3/4 d’ ora se dopo 

di questo vi si mette del panno semplicemente 

inumidirò con acqua, e vi si faccia lollire per 1 

ora, esso prende un colore bruno griccio chiaro, 

che inclina al colore di cuojo. 
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D- Il panno aluminato, e tinto in un bagno 

simile al precedente riceve un colore rossicci® 

bruno giallo saturato. 

Osservazioni. 

Il colore A del num. 82 c un bel colore rosso 

gialliccio, che forma una nuanza assai vivace di 

colore di carne ; quest’ effetto proviene tanto dalla 

preparazione del panno coll’ alume, quanto soprat¬ 

tutto dal tartaro adoperato nel bagno di tintura* 

Ma quando il panno c preparato còl tartaro , e 

la dissoluzione di stagno , le parti coloranti della 

garanza sono molto di più indebolite. Ciò, che 

cagiona la produzione di un colore , che inclina 

molto di più al giallo, come il colore arancio B 

del num. 82. Per l’ultimo colore, se non si mette 

del tartaro nel bagno, ma bensì dell’alume, si 

farà un’altra nuanza, la quale inclina un’po’più al 

rosso. Se adoprasi vitriolo bianco nel bagno, si 

faranno dei colori tutti diversi, i quali non in¬ 

clineranno, che poco , o nulla al rosso , makensi 

al bruno gialliccio. Per conseguenza la prepara¬ 

zione del panno, cagiona una diversità ; mentre 

d panno semplicemente inumidito con acqua , 

prende il colore bruno gialliccio C del num. 82, 

nel quale nulla si vede di rosso j quando il panno 

c preparato coll’alume, si fa altresì a dir vero, 

un colare bruno gialliccio D- del num. 82, ma 
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che non ha somiglianza alcuna col precedente?, 

esso è più chiaro , e più vivace, ed inclina péc 

altra parte al rossiccio , ciò, che chiaramente di¬ 

mostra , che il vitriolo bianco oscura un poco i 

cojori. Tutti e due questi colori sono di buona 

qualità, e possono con vantaggio adoprarsi*, tanto 

più che sono passabilmente sodi* 

duodecimo mescuglio 

Colla camomilla, ci il brasile* 

Per questo mescuglio si prepara il panno coll* 

alume, oppure col tartaro, e la dissoluzione di 

stagno ; ma nei bagni di tintura si fa uso del tar¬ 

taro , e soprattutto di alume , c di vitriolo bianco. 

N. LXXXIII. 

Colóri rossi giallicci , brunicej, t rossi carichi, 
Per questi colori si prepara una libbra di panno 

coll’alume, come per il cum 77 , oppure pre¬ 

parasi altresì col tartaro, e la dissoluzione di sta¬ 

gno*, come per il nura 1. 

A. Si compone il bagno di tintura di onde 

5 di camomilla, 2 e \fi di brasile, e 2 e ifi 

di alume, che si fanno assieme bollire per 1 ora; 

poscia vi si fa bollire il panno aluminato per 1 ora; 

esso prende un colore rosso gialliccio, il quale 

rassomiglia assaissimo al rosso di mattoni naturale. 

Bk II panno preparato col tartaro, e la disso- 
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luzione di stagno prende in un simile bagno un 

colore rosso gialliccio, il quale c un po’ più giallo, 

e rassomiglia al rosso pallido di mattoni. 

C. Se componesi il bagno di oncie 5 di ca¬ 

momilla, 2 e 1 fi di brasale, e 1 di alume, il 

panno preparato col tartaro, e la dissoluzione di 

stagno vi prende altresì un colore rosso gialliccio, 

il quale c un pò* più éarico dei due precedenti, 

ed inclina al bruniccio. 

D. Se in luogo di alume si mette oncie 1 e 

i/i in un bagno simile al precedente, il panno 

aluminato vi prenderà un colore rosso giallic¬ 

cio, iJ quale inclinerà al rosso di mattoni , ma 
che sarà molto più saturato, e più vivace dei 

dolori A B del num. 83* 

E. Per lo contrario se in luogo di alume, e 

di tartaro si mettono oncie 2 e 1/2 di vitriolo bianco 

nello stesso bagno, il panno aluminata vi ves¬ 

tirà un colore rossiccio particolare, il quale si 

approssimerà al colore della ruggine di ferro. 

F. Il panno semplicemente inumidito con acqua 

riceve in un bagno simile all ultimo un colore 

rosso oscuro, il quale inclina al rosso di cireggio* 

Osservazioni. 
I colori rossi giallicci ABC del num. 85 sono 

tre nuanze tutte differenti di rossi di mattoni. La 

prima e la più chiara, e il colore E> del n. 8$ 



*0 tintura 

è il più vivace. 11 colore C del nutn.* 8 3 da esso 

differisce , in quanto che inclina al bruniccio, e 

forma per conseguenza una nuanza partico¬ 

lare. Si è adoperato \V meno di alume per questo 

colore, e questo c if motivo, per cui esso non 

è sì vivace, come sono gli altri. I colori, che 

provengono dal vitriolo bianco sono affatto di¬ 

versi dai quattro primi, mentre il colore E del 

num. 83 è un rossiccio particolare, che trave¬ 

dere non lascia nulla di giallo , e il colore F del 

num. 83 inclina tutto affatto al rosso carico, ed 

ha ancora minor traccia di giallo, di modo che, 

quantunque la tintura della camomilla sia debole, 

essa cagiona nulladimeno un tale cambiamento 

nel mescuglio colle sostanze, che colorano in 

rosso, che formami delle ruianze affatto partico¬ 

lari di colori, questo è il motivo , per cui si rac¬ 

comanda l’uso di questa pianta. 

DECIMOTERZO MESCUGLIO. 

Col verbasco, 0 lenone bianco, e la coccionigUa. 

I fiori del levione bianco producono dei co¬ 

lori gialli più deboli ancora di quelli della camo¬ 

milla , essi sono nondimeno di una nuanza par¬ 

ticolare di modo che il mescuglio di questa pianta, 

colle sostanze, che coloriscono in rosso c utile, 

perchè produce colori di ouanze particolari. Per 

questo mescuglio si prepara il panno col tartaro. 
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rne, e si adopera il tartaro nei bagni di tintura. 

N. LXXXIV. 

Colori rossi ài nuance particolari. 

Per questi colori si prepara una libbra di pan¬ 

no coll* alume come per il num. 77* oppure col 

tartaro e la dissoluzione di stagnp come per il 

num. 1. 

A. Si prepara il bagno di tintura con oncie 5 

di fiori di verbasco, o levione bianco, ottavi 4 

di coccioniglia, e oncie 2 e ìfi di tartaro, si fa 
bollire il levione bianco solo per 1 ora , poi si 

segue a farlo bollire per un quarto d'ora colla 

coccioniglia, ed il tartaro; vi s’immerge poscia 

il panno aluminato, e si fa bollire per 1 ora; esso 

veste un rosso vivace, il quale rassomiglia al rosso 

delle rose. 

B. Il panno preparato col tartaro e la disso¬ 

luzione di stagno prende in simile bagno un co¬ 

lore rosso pallido di una nuanza unica. 

Osservazioni. 
Questi due colori rossi sono di una qualità 

particolare; il coloro rosso A del num. 84 si ap¬ 

prossima moltissimo al rosso della rosa, u13 c 

assai diverso da tutti i colori veramente rossi rosa, 

di cui abbiamo parlato cella Sessione prima, e 
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forma una nuanza particola* e ; il colore rosso pal¬ 

lido B del num 84 è pure una nuanza partico¬ 

lare . Da ciò chiaramente si comprende, che le 

parti coloranti della coccioniglia sono in tale ma¬ 

niera cangiate dal mescuglio della sostanza gialla 

del levione bianco, che ne risultano necessaria¬ 

mente dei colori rossi particolari. Malgrado la pic¬ 

cola quantità di coccioniglia, a paragone di quella 

de’ fiori di levione, la forza colorante della coc- 

cionigiia è maggiore assai di quella de* fiori di le¬ 

vione bianco, e ciò a motivo che la loro so¬ 

stanza colorante non comunica se non colori gialli' 

deboli ; questa è la ragione, per cui la Goccio¬ 

lìi glia, la quale c ricca di materia colorante, do¬ 

mina , e il suo colore risale in questo mescuglio, 

quantunque abbia sofferta una alterazione. Se si 

desidera fare un numero maggiore di nuanze con 

questo mescuglio, si può mettere una minor dose 

di coccioniglia, cioè una parte contro 15 o 20 

di levione bianco, e in questa maniera si otter¬ 

ranno dei colori rossi più pallidi ancora, e di 

nuanze particolari. Ma se si aumenta la quantità 

della coccioniglia, la sostanza colorante del le¬ 

vione bianco si troverà in tal modo coperta, che > 

le parti coloranti della coccioniglia non soffrendo 

se non pochissimo cangiamento , si faranno in tal 

modo colori rossi i i quali saranno pochissimo di¬ 

versi da quelli prodotti dalla sola coccioniglia. 
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DECIMOQUARTO MESCUGLIO 

Col levione bianco , e la garanza. 

Per questi colori si prepara il panno colTalume 

come per il num. 77 , oppure col tartaro e la 

dissoluzione di stagno come per il turni, j. 

N. LXXXV. 

Colori rossi giallicci, bruni giallicci, 

e colori di arancio. 

A. Per ogni libbra di panno si prepara il ba¬ 

gno di tintura cop onde $ di levione bianco, % 

c i/i di garanza, e 1 e 1/2 di tartaro, che si 

fanno bollire insieme per lo spazio di 1 ora, vi 

si mette poscia il panno aluminato, e vi si fa bol¬ 

lire per 1 ora ; esso veste un colore rosso giallo 

simile al colore di fuoco. 

B. Il panno preparato col tartaro e la dissolu¬ 

zione di stagno riceve, in un simile bagno, un 

colore bruno gialliccio, che inclina al colore d*arao- 

ciò carico». 

C< Se poi si compone il bagno di onde 5 di 

levione bianco, 2 di garanza e 2 di vitriolo bianco, 

>1 panno aluminato prenderà un colore rossiccio gial¬ 

lastro, tl quaj0 |ncjjna ail’arancio chiaro, ma clic 

c ciò non ostante diverso. 

D. U patino semplicemente inumidito con acqua, 

fatto bollite in un bagno simile a quest* ultimo, 
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renJc altresì un colore bruniccio, ma affatto dr 

Terso, mentre si approssima al colore di cuojo. 

Osserva{ionL 

Questi colori differiscono visibilissimamente gli 

uni dagli altri, C formano dell, nuanze affatto par. 

ticolarb U colore A del num. 85 ha aspetto 

vivace ed ardente; il colore B del num. *5 i 

pure un bruno gialliccio molto saturato, d, una 

qualità particolare e molto vivace. Il colore C del 

num. 8; forma ugualmente una nuanza affatto par- 

ticolare, la quale, a dir vero, inclina al colore 

d’arancio, ma è ciò non ostante più rossiccia. 

Questi tre colori possono piacere, essi hanno 

molta sodezza, lo che gli rende raccomandabili. 

lo ho trovato, che l’uso del tartaro e del vltnolo 

bianco era ottimo per il mescuglio del levione 

bianco colla garanza; si può altresì adoperare l’alu- 

me nei bagni, esso procurerà ancora delle altre 

nuanze. 

decimoquinto mescuglio 

Col levione bianco, ed il brasile. 

Per questo mescuglio si prepara il panno co¬ 

me per li precedenti o coll* alume, o col tartari» 

c la dissoluzione di stagno. 
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N. LXXXVI. 

Colori rossi giallicci* e rossi brunicci. 

4. Per una libbra di panno si compone il ba¬ 

gno di tintura di onde 5 di Ievione bianco, z 

e ìli di brasile, e z iti di.alume, che si fanno 

bollire insieme per 1 ora; vi si mette poscia il 

panno aluminato, e si fa bollire per 1 ora ; esso 

veste un colore rosso gialliccio, che inclina al 

colore di carne saturato. 

B. 11 panno preparato col tartaro e la dissolu- 

uzione di stagno prende in un simile bagno un 
co ore rosso pavido, che inclina al gialliccio. 

C. In un bagno composto di onde 5 di le¬ 

vane bianco, z ei/i di brasile e i di alume, 

il panno preparato Sii’alume prende un rosso ca- 

*,c°, il quale inclina appena al gialliccio. 

D- Se si & bollire in un bagno simile a quest' 

ultimo, il panno preparato col tartaro e la disso¬ 

luzione di stagno, esso prenderà un colore rosso 

gialliccio carico. 

E. Se si prepara il bagno di tintura con on- 

4 d« Ievione bianco, 1 di brasile e 2 di vì¬ 

colo bianco, e si fa bollire il tutto per ; o 6 

<luar.ti d ora* e poscia vi si faccia bollire per lo 
SpaZlO di t nrn *1 , v 

v ora u panno alummato, esso, pren¬ 

era un colore rosso chiaro, che inclinerà al ro;s3 
di rosa saturato 

Tom. Il, e 
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F. Il panno semplicemente inumidito con acqua 

prenderà in un bagno simile all*ultimo un colore 

rosso giallo carico, il quale sarà rassomigl*iante al 

rosso di cireggio oscuro. 

Osservazioni. 

Nessuno di questi sei colori ha somiglianza 

con alcun altro di questa specie, ma ciascheduno 

forma una nuanza particolare di colore. Se si de¬ 

sidera fare un gran numero di colori col mescu- 

glio di levione bianco e di brasile, si può ado¬ 

perare il tartaro solo, o unito all’alume nei ba* 

gni di tintura; ma ciò, che pos^) dire, si c, che 

i colori fatti senza alume sodo meno sodi. Fra 

questi colori si distinguono J^rò 1 due ross* C 0 

D del num. 86, perchè oltre l’essere bellissimi, 

formano ancora una specie unica di colori rossi, 

che non si otterrebbero così facilmente con altri 

mescugli. Si è messo una dose minore di atome 

nei bagni di questi due colori, di quella che si 

è mésso Dei colori A q B dci numero istesso . 

Ma siccome in tutti e due la dose di levione 

bianco e di brasile c stata la stessa, e facile il 

comprendere, che si deve fare un uso moderato 

dell’alume nella mistura de’ fiori di levione bianco 

e di basile, poiché altrimenti esso sarebbe assai 

prcgiudicievole alla solidità dei colori'. Per fare 

dei colori belli e buoni, i parte di alume contro 
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5 ai fiori di levione, c i e i fi, o 3 di brasile, 

e sufficiente. Il vitriolo bianco, che si è adope¬ 

rato per i colori E e F del uum. $6, è pure 

assai favorevole; mentre per mezzo suo si sono 

ottenuti dei «bellissimi colori di nuanze differenti. 

Si e fatto bollire il panno inumidito cop* acqua 

per tutte queste preparazioni, ed esso ha preso un 

colore rosso bri/hiccio oscuro molto singolare. 

Se si desidera, che il colore sia più chiaro, non 

si deve se non diminuire la dose di vitriolo bian¬ 

co, e oò, che c meglio ancora, si può mettere 

un po di alume nel bagno di tintura, oppure ado- 
. perarue una dose minore^ nella preparaziooe dei 

panno, per esempio, non metterne che 4 o an¬ 

che 2 soli ottavi per ogni libbra di panno nel 

bagno di mordente, questo impedirà il colore di 

essere esaltato si, e si chiaro* come è il colore E 

del num. 86, ma però non cosi carico come il 

colore F del numero istesso. 

DECIMOSESIO MBfcCUGLIO 

Col fiengreco, e la cbccionìglia. 

11 fiengreco, come si è detto nella Sessione 

'iarti-C,a * prodtKe dei co,ori gialli di una specie 
"°lare, i qn$fj non hanno somiglianzà veruna 

colori prodotti colle altre sostapze gialle, 
ma rormano doli* . 0 

Ule nuanze particolari. Per c#nse. 
guenza devonsi altresì formare dei colori di nuanze 
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particolari. Siccome 1* alume adoperato tanto nei 

bagni di mordente, quanto in quelli di tintura, 

procura buoni colori gialli col fiengreco, esso 

deve pure essere favorevole nel mescuglio del 

fiengreco^ della coccioniglia. Devesi* nulladimeno 

considerare, che riguardo alla coccioniglia si fanno 

dei colori più belli e più vivaci per mezzo del 

tartaro e della dissoluzione di st'agno. Questo c 

il motivo, per cui è necessario di preparare il 

panno col tartaro e la dissoluzione di stagno , o 

unirvi T alume al tempo istesso. Si può fare uso 

degli stessi ingredienti peri bagni di tintura, come 

pure del vitriolo bianco^ 

N. LXXXVII. 

Colori rossi giallicci. 

Per questi colori preparasi il panno col tar¬ 

taro e la dissoluzione di stagno, come per il 

sum. i • 

A. Per ogni libbra di panno si compone il 

bagno di tintura con-oncie 5 di fiengreco, che 

si fa bollire per lcf spazio di 1 ora, vi si aggiun¬ 

ge poscia oncie 1 di coccioniglia, 2 e 1/2 di 

tartaro, si agita bene il tutto, e si fa ancora bol¬ 

lire per d'ora, allora vi si versano oncie 2 e 

j/m di dissQluzione di stagno, si agita nuovamente 

il tutto, finalmente vi si fa bollire il panno per 

1 ora, esso prende un bel colore rosso chiaro 
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che inclina un po’al giallastro, ed «1 colore che 

comunemente si chiama incarnato. 

B* Se si ommette la dissoluzione di stagno, il 

panno prenderà un altro colore rosso più pallido, 

^1 quale inclinerà appena al gialliccio. 

Osservazioni, 

Non è straordinario l'uso del fiengreco nella 

preparazione di un bagno di scarlatto, masi deve 

allora metterne minor dose di quella che si mette 

per i colori specificati al num. 87. Se se ne mette 

una dose maggiore nel bagno, ne deve risultare 

un altra specie di rosso d< verso da quello dei co¬ 

lori A , B del num. 87. Quantunque vi sieno 5 

parti di fiengreco contro 1 di coccioniglia, le 

parti coloranti della coccioniglia sono le domi¬ 

nanti , di maniera che il rosso è superiore* di 

molto al giallo. Si possono nulladimeno fare nel 

mescuglio dei cambiamenti che diminuiscono l’in¬ 

fluenza del rosso. Non si deve se non diminuire 

la quantità di tartaro, il quale estenua, ed inde¬ 

bolisce di molto la parte colorante del fiengreco. 

^er conseguenza se non se ne mettono che 4 

ottavi di tartaro ,6408 ottavi di dissoluzione 

stagno nel mescug^o di onde 5 di fiengreco 

e 1 di coccionigliay s; fara uo cojore rosso, 

in cui il giallo sarà di già più visibile. Se in luo¬ 

go poi della dissoluzione di stagno si mette ialu- 
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me nel bagno , ne risulterà ancora un’ altra spe* 

cje di colore rosso. Se poi si diminuisce la dose 

di coccioniglia, si farà un colore rossiccio, il 

quale inclinerà al giallo, ed avrà molta somi¬ 

glianza col colore di carne. Tutti questi color* 

fondano delle nuanze particolari, le quali non 

possono essere" prodotte con altre sostanze gialle. 

Queste nuanze sono molto piacevoli, ed affatto * 

particolari, che inclinano al gialliccio senza che 

vì si distingua il giallo , e senza che questo sia 

nocevole alla bellezza del colore. Si può adunque 

per conseguenza, e con tutta sicurezza racco¬ 

mandare r uso del mescuglio del fiengreco colla 

coccioniglia , e si possono fare cori questo tnezzo 

diverse specie di colori rossi , soprattutto perche 

nem c guari possibile l’essere indotto in errore sulla 

dose, necessaria di fiengreco per la preparazione 

dei bagni di tintura. 

# declmosettimo’mescuglio 

Col fiengreco, e la garan^a. 

Per questo mescuglio la preparazione del pan¬ 

no deve esserp fatta coll’ alunie, il tartaro e la 

dissoluzione di stagno, come pure coll alume solo, 

c nei bagni di tintura, si può fare utilmente uso 

del tartaro, dell’alume e del vitriolo bianco. 
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Colori .rossi giallìcci , ed aranci. 
Per questi colori preparasi un bagno con on- 

eie 3 di aìume, ed ottavi 4 di tartaro; quando 

questi sali sono disciolri, vi si versa r oncia di 

dissoluzione di stagno, si agita bene il tutto’, e vi 

si mette all'istante 1 libbra di panno stato prece¬ 

dentemente inumidito colf acqua ; vi si fa bollire 

per 1 ora e i/z, c si lascia in riposo per una notte 

nel bagno divenuto freddo. 

A. Si prepara il bagno di tintura con oncie 5 

di fiengreco, 2 e iji di .garauza, e 2 e i/z di 

tartaro, che si fanno insieme bollire per lo spa¬ 

zio di 1 ora, vi si fa indi bollire il panno per 1 

ora; esso veste un colore rosso gialliccio, il quale 

inclina al rosso di mattoni, ed c quasi simile al 

rosso di fuoco. 

B. Se in luogo dì tartaro si mettono nel ba¬ 

gno oncie 2, e j/z di alume, e vi si tinga il 

panno preparato nella maniera descritta per il co¬ 

lore A del num. 88, esso prenderà un colore rosso 

gialliccio chiarissimo, il quale formerà una nuanza 

affatto particolare. 

C. Una libbra di panno preparato con oncie 2 

e ]h di alume come per il num. 77, e fatto 

bollire in un bagno di tintura (Composto di-oncie 

5 di fiengreco, 2 e ih dì garanz*, e 1 ih dì 
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vitriolo bianco, prende ancora un colore rossiccio 

inclinante al giallo un po piu carico del prece¬ 

dente , il quale forma pure una nuanza particolare. 

D. Il panDO, a cui per tutta preparazione è 

stato inumidito con acqua, fatto bollire in un ba¬ 

gno simile a quest* ultimo, prende un colore ros¬ 

siccio grigio giallastro, simile a quello del cuojo. 

Osservazioni. 

II mescuglio del fiengreco colla garanza pro¬ 

duce delle nuanze affario particolari. Il colore A 

del num. SS è rosso gialliccio, e rassomiglia al 

vero rosso di mattone t esso ha molta vivacità, e 

perciò viene collocato nel numero dei colori di 

fuoco. Io ho prescritto di mettere oncie 2 e 1/2 

di tartaro nel bagno per ogni libbra di panno, e 

questa è la più forte dose che adoperare si possa 

per questo mescuglio. Se di più se ne mette, il 

colore sarà più pallido, e noo cosi sodo; ma si 

può metterne meno, e fare con questo mezzo 

delle altre nuanze. Se in luogo di tartaro ado- 

prasi l’alume nei bagni di tintura, si farà un co¬ 

lore particolare giallo rossiccio, come e il colore B 

del num. 88. In questo colore, non prevalgono 

più 1* uno che 1* altro, nè il rosso, nè jj giallo , 

lo che fa, eh*esso forma una nuanza unica. Lo 

stesso acfcade c<51 colore C del num. 88, il qualo 

si produce col yitriolo bianco. Questo colore ha 
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un po di somiglianza col colore B del num. 8$, 

esso c un po’ più carico ; ma*i può altresì dire, che 

Dc il rosso, nc il giallo non vi predominano. Essi 

sono proprj amendue a divenire del gusto del Pub¬ 

blico , e allora gli si darà una denominazione par¬ 

ticolare. Ma se si desidera fare questi colori, si 

deve osservare esattamente le proporzioni pre¬ 

scritte riguardo agli ingredienti ; senza di questo 

si fanno delle altre nuanze, che però saranno 

buone, e potranno servire. 

11 colore D del num. 88 differisce totalmente 

dai due precedenti, quantiraque prodotto da un 
bagno simile a quello, che ha prodotto il co¬ 

lore C del num. 88. Ma siccome il panno c stato 

semplicemente inumidito con acqua, il vitriolo 

bianco adoperato nel bagno non ha subito can¬ 

giamento alcuno nelle proprietà sue e nella sua 

azione, lo che ha cagionato un altro colore, il 

quale forma altresì un1 altra nuanza particolare, la 

quale non può annoverarsi nè fra i rossicci , nè* 

fra i giallicci. Per conseguenza il mescuglio del 

fiengreco colla garanza è tanto più raccomanda* 

b,,e, m quanto che i colori, che ne risultano, 

sono passabilmente sodi, soprattutto allorché il 

P DDO è preparato coll* alume, il tartaro e la dis¬ 
soluzione di stagno. 
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DECIMOT^VO MEStUGLlO 

Col fiengreco, ed il brasile. 

Per questo mestuglio si può altresì preparare 

il panno coll5 alume, il tartaro e la dissoluzione 

di stagno , oppure coll’ alume solo, e per i bagni 

di tintura si deve ugualmente adoperare il tartaro, 

O il vitriolo bianco, o 1’alume. 

LXXXIX. 

Colori rossi giallicci, rossicci è rossi oscuri. 

Per questi colorrsi deve preparare una libbra 

di panno come per il num. SS coll’alume, il tar¬ 

taro e la dissoluzione di stagno. 

A. Si prepara il bagno di tintura con oncie 4 

di fiengreco, 4 di brasile e x di tartaro, che si 
fanno assieme bollire per 1 ora e 1/2, poscia vi 

si fa bollire il panno per 5 o 6 quarti d’ora; esso 

veste un colore rosso gialliccio vivace, il qual,e 

* inclina allo scarlatto. 

B. Se in luogo di tartaro si mettono nel ba¬ 

gno oncie 2 di alume, il panno prenderà altresì 

un colore rosso gialliccio, ma di un altra nuanza, 

di modo eh’.esso inclinerà di piu al rosso di fuoco. 

C. Se si fa bollire per .ore 1 e jfo d panno 

preparato coll’alume come per il num. 77 in un 

bagntf di tintura composto di oncie 5 di fien¬ 

greco, 5 di brasile e 2 e 1J1 di vitriolo bianco3 



DELL fi LANE 1} 
fisso prenderà uu colore rossiccio, il quale incli¬ 

nerà appena al giallo. 

D. Il panno semplicemente inumidito con acqua 

riceverà in un bagno simile a quest’ ultimo un 

colore rosso carico. 

Osservazioni. 

Il colore rosso gialliccio A del num. 89 è 

bello, ed assai rassomigliante allo scarlatto, ma 

non è così sodo come il vero scarlatto ; questa 

tintura può nulladimeno servire per parecchie 

stoffe, le quali non sono soggette ad essere esposte 
all’ aria, o al sole, massime perchè esso può farsi 

a molto migliore mercato. Il colore B del num. 

89 inclina un po’ al giallo, e si avvicina molto 

al rosso di fuoco ; esso può essere di uso quan¬ 

tunque non entri nel numero de* colori più sodi. 

Il tartaro adoperato per il colore A del num. 89, 

e l'alume adoperato per quello B del numero 

istesso, sono ingredienti convenevoli ambedue per 

il mescuglio del fiengreco e del brasile. Ma questi 

colori ottenere non si possono se non preparan¬ 

do il panno coll’alume, il tartaro e la dissolu¬ 

zione di stagno. Questa preparazione si è da me 

trovata generalmente ottima per il mescuglio delle 

sostanze gialle con quelle, che coloriscono in 

rosso ; essa esalta, ed abbellisce i colori nel tem¬ 

po istesso, che s^rve a consolidarli. Questi vao- 
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taggi si ottengono però meglio assai quando si 

adopera il tartaro e la dissoluzione di stagDO senza 

Tallirne, soprattutto quando si mette il doppio 

di alume della proporzione riunita del tartaro e 

della dissoluzione di stagno, come per esempio, 

6 parti di alume contro i di tartaro e z di dis¬ 

soluzione di stagno. 

Gli altri due colori C, D del num. 89 pro¬ 

dotti per mezzo del'vitfiolo bianco sono total¬ 

mente diversi dai colori A e B del numero istesso. 

Il colore rosso carico D del num. 89 deve in 

partitolare essere distinto, perdi’ esso è quasi 

simile al colore del sangue di bue ; ma il colore 

C del num. 89 rassomiglia al colore del bolo 

rosso. Quantunque questi due colori non sieno 

cosi vivaci come quelli A, B, essi sono ciò non 

ostante buonissimi nella loro specie, e possono 

adoperarsi come rossi di nuanze particolari. 

DECIMONONO MESCUGLIO 

Col Ugno giallo, e la coccioniglia. 

Il legno giallo, come abbiamo detto alla Ses¬ 

sione seconda, c più ricco di colore che le 

altre sostanze gialle, di cui abbiamo insino ad 

ora parlato. Si possono fare diverse qualità di 

gialli, secondo gl’ingredienti che si adoprano tanto 

nella preparazione del panDO, quanto nei bagni 

di tintura. Siccome la preparazione del panno per 
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mezzo del tartaro, la dissoluzione di stagno ; e 

1’ alume procura dei colori gialli bellissimi col le¬ 

gno giallo, e che questa istessa preparazione pro¬ 

duce dei bellissimi colori rossi colla coccioniglia, 

soprattutto allora quando si mette del tartaro , e 

dell’alume nei bagni di tintura di queste due sos¬ 

tanze, essa servirà per questo mescuglio. Nei ba¬ 

gni poi di tintura si adoprerà il tartaro, e 1* alu¬ 

me ; i vitrioli verde, e bianco possono altresì 

procurare dei buoni colori. 

N. XC. 

Colori rossi gialliccj 

Per questi colori preparasi i libbra di panno 

coll’ alume, il tartaro , e la dissoluzione di stagno, 

come per il num 88. 

A. Si compone il bagno di tintura di onde 5 

di. legno giallo, che si fa bollire per 1 ora, vi 

SI aggiunge poscia 1 oncia di coccioniglia, e 3 

di tartaro i e si fa ancora bollire il tutto per 1/4 

d* ora. Dopo di questo si fa bollire il panno in 

Questo bagno per 1 ora, esso veste un color» 

r°sso, il quale inclina al gialliccio. 

In un bagno preparato con oncie 5 di legno 

g,allo> 1 di coccioniglia, 5 di tartaro, e 2 e ih 
di dissoluzione di stagno, Spanno prende un co¬ 

lore rosso gialliccio, il quale inclina al rosso di 

fuoco. 
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Osservazioni. 

Questi due colori differiscono considerabilmentc 

fra di loro, il colore B del num. 90 è più gial¬ 

lastro del colore A , ed anche più vivace. Per con¬ 

seguenza la dissoluzione di stagno e assai favore- 

vole per questo miscuglio. Si può mettere minor 

dose di tartaro, per esempio onde 1 t i/z, z, 

ed anche z e ifi, questo renderà il colore men 

giallo, e nel tempo istesso più rosso, e più vi¬ 

vace. La quantità prescritta per il colore B del n, 

jo è Ja maggiore, che si possa costi adoperare; 

una dose maggiore renderebbe il colore meno vi¬ 

vace del pari, come il colore A del num. 90, 

per il quale si è adoperato il solo tartaro, e non 

la dissoluzione di stagno , non è così vivace, co¬ 
me il colore B. Non sì saprebbe con facilità fare 

a meno del tartaro per i bagni di tintura , perchè 

le parti coloranti della coccioniglia non sviluppe- 

rebbonsi sufficientemente, ed il tartaro, e la dis¬ 

soluzione di stagno contenuti nel panno non sa¬ 

rebbero sufficienti a rendere attive le parti colo¬ 

ranti della coccioniglia, soprattutto perchè vi entra 

P alume. 
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VENTESIMO MESCUGLIO 

Col legno giallo, eia garanja. 

Per questo mescuglio preparasi pure il panno 

coll alume, il tartaro, e la dissoluzione di stagno, 

o coll alume solo ; e per i bagni di tintura si può 

fare uso del tartaro, dell’ alume, e dei vitrioli 

verde, e bianco. 

n. xcr. 
Colori rossi giallicci aranci t bruni giallicc], 

e giallicci inclinanti al bruno. 

Per questi colori si fa bollire i libbra di panno 

per lo spazio di ore i e ifz in un bagno corru 

posto di ottavi i di alume, i di tartaro, e y 

di dissoluzione di stagno, e si lascia in riposo 

per 24 ore nel bagno divenuto freddo. 

A. si prepara il bagno di tintura con oncie 5 

di legno giallo, 2 e 1/1 di garanza , e 2 e 1/2 

di tartaro, che si fanno assieme bollire per ore 

I e ìfz; poscia vi si mette il panno, e si fa 

bollire per 1 ora ; esso veste un colore rosso gial-f 

bjstro, il quale inclina al colore rosso di fuoco. 

*n luogo di tartaro si mettono oncie 2 

V i alume nel bagno, e si osservi per il resto 

c! Ubiamo qui sopra prescritto, il panno 

vi pren era un colore arancio, il quale, avrà della 

vivacità, e bellezzza. 
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c Se « compone il bagno di tintura di onde 

5 di legn0 giall°» e z Jfz di garaDza» che si 
fanno assieme bollire per ìji ora> vi si ag¬ 

giunge onde i di vitriolo verde, e si fa ancora 

bollire il tutto per una \fi ora, i libbra di panno 

semplicemente inumidito con acqua, pren era nell 

cbullizione di i ora un colore bruno giallastro carico. 

D. Se in luogo del vitriolo verde si mettono 

onde a e i f '- di quello bianco in questo stesso 

baguo, >1 panno inumidito semplicemente con acqua 

prenderà un colore giallastro tendente al bruno. 

E. Il panno preparato coll’alume, come per 

il num. 77 , e fatto bollire in un bagno simile 

all* ultimo , riceverà ua colore giallo bruniccio > 

il quale inclina al colore d* arando carico. 

Osservazioni. 
H mescuglio del legno giallo colla garanza 

produce dei colori , i quali sono molto proprj ad 

essere adoperat -, il colore rosso giallastro A del num. 

91 , ed il colore B d^ num. 91 sono ambi pia. 

cavoli, e diversi da tutti quelli, di cui si è in¬ 

aino ad ora parlato. Il colore rosso gallastro for- 

ma una nuanza unica dei colori di fuoco ; del 

pari il colore arancio forma una nuanza parti¬ 

colare, che tende al rosso in una maniera pia¬ 

cevole. 11 panno preparato col solo alume, e 

col tartaro , e la dissoluzione di stagno , prende 

pure dei somiglianti colori, ma non di questa 
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stessa nuanza, quantunque i bagni di tintura sieno 

preparati assolutamele nella maniera istcssa. 

Il colore bruno carico C del nuifc. 91 dolina 

qualche poco al gialliccio, esso ha qualche so¬ 

miglianza con quello, che si chiama colore di 

caffè. Se si desidera ancora più caricato, non si 

deve se non aumentare la dose di vitriolo verde 

uei bagni di tintura, si deve però avere atten¬ 

zione di non metterne troppo, sia perchè il co* 

lore diverrebbe troppo oscuro , sia perché esso sa¬ 

rebbe soggetto a cangiare all’aria, la quale Io 

renderebbe ancora un po’più oscuro, quandoché 
il colore è quasi inalterabiJe all* aria, quando non 

si adopra se non la quinta, o sesta parte' di vi¬ 

triolo verde nel mescuglio del legno giallo colla 

garanza. 

1 colori bruni giallicci D.E del num. 91 fatti 

col vitriolo bianco , non rassomigliano per niente 

ài colore bruno carico C; essi sono molto più 

chiari, e piu gialli, e non hanno fra. di loro al¬ 

cuna somiglianza. Il colore giallo bruniccio D è 

molto più carico del colore E j di più quest’ ul¬ 

timo un po’ al rosso, lo che non c visibile ri¬ 

guardo all’altro. Per conseguenza la preparazione 

e panno coll’ alume c vantaggiosa per i bagni 

mtura, ne quali si adopera il vitriolo bianco, 

esso contribuisce alla produzione di nuanze brune 

gialliaue particolari, le quali sono piacevoli, e buone. 
Tom. IL £ 



tintura 

Si può fa* uso del mescugho del legno giallo 

colla garanza senza adoperare altri ingredienti, non 

si deve se tfon inumidire semplicemente il panno 

con acqua, oppure prepararlo coll aiume 3 o an¬ 

che in altra maniera. Per esempio si può prepa¬ 

rarlo con è parti di legno giallo, e i di vitriolo 

verde o bianco> e tingerlo poscia in un bagno 

di tintura, composto di parti uguali di legno giallo, 

e di garanza senz’ altro ingrediente ; si può altresì 

fare bollire il panno solamente inumidito con acqua 

in bagni di questa specie, e si faranno cosi diversi 

colori bruni giallicci di una qualità assai buona. 

In una parola questo raescuglio è degno di tutta 

la raccomandazione, perchè esso produce dei co¬ 

lori sedi di parecchie nuanze brune giallastre» 

VENTESIMOPR1MO kfesCUGUO 

Col legno, giallo , ed il brasile. 

Per, questo mescuglio si può preparare il panno, 

come per .il precedente coll’ aiume , il tartaro, • 

la dissoluzione di stagno, oppure col solò aiume. 

Si può ‘altresì adoperare gli stessi ingredienti nei 

bagni di tintura, cioè 1*aiume» il tartaro, cd i 

viuioli verde, e bianco. 
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N. XCII. 

Colorì rossi giallastri, bruni carichi, rossi brunicej, 

• e rossi bruni. 

Per questi colori si prepara i libbra di panno 

coll aluine, il tartaro , e la dissoluzione di stagno, 

come per il num. 91. * 

^.11 bagno di tintura si tampone di oncie 5 

di legno giallo, 5 di brasile, e 2 e 1/1 di t». 

taro, che si fanno assieme bollire per 1 ora. Si 

biette poscia il panno nel bagno , e vi si fa boi- * 

hre per lo spazio di ore 1 e j/z ; eSso prende 
un colore rosso giallastro, il quale inclina al bei 
rosso di mattoni, 

B. Se io luogo di tartaro si mettono oncie t 

e ì/i di alpine ne! bagno, il panno vi prenderà 

un colore rosso, il quale a dir vero tenderà al 

giallo, ma molto meno del precedente, .mentre- 
sarà molto più rosso. 

C. Se il bagno è composto di oncie 5 di le¬ 

gno giallo, 2, e 1/2 di brasile, e 1 di vitriolo ' 

verdc, e che vi si faccia bollire il panno sempli- 

cemente inumidito con acqua, $i f3rà un colore 

uno oscuro , il quale inclinerà un poal verdiccio 

quello bianco IUOg° d‘. Vi'rìol° verde sl me"e. di. 
c • . ... ,n un simile bagno, e che vi s- 
faccia bollire il n3nn 

1 Panno semplicemente bagnar# nell 

acqia, esso prenderà un colore rosso bruniccio 



$4 T I N T U K A 

il quale avrà molta somiglianza col colore della 

ruggine di ferro. 

£. Se si fa finalmente bollire il panno prepa¬ 

rato con alume, come per il num. 77 1° uu ba¬ 

gno di tintura simile a quello D del num. 92 , 

il panno vi prenderà un colore rosso bruno, il 

quale inclinerà al giallastro. 

Osservazioni, 

Quantunque i colori, che si ottengono dal 

mcscuglio del legno giallo col brasile non sieno 

così sodi, come quelli, che provengono dal me- 

cuglio del legno giallo , e della garanza, essi pos* 

sono ciò non ostante servire. Il colore bruno ca¬ 

rico C del num. 91 prodotto col vitriolo verde, 

si conserva passabilmente all’ aria. Questo e un 

colore caricatissimo, e molto diverso dal colore 

bruno carico Cdel num. 91 , mentre esso c non 

solo molto più caricato, ma inclinarne ancora al 

verdiccio, mentre che il precedente è giallastro. 

Essi sono ambedue bruni carichi di nuanze parti¬ 

colari. 

I due colpri rossi giallastri A B del num. 92 

pon sono, è vero, molto sodi, ma possono ciò 

non ostante servire per tingere certe qualità' di 

stoffe, come per fodere, oppure per tingere il 

filo , che si usa per fare certe stoffe miste, lo 

che si può praticare ugualmente riguardo agli al- 
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tei due colori rossi brunice], qìbmtunque questi 

ultimi sieno ancora molto sodi, e servire possano 

alla tintura del panno. ( D. B. nuin. 6 ). 

SESSIONE SESTA 

Colori, che risultano dal rosso , e dal blò, 

I mescugli del rosso, e del blò non sono si 

numerosi come quelli del rosso> e del giallo « 

massime se impiegare non si volessero se non 

quelle sostanze, che comunicano un colore rosso 

puro , c senza mistura , come è la coccioniglia. 

Allora non si otterrà col blò se non dei violetti. 

(D. B. num, 6). Fra le altre misture, che ha 
presentato sin qui 1* Autore , molte ne sono, da cui 

si ottengono colori così poco . sodi, che appena si 

possono adoprare nell’ arte della tintura. Si è tutta¬ 

via creduto, che le osservazioni di lui potrebbero riu¬ 
scire di qualche utilità; ma gli esempj sin ora arre¬ 
cati sono bastanti per servire agli artisti di guida, 
ed abbiamo creduto , che sarebbe inutile di preJfentare 
anqora le combinazioni della curcuma colla coccioni- 
glia, garanza, e brasile, perchè malgrado tutti \ 
mezzi antecedentemente indicati dall’ Autore per dare 

nuanze della curcuma qualche sodezza, dalle com- 
■nazioni di essa , e da quelle Soprattutto, in cui en- 

m gran dose non si ottengono, che colori, * 
qua i sebbene m vivacità seducenti, nell’uso ingan¬ 
nano tuttavia collk loro fugacità. Nell’ originale le 
com inazioni dell» curcuma fanno 1’ argomento 
numeri 93, ?4, 95 , e 96. 
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c dei colori, di cui gli uni inclinerebbero più al 

blò, e gii altri al rosso. Ai primi si darà il no-, 

me di bJò rossicci, ed ai secondi quello di rossi 

azzurrognoli. 

Ma si può altresì trarre partito dalla garanza, 

C del brasile, fche, oltre le parli rosse t conten¬ 

gono altre parti coloranti, mescolando queste so¬ 

stanze con il blò , si ottengono dei colori , i qual i 

si allontanano dal violetto. Siccome questi mes" 

cugli sono utili, se ne parlerà in questa sessione. 

In quanto al blò, non vi è guari, che 1* in- 

digo, il quale Io procuri, il pastello ne dà troppa 

poco. Riguardo al campeggio, o legno blò, siccome 

esso non può dare se non un blò di cattiva qua¬ 

lità , non si farà di esso parola se non quando si 

tratterà del mcscuglio^ del rosso , e del nero , per¬ 

che esso è un buon ingrediente per questo colore, 

£joi ci limiteremo adunque .all* indigo per i colori, 
che provengono dal blò, e dal rosso. 

VENTESIMO SECONDO MESCUGLIO. 

Colla coccionìglia,, e la Jissolu{iène cT indigo B. 

Fra le dissoluzioni d’mdigo, che adopransi per 

simili mescugli, quella d’indigo fatta coll* olio di 

vitriolo , e potassa , e descritta nella Sessione terza 

sotto il nome di dissoluzione d’indigo Bt è stata 

da me sperimentata migliore, e preferibile alla 

dissolutone d* indigo comune fatta coll* acido yì- 

t 

i 
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tnolìco solo, questo si è il motivo, per cui la 

prescrivo per i mescugli fatti colla coccioniglia, la 

garanza, ed il brasile , e che ne raccomando 1 uso 

preferibilmente alle altre. 

Per il mescuglio della coccioniglia colla disso¬ 

luzione d* indigo B, si può preparare il panno 

coll* alume solo , oppure coll* alume, ed il tartaro, 

o coll* alume , il tartaro, eja dissoluzione di sta¬ 

gno , o finalmente col tartaro, e la dissoluzione 

di stagno senza alume. Il tartaro è con successo im¬ 

piegato nei bagni di tintura , si può nulladimeno 

unirvi 1* alume ed anche fare uso del solo alume. 

N. XCIII. 

Colori violetti, c blò rossicci carichi. 

Per quest» colori si prepara i libbra di panno 

facendolo bollire per ore i e ih in un .bagno 

preparato con onde 3 di alume, e lasciandolo in 

riposo per una notte nel bagno divenuto freddo. 

A. Si compone il bagno . di tintura di onde 

1 e 1 li di coccioniglia, e 1 di tartaro, che si 

fanno assieme bollire per :\4 d' ora , si aggiungono 

Poscia onde 1 e »/i di dissoluzione d’ indigo B, 

Sl bene il tutto , poi si fa di nuovo bollir® 

J/4 d’ora, poscia vi sì fa bollire il panno p*r * 

oraj esso prette un’ bellissimo colore violetto. 

B. Se si versano onde 3 3/4 di dissolutone 
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d’ indigo B in un simile bagno ia luogo di ón¬ 

de 2 e i/ì, il panno aluminato vi prenderà altresì 

un bellissimo colore violetto , ma che sarà un po’ 

più caricato. 

C» Se si mettono onde 5 di dissoluzione d’ in- 

digo B nel bagno, il panno vi riceverà un co¬ 

lore blò rossiccio carico bellissimo. 

D. Se preparasi il ^bagno con onde 1 di coc- 

cioniglia, 2 di tartaro, e 2 e 1/2 di dissoluzione 

d’indigo B nella maniera prescritta, e che vi si 

faccia bollire per 1 ora 1 libbra di panno pre¬ 

parato col tartaro, e la dissoluzione di stagno, 

come per il num. 1, esso prenderà un colore vio¬ 

letto più carico che i colori A B del num. 93, 

ma. che non sarà cosi vivace. 

E. Se si mettono oncie 5 di dissoluzione di 

indigo B in questo bagno, il panno preparato 

con opcie 3 di al urne, ottavi 4 di tartaro, e 

oncie 1 di dissoluzione di stagno , esso prenderà 

un colore blò rossiccio, il quale sarà un po’ più 

carico del colore C. 

F. Se mettonsi oncie 7 e 1/2 di dissoluzione 

d’indigo B nel bagno, il panno nella manierà 

istessa preparato come quello E del num 93 

vi prenderà un colore blò carico, il cjUa]e jncj-, 

nera appena al rossiccio. 

G. Se non ri mettono che on^ie 3 'e 3^4 di 

dissoluzione d'indigo B nel bagno, 1 libbra di 
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panno preparato con onde i e i/z di alume, ® 

ottavi i • di tartaro, vi prenderà un bellissimo 

colore blò rossiccio carico, il quale sarà somi-, 

gliante al colore C 

Osservatomi 

I violetti di buona tinta si fanno solitamente 

cella maniera seguente: si tinge in blò il panno 

nel tino ; poscia si fa bollire per ore i e 1/1 io 

un bagno composto di oncie i e iji di alume, 

ed ottavi 4 di tartaro per ogni libbra di panno. 

Si prepara poscia con oncie i di coccioniglia, 

ed ottavi 4 di tartaro un bagno , in cui si fa. bol¬ 

lire per ore 1 e ifi il panno tinto in blò, il 

quale prende un colore violetto. Se poi si dimi¬ 

nuisce la dose della coccioniglia, e non se ne 

inette se non 4, $, ,1 ottavi, 0 meno ancora per 

ogni libbra di panno blò, e preparato coll’alume, 

ed il tartaro, # si fanno diverse nuanze di colori 

violetti piu o meno cariche, o chiare, le quali 

inclinano tantosto più, tantosto meno al blò ^ ed 

al rossiccio , ma questo dipende non solo dall’au¬ 

mento , o diminuzione della dose della coccìoni- 

gl,a 3 ma ancora dal colore blò, che il panno ha 
ru:evuto # qua|e csjgC pj^ 0 men0 di coccio- 

c,gha , secondo che è più, o meno carico , e se¬ 

coli o si vuole, che il violetto inclini più o meno 

al blò, o ai rosso j U dose di alume, e di tar- 
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taro adoperata nel mordente, concorre -altresì a 

produrre quest* effetto ; mentre le patti coloranti 

della coccioniglia, le quali si attaccano al panno 

nel bagno, sono tantosto più, tantosto meno esal* 

tate in colore, secondo la proporzione di questi 

sali j il colore blò del panno perde di già più o 

meno t!el suo colore blò prima di entrare nel ba¬ 

gno di coccioniglia. Si deve altresì prendere in 

considerazione la dose di tartaro adoperata nei ba¬ 

gni di coccioniglia , poiché essa rialza più , o me¬ 

no il colore, secondo la proporzione, in cui si 

mischia colla coccioniglia. Da tutte queste circostan¬ 

ze chiaramente si vede, che non è facil cosa il tin¬ 

gere il panno in violetto seguendo il metodo ordi¬ 

nario, massime allorché uno c in obbligo di confor¬ 

marsi ad una mostra di una nuanza determinata. 

Si possono fare dei colori violetti , ed altri 

blò rossicc], o rossi azzurrognoli con un metodo 

assai più facile , e soggetto a minori spese, ed 

inconvenienti, facendo uso della dissoluzione d’in- 

digo fatta col olio di vitriolo, o in altra maniera, 

e la coccioniglia, cd altre sostanze, che colorano 

in rosso. I diversi metodi del num. 93 danno un* 

istruzione chiara, ed esatta a questo soggetto. E* 

vero, che i violetti, ed altri colori, che si co¬ 

municano aL panno, per mezzo della coccioniglia 

precedentemente tinto in blò nel tino, sono so¬ 

lidissimi , ma si deve altresì accordare, che i« 
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tpcse, e gli incommodi sono maggiori di quando 

si fa uso di un bagno di tintura composto di coc¬ 

cioniglia, e dissoluzione d’indigo , e che non fa 

di bisogno , che di una sola operazione ; i due 

colori violetti À B del nuip. 9$ sono bellissimi, 

e non dei più fugaci, quantunque essi perdano 

successivamente più che i colori prodotti colla 

coccioniglia , ed il blò di tino. 

La tintura d’indigo B , nella quale si mette 

della potassa , dopo che la dissoluzione dell’ in¬ 

digo c effetuata per mezzo del olio di vitriolo, 

riesce meglio col mescuglio delle sostanze rosse, 
che la tintura d* indigo ^4, fatta col solo olio di 

vitriolo senza potassa. I colori violetti prodotti 

colla dissoluzione d* indigo B sono non solamente 

più belli, ma altresì più sodi. Con questa disso¬ 

luzione, e la coccioniglia fare si possono parec¬ 

chie nuanze di colori violetti, e blò rossicci, o 

rossi azzurrognoli, e ciò secondo le differenti 

proporzioni di dissoluzione d’indigo, e di coc¬ 

cioniglia. Per il colore A del num. 93 si sono 

adoperate onde 1 e i/l di dissoluziec;' d’indigo 

ma se ne sono messe oncie 3 e 3/4 per il 

colore B del num. 93; questa eia cagione, per 

CUI ^ colore c più caricato, e più inclinante all* 

azzurro. Riguardo alla preparazione della dissolu¬ 

zione d’indigo B , bisogna osservare , che in on- 

cie 1 ® Ai di questa dissoluzione, non vi entra 
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se Don un x/z ottavo d’indigo puro , il quale 

è stato di maniera tale sviluppato , c reso attivo 

da x ottavi di olio di vitriolo , che la tintura bl» 

dell* indigo penetra quasi più di quella della coc- 

cioniglia, quantunque questa possegga in grado 

superiore la proprietà di tingere; ve n’è entrato 

onde i e 1/2 nel bagno, per conseguenza 24 

volte più , che d* indigo , ma essa è talmente can¬ 

giata dalla dissoluzione d’indigo-, che ne risulra 

un colore, il quale non è nè perfettamente rosso, 

nc perfettamente azzurro , ma che forma una 

nuanza particolare, ed unica, alla quale si c dato 

il nome di violetto, perchè rassomiglia al colore 

naturale dc‘ fiori di viola. Nel bagno di tintura C 

del n. 193, vi sono entrate onde 1 e 1/2 di eoe* 

doniglia, c onde 2 di tartaro , per conseguenza 
la dose istessa de’ bagni di tintura A c B del o. 

}3 ; ma si sono messe oncie 5 di dissoluzione 

d’indigo B , per conseguenza il doppio di quella, 

che si c adoperata nel bagno A, e il quarto più 

che per il bagno B del num. 93 ; questo è il 

motivo, per cui non ne risulta un colore vio¬ 

letto , ma un colore blò rossiccio carico. Questo 

colore ha un aspetto vivacissimo, e di massima 

bellezza; esso è nel numero dei colori blò ca¬ 

richi , i quali inclinano sensibilmente al rosso , e 

si approssimano ai violetti. Esso penetra il panno 

in tutto 1 interno , .di modo che esso è molto 
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sodo, e si mantiene lungo tempo all*aria senza 

perdere il suo colore. In una parola si può fare 

uso di questo metodo con vantaggio, e senza ti¬ 

more. Ma se si vuole fere troppo risparmio sia nella 

dose, sia nella qualità degli ingredienti, ottenere 

non si potranno dei buoni colori. Per esempio il 

colore violetto D del num. 93 è veramente buono, 

ma non c si bello, come.i due colori violetti^ 

B, ed il colóre blò carico E del num. 93, il 

quale Inclina al rossiccio, ma non ha la vivacità 

del colore C, come pure è altresì meno sodo, e 

cangia più presto all’aria di quello, che facciano 
ì colorì ABC. Ma la dose di coccioniglia è stata 

minore di quella, che si c posta ne’ bagni, che 

hanno prodotto questi colori. Io ho ancora osser¬ 

vato , che le parti coloranti dell’ indigo disciolto 

col olio di vitriolo, si attaccano con maggiore 

solidità ai filamenti del panno per mezzo della 

coccioniglia, massime quando il panno c prepa¬ 

rato coll’ alume_^ ed il tartaro, o anche col solo 

alume, di quando si adopera la tintura d indigo 

sola. Io mi sono anche accorto, che la prepara¬ 

zione dell’indigo, di cui ho parlato nella Sessione 

terza, e che non posso ancora comunicare al 

Pubblico, si è, che essa mi proccurava dei colon 

piu sodi ancora , e più, piacevoli di quelli della 

dissoluzione d* indigo B. Per conseguenza se s* 

mette una dose troppo piccola di coccioniglia 
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colla dissoluzione d' indigo B , oppure se non si 

adopera In proporzione conveniente, i colori non 

sono nc sì belli, nè sì sodi , come sono quelli 

per i quali si è adoperata la dose convenien¬ 

te. ( D. B. num. 5 ). 

( D. B num 5 ) Il blò, ed il rosso della eoe- 

cioniglia, o piuttosto il cremesi, producono Secondo 

le differenti loro combinazioni il porpora, 1* amaranto, 

il violetto, il fior di pensieri, il lilas, la malva, il 

gridellino ec Nei metodi ordinar), dopo d’ avere tinto 

in blò il panno, si fa bollire coll’ alume , e un po* 

di tartaro, poscia si passa nella rougie, nella quale 

non si mette composizione, ma solamente tartaro, e 

coccioniglia. 

La nuanza di blò , che si dà al panno , deve es¬ 

sere più o meno carica, secondo che il colore , che 

si vorrà ottenere, sarà più o meno intenso; si deve 
altresì, proporzionare a questa nuanza la dose di alu- 
me, che deve entrare nella composizione del bagno, 

come pure della quantità della rougie ; si dinjinuisce 

il tempo dell* ebollizione per le nuanze chiare , ma 

non la dose del tartaro. 

E’ cosa indubitata, che per mezzo del blò di tino 

si ottengono dei colori più sodi assai , che per mezzo 

dei metodi descritti dal Autore , ma questi proccu- 

rar possono con meno spesa un numero maggiore di 

nuanze. 
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N. XCIV. 

Colori. a^urrognolì rossiccj , « rossiccj 

azzurrognoli. 

Per questi colori si prepara i libbra di panno 

con oncie $ diarie, ottavi 4 di tartaro, con- 

de 1 di dissoluzione di stagno. 

A. Si compone il bagno di tintura di oacie 1. 

d* coccioniglia, 1 di tartaro, e ottavi io di dis¬ 

soluzione d’indigo B, e non si mette quest’ul¬ 

tima se non dopo che le due prime hanno bol¬ 

lito per lo spazio di 1 ora, e si continua a far 

bollire lentamente per 1/4 d’ora. Si fa poscia bol¬ 

lire il panno per 1 ora, esso prende un colore 

azzurrognolo rossiccio , il quale si avvicina al vio¬ 

letto chiaro. 

B. Se in un simile bagno si aggiunge 1 oncia 

di alume, il colore sarà rosso azzurrognolo. 

C. Una libbra di panno preparato col tartaro, 

e la dissoluzione di stagno, fatto bollire per 1 

ora in un bagno, come quello B del num. 94, 

prende un colore simile, ma un po’piu carico. 

Ss il bagno *è composto di oncie 1 di 

coccioniglia, 1 di tartaro, e ottavi 5 di dissolii- 

Z'°ne d indigo Bs 1 libbra di panno preparato 

co tartara e ja dissoluzione di stagno, e fatto 

O;,re Per 1 °ra in questo bagno , prenderà ua 
co ore rossiccio, il qua]e incijnerà appena all* az- 
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£# i libbra di panno preparato con onde ì 

e tA, o 3 di alume, vi riceve un colore ros¬ 

siccio azzurrognolo, il quale ha qualche rassomi¬ 

glianza col colore lilas, ma è un po’ più carico. 

Osservazioni» 

Questi colori non sono del numero dei vio¬ 

letti ', ma bensì dei colori rossiccj azzurrognoli, 

quantunque nessuno dei due colori primitivi, cioè 

il rosso , ed il blò, per così dire non vi predo¬ 

mini, ciò non ostante domina un po’più il rosso 

di quello, che domini 1* azzurro. Il colore del 

nutn. 97 soprattutto c di questa natura, ma in¬ 

clina ciò non ostante ancora più verso il violetto. 

Questo è un bellissimo colore, il quale parago¬ 

nato al colore naturale di un corpo conosciuto, 
si approssima molto a quello delle viole rosse az. 

zurrognoli. I colori B C E del num. 94 inclina no 

molto più al rossiccio, e formano ciascheduno 

una nuanza particolare, eppure il colore E si ap¬ 

prossima di più al colore lilas rossiccio azzurro¬ 

gnolo. Il colore D del num. 94 , non è quasi 

niente azzurrognolo, e forma una nuanza unica, 

e particolare. Pochissima dissoluzione d’ indigo si 

è adoperata per tutti questi colori. I colori ABC 

ce hanno consumato ottavi io percaduno, egli 

altri due D e E solamente ottavi 5. Siccome 

'io ottavi dvindigo non contengono se non 18 
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grani d indigo, che è il quarto di un ottavo, e 

siccome in 5 ottavi di dissoluzione d’indigo non vi 

entrano se non 9 grani d’ indigo, cioè 1’ ottava 

parte di un ottavo , cosi la proporzione dell’ indigo 

colla cocciniglia, della quale 1 oncia n’ è en¬ 

trato nel bagno di ciascheduno di questi colori, 

c come 1 a 32 per incolori A B C del n. 97, 

e per gli ultimi due colori D E del num. 94, 

come 1 a 64; dove caduno dei tre primi bagni 

di tintura contine 1 parte d’indigo, c 31 di coc¬ 

ciniglia , e ciascheduno dei due ultimi, 1 parte 

d indigo, e 64 di cocciniglia.* Da ciò chiara¬ 

mente si comprende, qual è la forza colorate 

dell’indigo, e qual picciola dose se ne deve met¬ 

tere quando si mescola seco lui un’altra sostanza 

colorante, perche esso non ne copra intieramente 
il colore. 

Bisogna ancora osservare riguardo ai due co¬ 

lori B C del num. 94, che il bagno di ciasche¬ 

duno di essi e stato formato nella maniera istessa, 

e che vi è nulladitneno fra di loro una diversità 

considerabile, mentre il colore B è più chiaro, 

cd inclina un po’ più al rossiccio, essendo il co¬ 

ore B è piu chiaro, ed inclinante di più al rossiccio 

0 che non si deve attribuire se non alla diversa 

preparazione data al panno-, mentre* per il colere 

B esso è stato preparato coll’ alume, il tartaro , 

« la dissoluzione di stagno, e pèr il colore C 

Tom. II, 
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col tartaro solamente, e la dissoluzione di stagno 

senza alume i dal che si deve conchiudere , che 

V alume impedisce, come già si c fatto più volte 

osservare, la forza della coccioniglia, ed »1 tartaro 

modera altresì la forza dell’ indigo. I colori D Jl 

del num. 94, ci provano questa verità in una 

maniera anche più chiara : poiché i loro bagni 

sono assolutamente uguali in.preparazione, ed i 

colori, che ne risultano, sono totalmente diversi 

y uno dall’ altro, poiché il colore D è rossiccio, 

ed ha appena un vestigio di azzurrp, mentre 

il colore E inclina sensibilmente all’ azzurro , molto 

più che al rossiccio. Eccone la ragione, il panno 

per il ctfore D del num. 94 è stato preparato 

coi tartaro, e la dissoluzione di stagno, e quello 

per il colore E del num. 94, c stato preparato 

col solo alume. Per conseguenza nel primo caso 

jl tartaro di già contenuto nel bagno, in cui non 

vi entra niente di alume, essendo rinforzato da 

quello, che ha servito alla preparazione del panno, 

modera la forza dell’ indigo , ed aumenta in qual¬ 

che maniera quella della coccioniglia. 

VENTESIMOTERZO MESCUGLIO 

Colla garan^a, e la dissoluzione d'indigo B. 

Non si potrebbe adoprare la mistura della ga* 

ranza coll*indigo disciolto per mezzo dell’diodi 

vituolo, col fine di ottenerne dei colori violetti. 
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• rossi azzurrognoli, perchè 1* acido vitriolico 

contenuto nella dissoluzione d’indigo opera in 

tale maniera sulle parti coloranti della 'garanza, 

che quelle, che sono rosse non comunicano in 

questo Caso colori rossi, ma bensì colori, che 

inclinano al giallo , ed al bruniccio. Onde se sì 

ha intenzione di fare altri colori, oltre i violetti, 

c blò rossiccj colla mistura della garanza , e della 

dissoluzione d’indigo B , essa si può adoperare 

senza difficoltà alcuna , tanto più che essa pro¬ 

duce delle nuanze particolari di colori. Per ciò 

ottenere, si può preparare il panno col solo alu- 
me, oppure unirvi il tartaro nel tempo stesso.* 

Ma per i bagni di tintura si dòyc preferire il tar¬ 

taro all’ alutne. 

N. XCV. 

Colori Bruni rossiccj , e brunì carichi, 

Per questi colobi si prepara i libbra dà panno 

coll alume nella maniera prescritta per il n. 9$, 

A. Si prepara il bajpo di tintura con onde 5 

di garanza, eie iji di tartaro, che «si fanno 

’nsieme bojlire per 1 fi ora, poscia vi si aggiun- 

g°Qo ottavi io di dissoluzione d’indigo B, e si 

ta ^ene ^ tutto, si continua a far bollire len- 

'*** Pcr t/4 d’ora, e vi si fa«fi°al- 
m o lire il alumjDat0 per j0 spazio di 

1 ora f esso prende un colore bruno rossiccio. 
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B. Se si mettono onde z e j/2 di dissolu¬ 

zione d indigo B in un simile bagno , il panno 

aluminato prendérà un colore bruno carico, che 

inclinerà un po’al rossiccio. 

C. Se si mettono oncie $ di dissqluzione di 

indigo B in questo stesso bagno, e vi si faccia 

Bollire per i ora il panno preparato con onde 

i di alume, e i di tartaro, esso prenderà un 

colore bruno nerognolo, il quale inclinerà al 

giallastro» 

Osservazioni, 

Questi tre colori ci fanno conoscere , che per 

mezzo della mistura delia garanza, e dell’ indigo 

disciolto dall* olio <ji vitriolo si opera un cambia¬ 

mento tanto nella miitura della garanza, quanto 

in quella dell’ indigo, in maniera , che quest’ul¬ 

tima non ha più la proprietà di tingere in blò , 

e la # prima perde molto della sua proprietà di 

tingere in rósso, onde risultarne più non possono 

dei colori violetti dc rossi azzurrognoli, nc blò 

rossicci, ma bensì colori'di nuanze affatto diverse. 

Il colore bruno rossiccio A del num. 98, ci 

fa vedere, che la sostaqpa rossa della garanza è 

non solo molto avvivata , e rivolta al giallo tanto 

dahartaro contenuto nel bagno , quanto dall’acido 

Yitriolicp sparso nel bagno della tintura d’indigo; 

ma che esso e altresì talmente cangiato, che di- 
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mostra essere estratto dalia sostanza gialla conte* 

uuta nella garauza, che si è per conseguenza riu¬ 

nita alla sostanza rossa , mentre se non vi fossn 

stato dissoluzione d* indigo nel bagno, essa avrebbe 

necessariamente comunicato al panno un colore 

bruno giallastro chiaro , il quale avrebbe inclinato 

all’arancio. Ma per cagione delle parti dell'indigo, 

con essa mescolate, n'è risultato un altro coloro 

bruno rossiccio più carico, il quale forma una 

nuanza unica, e particolare. . 

Il colore B del num. 95 è più carico ancora, 

ed inclina pochissimo al rc^iccio. Questo colore, 

a dir vero , è stato’ formato da un bagno compo- 

stq colla stessa dose di garanza, e di tartaro, ma 

col doppio della dissoluzione d’indigo, di quello 

del colore A del num»95 , e al quale in.nulla 

rassomiglia, poiché questo inclina al colore di 

noce carico, 1*altro si Spprossima al colore di 

cnnella carico. 

Il colore C del num. 95 , per il quale si è 

adoperato una dose maggiore ancora d’indigo, 

e' nuanza caricatissima, e particolare. Egli sem¬ 

bra quasi nero, ed ha una tinta gialliccia molto 

piacevole. Ha molta somiglianza col colore della 

fuegine lucida dei cammini, ed è molto vivace. 

Per conseguenza quantunque la mistura della ga¬ 

ranza coll’ indigo disciolto nell' olio di vitriofo 

sia incapace di conumicare dei colori violctff, 9 
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blò rossìcci> si può nultedimeno ottenere degli 

altri coleri , i quali saranno di buonissimo uso, 

essendo carichi , e sacratissimi, ed anche molto 

sodi. Si deve avere grandissima attenzione nell* 

adoperare l’alume per la preparazione del panno, 

e non si deve metterne nei bagni di tintura, per¬ 

chè i colori riuscirebbero totalmente diversi, non 

sarebbero sì belli, ed anderebbero soggetti ad 

essere macchiati, per esempio , si si prepara un ba¬ 

gno di tintura con onde 5 di garanza, z e 1/1 

di'alume, e ottavi io di dissoluzione d’indigo 

B » si avrebbe un grig^ verdiccio , il quale in¬ 

clinerebbe anche al rossiccio ,* e sarebbe poco 

grato alla vista, ma che nondimeno potrebbe 

piacere a qualche persona ; non si deve ciò 

non ostante credere, che il colore- riuscirebbe 

migliore se si impiegasse una dose maggiore di 

dissoluzione d’mdigocollh quantità di garanza, e 

di alume specificata ; poiché una’ do$e maggiora 

di questa dissoluzione produrrebbe un colore ca¬ 

rico affatto diverso, il quale inclinerebbe al verde 

azzurrognolo , e sarebbe piu spiacevole ancora» 

21 vitriolo bianco sarebbe un po migliore dell’ 

alume, poiché esso cangia in modo tale il bagno, 

quando se ne mettono oncie 1 e \ji COn onde 5 di 

garanza » e 1 i ih di disSoluzione d* indigo 2?, 

che ne risulta un colore grigio blò caricatissimo, 

il qutle inclina al bruniccio, e forma per conse- 
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guenza una nuanza affatto particolare. Oltre di 

questi due ingredienti , si può altresì far uso del • 

vitriolo blò, e del verderame, ec. *ma si de*e 

fare attenzione, jche non bisogna metterne se non 

una dose mediocre, quando unire #si vogliono ai 

mescugli della garanza, e della dissoluzione d’ in- 

digo per ottenere qualche colore, il quale sia in 

caso di servire \ e p^n evitare le ineguaglianze dei 

colori, non devono essere adoperati, se • non 

in proporzione di circa i parte contro 4 parti di 

garanza. Si deve a questo soggetto considerare, 

che la dissoluzione d’indigo contiene dell’acido 

vitriolico, il quale attacca troppo subitamente i 

filamenti esteriori del panno, quando adopransi 

degli ingredienti vitriolici, e soprattutto 'dei sali 

metallici , di modo che i filamenti* interni del 

panno pftndono un colore diverso da quello dei 

filamenti esterni, lo che dà soventi un’apparenza 

di macchie al colore , e lo rende di un aspetto 

spiacevole j inoltre siccome la superficie del panno 

è tìnta di un colore diverso da quello dell interno, 

essa subisce un cangiamento tale all* aria, che pre¬ 

senta in pochissimo tempo uu aspetto affatto di- 

*«*so, che soventi contrasta col suo colore pri¬ 

mitivo. Dì tutti gli .ingrediènti, il tartaro è il p*ù 

confacente, perche 1* acido vitriolico contenuto 

nella dissoluzione d* indigo a lui si unisce, e ^,s* 

pone in maniera talo lo parti coloratiti > che le 



i©4 tintura 
rende atte a penetrare ugualmente tutto l’interno 

del panno* 1° C^1C dà maggiore vivacità, e solidità 
alidore. ( D. B. num. 7). 

VENTESIMOQUARTO MESCUGElo 

Col brasile, e la dissoluzione d'indico B. 

Si fanno non solamente dei colori azzurrognoli 

rossicci , e violetti col mescolio del brasile, e 

dell’ indigo disciolto nell’olio eli vitriolo, ma an¬ 

cora molti altri colori affatto diversi secondo le 

diverse preparazioni date al panno , ed i diversi' 

ingredienti adoprati nei bagni .di tintura. Le mi¬ 

gliori preparazioni del'panno sono quelle, che si 

fanno col solo alume, oppure coll’alume, ed il tartaro 

re’bagni di tintura , poi si fa uso di alume, tartaro, 

yittiolo bianco, verderame, e soprattutto di gesso. 

N. XCV7. 

Colori grigj azzurrognoli, e b/ò rossi ccj carichi. 

Per questi colori si prepara 1 libbra di pannt* 

facendolo bollire per ore 1 e 1/1, o 1 con on- 

( D. B. num. 7 ). L’azione della dissoluzj0ne di 
indigo altera, come osserva V Autore , il C0]Qre 

garanza, che gli acidi fanno inclinare al 'giallo faci¬ 
lissimamente, ed è assai dubbiò, che si possa fare 

un uso vantaggioso di quésta mistura. Si sono altrove 

indicati i colon , che si ottengono dall’ unione del blò 
di tino, e del rosso di garanza. 

* 
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eie 2 e 1/2 di alume, e ottavi 5 di tartaro, * 

lasciandolo in ripòso per una notte nel bagno di 

mordente divenuto freddo. 

4. Si prepara il bagno di tintura con oncie 2 

c 1/1 di brasile, e 2 e 1/2 di. tartaro, che si 

fanno insieme bollire per ore 1 e r/2jk poscia 

.yi si aggiungono cncie 2 e 1/2 di dissoluzione 

d irrigo B , si agita bene il bagno, e si fa ac¬ 

cora bollire per alcuni minuti, dopo di ciò vi 

si fa bollire il panno per ore 1 e 1/2 o 2 ; esso 

veste un colore grigio azzurrognolo, il quale 

inclina af tempo istesso al rossiccio. 

B. Se- in luogo di tartaro si mettono onde 

2 e 1/2 di alume in un simile bagno, il colore 

sarà piu caricato, ed inclinerà di più al rossiccio. 

C Se il bagno, è composto di oncie 2 e 1/1 

di brasile, e oncie 1 e i|i di alume, e non vi 

si mettano che ottavi io di dissoluzione d*in- 

digo B 3 il colore farà di un grigio più rossio 

Cl° » e(f inclinerà un po’ aH’ azzurrognolo. 

D, Se si mettono oncie j di dissoluzione di 

indigo in un simile bagno 1 libbra di panno alu¬ 

nnato , come per il fium. 93 , vi prenderà un 

c0 ore biò carico, il quale inclinerà appena al 
rossiccio. rr 

E. Se " 
*1 i*' COnr,P0lle il bagno di oncie 5 di bra- 

. ^ „ albine, e 7 e 1/1 di dissoluzione di 

in go , il panno yi prenderà, un colore biò 
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molto carico , il quale incitare rà piacevolmente 

sii rossiccio. 

Osservazioni* 

Questi cinque colori soni) bellissimi , e vtva- 

cissimi. I colori A B del rum. 5)6 hanno avuto 

la stessa dose di brasile, e di dissoluzione d’in- • 

digo -, ma per il colore A si è fatto uso del tar- 

taro , e si c adoperato 1* alume per il colore B, 

L*ultimo c più carico, ed inclina di più al ros¬ 

siccio , che il primo , il quale c più chiaro , ed 

inclina di più all* azzurro, ma parlando dei colori 

rossi, io ho fatto osservare-nella prima Sessione, 

che era possibile 1* ottenere dei colori rossi coll* 

alume, ed il brasile, ma. non si potevano otte¬ 

nere col tartaro solo, poiché da questa mistura 

non risultano se non se dei colori brunice) , o 

bruni giallastri. Se non si fosse messo più di alu- 

mc, che di tartaro per la prefazione del panno, 

il colore A non avrebbe inclinato al rossiccio ; 

ed c per questo, che esso inclina necessariamente 

di più all* azzurro. Il colore C è. affatto diverso, 

dai due precedenti-, esso e piu rossiccio, che az¬ 

zurrognolo, perchè esso ha avuto molto minor 

dose di dissolyzione d’iodigeu I colori D E sono 

di una specie affatto diversa, poiché essi incli¬ 

nano totalmente all’azzurro , ed anche all’azzurro 

carico i essi differiscono ciò non ostante fra loro 
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poiché l’ultimo è molto più carico, ed inclina 

di più al rossiccio del colore D. Il colore E del 

nuin 96 è soprattutto bellissimo, esso è un co¬ 

lore, che può stare a paragone de’più belli, che 

fare si possono in un tino di una specie carica ; 

c vero, che il suo bagno è stato composto di 

onde 5 di brasile, e di 7 e 1/2 di dissoluzione 

d’indigo, e per conseguenza di una quantità.molto 

maggiore di quella, che si è adoperata per gli al¬ 

tri quattro colori. Di più questo colore è passa¬ 

bilmente sodo, e si sostiene lungo tempo all* 

aria senza perdere, e quantunque alla fin fine 

osso svanisca, vi rimane però semj^e un buon 

fondo blò carico , di maniera che si può farne uso 

con tutta sicurézza. La produzione di questo co¬ 

lore ci dimostra ancora, che parecchi colori in- 

sino ad ora considerati come poco sodi, sono 

suscettibili di acquistare una certa solidità quando 

si adopera una dose sufficiente d’ingredienti nei 

bagni di tintura. 

N, XCVII. 

Colorì brunì rossìccj , e rossi brunite). 

|,er ^sti colori si prepara 1 libbra di panno , 

C° * Conie per il num. 9$. 

• Si compone il bagno di. tintura di oncia 

5 1 ra^e * e 1 e ifi di alumo, che si fanno 
assieme bollire per * ora. v- aggiungono pò- 

1 
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scia otttavi io di dissoluzione u'.indigo B, si agita 

il bagno, e si fa ancora bollire per akuni minuti; 

vi si fa finalmente bollire il panno per ore i o 

i e 1/2 ; esso veste un colore bruno rossiccio, 

il quale inclina all’ azzurrognolo. 

B. Se in luogo di alume si mettono onde 2 

e 1/1 di tartaro nel bagno, il colore sarà pure 

bruno rossiccio , ma non vi si vedrà' nula di az¬ 

zurrognolo , anzi al contrario. sarà un po’ più 

rossiccio. 

C. Se il bagno è composto di oncie 5. di bra¬ 

gie, 2 e 1/2 di vitriolo bianco, e Ottavi io di 

dissoluzione •d,’indigo B, il panno prenderà un 

colore rosso bruno, il quale inclinerà al rosso di 

ciriegio. 

D. Se mettonsi oncie 1 e 1^2 di dissoluzio¬ 

ne d’indigo B in un simile bagno, il panno vi 

prenderà un colore bruno rossiccio caricatissimo, 

ed inclinerà al violetto. 

E. Se si compone il bagno di oncie 5 dì bra. 

sile , 5 di gesso, e 2 e i/z di dissoluzione di 

indigo B, il panno vi ^prenderà un colore bruno 

rossiccia carico, il quale inclinerà pure al vio¬ 

letto. » 

F. Se il bagno è composto di oncie 5 di bra- 

ile, 2 e 1/2 di verderame, e 2 e 1/2 di dis- 

oiuzione d indigo B , il panno prenderà un co* 

ore bruno rossiccio carico. . 
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Osservazioni. 
Tutti questi colori vengono annoverati nel nu¬ 

mero de colori bruni carichi, ma sono diversi 

molto gli uni dagli altri. Tutti gli ingredienti, 

di cui si fa uso, come Tallirne, il tartaro, il 

vitriolo bianco, il gesso, ed il verde rame, pro¬ 

ducono un buon effetto : il verderame, il vi- 

triolo bianco, ed il gesso sono quelli, che so¬ 

prattutto proccurano dei colori ammirabili colia mi¬ 

stura del brasile, e della dissoluzione d'indigo. 11 

colore bruno rossiccio F del num. 97 ottenuto 

col verderame cs. bellissimo , e forma una nuaeza 
piacevole di un colore di cireggio bruno. Il co¬ 

lore rosso bruniccio C dèi num. 97 prodotto col 

vttnolo bianco , inclina esso pure al colore di ci- 

xegg'o, ma c più rossiccio. Il colore D del n. 

97 ottenuto parimenti col vitriolo bianco, diffe¬ 

risce totalmente dal precedente; esso c, a dir vero, 

un colore bruno rossiccio, ma è caricatissimo, 

ed inclina al violetto. Si è adoperata la dose 

Vessa di brasile, e di vitriolo bianco per questi 

fue colori, ma nell'ultimo vi è enrr.to ii doppio 

lore ,Sr°luZÌOne d’iud.go , lo che ha reso il co¬ 

ll c0r rC° * e più aPProssimante al violetto. 
ore runo rossìccio E del num. 97 , Il quale 

e caricatissimo i * J 
v J e stato fatto col gesso. Esso non 
C tutto affatto enei *t j 

cosi carico, come il precedente è 



ma ha con questi una qualche somiglianza, e fof- ' 

ma una nuanza particolare, la quale inclina al vio¬ 

letto in una maniera assai piacevole. 

I due colori D > E del num. 97 sono bellis¬ 

simi , e si avvicinano molto al colore di porpora. 

•Quantunque insi no ad ora non siasi sufficiente¬ 

mente determinato la natura del colore porpora, 

« tempi antichi così pregiato, sembra però da 

quanto si legge nelle antiche istorie, eh’esso era 

un colore carico assai , di una vivacità grandissi¬ 

ma , inclinante al rosso intensissimo, ed al tempo 

stesso al violetto. Fra i corpi naturali, che hanno 

un qualche rapporto con quest® colore, ho qual¬ 

che volta osservato nelle penne delle anitre , ed 

anche nelle penne della loro testa e del loro sto¬ 

maco , dei colori ammirabili , i quali sembrano 

approssimarsi al porpora vero. Ma sì dà comune¬ 

mente il nomò di porpora al colore violetto ca¬ 

ricatissimo , il quale, a dir vero, gli si approssi¬ 

ma moltissimo; ciò non ostante io credo, che il 

violetto carico inclina ancora di troppo all’azzurro, 

mentre la vera porpora non v’ inclina che pochis¬ 

simo , ed inclina al tempo stesso al rosso carie* 

Riguardo poi i. due primi colori A} B del 

Dum. 97 prodotti coll’ alume, ed il tartaro, quan¬ 

tunque sieno buoni colori bruni rossicci, essi 

sono però più chlar* » e D0D rant0 belli, quanto 

i quattro, di pii abbiamo parlato. Per conse- 
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guenza Tallirne non e si vantaggioso nella mi¬ 

stura del brasile e della dissoluzione d* indigo, 

quanto lo è il vitriolo bianco, il gesso e il ver¬ 

derame; il tartaro poi lo è meno ancora , soprat¬ 

tutto perclresso non comunica che un colore 

fugace, il quale non ha se non pochissima vi¬ 

vezza. Il gesso e il vitriolo bianco sono adunque 

i migliori e i piu favorevoli ingredienti, che ado¬ 

perare si possano per la mistura del brasile colia 

dissoluzione d* indigo B, perchè per mezzo loro 

si fanno non solo dei colori beili e buoni, ma 

che sftno ancora passabilmente sodi. Per Ja ra¬ 
gione istessa il verderame non è men degno di 

raccomandazione, soprattutto quando il panno è 

preparato col solo alume. 

N. XCVIII. 

Colori blò rotteci carichi. 

Per questi colori prepara una libbra di pan¬ 

ano facendolo bollire per ore i e 1/2 iip un bagno 

composto di onde 2 e 1/2 di alume, e ottavi io 

di tartaro, e lasciandolo riposare una notte nel 

bagnp divenuto freddo. 

compone il bagno di tintura con oncie 2 

® lll di alume, e 2 e 1/2 di brasile, che si 

»anno insieme bollire per 1 ora, vi si .aggiungono 

poscia onde 5 di dissoluzione d* indigo B, « 
agita il bagno, che sl contimia a far bollire an_ 



111 alcuni minuti, dopo di che vi si fa bol- 
cora peI a , . 
llte il panno per i ora, esso prende un colqre 

b\b carico, il quale inclina quasi impercettibilmente 

al rossiccio. 
B. Se il bagno di tintura c preparilo con onae 

< di brasile, e j di gesjo fatte bollire assieme per 

ore i c i/i, e che dopo di questo vi si aggiungano 

oncie 5 di dissoluzione d* indigo B conformandosi 

a quanto è altrove prescritto, il panno preparato^ 

coir alume, ed il tartaro, e bollito per ore i e# 

,/i in questo bagno, prenderà un colorerò ca- 

Beatissimo, il quale inclinerà un po’al rossiccio. 

C. Se si compone il bagno di tintura con once 

5 di brasile, a e t/i di vitriolo bianco, e j di 

dissoluzione d’indigo B, e che per il restante s. 

tratti come il precedente, e vi si faccia boi ire 

per i ora t libbra di panno aluminato come per 

il num. esso vi penderà un colore violetto 

molto caricato. « 

Osservazioni. ' 

Il tartaro, obe si adopera coll’ alume per la 

preparazione del panno, produce un capgiamento 

tale ne’ syoi filamenti, eh’ essi non prendono al¬ 

lora ne* bagni di tintura preparati coll’ alume, il 

• brasile e la dissoluzione d’indigo B se non un 

cdore blò, il quale inclina-appena al rosso, co¬ 

me si vede nel colore A del num. 9* ; <luest0 
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#olore tiene la media tra 1 blò carichi e i blò 

celesti, ed è piuttosto nel numero de*primi, che 

degli ultimi. Ma il colore B del num. 98 è molto 

piu caricato, per questo colore si c adoperata tuttavia 

la dose istessa di dissoluzione d’indigo, ma si è 

messo il doppio di brasile, ed anche del gesso 

in luogo dell’aiutile. Esso c del numero dei co¬ 

lon blò caricatissimi, che inclinano al rossiccio. 

L’aumento di dose di brasile, come pure l'uso 

del gesso rendono questo ■ colore più saturato, più 

intenso, e nel tempo istesscT più sodo del pre¬ 

cedente. Il colore C del num. 98 c per lo meno 
altrettanto carico , ed anche un po’ più, ma è di 

ben altra nuanza ; ciò nonostante entra egli pure nel 

novero dei colori blò rossigni caricatissimi, i quali 

differiscono dai colori blò inclinanti al rossiccio, 

in quanto eh’essi formano una specie di nuanza 

particolare, in cui nè il rosso, ne il blò vi pre¬ 

dominano, questo è il motivo, per cui vengono 

chiamati violetti. Questo è adunque un colore vio¬ 

letto caricatissimo di una nuanza particolare e si 

bella, che si avvicina assai al colore di porpora. 

conseguenza il vitriolo bianco è buonissimo 

»el mescuglio di brasile, e di dissoluzione d* in- 

*8° By mentre per mezzo suo si ottengono de» 
bellissimi colori ~ , 

“‘un, come si osserva riguardo a quasi 
tutti 1 co ori speclficatj ncj numcrj 9^ > 9^, e 98; 

consegucntemen e la mistura della dissoluzione d’ia- 
Tem. //, u 



U4 TINTURA 

digo B col brasile è vantaggiosissima, e comunica 

colori di nuanzs particolari, soprattutto quando 

si fa uso del gesso, e del vitriolo bianco, e che 

il panno è stato preparato coll’alume. (D.B. n. 8) 

SESSIONE SETTIMA 

Colori che risultano. dalla misturct 

del rosso e del nero. 

Dicesi comunemente, che il' rosso mescolato 

col nero comunica dei colori bruni o rossi bruni. 

Questo è vero allorquando si mescola un rosso 

puro con un colore già aero. Ma quando si mi¬ 

schiano al tempo stesso gl’ ingreeicnti di tintura, 

che si adoprano per il rosso senza estrarne pre¬ 

cedentemente la tintura con quelli, che servono 

al colore nero, e si fa uso de’ medesimi ingre¬ 

dienti ne’ bagni j come per esempio dei vini oli 

(D. B. num. 8) L’acido vitriolico, il quale teneva 

Tindigoin dissoluzione opera sulle molecole colorami 

nere, e ne dissolve la più gran parte. A chiunque 

• lecito assicurarsi di questo effetto versando dell’ 
acido vitriolico sull’ inchiostro, il colore subito sva¬ 

nisce. Non è adunque cosa sorprendente, chela tin¬ 
tura d* indigo non possa venire adoperata, quando si 
desidera, che le molecole nere si fissino sulla stoffa, 

ed entrino nella combinazione di un colore. 
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*erde c blò, per mezzo de'quali si producono i 

colori «eri, oltre poi dei colori bruni o rossi 

t,rwniJ si ottengono pure dei grigi, ed altre nuanze 

oscure quando non si fa uso di questi ingredienti, 

° se ne adoprauo altri come il tartaro e il ve¬ 

triolo bianco, e si fanno ancora degli altri co¬ 

lori, i quali si allontanano più o meno dal bruno 

° dal rosso bruno. Hellot consiglia, nella sua arte 

della Tintura pag, 244 e seg., di tingete primie¬ 

ramente la lana in rosso, e poscia di passarla im 

un bagno di galla c di vitriolo verde, e dice, 

che si otterranno con questa maniera colori rossi 
bruni, ed ogni sorta di nuanze di colori bruni o 

simili, secondo il piede rosso, che si sarà dato 

alla lana, e che con questa maniera tutti i co¬ 

lori rossi di qualunque nuanza essi sieno, diven¬ 

tano brunicci. Questo metodo non c da riget¬ 

tarsi, egli e buonissimo, ma io ne proporrò uà 

altro, col quale ottenere si potranno dei colori 

bruni, rossi brunicci, bruni rossicci, grigi, ed altri 

di buona qualità . Io mi limiterò per il rosso a 

trattare dei mescugli della coccioniglia, della ga- 

ranza e del brasile, come sostanze, le quiii ven- 

S 'DO comunemente adoprate, e per il nero, 

quelle sole, di cui si fa maggior uso, come 
sodo la galla . , 

■ . 6 ** 11 campeggio e 1 vitnoli verde 
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VENTESIMOQUINTO MESCUGLIO. 

Colla coccioniglia e la galla. 

Quantunque il tartaro e la dissoluzione di sta¬ 

gno o soli, oriuniti sviluppino maggiormente le 

parti coloranti della coccioniglia, ed aumentino 

la sua proprietà di tingere in rosso , non si può 

nulladimeno farne uso colla galla e vitriolo ver¬ 

de, perchè impedisce il vitriolo verde unito alla 

galla di comunicare un colore nero suscettibile 

di formare, congiunto alla coccioniglia, un co¬ 

lore che possa essere di uso. Per conseguenza si 

deve mettere nel bagno di tintura la coccioniglia 

e la galla al tempo istesso, senz’ altro ingrediente, 

perchè poi per mezzo della galla e del vitriolo 

verde tisulti da questo mescuglio un colore di 

una nuanza particolate. 

N. XCIX. 

Colori grigi * rossicci. 

Per questi colori s* inumidisce solamente il 

panno, oppure si fa bollire nell’ acqua per i fi 

ora, e si lascia in essa riposare insino a tanto che 

sia divenuta fredda. 

A. Per una libbra di panno si prepara il ba¬ 

gno di tintura con onde 5 di galla, e 1 di coc¬ 

cioniglia > che si fanno insieme bollire . per j fi 

ora, poscia vi si aggiungono onde 5 di vitriolo 
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verde, si agita prontamente il bagno, il quale si 

fa ancora bollire per 1/4 d’ora; vi si fa indi bol¬ 

lire il panno per ore 1 e 1 fi, esso veste un co¬ 

lore grigio carico, die inclina al rossiccio. 

B. Se il bagno non è composto se non di 

onde 2 e 1/2 di galla, 1 di coccioniglia,*e 2 e 

Jll di vitriolo verde, il panno preuderà un.co* 

lore grigio, il quale sarà molto più chiaro , éd 

inclinerà pure al rossiccio. 

Osservazioni, 

Io ho fatto osservare nel Volume secondo 
de miei Saggi, ed Osservazioni pag. iy<s e *9^ 

che si ottenevano dei colori grigi colla coccio¬ 

niglia e il vitriolo verde, i quali erano inaltera¬ 

bili all’ aria. I colori qui avanti descritti A B dei 

num. 99 differiscono totalmente da quelli che si 

ottengono dalia coccioniglia senza mescuglio di 

galla. Questi sono dei grigi carichi, che incli¬ 

nano al rossiccio, mentre i colori prodotti dalla 

*ola coccioniglia sono grigi pallidissimi, e non 

inclinano niente affatto al rossiccio. I due colori, 

' CUl Ubiamo qui sopra parlato, sono di una 

c a nuanza ; il primo c grigio carico, ed ha 
nel tempo 
.. . r _ itcsso un aspetto rossignò piacevo¬ 
lissimo , T altro x _ .x r „ 

0 e molto piu chiaro , ma e nulla- 
dimeno ancora del , . , . • • J, • 

Qel numero dei colori grigi cari- 
C 11, ed inclina pure piaccvojmynte al rossiccio, 
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Esso ha avuto una dose minore di galla e di vi- 

triolo verde di quella del primo, e questo è il 

motivo, per cui esso è più chiaro. Riguardo poi 

alla mistura della galla colla coccioniglia, si pos¬ 

sono in diverse maniere variarne le proporzioni. 

Si può mettere una dose minore di galla e vi¬ 

triolo verde, per esempio, i parte di coccioni- 

glia, i di galla, e z o 3 di vitriolo verde, lo 

che renderà i colori più chiari ancora. Ma si può 

altresì mettere 1 parte di coccioniglia, e 5 di 

galla, come si è fatto per il colore A del num. 

99, ed aggiungervi 6 parti di vitriolo verde , e 

in- questo caso il colore sarà ancora più carico. 

Ma si deve avere attenzione, che quando si mette 

ima dose troppo piccola di galla e vitriolo ver¬ 

de , il colore è veramente più chiaro , ma altresì 

meno soJo, mentre che i due colori, di cui abbiamo 

qui sopra parlato, si sostengono bene, e possono 

essere adoperati lungo tempo senza alterarsi, c 

che quando cangiano un poco, conservano sem¬ 

pre un bellissimo aspetto. ( D. B. num. 9) 

(D. B. num. 9) Si è qui avanti osservato, che per 
alcune sorti di grigi facevasi uso de* bagni, che ave¬ 
vano servito a tingere dello scarlatto, e dei colori, 
che ad esso succedono . E’ più vantaggioso assai il 
trarre partito di questi bagni, che di adoperare la coc¬ 

cioniglia stessa , la quale ha un prezzo assai consi¬ 

derabile. 
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VENTESIMOSESTO MESCUGLIO 

Colla galla, e la garanza. 

Per la mistura della galla colla garanza s’inu¬ 

midisce semplicemente il panno coll’acqua, e 

si fa uso del vitriolo verde ne’ bagni di tin¬ 

tura. Si può ancora, a dir vero > fare uso di altri 

ingredienti, come del sale ammoniaco e del vi¬ 

triolo blò, e fare per mezzo loro dei buoni colori. 

Ma siccome qui non si tratta che di far conoscere 

se non la preparazione de’ colori che risultano dal 

mescuglio della garanza colla tintura nera, la quale 

è naturalmente prodotta dalla galla e vitriolo ver¬ 

de ; io non farò parola degli altri ingredienti, e 

comunicherò il solo metodo tli comporrp il me¬ 

scuglio della garanza colla galla e vitriolo verde. 

N. C. 

Colori bruni carichi. 
Per questi colori $’ inumidisce semplicemente il 

panno con acqua come per il num. 99. 

A. Per una libbra di panno si prepara il bagno 

di tintura con oncie 5 di garanza e £ di galla, 

che si fanno assieme bollire per 1 ora; poscia vi 

S1 ^Sgiuogono onde 5 di vitriolo verde, si ag^ta 

bene il bagno, il quale si fa ancora bollire pcr 

i/ì ora% q vi si fa bollire il panno per 1 ora > 
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esso veste un colore bruno carico, che rassomigli* 

al colore di nóce. 

B. Se il bagno è composto di onde 5 di ga¬ 

ranza, 1 e 1/2 di galla, e 2 1/2 di vitriolo verde, 

il panno prenderà un colore più chiaro, il quale 

inclinerà al rossiccio. 

Osservazioni. 

La garanza fatta bollire col vitriolo verde senza 

roescuglio di galla comunica dìggià al panno un 

colore bruno, come io t*ho dimostrato nel se¬ 

condo Volume de’miei Saggi, ed Osservazioni 

pag. 166, ma questo c un colore chiaro, il quale 

in J na sensib Jmente al rosso o giallo rossiccio. I due 

colori A, B del mftn. 100 sono da questo di¬ 

versi in quanto xhe sono molto più carichi, ed 

inclinano meno al rossiccio, essi sono anche molto 

più sodi de’colori prodotti colla garanza e vi¬ 

triolo verde senza galla, e non si alterano quasi 

niente all*aria, mentre quelli vi perdono il ros¬ 

siccio, e diventano più oscuri. Conseguentemente 

il mescuglio# della garanza colla galla e il vitriolo 

verde si j|uò vantaggiosamente adoperare, e si 

possono fare ancor» altre nuanze di colori bruni 

carichi, mettendo più o meno di vitriolo verde 

ma si deve avere attenzione di non metterne di 

troppo, poiché senza di ciò i colori noti sareb¬ 

bero sodi. Una dose maggiore di quella, che si 
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c prescrìtta per il bagno A del num. ioo, non 

può nuocere alla solidità'del colore, purché la sua 

quantità non ecceda quella della garanza e della 

galla unite. 

Ma siccome il campeggio mescolato col vi- 

triolo verde procura dei colori neri, si possono 

fare dei colori bruni col mescuglio di 'questo le¬ 

gno e della garanza per mezzo del vitriolo verde, 

che formeranno delle altre nuanze. Si può, per 

esempio, far bollire insieme onde 5 di garanza, 

e 3 di campeggio, e aggiungervi poscia oncie 3 

di vitriolo verde, trattare il bagno, ed inumidire 

il panno con acqua, come abbiamo detto- per il 

colore A del num. 100, e si farà un colore bru¬ 

no , il quale sarà più caricato del colore B del 

num. 100, ma un pò*più chiaro del colore^ del 

numero istesso, e sarà di una nuanza affatto di¬ 

versa . 

VENTESIMOSETTIMO MESCUGLIO 

Col brasile, e la galla. 

II brasile unito al vitriolo verde produce di- 

v«si colori rosso neri carichi, ed anche dd co¬ 

lori quasi affatto neri, massimamente quando la 

dose di vitriolo verde eccede un po’ quella del 

brasile, comesi può vedere nel secondo Volume 

de miei Saggia ej Osservazioni p g. 11, ma se, 

per esempio, si mette una parte di vitriolo verde 
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contro due di brasile, o meno ancora, i colorì 

quantunque caricati sono di piu in più fossi, di 

maniera che nel principio essi formano delie nuanze 

rosse nericcie, e sulla fine solamente delle nuanze 

di un rosso più o meno carico. Si può adunque 

per conseguenza fare un uso vantaggioso del me- 

scuglio di brasile coi bagni di tintura nera com¬ 

posti di galla o campeggio, ed ottenere in questa 

maniera differenti nuanze di colori carichi assai** 

particolari. 

N. CI. 

Colori rossi nericci, bruni rossi, 

e rossi brume ci. 

Per questi colori si prepara il panno umettan¬ 

dolo con acqua come per il rium. 99. 

A. Per una libbra di panno si compone il ba¬ 

gno di tintura di onde 5 di brasile e 5 di gallai 

che si fanno bollire insieme per ore 1 e 

si aggiungono poscia oncie 5 di vitriolo verde, 

si agita il bagno, e si fa ancora bollire per 1/1 

ora, poi vi si h bollire il panno per 1 ora, esso 

veste un colore rosso nericcio, il quale inclina al 
violetto. 

B. Se preparasi il bagno con oncie,5 di bra- 

«ile, 2 e ifi di galla, e a e ih. di vitriolo ver¬ 

de, il colore sarà simile al precedente, ma più 

chiaro. 



DltlE USI 

C. Se si compone il bagno come quello del 

colore A del Dmn. 98 , e che vi si faccia bol¬ 

lire 1 libbra di panno aluminato come per il num. 

9}, esso vi prenderà un colore bruno rosso, il 

quale inclinerà al rosso di cireggio. 

Osservazioni. 

I due primi colori A, B del num. iot in- 

clinano dal rosso al nero, ed hanno al temj*> 

istesso un colpo d* occhio violetto ; queste sono 

due rruanze assai caricate, eppure Tultima e molto 

piò chiara della prima, e non vi è entrato tanta 

galla e vitriolo verde * ma se si mette una dose 

maggiore di vitriolo verde, i colori saranno più 

carichi ancora, ed anche quasi neri ; essi si distin¬ 

guono però sempre, perchè inclinano al rosso. 

Si può, a dir vero, ottenere dqi colori neri colla 

sola galla e vitriolo verde, i quali inclineranno al 

rosso * ma questa tendenza al rosso è illusoria, e 

di una natura affatto diversa dalla nuanza che si 

ottiene dal mescuglio del brasile colla galla. Quan¬ 

tunque i colori sieno si carichi, che sembrino 

quasi neri all’occhio, essi inclinano ciò non ostante 

m una maniera così vivace al rosso, ed al vio¬ 

letto , che si avvicinano quasi ai colori di por' 
pora. 

II colore C del num. iot differisce da*» pre¬ 

denti , esso è bruno rossiccio, e simile a quei 
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Colori di greggio, che inclinano più al rosso ca¬ 

rico che al bruno. Siccome il bagno per questo 

colore è stato fatto nella maniera istessa, di quello 

del colore ross» nericcio A del Bum. ioi,eche 

il panno in esso tinto c solamente stato preparato 

coli’ alume, si deve attribuire questa diversità di 

colore al solo alume. 

VENTESIMOTTAVO MESCUGLIO 

Col brasile > e il campeggio. 

Il campeggio fatto bollire con parte uguale di 

vitriolo verde comunica al panno , ed alla lana un 

colore nero, il quale inclina un po' al violetto. 

Parti uguali di campeggio e vitriolo blò assieme 

bollite producono un colore nero, che inclina 

all azzurro. Ma i parti di campeggio e i di vi- 

tnolo fatte insieme bollire comunicano al panno 

un colore blò caricatissimo, come l’ho fatto os¬ 

servare al num. 64. Per conseguenza si può fa. 

cilmente giudicare, che per mezzo del mescuglio 

del brasile e del campeggio si fanno dei colóri 

carichi di diverse nuanze brune, le quali indi, 

nano necessariamente al rossiccio o al violetto 

quando non vi si aggiungono altri ingredienti oltre” 

i vi moli verde e blò, come dalle preparazioni se¬ 

guenti verrà dimostrato; esse serviranno nel tempo 

stesso d'instruzione per fare diversi colori cari- 

chi, i quali potranno utilmente servire. 
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N. GII. 

Colori grigi carichi, rossi nerìcci, 

c bruni carichi. 

Per questi colori s’inumidisce semplicemente il 

panno coll’ acqua, come per il num. 99. 

A. Per una libbra di panno si compone il ba¬ 

gno di tintura con onde 5 di brasile c 5 di cam- 

peggio, che si fanno assieme bollire per lo spa¬ 

zio di 1 ora3 vi si aggiungono poscia onde 5 di 

vitriolo verde, si agita il bagno , che si fa an¬ 

cora bollire per \h ora ; vi si mette finalmente 

il panno, che si fa bollire per ore 1 e 1/2 > esso 

veste un colore grigio nerognolo, il quale si ap¬ 

prossima al colore di piombo. 

B. Se si compone il bagno di onde 5 di bra¬ 

sile, 5 di campeggio e 5 di vitriolo blò, il panno 

prenderà un colore rosso nericcio, il quale incli¬ 

nerà al violetto. 

C. Se in luogo di onde 5 di vitriolo blò se 

ne mettono onde 7 e 1/2 nel bagno, il panno 

riceverà un colore bruno rossiccio, carico simile a 

un di presso al colore delle prugne, le quali non 

sono ancora giunte a perfetta maturità. 

si mettono onde io di vitriolo blà in 

un simile bagno, il panno vi prenderà un colore 

bruno rossiccio carico, il quale inclinerà al co¬ 

lore bruno carico del cireggìo. 
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E. Se si compone ii bagno di onde 5 di bra¬ 

sile , 5 di campeggio e io di gesso, il panno 

prenderà un colore rosso bruno, il quale incli^ 

nera appena all’ azzurro. 

F. Se il bagno è composto di onde 5 di bra¬ 

sile, 5 di campeggio, 1 e 1/2 di vitriolo vetde, 

e 2 e 1/2 di blò, il panno vestirà un colore bruno 

nerognolo, il quale inclinerà al violetto. 

G. Se preparasi il bagno con oncie 5 di cam- 

peggio, 10 di brasile, 2 e 1/2 di vitriolo verde, 

e 1 1/2 di vitriolo blò, una libbra di panno alu- 

minaco come per il num. 93 , riceverà un colore 

bruno rossiccio caricatissimo, il quale si approssi¬ 

merà al colore di porpora. 

H. Se si riempie il residuo di questo bagno 

con acqua calda, una seconda libbra di panno 

acuminato, e fatto in esso bollire per ore 1 e 1/2, 

pienderà un colore bruno rossiccio, il quale in¬ 

clinerà al violetto. 

Osstrva?ioni, 

Gli otto colori, di cui abbiamo parlato, sono 

tutti belli, e possono utilmente servire, quando 

però i bagni sono stati preparati colla maggiore 

attenzione, e nella maniera, che abbiami qui so¬ 

pra prescritto, e sono anche di una solidità com¬ 

petente. Il colore A del num. 102 è un grigio 

carico bellissimo, esso c stato prodotto per mezzo 

1 
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del vitriolo blò, il qude unito al brasile solo co¬ 

munica al panno un colore nero rossigno, ed 

unito al campeggio gliene comunica uno nero. 

Siccome non si c adoperato per questo colore se 

uod una parte di vitriolo blò contro due parti, 

taDto di brasile come di campeggio, il colore si 

c allontanato dal nero per riavvicinarsi al grigib, 

e ciò a motivo principalmente che il bagno con¬ 

tiene al tempo istesso del brasile e del campeg¬ 

gio , lo che cangia in tale mahiera le parti rosse 

del brasile , che più non si distingue quasi nulla 

di tosso. I-colori B, C, D del num. ioa pro¬ 

dotti dalla mistura del brasile col campeggio e il 

vitriolo blò, che sono rossi nericci e bruni ros¬ 

sicci , sono diversi. Il colore rosso nericcio B ha 

avuto una dose minore di vitriolo blò, ed c il più 

caricato; esso è anche caricatissimo, ma bello, 

ed inclina piacevolmente al violetto. Il colore Ct 

che ha avuto la stessa proporzione di brasile e di 

campeggio, ma una maggiore di vitriolo blò, è 

molto più chiaro del precedente, ed è anche di 

ut>a nuanza diversa. Esso è più rossiccio, ed in¬ 

clina meno all’ azzurro^ Il colore D c un po’più 

chiaro ancora, esso ha avuto una dose maggiore 

dì vitriolo blò, ed anche il doppio di quella dd 

coiore B ; esso è adunque più rossiccio, c non 

ii.v-tiua Se non cbe quasi impercettibilmente al blò 

O violetto. Del resto, essi sono 1* uno e l’altro 
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nel numero dei cotcr. biuui rossicci carichi, « 

diff-r*scoDo ^ra l°ro * Perc^^ *1 primo inclina 

al bruno di prune, e T ultimo inclina al' bruno di 

cireggio. Ciò prova, che più la dose di vitriolo 

blò nil mescuglio di brasile e di campeggio c 

grande, più i colori, che si ottengono, sono 

chiari. Si deve ciò non ostante osservare, che i 

parte di vitriolo blò contro i parte tanto di bra¬ 

sile, che di campeggio, è la dose maggiore, che 

in questi casi si possa adoperare. Una dose mag¬ 

giore rende i colori meno piacevoli, anzi di piò 

li danneggia, perch’esso corrode, ed attacca trop¬ 

po vivacemente i filamenti del panno. Una parte 

di vitriolo blò contro i parti di questi due legni 

di tintura, è la proporzione la più atta a conse¬ 

guire un buon effetto*, il colore, che se n ottie¬ 

ne, c, a dir vero, un po’ più caricato, ma nel 

tempo istesso più sodo ; la proporzione prescritta 

per il colore D del num. 101 è la piò forte che 

si possa adoperare senza nuocere al colore,'e non 

si deve correre il rischio di metterne una dose 

maggiore. 

Il colore E del num^ioi prodotto col gesso 

c un rosso bruno di una nuauza particolare-, esso 

totalmente diverso dai veri colori rossi carichi, 

differisce ugualmente dai colori bruni rossi, per¬ 

chè esso inclina di più al rosso, e perche essen¬ 

do paragonato coi rossi carichi, inclina di più 
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al bruno. Da ciò chiaramente si vede, che il gesso 

può venire con vantaggio adoperato. 

Il colore bruno nero F del num. 102 pro¬ 

dotto dal mese aglio del brasile col campeggio e 

i vitrioli verde e blò, c pure nel numero dei co¬ 

lori caricatissimi. Ma inclina di tale maniera al 

violetto, che potrebbe quasi venir collocato nel 

numero dei violetti piu caricati, ed e conseguen¬ 

temente un colore di una nuanza tutt’ affatto par¬ 
ticolare. 

Il colore G del num. 102 differisce dal pre¬ 

cedente, esso è altresi caricatissimo, ma non tanto 
quanto il colore F, di più esso inclina maggior¬ 

mente al rossiccio, di modo che può venire col¬ 

locato fra i colori bruni rossigni più oscuri. Esso 

è bellissimo, ed inclina tutto ad un tempo al vfe. 

Ietto, ed ai colori che meritano il nome di por¬ 

pora. Se si desidera ottenere questo colore, st 

deve eseguire esattamente quanto si è prescritto 

circa le dosi non tanto del brasile c del cam¬ 

peggio , quanto di quelle dei vitrioli blò e verde. 

Quantunque la dose dei legni di tintura, e quella 

de‘ vitrioli sembri eccessiva, il totale della spesa 

non è considerabile ; mentre si possono tingere 2 

pe^e di panno del peso di libbre 32 caduna in 

un agno di tmtura preparato con libbre f di 

campeggio, 20 di brasile, $ di vitriolo verde e 

3 1 vi i.olo blò, e comunicare alla prima pezz* 
Tom. II. ; 
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l’ammirabile colore G del num. ioz, il quale è 

una spec,e di porpora, ed alla seconda pezza il 

colore bruno rossiccio H del num. ioz. Da eia 

chiaramente si vede, che quando si mettono a 

sufficienza gl’ ingredienti , e sostanze coloranti nei 

bagoi di tintura, si fanno dei colori sodi e di 

buona qualità, cosicché tutti i colori prodotti dal 

mescuglio del brasile col campeggio e ▼irridi ver¬ 

de c blò, di cui abbiamo fatto menzione > sono, 

di una sufficiente sodezza. 

SESSIONE OTTAVA. 

Colori, che risultano dal mescuglio 

del giallo, e del blò. 

E’ noto, che i colori verdi sono prodotti dal 

mescuglio del giallo e del blò ; nell* arte tintoria 

si adoprano diverse sostanze gialle eoo 1* indiga 

per fare i più belli e migliori colori verdi. L’in- 

cigo si adopera in differenti maniere; alcuni tingono 

prima in blò nel tino il panno, a cui vogliono dare 

un colore verde; altri fanno uso della dissolu¬ 

zione d’indigo fatta coll’olio di vitriolo, la mi* 

schiano colle sostanze gialle ne*bagni di tintura, 

c vi fanno bollire il panno senza averlo prima 

tinto in blò nel tino ; e molti ancora danno pri¬ 

ma al panno un fondo blò di tino, e terminano 

poi di tiogerlo in un bagno di tintura composto- 

di sostanze gialle e di dissoluzióne d’indigo, 
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Quando si vuol tingere in verde una pezza di 

panno, che è srata passata nel tino, si fa primie* 

radiente bollire coll’ alume, ed il tartaro, e poi 

si mette in un bagno di tintura composto di una 

sostanza gialla, come il legno giallo, la scretta, 

e la ginestra ec., acni si aggiunge un po' di alu- 

nie> Altri fingono prima il panno in giallo, e lo 

flettono poscia nel tino, e ve lo fanno passare 

2» 4, od anche più volte, più omeno, secondo 

la nuanza che desiderano di ottenere. Quest* ulti¬ 

mo metodo non può essere messo a paragone col 

primo , perche il panno tinto in questa maniera 

perde comunemente il suo colore , e perchè oltre di 

questo inconveniente, i] tino ne soffre, mentre 

U panno vi spande alcune particelle delle sostanze 

gialle, che in esso sono contenute, le quali puon- 

no produrre un tale cangiamento nel tino , che 

ottenere più non si può un colore blò così perfetto 

come dapprima. Questo c il motivo, per cui al¬ 

cuni usano di non mettere il panno tinto in giallo 

Eel tino, se non quando non si vogliono più di 

CSSO serv*re per tingere in blò, e montano un 

ticoV°n n°* ^uan^° liaDno finto in verde nell’an- 

'Uanc,° Panno ® stat0 precedentemente tinto in rr.a|l0 

«ono fare dive^ <1WS‘° met0<Ì0 * S‘ P°f' 

che non ,rattasi di verde *,?**»' P°!: 
'-«e di passare piu o meno di 

tempo d. tiuo il paano tJnto jn gjajj0 9 mentre 
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p'a a lungo si passa, più il colore verde si ca¬ 

rica. Quando il panno è sfato precedentemente 

tìnto in blò, si possono fare ugualmente diverse 

nuanze, poiché non si deve se non tingerlo io 

blò più o meno oscuro, e metterlo dappoi in un 

ba^no di tintura gialla più o meno carico; si può 

con questo metodo ottenere altresr dei buoni colori 

verdi di diverse nuanze. 1 colori verdi ottenuti 

per mezzo di questi due metodi vengono gene¬ 

ralmente riputati per i più sodi, quantunque nel. 

numero di essi se ne ritrovino alcuni, i quali non 

lo sodo molto, massimamente fra le nuanze chiara 

e pallide. 

Si può altresì tingere in verde colle diverso 

dissoluzioni d’indigo, e in differenti maniere. Si 

fa comunemente uso della dissoluzione d indigo 

fatta nell* olio di vitriolo senza mescuglio di alcuQ 

altro ingrediente. Per il colore verde si compon* 

gono i bagni di tintura di legno giallo, di se-' 

retta, o di altra sostanza gialla, colla quale si me-* 

scola poi più o meno di dissoluzione d’indigo, 

secondo la nuaDza che si desidera ottenere. Al¬ 

cuni tingono primieramente il panno in blò chiaro 

o carico colla dissoluzione d’indigo, e lo met¬ 

tono poscia in un bagno giallo, il quale eomu** 

nica un colore verde, che inclina più o meno 

all’azzurro, secondo la forza del bagno, ed il 

tempo dell’ ebullizione. Quest’ ultimo metodo noa 
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equivale al primo, poiché non vi èia stessa sicu¬ 

rezza di potere diriggere a piacimento la tintura 

per ottenerne le nuanze che si desiderano, come 

fare si può col primo metodo. Oltre di ciò i co- 

lod non sono così sodi, e questo c il motivo, 

per cui preterisce di mescolare la dissoluzione d’in- 

digo nel bagno nel tempo istesso, che si mette 

d giallo, soprattutto perchè si può convenevol¬ 

mente preparare il panno a quest’ effetto, e com¬ 

porre il bagno di tintura con maggiore probabi¬ 

lità, ed anche certezza, conforme alle nuanze che 
ottenere si vogliono. 

Siccome io so per esperienza, che fare si pos¬ 

sono per mezzo delle dissoluzioni d’indigo, so¬ 

prattutto quando sono bene preparate, dei co¬ 

lori verdi buonissimi, passabilmente sodi c pii 

piacevoli di quando si fa uso del blò di tino, io 

darò parecchie preparazioni, di cui si può util¬ 

mente fare uso. Fra le dissoluzioni d’indigo, quella, 

che io trovo migliore e preferibile all; altre, si 

c quella che è stata indicata qui avanti col nome 

verr',UtUra Questa s‘ c adunque quella , che 
ma adoperata con differenti sostanze gialle, ed 

predienti nelle seguenti preparazioni. 
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VENTESIMONONO MESCUGLIO 

Colla guadar ella y e la dissoluzione 

eT indigo B» 

La guadarella comunica, come già abbiamo 

detto nella Sessione seconda, dei bellissimi co¬ 

lori gialli più o meno saturati, deboli o pallidi, 

secondo la diversa preparazione, che il panno ha 

ricevuta, e secondo i diversi ingredienti, che ado¬ 

perati si sono nei bagui di tintura. Ma siccome 

si deve altresì considerare Ja qualità della dissolu¬ 

zione d’indigo per fare i colori verdi, e che la 

dissoluzione d* indigo B meglio si accorda coll’ 

alume , che cogli altri sali che si adoprano, tanto 

per la preparazione del panno, quanto per la com¬ 

posizione dei bagni di tintura, si deve preparare 

di preferenza il panno coll’ alume » quantunque 

alcuna volta si adoprino altri sali, e si pos¬ 

sano impiegare con vantaggio maggiore nei bagni 

di tintura. 

N. CIII. 

Colorì verdi giallastri. 

Per questi colori si prepara una libbra di panno 

facendolo bollire per 1 ore un bagno di mor¬ 

dente composto di onere 2 e j]i di alume , e 

lasciandola in questo riposare per 24 ore dopo di¬ 

venuto freddo. 



belle lane 135 

.-i prepara il bagno di tintura con oncie 5 

1 guadafella, che si fa bollire sola per lo spa- 

S|o di 1 ora, s; aggiungono poscia ottavi io di 

aissoluzjone d’indigo B, si agita bene il bagno, 

c sì fa ancora bollire per 1/4 d’ora ; ciò fatto vi 

si mette il panno, e si fa bollire per 1 ora, esso 

veste un colore verde giallastro chiaro, il quale 

inclina al verde di papagallo. 

Se si compone il bagno di oncie 5 di gua* 

darclla, 1 e i/r di tartaro, ed ottavi io di dis¬ 

soluzione d indigo B, e che per il rimanente si 

cperi, come abbiamo qui sopra prescritto, il panno 

vcsJrà un colore verde, il quale inclinerà un po’ 
mtno al giallastro. 

~ Se il bagno c composto di oncie 5 di gua¬ 

darla, X di verderame, e z e ili di dissolu¬ 

zioni d’indigo B, il panno prenderà un colore 

verae saturato, il quale inclinerà meno ancora al 

giallastro. 

Osservazioni. 
Qucsi tre colori formano diverse nuanze di 

dolore verde giallastro, la prima delle quali A 

un knUD3' i0^ iocllua di P'1^ a^ giallo. Questo è 
lissinio colore di una nuanza di verde pa- 

P‘oa °» ancora un p0’meno carica 

verde di papagallo. Il colore seguente B 
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del num. è un po’ più carico, ed melica 

meno al giallo. Ma vi è entrato del tartaro nsl 

bagno , lo che ha indebolite , e rese pallide ìe 

parti gialle della guadarella, e per conseguenza 

lasciato comparire di più le parti azzurre dell* in- 

digo, e reso il colore meno giallo. Se si merte 

una dose maggiore di dissoluzione d’indigo in un 

-simile bagno, e che se n*adoprino oncie 5 , si 

farà un colore verde azzurro, e se se ne mette d 

più ancora, per esempio, oncie io, il colore sari 

quasi intieramente azzurro, ma in maniera tuttavìa 

che inclinerà al verde, e formerà una nuanza tutro 

affatto particolare. 

11 colore verde C del num. 203 fatto col ;er- 

derame è più caricato di quest’ ultimo, et in¬ 

clina meno ancora al giallo. Il verderame c a ca¬ 

gione di questo cambiamento , esso fa, eh* il co¬ 

lore inclina di più all’ azzurro. Ma non devesi 

metterne più di una parte sopra 5 di gu?darellaa 

senza del che il giallo come pure il blò, sono di 

troppo indeboliti, ma si pub tenere conto di 

questo effetto, come pure di quello del tartaro per 

procurarsi delle varietà, evitando d‘ aumentare 

troppo questi due ingredienti, ma principalmente 

il verderame. 
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n! civ. 

Colori verdi azzurrognoli. 

Per questi colori si prepara una libbra di panno 

coll alume come per il num. 105. 

Si compone il bagno di tintura con onci* 

5 di guadarella, 2 e 1/2 di alume , e ottavi 10 

di dissoluzione d’indigo B3 conformandosi per il 

resto a tutto ciò che si è prescritto per il num. 

> il panno prende un bellissimo colore verde 

chiaro , il quale tiene il mezzo fra quelli che ij* 

cimano al giallo, e quelli che inclinano all’az¬ 
zurro . 

B. Se si mettono onde 2 e 1/2 di dissolu¬ 

zione d’indigo B nel bagno, in luogo di ottavi 

io, il panno prenderà un colore verde azzurro¬ 

gnolo , il quale sarà molto piu carico del co¬ 

lore A. 

C Se si mettono onde 5 di dissoluzione d’in- 

digo nel bagno, il panno vi prenderà un bel co¬ 

lore verde carico, il quale inclinerà all’azzurro. 

s* compone il bagno con onde ^ di 

guadardla senza alume, nc altro ingrediente, e 

di o^B*' onde 5 di dissoluzione d’in- 
» » il panno aluminato vi prenderà un co- 

ore ver e caricatissimo, il quale inclinerà altresì 
all azzurrognolo ?.. 

, , , 0 » e «ara molto pm carico ancora 
del colore C. * 
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Osservazioni. 

I colori verdi A> B, C del num. to4, per i 

quali si c adoperato 1* ahimè, sono piacevolissimi, 

ma differiscono totalmente gli uni dagli altri. Nei 

bagni vi è bensì entrato la quantità istessa di gua. 

darella e di.alume, ma riguardo alla dissoluzione 

d’indigo, la proporzione c stata cangiata. Il co¬ 

lore A ne ha avuto meno, e questo c il motivo, 

per cui esso è il piu chiaro , ed anche in uDa 

maniera tale, che inclina quasi del pari al gialla¬ 

stro che all azzurro ; esso forma una bella nuanzà 

di verde di pomo, ma è nulladimeno molto più 

saturato e più vivace del verde di pomo ordina¬ 

rio , che c del genere dei colori verdi pallidi. 11 

colore B ha avuto il doppio di dissoluzione dh'n- 

digo, cosicché esso non ha rassomiglianza alcuna 

col precedente, mentre è più caricato e verde 

azzurrognolo. Il colore C è più caricato an¬ 

cora , ma esso ha pure ricevuto il doppio di 

dissoluzione d* indigo dei colore B ; esso forma 

una bella nuanza dei colori verdi carichi, • che 

inclinano all’azzurrognolo. Se si mette maggior 

dose ancora di dissoluzione d’indigo, per esem¬ 

pio , onde 7 e 1/1 in luogo di j , j] colore sarà 

intieramente azzurro , e vedrassi appena inclinare 

al giallastro. In questo stato esso, non sarebbe più 

se piacevole, nc particolare. Se fare si volesse 
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con questo mescuglio un colore verde molto più 

caricato, non altro occorrerebbe che di aumen- 

tare la dose degli ingredienti ; ma si può in altra 

maniera ancora fare un colore vetde più caricato, 

il quale riesce buonissimo, ed assai bello ; a questo 

effetto non si deve mettere alume nel bagno, e 

comporlo solamente di oncie 5 di guadarella e 5 

di dissoluzione d* indigo. In questa maniera si 

otterrà un colore verde simile al colore D del 

num* 104. Ma questa c la più forte dose di dis¬ 

soluzione d’indigo, che mettere si possa per fare 

un colore verde caricato col mescuglio delia gua¬ 

datila e la dissoluzione d’indigo. Se si mette 

più di dissoluzione d’ indigo che di guada¬ 

rella , il colore sarà di un blò che non potrà ser¬ 

vire. Se si desidera fare un colore verde più ca- 

ricato ancora, non si ha da fare altro che accre¬ 

scere le dosi del bagno, e comporlo per caduna 

libbra di panno di oncie 7 di guaderella, e 7 di 

dissoluzione d’indigo B ; in questa maniera si farà 

un colore verde dei più caricati. Del resto , si 

deve fare attenzione, che per il colore Z>au p 

adoperata la dose iscessa di guaderella c di disso¬ 

luzione d’indigo , che per il colore C, il quale 

c a un di presso cosi carico come il colore 

! *° C^le Pr°va, che l’alume adoperato per >1 

colore C, c non per il colore Z>, ha indebolito 

le parti colorami, e che il colore è par conse- 
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guenza divenuto più pallido j si può benissimo 

adoprarlo utilmente , ma non si deve metterne 

una dose troppo forte, esso deve al più ai più 

formare la quarta, o quinta parte della guadarella, 

« della dissoluzione d’indigo assieme unite. 

N. CV. 

Nuance dì colori verdi, ed altri. 

Per questi colori si prepara i libbra di panna 

coH’alume, come per il num. 103. 

A. Si compone il bagno di tintura di oncie 

5 di guadarella 3 e 1 e 1/2 di dissoluzione d'in¬ 

digo B 3 e per il resto conformandosi a ciò, che 

c prescritto per il bagno A del num. 103 ; il 

panno prende un bel colore verde, che inclina 

al verde d’ erba. 

B. Se si compone il bagno di oncie j di gua¬ 

darella , e z e 1/1 di tintura d’indigo B a e 5 dì 

gesso, il panno prenderà pure un bel colore verde 

d’ erba di nn’altra nuanza , che sarà più caricata 

del colore A. 

aC. Se preparasi il bagno con oncie 5 di gua¬ 

darella, 2 e 1/2 di dissoluzione d’ indigo B, c 

1 di vitriolo blò, si farà ancora un’ altra nuanza 

di colore verde d’ erba, la quale sarà totalmente 

diversa dai colori A e B del num. 105 ; essa in¬ 

olierà ali* azzurrognolo. 

D. Se si mettono oncie a e 1 [1 di vitriola 
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bU> nel bagno, ne risulterà un colore verde dì 

una nuanza unica, la quale sarà più chiara, che 

caricata. 

Osservazioni. 

B colore A del mira. 105 è provenuto da un 

bagno composto di guadatila , e di dissoluzione 

d’ indigo senz’alcun altro ingrediente. La prepa¬ 

razione del bagno ha la stessa proprietà a suo ri¬ 

guardo , dei bagni perii colore A del num 103, 

e del colore D del num. 104, ne’quali non vi 

è parimenti entrato se non la guadarella , e la dis¬ 

soluzione d’indigo, con questa differenza, clic 

per il colore A del num. 103, non si sono im¬ 

piegati se non ottavi io di dissoluzione d’indigo» 

e ©ncie 5 per il colore D del num. 104 , e 

oncie 1 e 1/2 per il colore A del num. 105- 

per consegueza la differente quantità di dissolu¬ 

zione d’ indigo è quella, che cagiona questa di¬ 

versità di nuanze di colori verdi in modo , che 

esse non hanno somiglianza aldina fra esse ; nien¬ 

te il colore A del num. 103 c verde giallastro \ 

d colore D del num. 104 verde azzurroguolo, e 

ri colore A del num. 105 è verde di erba senza 

inclinare nè al blò, nè al giallo. 11 primo » ri 

quale è verde giallastro, è il più chiaro ; ,l se* 
coudo , che è verde azzurriccio , e il più caricato; 

ed il terzo tien* jq qualche mamera la media fra 
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l due pruni ; cosicché cangiando la proporziono 

della dissoluzione d’indigo, e mettendone i t ifi 

i 3 4> ed anche onde 4 e 1/2. contro 5 di 

guadarella, si otterranno diverse nuanze di colori 

verdi, ehe inclineranno più o meno ad uno di 

questi tre colori. Si può altresì mettere meno di 

dissoluzione d’indigo , di quello, che se n’c messo 

per il colore A del num. 103 ; per esempio 1 

oncia, 4 ottavi, o meno ancora ; in questo caso 

si faranno dei colori verdi , i quali inclineranno 

di più ancora al giallastro, essi non inclineranno 

anche se non impercettibilmente al verdiccio, e 

formeranno delle nuanze particolari. Ma a riguar¬ 

do dei colori verdi molto giallastri, o dei colori 

gialli verdiccj, si deve fare attenzione 9 che essi 

non sono così sodi, come i colori perfettamente 

verdi, perchè le poche particelle azzurro sparis¬ 

cono successivamente in modo che più non vi 

rimangono se non le parti gialle. Una dose mag¬ 

giore di dissoluzione d* indigo, che di guadarella 

non c niente utile, come si è detto parlando del 

colore A del num. 104, perchè il colore diviene 

sempre più azzurro, e finalmente affatto azzurro* 

Si può ciò non ostante metterne onde 5 c 

i/i, ed anche 6 sopra 5 di guadarella, il co¬ 

lore sarà allora verde carico, ed inclinerà molto 

all’ azzurro. 

Il colore B del Bum. 105 è pure un color® 



LlL j°SCUr0 del colore A del num- ios, ed 

trò in r g'a Un P°C° al1'azzurro, mentre l'al- 
melma p.uttosto al gi^do. siccome 4 

P "-gato la dose istessa di guadarella, e di dis- 
uz,one d'indigo per ambedue, e che per il 

eie B s. e adoperato del gesso, questo prò- 

tanti TV 8,eSS° rende piu a,,ive le P““! colo, 
lam dell .ndigo, e fa, che il colore è più ca- 

sodr,° ’ 6 P'UJsa,uro> qee«o colore è altresì più 

: 0Tra de* C;‘Ure ^ P« conseguenza % 

meseuglio ■"“* P« 

I due altri colori verdi C D del num. ror 

fato Pei mezzo del vitriolo blò, sono totalmente* 
d.vers, dai colori A B -, H colore C inclina so,l 

niente al verde d erba, ed il colore D può ap- 

Pena venire collocato nel loro numero, essi lo- 

-no tutti e due delle nua.ze uniche d, erde , 

inclinano più al blò, che a, giallo, «colori 

questi “ CM,Ca'0 de‘ C°l0re D> di ™do die 

pali di CcrUttt°St0 dd DUmef° dei -rdi 
<’Uel,° ddvMdl oscuri, quantun- 

pallidi, Ser.'UW e d“‘ la media fra i verdi 

adoperato oscun' Per il colore C si i 

per il colore D * .,dl v,;no*° e i e i/a 

triolo blò indehìr Che vedere » che :l vi" 

rami della guadareltCe /Ì,.!r0pP° le P"" col°- -a, e deJJ md/go; di più il colore 
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D c altresì meno vivace del colore C, e questo 

pure non tanto vivace , quanto i colori A B. 

Conseguentemente si può adoperate il vitriolo 

blò , purché la dose , che se ne mette non sia troppo 

forte, e tutto al più di onde i e i/z contro 5 

di guadatila, e z e 1 /'- di dissoluzione d’in- 

digo. Ma a riguardo del mescuglio della guada- 

reiia colla dissoluzione d’indigo , sarebbe più utile 

ancora il non metterne che ottavi 4, o al più 1 

oncia sulla quantità prescritta di guadarcela , e di 

dissoluzione d’indigo > perchè pensare sempre si 

deve all’acido vitriolico contenuto nella dissolu¬ 

zione d’ ’mdigo , il quale indebolisce di già un 

poco le parti coloranti della guadarella, ed an¬ 

che quelle dell’indigo. 

TRENTESIMO MESCUGLIO 

Colla saretta, e là dissolutone cT indigo B. 

La saretta è altresì una pianta, che comunica, 

come abbiamo detto nella Sessione seconda dei 

colori gialli passabilmente sodi, ma che sono più 

o meno vivaci, o pallidi secondo la qualità degli 

ingredienti, che ad esse si mischiano. L’alume 

viene tenuto per il migliore, tanto per la pre¬ 

parazione del panno, che per la composizione 

dei bagni stessi di tintura; ciò non ostante non 

c da trascurarsi 1’ uso del tartaro, del vitriol* blò, 

e del verde rame. 
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Colori verdi giallastri, e verdi azzurrognoli. 

Per questi colori si prepara i libbra di panna 

Coll5 alume 3 come per il num. 10$. 

Si^ compone il bagno di tintura di oncie 5 

di saretta, che si fa bollire sola per 1 ora; vi si 

sggiungono poscia ottavi io di dissoluzione di 

mdigo B -, si agita il bagno , e si fa ancora bol¬ 

lire per iji d’ora, allora vi si fa bollire il pan¬ 

no per 1 ora ; esso veste un colore verde gial¬ 
lastro. 

B. Se si mettono oncie 2 e j /z di dissolu* 
zione d indigo B nel bagno , il panno vi pren¬ 

derà un bel colore verde, il quale si approssimerà 

molto ai colori verdi d’erba. 

C. Il panno semplicemente inumidito nell’ acqua 

per lo spazio di una notte senz’altra preparazione, 

prende in un simile bagno un colore verde az* 

zurrognolo. 

Se si prepara il bagno di tintura con on- 

io di sarettola, 5 di dissoluzione d’indigo 

» *1 panno aluminato, e fatto jn esso bollire 

Per 1 ora, prende un bel colore;' verde azzurro¬ 
gnolo. 

E Sq ' ' 
e S1 ri etn pi e il residuo di questo bagno 

con acqua calda , e vi si faccia bollire una se- 

con a pezza di panno aluminato per ore 1 eh 
Tom. II. ^ 



14* tintura 

essa prenderà un colore verde giallastro chiaro * 

il quale inclinerà al verde di papagallo. 

Osservazioni. 
La saretta mescolata colla dissoluzione indi- 

go 2?» comuaica dei colori verdi di nuanze di¬ 

verse da quelli, che si ottengono dal mescuglia 

della guadatila. I cinque colori specificati al num. 

ic6 si sono tutti ottenuti dai bagni composti di 

sola saretta , è dissoluzione d* indigo senz’ altro 

ingrediente, ma sono fra di essi di versi. I colori 

A B hanno bensì la dose istessa di saretta, ma 

si c impiegato meno di dissoluzione d’indigo per 

il colore A, che per il colore B ; questo è il 

motivo , per cui il. primo è verde giallastro, ma 

che paragonato al colore verde giallastro A del 

num. , c nuliadimeno nien giallo, e forma 

per conseguenza una nuanza affatto diversa j essa 

rassomiglia al verde di papagallo carico. U colore 

B, per cui si è adoperato il doppio di disso-% 

luzione dJ indigo differisce totalmente dal colore 

A, esso non inclina nè al giallo, nè al blò, ed 

c una bellissima nuanza di un colore verde d’erba¬ 

esso è un po’più carico del colore verde d'erba 

A del num. IO,- prodotto colla guadarella. Ileo- 

lore C, il'quale è un colore verde azzurognolo 

di una nuanza particolare, e totalmente diverso 

dal colore B del num. 106, eppure i bagni per 



. . DELLE LAME 147 
* co ori BeC suno stari preparati nelfa stesÀ*na- 

u,fra ’ nia per il colorò B , ii panno è stato alu¬ 

nnato , mentre che per il colore C c stato sem¬ 

plicemente bagnato nell’ acqua. 

Le parti di alume contenute nel panno si sono 

]n parte disciolte nel bagno, quando vi si c messo 

*1 panno, ed hanno operato sulle parti coloranti, 

tanto della saretta, quanto su quelle dell’'indigo, 

Dia particolarmente sopra le ultime, le quali sono 

di già indebolite dall’acido vitriolico ; di modo 

che per ottenere un verde senza fare uso di alu- 

nie, si deve adoperare una dose più pìccola di 
dissoluzione d* indigo -, ma il verde non è nè sf 

bello, nc sì sodo , come quando si c fatto uso 

di questo ingrediente. 

1 colori D E del num. 106 sono fatti nel me¬ 

desimo bagno, ma in maniera però, che si c 

avuto 1’ attenzione di mettere in questo bagno /a 

dose medesima di saretta, e di dissoluzione d’in- 

^g°a che si è messa per i due bagni dei colori 

e C} & modo che il bagno per i colori D e E 

*jl °rtlssim°, e sufficiente per tingervi due pezze 

1 ora*00 a^uul,tJat0 » Scendo bollire la prima per 

n„r fnr •C, r,emP,cndo la caldaja con acqua calda 

*V,, °"r -onda per lo spazio di ore 

lore veFdeTatumn^ PeZ“ pre“de 
, . , 0 del num. 106, essa melma 

n po a azzuiro , e fornia uua QuaQza di un bel 
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colo®e v&tde d* eiba carico. La seconda differisce 

totalmente dalla prima, essa c di un colore verde 

gialliccio chiarissimo E del num. 106, il quale 

inclina al verde di papagallo , edc bellissima* Una 

gran quantità delle parti coloranti dell’ indigo si 

sono attaccate alla prima pezza, del pari che una 

quantità di parti gialle della saretta, perciò il 

primo colore c più carico % e più sodo del se¬ 

condo , quantunque non manchi di solidità queste» 

neppure. 

N. CVIT. 

Colori verdi a^urrognoli di altre nuance. 

Per questi colori si prepara i libbra di panno 

coll’ alume come per il num. 103. 

A. Si compone il bagno di tintura di onde 

3 di saretra , ed onde 2 e 1/2 di tartaro, che 

st fanno insieme bollire per 1 ora ; vi si aggiunr 

gono poscia onde 2 e 1 (l di dissoluzione d’in¬ 

digo B, si agita il bagno, che si fa ancora bol¬ 

lire per 1/4 d* ora, il panno aluminato fatto boi- 

lire dentro di questo bagno, veste un colore 

verde azzurrognolo. 

B. Se in luogo di tartaro si mettono onde 1 

di alume nel bagno, il panno vi prenderà un bel 

colore verde, il quale inclinerà un po’ all*azzur¬ 

rognolo. 

C. Se preparasi il bagno con onde io di sa- 
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tetta, 4 di alume , e 5 di dissoluzione d’indigo 

il panno alumiaato vi prenderà un color* 

verde azzurro carico. 

D. 11 residuo del bagno essendo rinnovato eoa 

acqua calda , comunicherà ad una seconda pezza 

di panno , che vi si farà dentro bollire per 5 e 

£ quarti d’ ora un bellissimo verde chiaro. 

Osservatane. 
Questi quattro colori verdi si producono me¬ 

diante il tartaro, e 1*alume adoperati nei bagni 

di tintura. Essi formano delle nuanze diverse dei 

colori specificati al mini, io6 y e differiscono al¬ 

tresì considerabilmente fra loro stessi. Il tartaro 

adoperato nel bagno di tiutura A dei num. 107 

cangia talmente il bagno composto di saretta, 0 

di dissoluzione d indigo , che ne risulta un coloro 

verde, che inclina sensibilissimamente all’azzurro. 

11 panno semplicemente bagnato nell*acqua noi 

prende un colore verde in un simile bagno, nix 

bensì un colore blò. Il tartaro n’è la cagione, 

perche attenua, ed indebolisce in tale maniera Ite 

parti coloranti della saretta , le quali restano in- 

^l.er^meote coperte dalle parti coloranti dell* in- 

g > clic risultarne più non può un colore verde. 
iccome ,1 Coi0rc A ^ 

num. 107 c stato co- 

v 0 Pan,1o aluminato , 1’ azione del tartaro 

e stata moderata, n’ e ancora risultato un co- 
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lore verde , che inclina incito all* azzurro. Onde 

si può adoperare il tartaro nel mescuglio della sa- 

retta colla dissoluzione d’indigo, ina è necessario 

il preparare il panno coll’ aluine , e non mettere 

che 4 parti al più di tartaro nel ba^no di tintura, 

contro io di saretta, e 5 di dissoluzione d’in¬ 

digo , mentre senza di ciò il colore sarebbe trop¬ 

po azzurro j per lo contrario una dose minore 

di tartaro, ''come i/z oncia, 1 o 1 e 1/1 sulla 

dose prescritta di saretta, e di dissoluzione d’in¬ 

digo , procurerebbe sempre dei buoni, e belli 

colori verdi azzurrognoli di differenti nuanze. 

V alume c un ingrediente utilissimo per i ba¬ 

gni di saretta, e di dissoluzione d’indigo, come 

si osserva nel colore B del num. 107 , iJ quale 

è un bel colore verde saturato, e non inclina se 

non pochissimo all’ azzurrognolo. Esso non ha 

nessuna somiglianza col colore A, e si appros- 

dma molto ai belli colori verdi d’ erba. Il panno 

semplicemente bagnato Dell’ acqua, fatto bollire 

in un simile bagno prende un bel colore verde 

azzurrognolo molto piu carico del colore B del 

num. 107, il qu:Ie forma una nuanza affatto di¬ 

versa ; mentre il colore B ioclina pochissimo all* 

azzurro, c l’altro v* inclina sensibilmente. Per con¬ 

seguenza si adopera con vantaggio P aiuui^ nei 

bagni di tintura composti di saretta, e dissolu¬ 

zione d’indigo > sia che il panno sia stato prc- 
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paTato coll’ alarne, oppure semplicemente bagnato 

nell acqua, la preparazione coll’ alume è nulladi- 

meno da preferirsi, poiché i colori, che ne ri¬ 

sultano sono molto più sodi. 

I colori C e D, che sono pure dei bellissimi 

verdi prodotti in un bagno composto nella ma¬ 

niera istessa di quello del colore B con la sa- 

retta, e la dissoluzione d’ihdigo, e T alume colle 

stesse proporzioni , se non che uno di questi 

due colori è stato preparato col doppio di questi 

stessi ingredienti per renderlo capace di tingere 

due pezze di panno. Per mezzo di questo me¬ 

todo si ha pure il vantaggio di fare due colori 

diversi di buonissima qualità; la prima pezza è 

tinta di un bel colore verde azzurrognolo C del 

num. 107, il quale si approssima un po'al co¬ 

lore A, ma è molto più caricata, e per conse¬ 

guenza di un’altra nuanza. Il colore D del num. 

107 applicato alla seconda pezza di panno diffe¬ 

risce totalmente dal colore C, mentre è un verd$ 

chiaro, che si avvicina al verde di pomo. Questa 

maniera di operare, che è pure stata da me in¬ 

dicata riguardo al mesctiglio della guadatila colla 

'ssoluzione d’indigo , è degna di raccomanda¬ 

ci12 ^ procura dei colori piacevoli » c 
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N. CVIII. 

Colori verdi d’ erba. > £ ver di oscuri. 

Per questi colori si prepara i libbra di panno 

coll’ alume, come per il num. 103. 

A. Si compone il bagno di tintura con onde 

5 di sarctta, e 1 di vitriolo blò, che si fanno 

assieme bollire per ore 1 e 1/15 vi si aggiungo¬ 

no poscia onde 1 gìjz di dissoluzione d’indigo 

B y si agita il bagno , e si fa ancora bollire per 

alcuni . minuti ; il panno aluminato fatto bollire 

in questo bagno per lo spazio di 1 ora , veste 

un colore verde, il quale inclina al verde d’erba. 

B. Se preparasi il bagnp con oncie io di sa- 

retta, 2 di vitriolo azzurro, e 5 di dissoluzione 

dJ indigo B i il panno aluminato fatto in esso bollire 

per lo spazio dì ore 1 e 1(2., vestirà un colore 

verde molto più oscuro del precedente. 

C. Se il bagno c composto d» oncie 5 di sa- 

retta, una di verderame, e 2 e i/i di dissolu¬ 

zione d’indigo B , e che si osservino le mani¬ 

polazioni prescritte per il colore A del num. 108, 

li panno vi prenderà un colore verde di pomo 

oscuro. 

Osservazioni* 

]1 vitriolo blò, ed il verderame sono pure dei 

tuoni ingredienti per il mescuglio della sarctta 
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colla dissoluzione d’ indigo , poiché essi proccu- 

taco con solo delle nuanze piacevoli, ma ancora 

di un bel colore verde; il vitriolo blò adoperato per 

il colere A forma una parte contro 5 di saretta, 

e ze i/i di dissoluzione d* indigo. Questa pro¬ 

porzione è stata da me sperimentata la migliore 

per questo mescuglio. Mentre se si mette una dose 

maggiore di vitriolo blò, si fanno alla verità dei 

buoni colori , ma che mancano di vivacità ; al 

contrario se troppo piccola, sono senza vivacità., 

e questo secondo la dose, che se ne mette; ol¬ 

tre di ciò si.deve far attenzione, che piò se ne 

mette nel bagno , piò questo diviene corrosivo ; 

questo è il motivo, per cui si deve adoperare 

con somma moderazione. 

Il bagno di tintura B è della qualità istessa di 

quello del colore A. Quanto alla specie degli 

ingredienti, ed alla proporzione loro , essi sono 

ambedue preparati’ con 5 parti di saretta, 2. e 

i/z di dissoluzione d’indigo, ed 1 di vitriolo 

hlò. La diversità consiste solamente nelle dosi , 

mentre il bagno B c composto del doppio di 

ciascuna di queste sostanze , lo che Io rende piu 

efficace , e in questo stato esso comunica al panno 

un colore verde sa turatissimo , il quale c piut¬ 

tosto del numero dei colori verdi oscuri , che 

dei chiari, e differisce totalmente dal colore ver¬ 

de d’erba A. 
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Il colore verde C fatto col verderame, c pure 

uu buon colore verde d’erba A, ed Inclina al 

gialliccio, mentre il colore A inclina all’ azzurro. 

Riguardo poi al verderame , si deve avere 1’ at¬ 

tenzione di non metterne più di una parte con¬ 

tro 5 di saretta, e i e i(z di dissoluzione di 

indigo, altrimenti i colori saranno pallidi , e privi 

di vivezza , ed ancora più, che col vitriolo 

blò. 

TRENTESIMO PRIMO MESCUGLIO 

Colla girine stroia, e la dissolutone d'indigo B. 

La ginnestrola comunica altresì dei buoni co¬ 

lori gialli, massime quando il panno è stato pre¬ 

parato coll’ alums , e si fa pure uso del me¬ 

desimo nei bagni di tintura. Questo sale servirà 

adunque a preparare il panno destinato ad essere 

tinto col miscuglio della ginnestrola , c dissolu¬ 

zione d’indigo B ; 1’ alume unito al tartaro c 

pure favorevole. 

N. CIX. 

Colori verdi giallastri, e verdi a^urrognolì. 

Per questi colori si prepara i libbra di panno 

coli'diurne, come per tl num. 103. 

A. Si compone il bagno di tintura di oncie 5 

di ginnestrola » che si fa bollire sola per ore 1 

e 1/2; si aggiungono poscia ottavi io di disso- 



DELLE LAN 8 ÌSS 
ìuzioce d’indigo B , si agita il bagno, e si fa 

ancora bollire per if\ d’ora; vi si fa finalmente 

bollire il panno aluminato per i ora ; esso prende 

un colore verde giallastro. 

B. Se si mettono onde i e ifi di dissolu¬ 

tone d’indigo B nel bagno, il panno prenderà 

Un bel verde d’ erba. 

C. Se preparasi il bagno di tintura con onci* 

io di ginnestrola, e 5 di dissoluzione d’indigo 

B , il panno bollitovi entro per lo spazio di 1 

ora prenderà un colore verde oscuro , il quale 

inclinerà un po’ all’ azzurrognolo. 

D. Se si riempie il residuo del bagno con 

acqua calda, una seconda pezza di panno bolli¬ 

tavi dentro per ore 1 e i/z preuderà un bel co¬ 

lore verde chiaro. 

£. Se il bagno è composto di onde 5 di gin¬ 

nestrola, 1 di alume, e 1 e 1/1 di dissoluzione 

d’indigo B3 il panno vi prenderà un bel colore 

verde azzurrognolo. 

F- Se.si compone il bagno con onde io di 

ginnestrola, 4 di alume, e 5 di dissoluzione di 

indigo B , il panno preparato con V alume vi 

prenderà pure un colore verde azzurrognolo. 

s* riempie il residuo del bagno co.n 

acqua calda, una seconda pezza di panno alumi¬ 

nato fatta in esso bollire per ore 1 C 1/*» Pren' 

derà un colore verde chiaro. 
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Osservazioni, 

I colofi qui sopra indicati sono tutti bellissimi, 

c differiscano considerabihnente dai colori verdi 

prodotti colla guadarella, e la sarettola. Il colore 

verde giallastro A del num. iop , inclina molto 

più al giallo , che i colori A del num. 193 , e 

A del num. \oG 3 e rassomiglia al verd^ giallo 

di papagalio chiaro. Il colore verde d’ er6a B for¬ 

ma una bellissima nuanza, ed è un colora, satu- 

ratissimo , che entra più nel numero dei colori 

verdi d’erba oscuri , che chiari. Questo è un 

colore verde perfetto , che non inclina ne al giallo, 

nè all’ azzurro. Il colore verde oscuro C differisce 

dal colore B in tutti i punti, mentre esso è molto 

più carico , ed inclina- ali* azzurro. Il colore verde 

chiaro D uscito dal bagno istesso c pure molto 

bello, e si approssima molto ai colon verdi di 

pomo. Questi due colori sono stati fatti nel ba¬ 

gno stesso, il quale c della stessa natura riguardo 

alla proporzione degli ingredienti con il colore 5, 

dal quale non differisce, se non perchè la dose 

degli ingredienti è stata raddoppiata. 

Se si aggiunge un altro ingrediente nel bagno, 

ne risulteranno ancora delle altre nuanze -, per 

esempio, 1 alume procura il colore verde azzur¬ 

rognolo E del nuIT1, lo9 » il quale è di una nuanza 

molto piacevole, Questo colore ha molta‘.raiso-; 
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urùglianza col colore F del uum. 109 con la s0*a 

differenza, che quest’ ultimo è ancora piu intenso, 

e più saturato. I bagni per i colori E e F sono 

assolutamente della natura istessa, se non che le 

dosi di quello del colore F sono doppie, questo 

c il motivo , per curi la prima pezza, che vi si 

tinge, ne esce necessariamente più caricata, e di 

un colore più saturato. Il colore verde chiaro G 

del num. 109 uscito dallo stesso bagno , torma 

lina bellissima nuanza dei colori verdi di pomi, 

ed è del numero di quelle specie, che inclinano 

all* azzurro, lo che prova , che 1* alume cagiona 

una variazione notabile nei bagni di tintura com¬ 

posti di ginestra, e di dissoluzione d* indigo, 

poiché ne risultano dei colori di nuanze affatto 

diverse. Due parti di alume contro $ di gines¬ 

tra, e 2 e 1/1 di dissoluzione d’indigo sono 

sufficienti a produrre dei buoni colori. Una dose 

maggiore d’alume non sembra conveniente, per¬ 

che allora i colori diventano più azzurri, e privf 

di vivezza, e per conseguenza meno belli. Al 

contrario poi minor dose d’alume, come 1 parte 

contro 5 di ginestra , produce sempre dei buoni 

colori. 

N. CX. 

Colori verdi azzurrognoli. 

Ter questi colori si prepara 1 libbra di panno 

facendolo bollire per 1 ora in un bagno COin- 
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posto di onde 2 di alume, e x di tartaro, è sì 

lascia riposare per 1 notte in questo battio di- 

venuto freddo. 

A. Si prepara il bagno di tintura con onde 5 

di ginestra, che si fa bollire sola per ore t c 

i/i, vi si aggiungono poscia oncie 5 di dissolu¬ 

zione d’indigo B ; si agita il bagno, e si fa aa- 

cora bollire per ij4 d’ora; dopo di ciò vi si fa 

bollire il panno per 1 ora; esso prende un co¬ 

lore verde azzurrognolo. 

B. Se si aggiungono oncie 2 e \ji di tan- 

taro a questo stesso bagno , il panno preparato 

nella maniera istessa vi prenderà un colore verde 

azzurrognolo, il quale comparirà quasi azzurro. 

Osservazioni. 
Il tartaro cangia considerabilmente i bagni com¬ 

posti di ginestra » e di dissoluzione d’ indigo 3 

esso indebolisce in tale maniera le parti coloranti 

della ginestra , che diventano incapaci di satu¬ 

rare sufficientemente quelle dell’ indigo ; lo che 

cagiona a dir vero un colore verde , ma diverso 

da tutti i verdi, di cui si ò insino ad ora par¬ 

lato ; esso inclina molto più al blò, e viene chia¬ 

mato un colore verde azzurro. Se le parti colo¬ 

ranti della ginestra non avessero molta virtù, il 

cojore verde azzurro A del num. no compari¬ 

rebbe quasi affatto azzurro. Il colore B del num. 
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110 lncl»na di piu ancora ali’azzurro j egli esce 

da un bagno, nel quale vi c entrato del tartaro. 

Nel bagno A non si c messo punto di tartaro, 

ed il panno ha solamente subito un cambiamento 

mediante la preparazione avuta dall* ahimè, e dal 

tartaro. Siccome sic adoperato il tartaro, e Talu¬ 

ne nel bagno B, e che inoltre ij panno, che 

Vl si è tinto è stato pure preparato col tartaro, 

c 1 alume, il bagno , o piuttosto la sostanza co¬ 

lorante della ginestra, che esso contiene, è stata 

necessariamente indebolita ancora di più, e questa 

circostanza ha cagionato la produzione di un co¬ 

lore quasi azzurro , il quale è nulladimeno tale , 

die mettere non si può nel numero dei colori 

realmente azzurri, perche inclina troppo al verde. 

Esso forma ciò non ostante una nuanza cosi par¬ 

ticolare , che essendo paragonato a tutti i colori 

verdi, di cui si è insino ad ora parlato, esso 

sembra blò, e tiene per così dire la media fra i 

colori blò, ed i colori verdi. Si deve pure con¬ 

siderare, che esso non c così caricato, come il 

color® A, perchè il tartaro ha altresì indebolito 

e Parti coloranti deH’indigo, e questo c il mo¬ 
tivo , tjp,. . 4 . 

cui colore non c cosi saturato, o 
per conseguen2a pj^ palliò Questo dimostra, 
che si deve fw , 

dre un uso moderato del tartaro n- 

° ^. mcscugìio della ginestra colla dissolu¬ 

zione indigo, tanto riguardo ai colori, > q^alj 
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per ciò diverrebbero troppo azzurri, quanto per¬ 
chè essi non sieoo di troppo indeboliti. Se fare 
si vogliono dei colori pallidi di qnosta spècie , 
si può in questo modo infallibilmente riuscirvi -, 

non occorre, che diminuire la dose degli ingre¬ 

dienti adoperati per i -due colori Ai B del num. 
HO, e non mettere, per esempio, per ogni 
libbra di panno, se non che Onde i e ili di 
ginestra, e z e ìli di dissoluzione d’iudigo, 
o meno ancora, come onde i di caduno, e si 

faranno dei colori verdi pallidissimi di una nuanza 

piacevole : per questi colori è necessario, che -il # 

panno sia preparato con parti i di alume, e i 

di tartaro, 

trentesimosecondo MESCUGLIO 

Colla camomilla , « la dissoluzione d' indigo B 

Quantunque la camomilla non abbia che una 

'debole energia tintoria, essa comunica nulladi- 

meno dei colori gialli di una nuanza unica; questa 

è la ragione, per cui fare si può un mescuglio 

di camomilla, e dissoluzione d* indigo, in vista 

piassime, che esso produce dei colori verdi di 

cuanze particolari, le quali sono totalmente di¬ 

verse da quelle, che si ottengono colla guadatila, 

la sarettola, e la ginestra. Siccome la sostanza 

colorante della camomilla sopporta l'alume, ed il 
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tartaro, sì può fare uso di questi sali, tanto per 

la preparazione del panno , quanto per il bagno 
di tintura ; ciò non ostante il vitriolo blò, ed alni 
s<‘li ancora sono adoperati con successo nei bagni 
di tintura. 

N. CXI. 

Colori verdi pallidi, e verdi a^urrognoli. 

Per questi colori si prepara i libbra di panno 
coll alume, come per il num, 105. 

A. Si compone il bagno di tintura con onde 
5 di camomilla, clic sì fa bollire sola per 1 ora; 
vi si agg*ungono poscia ottavi io di dissoluzione 

d’indigo B, si agita il bagno, il quale si fa 

bollire ancora per alcuni minuti; vi si fa final¬ 

mente bollire il panno preparato coll'afonie per 

1 ora ; esso prende un colore verde pallido. 

B, Se si mettono oncie 2 e iji di dissolu¬ 

zione d indigo B nel bagno, il panno aluminato 

vi prenderà un colore verde, il quale terrà la 

media fra i colori verdi oscuri, ed i verdi chiari, 

cd inclinerà ali’azzurrognolo. 

c- Un bagno composto di oncie 5 di camo* 

* 2 e t/i di dissoluzione d’indigo 2?, c 2 
1 tartaro, comunica al panno un bel color* 

verde azzurriccio. 

.. 'n lu°go di tartaro si mette oncie 1 
«1 vitriolo blò nel bagno , il panno vi prenderà 

Tom. IL 1 
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un simile colore verde azzurriccio , il quale sarà 

ud po’più blò , e più oscuro. 
E. Se preparasi il bagno con onde 5 di ca¬ 

momilla , 5 di dissoluzione d indigo B , e onde 

2 e ìli di alume, 1 libbra di panno preparato 
coll’ alume , ed il tartaro , come per il num no, 
c fatto bollire in questo bagno per lo spazio di 
I ora , prenderà un bellissimo colore verde di 
una nuanza unica. 

Osservazioni, 

Il colore verde pallido A del num. in è del 

numero de’ colori verdi di pomo pallidi, ma for¬ 
ma nulladimeno una nuanza particolare. Il colore 

verde azzurrognolo B è pure una nuanza parti¬ 

colare , ésso c più saturato , e più carico del co¬ 
lore A, ma ciò malgrado ben considerato esso 
non c del numero dei veri colori verdi carichi. 

II colore C, il quale inclina purè all’azzurro, 

c un po’ più caricato. In questa circostanza il tar¬ 

taro cagiona lo stesso cangiamento, che si c os¬ 

servato nel mescuglio di ginestra,, e di dissolu¬ 

zione d’indigo i cioè a dire, che egli indebolisce 

la sostanza colorante della camomilla, lo che 

impedisce le parti dell’indigo di saturarsene a suf. 

fìcienza, e da ciò dipende la produzione di un 

colore verde inclinante di più all’ azzurro ; ma 

esso è un bellissimo colore di una nuanza unica ; 
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1 *artaro deve per conseguenza essere riguardato 
come vantaggioso per questo mescuglio, massi¬ 
mamente allora quando il panno è stato preparato col 

sol° a^ume. Si deve nulladimeno osservare la pro¬ 
porzione conveniente del tartaro , relativamente a 
quella della camomilla, e della dissoluzione d*in- 

, e si deve al più metterne i parti sopra 5 

di camomilla, c j di dissoluzione d’indigp. Si 
può in ogni caso metterne meno ancora, e ciò 

malgrado si faranno delle nuanze, che differiranno 
dal colore T) del num. m. 

Il vitriolo blò c pura un buon ingrediente da 

agglungcre alla camomilla per fare dei colori verdi, 

ci è per mezzo suo che si è fatto il colore verde 

azzurrognolo D del num. esso inclina di 

pm ancora al blò, che il colore C, ed esso i 

pure talmente carico, che forma ugualmente una 

nuanza particolare. Siccome la camomilla unita al 

vitriolo blò, comunica di già, come l’ho dimo¬ 

strato nel volume primo de’miei Saggi, ed Os- 

alume10Dl * *1 * * ^ Pann0 PreParat0 coll* 
tio llUa C°^°re verde gialliccio , non vi ha dub- 

deggia Un°* C^C ^ c°l°re verde prendere non 
r_ ^lU Cimento un occhio di colore verde 

azzurrognolo .. 
della di * forche si adopera nel tempo istesso 
nnptrs ° Uz,°ne d’indigo in un bagno com- 

1» Cam°mdla, e vitriolo blò. Ma si deve 
2/ere 1 attenzioni* j1 

cuz,oue di non mettere si non 1 parte 
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di vitriolo blò sopra 5 parti di camomilla, per¬ 

chè ima dose troppo forte renderebbe il colore 
piuttosto senza vivacità, che azzurrognolo -, questo 
c il motivo, per cui è molto più utile il metterne 
meno, cioè 1 parte sopra 60 7 di camomilla. 

Il colore verde E del num. 111 forma una 
nuanza unica, e molto bella j esso c piuttosto 
del numero dei colori verdi chiari, che dei caricati. 
Si ottiene per mezzo dell’ alume adoperato nel 
bagno, e del tartaro unito all’alume per la pre¬ 

parazione del panno. Il tartaro adoperato nella 

preparazione del panno non può nulladimeno far 

inclinare il colore all’azzurrognolo, perchè 1* ahi¬ 

mè contenuto nel bagno di tintura vi si oppone. 

Che che ne sia, questo metodo produce un buo¬ 
no , c bel colore di una nuanza particolare, il 
quale non inclina nè al giallo , nc all’ azzurro , ed è 
riguardato come un colore verde perfetto. Se 

mettere si vuole meno di alume di quello, che 

se nè impiegato per il colore £del num. m# 

ciò è praticabile, ma si otterranno allora delle 

altre nuanze *, meno s’impiegherà di alume nei 

kigni di tintura, più essi inclineranno all’azzur¬ 

rognolo. (D. B. num. io). 

( D. B. num. 10 )* P°erner descrive ancora altre 
maniere, per cui si ottengono col verbasco , il fien¬ 
greco , e la curcuma uniti alla dissoluzione d’indigo B 
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Col ^gno giallo, e la dissoluzione d'indigo B» 

Si fanno come si c detto nella Sessione se¬ 

conda > dei bellissimi colori gialli col legno giallo; 

essi sono diversi, e più, o meno vivaci, o pal¬ 

lidi , secondo la diversa preparazione data al panno, 

c la qualità degli ingredienti, che si adoprano 

nei bagni di tintura. Per questo mescuglio si può 

preparare il panno coU’alume solo, e coll’alume, 

ed il tartaro, del pari che col tartaro e la disso¬ 

luzione di stagno , o finalmente coll’ alume , il 

tartaro, e la dissoluzione di stagno; nei bagni di 

tintura poi , si può dare la preferenza all’ alume, 

o al tartaro ; il gesso è pure vantaggioso. 

N. CXII. 

Colori verdi giallastri, verdi d* erba, e verdi oscuri» 

A. Per i libbra di panno si prepara il bagno 

di tintura con oneie 5 di legno giallo, che si fa 

altre nuanze di verdi azzurri. Queste maniere sono 

*ntieramente simili alle precedenti. In alcune vi ag- 

§’ugne del vitriolo di Cipro, e prepara il panno con 

? ume > si è creduto poco utile di riferirle , perché 

» C° 0ri * C^e ne risultano, sarebbero troppo fugaci. 

e prescrizmoi omesse formano 1* argomento delle 

misture 36 t de» numeri ttS’ 

C "9 Origine!9, 
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bollire solo per ore i e 1/2-, vi si aggiutìgon» 

poscia ottavi io di dissoluzione d* indigo B, si 

agita il bagno, che si fa ancora bollire per un 

2 d’ ora ; vi si mette finalmente il panno alu- 

minato, come per il num. 105 , e si fa bollire 

per ore i e iyz ; esso prende un colore verde 

giallastro saturo. 

B. Il panno preparato come per il num. 1 , 

fatto bollire in un simile bagno , prende un co¬ 

lore verde giallastro , ma che inclina all’ azzurro¬ 

gnolo. 

C. Il panno preparato coll* alume bollito in 

un bagno composto di oncie 5 di legno giallo, 

é 1 e 1/2 di dissoluzione d’-indigo B, prende 

un colore verde d’ erba saturato. 

D. Il panno aluminato fatto bollire per 1 ora 

in un bagno fatto con oncie io di legno giallo, 

e 5 di dissoluzione d’ indigo B , riceve un co¬ 

lore verde caricatissimo. 

E. Una seconda pezza di panno aluininato, 

c fatto bollire per ore 1 e 1/2 nel residuo di 

questo bagno, che si riempie con acqua calda, 

prende un colore verde chiaro, che inclina al 

verde d erba. 

Osservazioni. 

Questi colori verdi fatti col legno giallo sono 

molto piacevoli > essi sono diversi, ed ^ancora 



DELLE LAN* 

pili saturati, che i colori prodotti colla guada¬ 

tila , la saretta, ed i fiori di verbasco, o le- 

rione bianco. Il colore verde giallastro A del 

Bum. in è molto più saturato, e più carico del 

colore A dei num. 106 fatto colla guadatila, e 

forma una nuanza particolare di verde di papa- 

gallo. 11 colore verde gialliccio B del num. ut 

c diverso da tutti i colori verdi giallastri, di 

cui si c parlato, perchè esso inclina all* azzurro¬ 

gnolo. Siccome il suo bagno è lo stesso di quello 

del colore A, e la diversità non proviene che 

dalla preparazione del panno, la quale c stata 

data coll* alume per il colore A, e col tartaro , 

e la dissoluzione di stagno per il colore Bm 

lo che fa , che quest’ ultimo inclina di più al 

giallo, risulta così, che la sola Cagione di questa 

differenza proviene dal tartaro, e dalla dissoluzione ' 

di stagno , che hanno di più indebolite le parti 

coloranti dell’indigo , ed in conseguenza le parti 

gialle hanno comparito maggiormente. 

Il colore verde d* erba C del num. 111 c ua 

bellissimo colore, esso è più oscuro, che chiaro, 

cd c diverso dai colori verdi d’ erba A, C del n. 

lo5 prodotti colla guadarclla, e dai colori verdi 

d’erba B del num. io 6, e A dei num. *08 « 

che sono fatti colla saretta, perchè esso c più 

saturato , e più cafico. 

Il colore verde oscuro D da num. m e 
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Terso affatto dai colori verdi oscuri C, D del fi, 

104 fatti colla guadatila, perchè esso c molto 

più oscuro, c inclina n^no all* azzurro. Esso c 

più diverso ancora dal colore verde caricatissimo 

F del num. 115 ottenuto dai fiori di leviono 

bianco, il quale benché caricatissimo, non lo è 

quanto il colore D del. num. 112, ed inclina 

inoltre molto più all’ azzurro , che questo , il quale 

è uno dei migliori colori verdi carichi, e forma 

una nuanza affatto particolare. 

Il colore verde chiaro E del num. 111 inclina 

veramente al verde d’erba, ma c affatto diverso 

da tutti i colori verdi d’erba, esso forma una 

nuanza unica, simile.a un di presso al colorf 

dell’erba nascente. 

N. CXIII. 

Colori yerdi di altre nuance. 

Per questi colori si prepara 1 libbra di panno 

coll* al urne solo, o coll’alume, ed il tartaro, 

oppure coll’aluihe, il tartaro, e la dissoluzione 

di stagno , od anche col tartaro , e la dissoluzione 

di stagno senza alume. 

A. Si compone il bagno di tintura con onde 

5 di legno giallo, ed onde i e i/j ji alume, 

che si fanno assieme bollire per 1 ora, vi si ag¬ 

giungono poscia oncie 2 e 1/2 di dissoluzione 

d’indigo B, si agita il bagno, c si fa ancora 
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° ire per alcuni minuti ; vi si fa finalmente boi* 

irc 1 panno aluminato come per il num. 103s esso 

PfCn e Un colore verde azzurriccio. 

W panno preparato con oncie 1 di alumc, 

e 1 di tartaro, fatto bollire in un simile bagno, 

prende un bellissimo colore verde di una nuanza 
particolare. 

C 11 Panno preparato come per il num. r, 

atto bollire in un simile bagno , prende un co¬ 

ore verde azzurrognolo, il quale è di una nuanza 

affatto diversa dal colore A. 

£>• Se preparasi ii bagno di tintura con oncie 

5 di legno giallo, z di tartaro, ez e i/z di dis¬ 

soluzione d*indigo 5, il panno preparato con ala¬ 

rne come per il num. 103, e fatto in esso bol- 

lire, riceverà un bel colore verde di una nuanza 
unica. 

E. Se il bagno è composto con oncie 5 di 

£gno giallo, $ di gesso, ed ottavi io di dissoluzione 

alum 8° B - ^ ^anU0 PreParat0 con onc,e 1 di 
stagle> 1 dl tartaro> e ottavi 4 di dissoluzione di 

un colorPrCnderà b°1Icndo dentro di questo bagno 

F °5g V.Crde 8ìaIlastro saturato. 

d’indigo^fi0 IU°g0 di otravi 10 di dissoluzione 

simile bagno mettono oncie * e r/* un 

timo prenderà1" PanD° preparat0 come Suest'ul- 

di una nuan/ TQsto tagno un co,ore verde 
lastro. a Pardc°iarc> che inclinerà al gial- 
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Osservazioni. 
Questi colori sodo molto diversi da quelli 

del num. 114, e sono parimenti diversi dagli altri 

colori verdi fatti colla guadarella, la saretta ec., 

e formano delle nuanze particolari. Essi sono tutti 

colori piacevoli, i quali possono essere di uso , 

segnatamente perchè si sostengono bene all’aria; 

è vero che col tempo svaniscono un poco, ma 

non lasciano però di essere sempre verdi. Il co¬ 

lore .verde azzurrognolo A del num. 113 è satu- 

ratissimo, esso è più oscuro che chiaro, e inoltre 

è molto più vivace. Il colore verde B del num. 

113 è un bel colore verde perfetto, il quale non 

inclina nc al giallo, nc all’azzurro, e che tiene 

la media fra i colori carichi, ed i chiari, ed è 

nel tempo stesso di una nuanza unica. Il colore 

verde azzurriccio C del num. 113 è pure un bel¬ 

lissimo colore più oscuro che chiaro ; esso è di¬ 

verso dai verdi azzurrogooli, in quanto eh’ esso 

inclina di più all’azzurro. Esso è diverso altresì 

dai colore verde azzurriccio C del num. 106 fatto 

colla saretta, perch* esso iuclina di più all’ az¬ 

zurro , ed è più caricato e più piacevole ; esso è 

al contrario un po’ meno azzurro dei colore ver¬ 

de biò A del mm. no fatto colla ginestra, al 

quale per ^tro assomiglia assai. Ma esso è to¬ 

talmente diverso dal cotore verde blò B del num. 
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no, 11 quale si ottiene altresi per mezzo della 

ginestra, perchè esso non è a un di presso così 

azzurro; è pure meno azzurro dei colori verdi C 

del num.m} fatti colla camomilla, c del colore 

yerde azzurro C del num. 115 ( dell’ originale ), 

fa«° coi fiori di levione bianco ; conseguente¬ 

mente esso forma una nuanza unica » ed è di un 

bell aspetto. Per questi tre colori A, B, C del 

num. 11$ il bagno è stato veramente lo stesso, 

ma il panno ha ricevuto UDa preparazione diversa. 

Per il colore A esso è stato preparato col solo 

diurne; per il colore B, coll*alume, ed iJ tartaro; 

e per il colore C, col tartaro e la dissoluzione 

di stagno. In queste diverse preparazioni consiste 

la cagione, per cui si formano tre colori tutti di¬ 

versi , fra i quali il colore A merita la preferenza, 

quantunque siano tutti bellissimi ; il colore B è 

più bello del colore C; per conseguenza 1* alume 

c il migliore ingrediente per la preparazione del 

panno, ugualmente che per i bagni di tintura fatti 

col mescuglio di legno giallo e di dissoluzione 

indigo B ; le altre preparazioni non sono nul- 
adirne no (ìa , 
mezzo trascurarsi, perche si ottengono per 

jj° *°ro delle nuanze particolari di verde, 

bello.CIU^Jetde,Z) del num' "M pure molto 

sembra essere , adopera,° nel ba«no ^ t,Dtura 
.* Un mgrediente assai vantaggioso, 

° anieme allorquando il panno c stato pre* 
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parato coll’ alume, come lo era per il calore D* 

Il colore E del num. 11$ composto col gesso 

comunica un colore verde gialliccio particolare, 

esso rassomiglia al verde di canarino. Il colore F 

c diverso da questo, quantunque il suo baguo sia 

stato preparato cogli stessi ingredienti di quello 

del colore E, e che il panno sia pure stato pre¬ 

parato coll’alume, il tartaro e Ja dissoluzione di 

stagno ; ma si c adoperato il doppio di dissolu¬ 

zione d’indigo nel bagno del colore F, e questo 

è il motivo, per cui il colore è meno giallo ) 

ciò non ostante esso inclina ancora al gialliccio, 

e forma un colore particolare di una nuanza pia¬ 

cevole, che inclina più verso i colori chiari, che 

verso gli oscuri. 

I metodi descritti ai numeri in e 113 proc¬ 

ureranno non solo una gran varietà di colori verdi, 

ma potranno ancora applicarsi in parecchie altre 

circostanze. 

SESSIONE NONA 

Colori, che risultano da diversi altri mescuglì, 

e da alcuni metodi particolari. 

In questa ultima Sessione io indicherò i me¬ 

todi , con i quali si formano i mescugli di alcuni 

colori, che risultano dal giallo e dal nero, dal 

blò e dal nero, dal rosso, dal giallo e dal nero, 

dal rosso, dal blò e dal nero, dal giallo, dal blò, c dal 
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nero , $ finalmente dai rosso, dal giallo, dal blò c dal 

cero, a'quali verrà in seguito un supplemento per al¬ 

cuni colori, che si estraggono da alcuni ingredienti di 

tintura. Io non darò se non alcuni esempj sopra 

caduca sostanza, perchè c possibile di variare all* 

infinito questi colori *, e i metodi, che verranno 

descritti, basteranno da altro canto a guidare quelli 

che procurarsi desiderassero delle nuove nuanze. 

TRENTES1MOQUARTO MESCUGLIO 

Colori, che risultano dal giallo e dal nero. 

Per fare questo mescuglio si adopera la galla, 

C le sostanze, che tingono ingiallo, come la sa- 

retta, il legno giallo, e il vitriolo verde nel 

tempo istesso *, ma non preparasi il panno se non 

bagnandolo con acqua. 

N. CXIV, 

Colori grigi nerognoli, grigi t bruni giallicci. 

Per una libbra di panno si compone il ba¬ 

ia110 di tintura con oncie 2 e 1/2 di galla, e 2 

e 1/i di saretta, che si fanno bollire insieme 

per i ora* v- sj aggiungono poscia oncie 2 e 1/2 

1 vitriolo verde, si fa ancora bollire il tutto per 

!/- ora, °sservando agitare soventi il bagno. 

1 3 k°Mre iu quest0 bagno il panno inumidito 

con acqua per ore , e ,/jl o i, esso vi prende 

«n colore grigio nerognolo, il quale c piuttosto 
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del numero degli oscuri che dui chiari, ed inclina 
al tempo stesso un po’ al rossigao. 

5. Se mettonsi onde j di saretta in luogo 

i e J/2, il panno prenderà un colore grigio 

più oscuro che chiaro, il quale inclinerà appena 

al gialliccio. 

C. Se il bagno è composto con onde z e m 

di galla, s di saretta e 5 di vitriolo verde, il 

panno prenderà pure un colore grigio nerognolo 

molto rassomigliarne al colore A, ma che sarà un 

po’ più oscuro. 

D. Se preparasi il bagno con onde 5 di galla, 

z Q 1/1 di seretta e 5 di vitriolo verde, il pan¬ 

no prenderà un colore grigio nerognolo, il quale 

rassomiglierà molto al colore A, ma sarà un pò* 
più carico. 

E. Se il bagno c composto con onde 2 e 

1/2 di galla, 2 e 1/2 di legno giallo, e 2 e iji 

di vitriolo verde, ii panno vi prenderà un colore 

grigio nerognolo assai simile ai colori A e D 

ma più carico ancora, e meno inclinante al ros- 
signo. 

F. Se mettonsi onde j di legno giallo in questo 

bagno, .1 panno vi prenderà un colore grigio ne- 

rognclo, il quale terrà la media fra gli oscuri, ed 

i chiari, ed inclinerà al giallastro. 

G. Se preparasi il bagno con onde 2 e r/z 

di galla, 5 di legno giallo e 5 di vitriolo verde. 
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i co ore grigio nerognolo sara ai una nuanza pia¬ 

cevo e e particolare, esso sarà piuttosto osturo, 
che chiaro. 

TJ Q 

• Oc si compone il bagno con onde 5 di 

§a a» 2. e iji di legno giallo e 5 di vitriolo ver- 

e-’ si farà lo stesso colore, del precedente, ma 

che sara un po’ più chiaro.' 

Un bagno composto di oncie 1 di galla, 

5 di legno giallo, e 2 c 1/2 di vitriolo verde, 

comunica al panno un colore bruno gialliccio ca- 

r,Co dl l,na nuanza particolare. ' 

K. Sa in luogo di legno giallo si mettono 

oncie 5 di saretta in quest’ultimo bagno, il co¬ 

lore sarà pure bruno giallastro, ma molto più 
chiaro. 

Osservazioni. 

Da questi colori chiaramente si vede, che ot- 
tengonsi dei colori grigi e bruni giallastri dal me* 

t^glio del giallo e del nero, i quali formano 

gialf nUaDZe tUttC dlvcrsc colori grigi e bruni 

|riojr * C^e s* ottCDgono pw mezzo del vi¬ 

li legno^-k C soia> 0 saretta» 0 
di gali s°l°‘ Quando si aumenta la dose 

ta o deM ^ d* quella della saret- 

nerognolo ^ÌO J 51 colore grigl° ** pi,ù 
j_|i p OSs,gno j ma se si aumenta quella 
«eila saretta o 1 ... v -v • , 

nel legno giallo, esso è piu gial- 
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lastre. Questo dipende altresì moltissimo dalla dose 

del vitriolo verde, che si aggiunge nei bagni. 

Una parte di vitriolo verde sopra z parti tanto 

di galla, che di saretta o di legno giallo, non 

rende i colori cosi oscuri come z parti di vi- 

trioló verde sopra z parti di questi ingredienti . 

Se mertesi meno ancora di vitriolo verde, i co* 

lori saranno più chiari ancora. La diversa propor¬ 

zione di galla e di saretta, o del legno giallo 

produce altresì una diversità nelle nuatize. Parti 

uguali di galla e di serettola, o legno giallo pro¬ 

ducono dei colori grigi, che inclinano al rossi- 

gno; z parti di saretta o di legn# giallo co¬ 

municano dei colori grigi, che inclinano al gial¬ 

lastro. Più si mette di sostanza gialla, e meno si 

mette di galla, più i colori saranno bruni gialli, 

O giallastri, e finiscono anche per non essere più 

grigi \ come sono i colori /, K del num. 114 , 

per i quali non si c adoperato se non 1 parte di 

galla sopra 5 parti di saretta o di legno giallo. 

Si deve pure considerare la qualità dei colori gialli, 

ed aspettarsi di fare un' altra nuanza, ogni volta 

che si mescola un’ altra sostanza gialla colla galla 

c il vitriolo verde, di modo che la nuanza, che 

si ottiene, è diversa secondo la sostanza gialla* 

di cui si fa uso. 
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trentesimoquinto mescuglio 

Colori, che risultano dal blò e dal nero. 

Per questo mescuglio si fa parimenti uso della 

galla e del vitriolo verde, e si può o tingere 

precedentemente il panno nel tino, ed indi pas¬ 

sarlo in un bagno composto di galla e vitriolo 

verde, oppure aggiungere della dissoluzione d’in- 

digo A e B in un simile bagno, lo descriverò al¬ 

cuni metodi per quest’ ultima maniera. Per questo 

mescuglio s’ inumidisce semplicemente il panno 

con acqua. * 

N. CXV. 

Colori grigi azzurrognoli. 

A. Per una libbra di panno si compone il ba. 

gno di tintura di oncie 1 e 1/2 di galla, che si 

fa bollire sola per 1 pra ; vi si aggiungono poscia 

oncie 1 e 1/2.di vitriolo verde, si continua a 

far bollire ancora per 1 ^4 ora , vi si versano 

*ndi 10 ottavi di dissoluzione d* indigo A, si 

a8,ta il bagno, che si fa ancora bollire ppr alcuni 

minuti. Finalmente si fa bollile il panno per ore 

loC Ì^1 ,n questo bagno; esso vi prende un co- 

g griS'o azzurrognolo , che inclina al rossiguo. 

d’ ' d' 016110081 onci* 1 c il2 di dissoluzione 
n igo A nel bagno, il colore sarà ugualmente 

gf gio rossigno, ma uu* ajtra nuanza, • P!U 
„ caricato, 

Tom. //. 
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C.-Se preparasi il bagno con onde z e ih di 

galla, i e ili di vitriolo verde, ed ottavi iodi 

dissoluzione d’indigo B, il pannovi prenderà un 

colore grigio azzurrognolo, il quale sarà più oscuro 

che chiaro. 

D. Sè si compone il bagno con onde 5 di 

galla', 5 di vitriolo verde , e ottavi io di disso¬ 

luzione d’indigo A, il panno riceverà un colore 

grigio azzurrognolo piu oscuro che chiaro, di una 

nuanzi particolare, che inclinerà al violetto. 

Osservazioni. 

1 colori, che si fanno col inescuglio della galla, 

del vitriolo verde, e delle dissoluzioni d’indigo, 

sono diversi, secondo la specie di dissoluzione 

d* indigo che si è adoperata. La dissoluzione d'in- 

digo A c composta, come abbiam detto p, 1S6 T. I, 

e seg. di questa instruzione, di solo olio di vi- 

triolo, d’indigo e di acqua j ma nella dissolu¬ 

zione d’ind'go B vi entra ancora un po’ di po¬ 

tassa. Quest* ultima comunica un’ altra proprietà 

alla dissoluzione d* indigo fatta coll* acido vitrio- 

lico, di modo che quando si adopera la dissolu¬ 

zione d indigo B nei bagni di tintura composti di 

galla e vitriolo verde, i colori sono molto più 

azzurri di quelli, per i quali si è fatto uso della 

dissoluzione d’indigo Sfatta coll*acido vitriolico 

solo} questo proviene dalla potassa, il quale è urf 
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tale alcali, il quale si unisce coll* acido vitriohcQj 

esso cangia di tale maniera il vitriolo verde con¬ 

tenuto nel bagno, eh* esso non può più. comuni¬ 

care un colore nero colla galla, e per conse¬ 

guenza cagiona necessariamente la produzione di 

altre nuanze di colori blò grigi. Quando si fa uso 

della dissoluzione d* indigo f? in questo mescuglio, 

non si deve porre in dimenticanza che la potassa, 

che in esso si contiene, quantunque di già can¬ 

giata dalla sua unione coll’acido vitriolico, molto 

indebolisce la tintura nera, la quale proviene dalla 

galla e dui vitriolo verde, questa è la ragione, per 

cui si deve sempre mettere meno di dissoluzione 

d’indigo Z?, che di dissoluzione d’indigo A nel 

# mescuglio della galla e del vitriolo verde. Il co¬ 

lore C dd num. 115 n’è una prova convincente, 

esso esce da un bagno composto di onde i e 

ih di galla, z e \fi di viniolo verde, ed ot¬ 

tavi io di dissoluzione d*indigo B% ciò che rende 

il colore molto più azzurro, ed affatto diverso dal 

colore A del num. 115 , pei il quale si c adope- 

rato k dose istessa di galla e vitriolo verde, e 

ottavi 10 pUre di dissoluzione d’indigo A. Se 

inettonsi onde 2 e ^ dissoluzione d’indigo 

> S1 farà un colore grigio blò simile al colore B 
num. rij# \\ quaje sar^ una nuanza affatto 

s , ma se si mettono oncie X e i/z .di dis- 

°ne d iadig0 fi cv0ija istessa di gaUa e 



ito TINTURA 
di vitriolo verde, si farà un colore affatto azzurro, 

il quale sarà per verità un po’ diverso dai colori 

azzurri prodotti colla dissoluzione d’indigo B sola, 

senza galla e senza vitriolo verde, ma che sarà 

sempre un colore perfettamente azzurro. Questo 

prova ad evidenza, che si deve mettere molto 

meno di dissoluzione d* indigo B nei bagni com¬ 

posti di galla e vitriolo /verde , che di dissolu¬ 

zione d’indigo A, e che attenderne si deve delle 

altre specie di colori grigi azzurrognoli. Di piu si 

deve pure osservare, che mediante questo metodo 

variare si possono i mescugli di galla e vitriolo 

verde colle dissoluzioni d* indigo in differenti ma¬ 

niere, e che si può altresì cangiare la propor¬ 

zione della galla e vitriolo verde in parecchie ma¬ 

niere , sia mettendo tantosto più, tantosto meno 

di vitriolo verde e di galla, lo che produrrà an¬ 

cora differenti specie di colori grigi azzurri. 

TRENTESIMOSESTO MESCUGLIO 

Coleri, che risultano dal rosso, 
dal giallo, e dal blò. 

Quantunque sembri a prima vista, che far non 

si possa alcun colore straordinario col mescuglio 

del rosso, del giallo e del blò, un attento osser¬ 

vatore vedrà nulladimeno, cd accorderà, che vi 

esistono dei colori naturali, che inclinano al blò, 

al verde e al rosso, e alcuna volta al giallo nel 
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tempo istesso, come frequentemente si vede nelle 

penne degli uccelli, del genere particolarmente dei 

canardi, del pari come sulla superficie di alcune 

seque vitrioliche stagnanti. Quantunque l’arte imi- 

tare non possa sempre la natura, accade tuttavolta, 

che coloro, i quali si occupano attentamente a fare 

delle ricerche sui mescugli e le proprietà dei cor- 

P1 > scoprono una strada che conduce a diverse 

produzioni, che imitano la natura. Fra la quan¬ 

tità dei inescugli, che fare si possono col rosso, 

il giallo, ed il blò, io descriverò due metodi soli, 

uno per il mescuglio della coccioniglia, del legno 

giallo e della dissoluzione d’indigo B, l’altro per 

il mescuglio del brasile, della dissoluzione d’in- 

digo B, e del legno giallo, o della saretta. 

Quantunque si possa inumidire semplicemente il 

panna con acqua per questo mescuglio , sarà sem¬ 

pre meglio prepararlo come per il num. 10$ con 

°ncie i e 1/2 di alume per ogni libbra di panno. 

^ tartaro c 1* alume sono i migliori ingredienti da 

aggmngcre ai bagni di tintura. 

N. CXVI. 

Colori r 
ossi verdicci» verdi rossigni a^ur ricci, 

^ _ * bruni verdastri rossigni. 

1 COnipone il bagno di tintura con onde 

1 * coccioniglia # 5 di legno giallo e * d* tar- 

sro, che si fanno assieme bollire per i ora, v: 
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s*, aggiungono poscia ottavi io di dissoluzione d’m- 

digo B 5 si agita il bagno , il quale si fa ancora 

bollire per f/4 d’ora, visi fa bollire per 5 o 6 
quarti d* ora il panno aluminato , il quale prende 

un colore particolare cangiante verde, e rosso , 

ma inclinante soprattutto al verde. 

B. Se si mettono oncie 1 e iji di dissoluzione 

d’ indigo B in un simile bagno , il panno pren¬ 

derà un colore verde azzurrognolo oscuro, il quale 

tenderà al rosstgno. 

C. Ss il bagno è composto di oncie 5 di bra¬ 

sile, 5 di legno giallo, 2 e 1/2 di tartaro, e 2 

e 1/1 di dissoluzione d’indigo Bs si fara un bel¬ 

lissimo colore bruno di castagno carico cangiante, 

rossiccio, e verdastro. 

D. Se si compone il bagno di oncie 5 di le¬ 

gno giallo, 2 e 1/2 di brasile, 1 e \U di ahi¬ 

mè, eie 1/2 di dissoluzione d’ indigo B, il 

panno vi prenderà un colore verJe blo oscuro in¬ 

clinante al rosso. 

Osservazioni. 
^ 4 ‘ # » 

I colori B D del num 11G rassomigliano as¬ 

saissimo ai colori di alcune penne del collo , e 

delle ali dei C2nardi, le quali sono di mn verde 

b!à unico, il quale inclina al tempo stesso al ros¬ 

siccio. Il colore C del num. 116 rassomiglia ad 

alcune penne del collo, e della coda di certi 

1 
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domestici, chp rassembrano soprattutto brune, ma 

che inclinano al tempo stesso al rossiccio, e al 

verdiccio. 11 colore A del num. n 6 è di una 

specie unica. Questo prova certamente, che fare 

Sl possono dei colori di nuance particolari col 

mescuglìo del rosso , del giallo , e del blò ; si 

deve nulladimeno fare attenzione, relativamente 

alla preparazione^ dei bagni, di osservare la pro¬ 

porzione conveniente degli ingredienti , per non 

metterne troppo di una specie, e- poco di un’al* 

tra, senza di questo j’ultima diverrebbe quasi in¬ 

sensibile ; questo può nuJIadijneno praticarsi alcu¬ 

na volta a bella pósta , perchè ne risulti'una nuanza 

particolare , la quale non potrebbesi ottenere dal 

mescuglio del rosso, e del blò, del rosso, e del 

giallo , del giallo, e del bJS. Si possono ancora 

di molto variare le proporzioni, ottenere un grao 

numero di colori, e prevedere i risultati di questi 

differenti mescugli, purché si sappia evitare di 

jttescqlare insieme le sostanze, che si distruggono, 

° s! uuocono reciprocamente. 

TRENTESIMOSETUMO MESCUGLIO 

Col 113 risultano dal rosso , Hai giallo, 
O e ^ ner0‘ 

1^ wS^°. rnescugli° richiede preferibilmente la 
galla , ed 

{sostanza 
vitriolo verde, ma riguardo poi alle 

> quantunque imlifferejfiti non SUDO, 
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e che proemino delle nuaDzc particolari , scegliere 

si possono a piacere. La preparazione de’ bagni di 

tintura per i seguenti colori, i quali per questo 

momento serviranno solamente di esempio, e di 

schiarimento , si farà colla coccioniglia, ed il le¬ 

gno giallo , del pari che col brasile, ed il legno 

giallo, ed il brasile , e la saretra, e vi entrerà 

al tempo stesso la galla, ed il vitriolo verde in 

ciascun mescuglio. Il panno non deve essere se 

non inumidito con acqua. 

N. CXVII. 

Colori grigi rossigni, e grigi brunicej. 

A. Per i libbra di panno si compone il bagno di 

tintura di oncie i di coccioniglia, 2 e ]/r di 

legno giallo, e i e 1J1 di galla,, che si fanno 

bollire insieme per lo spazio di i ora; vi si ag¬ 

giungono poscia oncie 2 e 1/2 di vitriolo verde, 

che si Fa ancora bollire per i/z ora, e finalmente 

si fa bollire il panno in questo bagno per i ora ; 

esso vi prende un colore grigio, che tiene la 

media fra il chiaro, e V oscuro, ed inclina al 

rossigno. # 

B. Se preparasi il4>agno con oncie 2 e i/z 

di galla, 2 e 1/2 di legno giallo, 2 e i/z di 

brasile, e 2 c 1/2 di vitriolo verde, il pannovi 

prenderà un colore grigio rossigno più carico, 

che chiaro , il quale sarà di una nuanza diversa 

di quello del colore A> 
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Se il bagno è composto di onde i di galla, 

i e i/i di brasile, 5 di saretta, e 1 e i/z di 

vitriolo verde, il panno vi prenderà un colore 

frigio gialliccio, o azzurrognolo di una Duanza 

unica. 

Osservazioni, 

Con questi mescugli si fanno principalmente 

tlei colori grigi, e brunicci, i quali differiscono 

totalmente dagli altri colori grigi» ed inclinano 

tantosto al giallastro, tantosto al bruniccio*, c 

tantosto al rossigno, secondo la qualità delle so¬ 

stanze coloranti rosse ", e gialle si adoprano nel 

mescuglio , e secondo la proporz:one dì galla, 

e di vitriolo verde, di cui si fa uso relativamente 

alle medesime sostanze. Se‘ per esempio si fosse 

messo piu di galla, e meno di saretta nel bagno 

C, il colore non sarebbe stai*) grigio giallastro, 

ma grigio nerognolo -, del pari i colori A B del 

*um. 117 sarebbero stati necessariamente più chiari, 

*d avrebbero inclinato di più al rosso, se dimi¬ 

nuita si fosse la dose della galla, e del vitriolo 

verde relativamente a quella della coccioniglia, 

• del legno giallo, o a quella del brasile, e del 

!egno giallo. per \Q COntrario i colori divengono 

più oscuri, e mCno rossjcc; quando si aumenta la dose 

di vitriolo verde senza alterare quella della galla, 

purché la dose di vitriolo verde non ecceda queha 
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della galla» e legno g .tTto'u.,t , e che piuttosto 

se ne metta un po meno. Del resto non e a pro¬ 

posito il mettete troppa galla in questo mescù- 

glio, perchè questo diminuirebbe la forza dolo¬ 

rante della coccioaìglia, e del brasile, e in questo 

caso si farebbero dei colori, i quafc non sareb¬ 

bero molto diversi da quelli, che si fanno colla 

sola galla, e vitriolo verde. Una^parte di coc- 

cioniglia contro 5 di galla, 5 di 'legno giallo , 

e 5 di vitriolo verde, c la giusta proporzione, 

che permette alia ct>ccioniglia dì esercitare ancora' 

la sua .virtù colorante j minor dose di coccioni- 

glia , e una maggior degli altri, tre ingredienti 

farebbe un cattivo effetto ; quanto al legno giallo, 

si può aumentarne la dose , variando però quella 

delia galla, e vitriolo» verde. Ma si deve in ge¬ 

nerale avere attenzione relativamente ai mescugli 

della galla , e del vitriolo ^ver de colle , sostanze 

tosse, e gialle , di mettere piuttosto pòco, che 

troppo dei due primi ingredienti , e quantunque 

si mettesse un po’ più di vitriolo verde, sì deve 

avere attenzione di non mettere se non una pic¬ 

cola do >e di galla, anche solamente la terza parte 

del vitriolo verde j perchè senza di questa pre¬ 

cauzione c certo, che si farebbero dei colori tutti 

diversi da quelli, che si faaao colla galla, c 

vitriolo verde» . 



DELLE LANE 18^ 

trentesimottavo mescuglio ; 

Colori che risultano dal rosso t dal blò , e dal nero. 

La galla, o il campeggio, o tutti e due uni¬ 

tamente , come pure il vitriolo verde, sono in¬ 

dispensabilmente necessarj per questo mescuglio ; 

ma riguardo poi delle sostanze, che colorano in 

rosso , si può fare uso della coccioniglia , del bra¬ 

sile , o della garanza, quantunque adoprandole col 

blò, ed il nero al tempo stesso, si ottenghino da 

ciascheduna di queste nuanze particolari, ed affatto 

diverse di colori grigi nerognoli, o azzurr.iccj. 

Riguardo poi alle dissoluzioni d’indigo, si posso¬ 

no adoperare quelle ieS,ma siccome la prima non 

contiene alcun sale alcalino , si deve preferire per 

questo mescuglio. I metodi seguenti insegnano la 

maniera di preparare alcuni bagni di tintura fatti 

colla galla, il campeggio, il vitriolo verde, il 

brasile, e la dissoluzione d’jndigo A. Il panno 

non abbisogna per questi mescugli di altra prepa¬ 

razione se non quella di essere inumidito con acqua» 

\ N. CXVIII. 

Coleri piombati, grigi blò e violati. 

A' per i libbra di panno si prepara il bagno 

d' j;ntura c°n onde i e .,1 di gallale* « V1 

. bras,le> c^e si fanno .bollire insieme per * ora-, 

V1 SI pongono poscia oncie z e i/* di vitriolo 
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verde ; si agita il bagno , e si fa ancora bollire 

per r/2 ora ; si aggiungono ancora onde z e 1J1 
di. dissoluzione d'indigo A, e vi si fa bollire il 

panno per ore i e i/z; esso prende un colpre 

grigio bJò caricato , che inclina ud po' al rossigno, 

ed è simile al colore di piombo. 

B. Se si compone il bagno di onde 2 c 1/2 

di galla, 5 di brasile, 5 di vitriolo verde, e 2 

e 1 fz di dissoluzione d’indigo A, il panno ve¬ 

stirà un colore grigio# blò caricatissimo, il quale 

inclinerà al rossigno. 

C. Se il bagno è composto di onde 1 di galla, 

5 di brasile, $ di vitriolo verde, e 2 e ì/z di 

dissoluzione d’ indigo A, il panno prenderà un co» 

lore grigio azzurro più oscuro, che chiaro, il 

quale inclinerà al rossiccio. 

D. Se preparasi il bagno con onde 1 c i/i 
di campeggio, 5 di brasile, 2 e 1/2 di vitriolo 

verde, e 2 c 1 2 .di dissoluzione d’indigo A, il 

panno vestirà un colore violetto caricatissimo di 

una nuanza unica, la quale si approssimerà al co¬ 

lore di porpora. 

E. Se H bagno è composto di onde 2 e 1J1 

di campeggio,* 2 e 1/2 di brasile, 2 e 1/2 di 

vitriolo verde , e 2 e iji di dissoluzione d’indi¬ 

go A , >1 panno vestirà un colore grigio azzur¬ 

riccio caricatissimo, il quale si approssimerà al co* 

lore B del aum. 118 , ma ne sarà diverso in quaato 
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to , che avrà maggiore somiglianza ancora col blò 

oscuro, e non inclinerà niente al rossigno. 

F' Se si compone il bagno di oncie 1 e 1/1 

di galla, i e jji di campeggio, 1 e ih di bra- 

s*^ej 1 e i/z di vilriolo verde, e i e 1J1 di 

dissoluzione d* indigo A ; il panno vi prenderà un 

colore grigio azzurrognolo più oscuro , che chiaro, 

d quale inclinerà un po’al rossigno , e sarà diffe¬ 

rente dal colore C del num. 118 , in quanto che 

esso sarà più chiaro, e più grigio, ed inclinerà 

fflolto meno al rossigno. 

Osservazioni, 

Questi colorì sono a dir vero passabili, td 

anche piuttosto intensi, e questo è il motivo , 

per cui sono anche assai sodi, e si conservano 

lungo tempo senza perdere il loro colore. Se si 

desidera, che non siano tanto oscuri, si diminuis¬ 

cano le dosi della galla, e soprattutto quella del 

vjtrlolo verde , e si diminuisca nel tempo stesso 

quella degli altri ingredienti , e saranno allora molto 

dell C^'ari D°n S' diminuisce, c^ie queHa 
3 galla * e del vitriolo verde, si faranno delle 

nZe sin*i a quella del colore violetto D del 
num. ij £ V 
ma bensj° * ^er d quale non si c adoperato galla, 

quale sT A ^ Ca‘nPegg'0 in luog° su0 » e Pcr 11 
Rial ^'u addoppiato la dose del brasile. 

0 P0*1 alla dissoluzione d’indigo A, bi- 
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sogna avere 'attenzione di non metterne più di i 

parte sopra 3 di galla , di brasile , e di vitriolo 

verde uniti, affinchè il colore non sia troppo az¬ 

zurro. Si può al contrario in ogni caso metterne 

meno , mentre -una parte sola sopra 405 degli 

sltri ingredienti*, comunica sempre un colore, il 

quale inclina sensibilmente all’azzurrognolo. Il me. 

scuglio del rosso , del blò , e del nero , produce dei 

buoni colori 5 e se in luogo di brasile , si adopera 

la coccioniglia , o la garanza , si faranno ancora 

parecchi colori di tutt’ altre nuanze, tuttavolta 

quelli della garanza inclineranno meno al rossigno, 

c più ali* azzurro , e quelli della coccioniglia in¬ 

clineranno di una maniera piacevole al rossigno, 

quando però essa non sarà ricoperta dagli altri in¬ 

gredienti. 

TRBNTESIMONONO MESCUGLIO 

Colori, che risultano dal giallo , dal blò , e dal nero. 

Per questo mescuglio si deve altresì preferire 

la galla, ed il vitriolo verde. Tuttavia si possono 

altresì adoperare diverse sostanze gialle, e la dis¬ 

soluzione d’indigo A c quella, che merita di essere 

preferita ; s’inumidisce semplicemente il panno con 

acqua per questo mescuglio. 
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N. CXIX. 

Colori grìgi verdicc). 

A. Per 1 libbra di panno si compone il bagno 

' tintura di onde z e J- di galla, e 5 di lc- 

Sno giallo, che si fanno bollire insieme per 1 ora; 

si aggiungono posda onde z e i/z di vitriolo 

vcrde, e si fa. ancora bollire il tutto per 1^1 ora; 

dopo di ciò si aggiungono ancora oncie 2 e ifi 

n,ssoLiziOne d’ indigo A , si agita il bagno, e 

ta iinalmcrite bollire il panno per 1 ora ; essO 

prende un colore grigio azzurrognolo, il quale 

tièue la media fra gli oscuri , ed i chiari , ed in¬ 
clina appena al verdiccio. 

B' Se si compone il bagno di onde 1 di galla, 

5 di saretta, 1 dp vitriolo verde, e 2 e i ji dì 

dissoluzione d’indigo A, il panno prenderà un 

calore grigio più chiare*, che oscuro , il quale 

’nclinerà al verdiccio. 

\ Osservazioni. 
straord^ <^eSt° mescugb° si fanno dei colori molto 

c°la ^.lnarì s quando si mette una dose troppo pie- 

azzurri p°Stan*a g',aIIa, i colori sono quasi affatto 

eie z e , se si mettono solamente on- 

c la dose* V' 4.e?no g;aIl° in Iuog° di S • che 

un colore* bKC * ò mt-*sso nel ba§uo A? si faà 
0 ©scuro , il quale Inclinerà un po* 
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al verdiccio. Una parte di dissoluzione d'mdigo 

A sopra 3 di galla, di legno giallo, e di vitriolo 

verde uniti, e troppo forte, se si desidera, che 

il colore non sia azzurro; questo metodo non 

è buono per fare dei colori blb , mentre ess. ,n- 

dinano sempre al verdiccio, e non formano delle 

belle nuaaze. E’meglio assai non mettere che r 

te di dissoluzione d'indigo 4 sopra $ e 6 

degli altri ingredienti. Si pub altresì variare con 

successo la proporzione della galla, delle sostan¬ 

ze gialle, e del vitriolo verde, e fare conquesto 

mezzo diverse nuanze di colore grigio, per esem¬ 

pio, per il colore grigio verdiccio D del n. ti?, 

non si è adoperato, che r parte di galla sopra 

5 di satetta. Ecco la regola per la proporzione 

ordinaria, che si pub osservare riguardo al mes- 

euglio della galla, e del legno giallo, od, un 

altra sostanza^gialla colla dissoluzione d’ md.go A ; 

,i deve mettere il doppio di sostanza gialla , quan¬ 

do si mette parti uguali di galla , e dissoluzione 

d’indigo A-, ma mettere si deve altrettanto di 

vitriolo verde, quanto si è messo di galla ; si 

può tuttavia mettere meno di vitriolo verde, 

questo fa sempre migliore effetto in questa cir¬ 

costanza , di quella, che farebbe, se la dos* 

fosse troppo forte , perche se non si usa questa 

precauzione, i colori divengono troppo oscuri* 

ad è facile , che essi siano azzurri. 
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Quarantesimo mescuglio 

Colori, che risuitafW dal qUattro coiQrl j,rim'ltlvu 

Quésto mescuglio sembra veramente non essere 

praticabile, quando si riflette, che fra tanti co- 

* Uno dl;!ve distruggere 'l’altro nel mescuglio, 

° a meno cangiarlo in maniera tale, che gli sia 

^possibile allora di produrre il suo effetto natu- 

j cluando si riflette al tempo stesso, che 

ura del pari, che 1 arte unisce soventi as- 

rr C. dc* mesdhgli , dai quali non speravaDsi buoni 
«tetti , e che ne risultano soventi delle produzioni 

di urfa specie particolare, e delle proprietà, alle 

quali si era ben lungi dall’attendersi ; dunque non 

è da stupirsi, che vi sia chi si occupi di fare dei 

T^gli dei 9ua«ro colori primitivi per formare 

elle nuanze particolari con questi colori. Ma co- 

ci si °vrebbe oltrepassare ilimiti, che prescritti 

nientT? 10 <3UCSra Istr^zione>‘ »° indicherò sola¬ 

li coir01 .met0<^1 * cbc serv‘re potranno di norma 

mezzo del * desidcrass®ro proccurarsi per 

e dcI giallomeSCUgll° dcl rossò > dcI nero, del blò, 

le sostanze D,DUmcro indefinito di nuanze variando 

loro. Per qtjestS danno * colori, e le proporzioni 

il panno con - rnescugIio si bagna semplicemente 

«i mette altro i!^-* 6 nei bagnl di tintura non 
Tom li ^rcd*ente» fuorché il vitriolo verde. 
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quantunque si possa ancora tare uso di altri, e 

dare altresì differenti preparazioni al panno. 

N. CXX. 

Colori grigi di diverse nuance. 

A. Per i libbra di panno si prepara il bagno 

di tintura con onde i ‘di galla, 5 di saretta , e 

2 e 1/1 di brasile , che si fanno bollire insieme 

per 1 ora i poscia si aggiungono onde 2 di vi¬ 

colo verde, e si fa ancora bollire il tutto per 

j/i ora; dopo di questo si versano oncie 2 e ìfi 

di dissoluzione d’indigo A, si agifa il bagno , e 

si fa bollire il panno per 5 o 6 quarti d? ora ; 

esso vi prende un colore grigio, il quale tiene 

la media fra i chiari, ed i caricati. 

B. Se si compone il bagno di oncie 1 e i[i 

di galla, 2 e 1/2 di legno giallo, 2 e j/z di 

brasila, 5 di vitriolo verde, e 2 e i/z di disso- 

luzione d'indigo A, il panno fattovi'bollire dentro 

per 1 ora, prenderà uu cplore gr'g'0 nerognolo, 

il quale terrà la media fra gli oscuri, ed i chiari, 

ed inclinerà al colore di piombo. 

C. Se si riempie il restante del bagno con acqua 

calda,-una seconda libbra di panno fatto in esso 

bollire per ore 1 e 1 /i prenderà un colore grigio 

nerognolo , che inclinerà al rossigno. * 

D. Se il bagno è composto di oncie 2 e */*■ 

di galla i 2 e 1/1 di brasile , S di legno giallo. 
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* 1 v,tno^o verde, e ; di dissoluzione d* indig® 

» 1 libbra di panno bollitovi dentro per 1 ora 

riceverà un colore grigio azzurrognolo • più oscuro, 

ClC c^arQ> il quale inclinerà al verdiccio. 

Se si riempie il restante del bagno con acqua 

calda , una seconda pezza di panno bollitavi dentro 

Per ìji ora prenderà un colore grigio nerognolo 

1 SUale inclinerà al giallastro. 

E. Se si compone il bagno di oncia 1 e ijl 

! 8aHa » 5 di legno giallo, 5 di brasile, 5 di 

Oriolo verde, e 5 di dissoluzione d’indigo A, 

1 libbra di panno bollitovi dentro per 1 ora pren¬ 

derà un colore verde- oscuro grigio chiaro. 

G. Se si riempie il residuo del bagno con acqua 

calda , una seconda libbra di panno Miravi dentro 

per ore 1 e 1/2 prenderà un colqre grigio nero¬ 

gnolo, che inclinerà al giallastro, e'd avrà una 

falche somiglianza al colore E del num. 120, 

034 sarà più oscuro. 

Osservazioni, 

fctta^entSl PU^ ottenere co,ore> quale sia per- 

vitriolo0^ n,er° senza fare uso deI,a gal,a * e del 

dei colori * 1113 <ìuest0 v,tn°J° non produce 

stanze -, che^ Cttanseme ross' » e gialli colle so- 
nuanze stesse SOtnill'nistrano questi colori, e le 

sondo 1p „ C°n esso Prodotte sono di vene se- 
siig - 

Proporzioni ; onde i colori, che si 
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ottengono per mezzo dei metodi, che abbiamo 

qui avanti descritti, non si devono riguardare co¬ 

me un prodotto del mescugl.io d^i quattro colori 

primitivi \ T intenzione mia è stata pcr adesso di 

fare»* solamente vedere , che potevasi in questo 

modo ottenere un numero grande di colori, -che 

Attenere non potrebbortfi col mescuglio solo del 

blò, del rosso, e del giallo. 

SUPPLEMENTO 

Colori t che risultano da diverse sostante coloranti 

fatti con metodi particolari. 
Le maniere particolari di adoperare i varj in¬ 

gredienti di tintura sono cosi diverse, che sareb¬ 

be necessario il dare una particolare spiegazione 

per ciascheduno separatamente j ciò che per quest* 

Opera riuscirebbe troppo lungo d’assai , segnata- 

mente quando si considera, che i diversi metodi 

per una sola sostanza colorante esigono* ima spie¬ 

gazione, e una descrizione minuta , ed esatta , ac¬ 

ciò coloro , i quali esercitano la professione di 

tintore possino subito eseguirli in grande senza 

fare nuove sperienze ; ma per non passare intiera¬ 

mente sotto silenzio questo genere di maniere, io 

darò la descrizione di alcune. 
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N. CXXI. 

Colori diversi colla ' garatila. 

^er questi colori preparasi diversamente il panno 

C°H alunié, col tartaro, e la dissoluzione di sta- 

§no 3 e col vitriolo bianco, oppure umettandolo 

semplicemente con acqua ; ma nei bagni di tintura 

S1 deve ^ar uso del tartaro solo, oppure del tar- 

taro , e della dissoluzione # di stagno \ si fa uso 

arresi del vitriolo bianco. 

A. Per i libbra di panno si prepara il bagno 

di tintura con onde 5 di garanza, e * di tartaro, 

che si fanno bollire insieme per una iji ora; vi 

si mette poscia il patino aluminato, come per il 

num. 103 , vi si fa bollire per lo spazio di 1 ora, 

esso veste un colore rosso gialliccio , il quale ras¬ 

somiglia al rosso di fuoco. 

Se si compone il bagno di tintura di onde 

5 dl g^nza, e 2 di tartaro, 1 libbra di panno 

co^arato c°l ta*taro, e la «dissoluzione di stagno, 

1° d num* 1 » é fatto in esso bollire per 

rosso d' 1 ora » Penderà un colore giallo 

C Se qUa,C *nc^ner^ giallo di fuoco, 

di garanza' h*8"0 * comP0sfo dì oncie i e J/+ 

dissoluzione d; * 1/1 di tartsr0> e ottavi 10 di 

tartaro, e la di, ?8D0 ’ 11 Panno PreParato co1 

■a colore •simileS°a,'0-ne dì s,agno> Pr8nd«à 
c a* precedente , uift più intenso. 
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D. Se si compone il bagno di onde 5 di ga¬ 

ranza, eie 1 fi di vitriolo bianco, il panno 

semplicemente inumidito con acqua vi penderà 

un colore bruniccio rossigno, il qqple inclinerà 

al colore di capriuolo. Il panno preparato con 

onde 1 e 1/1 di vitriolo bianco vi prenderà pure 

un simile colore,• ma un po’più chiaro. 

. Osservazioni. 

Questi colori, i quali possono tutti eseguirsi 

in grande , dimostrano ancora, che la garanza può 

essere mescolata con altri ingredienti , e che con 

essa sola senza mescuglio di alcun altra sostanza 

colorante fare si possono dei colori rossi ordinarj, 

come pure altri colori ancora, i quali sono buo¬ 

nissimi , e si osserva altresì per mezzo di questi 

metodi, che preparare si può il panno in diverse 

maniere , quando si ha V intenzione di fare degli 

altri colori oltre i rossi colla garanza. 

N! CXXII. 

Diversi colori col brasile. 
Per questi colori si può non solo inumidire 

semplicemente il panno con acqua, • ma si può 

altresì prepararlo col tartaro, e la dissoluzione di 

stagno, come pure col vitriolo bianco, e nei 

bagni di tintura si può parimenti fare uso del tar¬ 

taro , e deila dissoluzione di stagno , del tartaro. 
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e Geli aluiriC, come pure dei vitrioli verde , e 
bianco. 

A. Per i l',t)t>ra di panno si prepara un bagflo 

d* tintura con onde, j di brasile, che si fa bol- 

*‘re solo per i ora ; vi si aggiungono poscia on- 

c,e i e i / > di vitriolo verde, e si'continua a far 

bollire per 1 fi ora, il panno semplicemente inu- 

nndito con acqua, e fatto bollire in questo bagno 

per ore t e qi veste un colore grigio inclinante 

d rossigno. 

3. Se il bagno c composto di onde 5 di bra¬ 

sile, c 1 e. 1/1 di tartaro, il quale si fa bollire 

col brasile per una iji ora, e se si versano po¬ 

scia onde i e i/z di dissoluzione di stagno agi¬ 

tandosi il bagno, e se vi si fa finalmente bollire 

per Io spazio di 1 ora i libbra di panno preparato 

col tartaro, e la dissoluzione di stagno, come 

per il num. i , esso prende un bel colore d’aran¬ 

cio vivace, il quale inclina al rossiccio, ed c di 

Una nuanza unica. * 

£ Se si compone il bagno di onde 3 e 3/4 di 

c|asie> 10 ottavi di tartaro, e’ io di alume, 

1 libb^ana° k°^ire ass'eme per lo spazio di 1 ora, 

il num* ^ Panno dmilmen^e preparato, come per 

1 * ^att0 in esso bollire per 1 ora , ve¬ 
stirà Un crklrt 1 
nr_cC; v re r°ssigno gialliccio , il quale si ap¬ 
prossimerà al mi c 

colore di fuoco. 
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D. Se il bagno e composto di onde 5 di bra- 

sileA e 1 e i/r di vitriolo bianco, che si fanDO 

bollire insieme per lo spazio di 1 ora ; 1 libbra 

di panno preparato con oncie 1 e i/z di vitriolo 

bianco bollito in questo bagno per 1 ora, pren¬ 

derà un colore carco rosso di sangue. IJ panno 

semplicemente inumidito con acqua vi prenderà 

un colore, rosso oscuro, esso sarà più pallido, e 

non avrà tutt’affatto la vivacità dell* altro. 

Osservazioni. 

Quando si vuol tingere col brasile , ed il vi¬ 

triolo verde, si deve semplicemente inumidire il 

panno con acqua , e non mettere se non 1 parte 

di vitriolo verde contro 1 di brasile, od anche 

un pò*meno, senza del che i colori diverrebbero 

troppo chiari, e nel tempo medesimo sarebbero 

privi di vivezza. Ma allorquando si adopera il 

brasile col vitriolo bianco, *c piu utile assai il 

preparare il panno collo stesso vitriolo bianco. 

In questo caso 1 colori sono più vivaci di quan¬ 

do il panno è stato semplicemente bagnato nell’ 

acqua. Del resto si osserva dai due colori viva¬ 

cissimi B, e C del num. 111 , che fare Si pos¬ 

sono diversi altri colori oltre i rossi col brasile, 

tanto con dare una diversa preparazione al panno. 
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quanto con adoperare differenti sali nei bagni di 

tìntura- (G. n. n.) 

Differenti colori con il campcce. 

(G.n.i i) Tutte le accennate maniere di tingere con 

1 brasile e i varj mordenti prescritti si possono appli- 

Care utilmente, e in tutti i casi si otterranno colori 

S°di e vivaci. Se si voglia preferir, soprattutto il 

mordente di Giroz con il vitriolo di Cipro si otter¬ 

ranno eleganti nuanze di violetto, e la celebre nuanea 

etta Prune de Mortsieur dai Francesi sulla lana, ugual¬ 
mente che sulla seta. 

Della maniera di preparare questo mordente già 
ne abbiamo parlato nel T. I pag. 53, ma ci siamo 

allora fatto un dovere di prescrivere la maniera rigo¬ 

rosamente quale fu dal sig. Palmer presentata al Go, 

verno, e siccome non abbiamo creduto necessario di 

entrare in minuti detagli a questo proposito, ci è 

stato osservato , che essi sarebbero .tuttavia riusciti 

utili agli artisti. Per la qual cosa gioverà ripigliare 

quest argomento, e profitteremo dell’occasione per 

^ Cennare imorno alla maniera di preparare questo mor- 

^èrab'fe^e OSServaz'on* » c^e potranno renderlo consi- 

Prima Jj.ente economico. Egli è però da osservarsi 

tag„l SOntUtt0’ c^e Per Potere conciliare questi van- 

tona qualch neCCSSar*e a^cune cogn‘z‘oni preliminari, e 

matico-chi C-neH’ eseguire le operazioni pneu- 

volte s’in 1C'°» le quali condizioni per altro rare 

proposito ci £trano Uegli artisti tintori. E a questo 

che volendo acc,atno un dovere di avvertire i tintori, 

detto mordentCSSl ^eterm‘nars* alla preparazione di 

che difficoltà °* ° *ncontraudo nella operazione qual- 
> potr4u,lo indirizzarsi all’Accademia Reale 
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N. CXXI1I. 

Diversi colori col legno giallo. 

P>r questi colori preparasi il panno umettan¬ 

dole Scienze, e al nostro laboratorio, sicuri di ritro - 
vare nella deputazione dell’Accademia per l’arte della 

tintura, e in noi una guida sicura, e i mezzi tutti 

onde rendersi detta operazione famigliare. 

« Nella maniera di Giroz si fa una mistura di 6 

parti di stagno , 15 di sai marino , e 6 di acqua , 

alla quale, come si è veduto nel T. I, se ne aggiun¬ 

gono iS di olio di vitriolo concentrato. Si fa digerir 

tutto insieme, e quando lo stagno è disciolto, se ne 

aggiungono 9 di tartaro, 9 al^rd ^ acqua, e iodi 

vitriolo di Cipro, quando si tratti di tutt’altro co¬ 

lore fuorché il giallo chiaro , per cui quest’ ultimo 

ingrediente si sottrae. 

Quando ia prima misturasi fa digerire, essa esala 

un odore fortissimo irritante, che eccita tosse, e che 

in conseguenza può riuscire dannoso alla salute di chi 

opera. Questo procede da una porzione ai gaz mu¬ 

riatico che si disperde, e che pure sarebbe utile di 

conservare, poiché a questo gaz e dovuta particolar¬ 

mente la soluzione dello stagno. Il sig. Giroz, o 

Palmer raccomandava di chiudere esattamente il reci¬ 

piente per non disperdere questo vapore ; noi ci cre¬ 

diamo in dovere di avvisare gli artisti essere questa 

pratica estremamente pericolosa. Due altre maniere 

potranno praticare utilmente ottenendo lo stesso in¬ 

tento. La prima si è di adoprare 24 parti di acqua 

in luogo di 6 prescritte nella detta mistura, ciò che 

procurerà loro la dissoluzione di una maggior dose 
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00 seiP pi ice niente eoa acqua, oppure si pre¬ 

para col vitriolo bianco. Nei bagni di tintura si 

di stagno, di cui per conseguenza sarà utile accre* 

Scere la dose « portando sino ad otto le 6 parti di 

stagno prescritte. La seconda consiste ad applicare 

aU orifìzio del recipiente, in cui si fa digerire la mi¬ 

stura un largo tubo di vetro curvato a forma di sif- 

rone, l’altra estremità del quale s’immerga in un 

recipiente con acqua. Questa assorbisce in tal modo 

tl gaz muriatico^ che si svolge nella digestione , si 

cangia in acido muriatico piu o men dilungato he 

può ottimamente servire per 1* operazione , in cui 

dopo la tintura delle-stoffe si avviva il loro colore, 
come verrà accennato qui appresso. 

Nelle proporzioni prescritte di sopra rimane tm 

piccolo residuo di stagno che non si scioglie . Una 

serie di sperimenti ci ha mostrato, due prendendo un 

termine medio si può valutare a , vale a dire, 
* , . 3456 

cne 6 oncie di stagno ne lasciano un avanzo di 46 

gr. che non si scioglie , o ciò che è lo stesso, e 

Esultato, che delle 6 oncie di stagno adoperato se 

sono solamente disciolte 5 oncie , 7 dramme , e 
a6 gr. 

nità reaz,one di queste sostanze succede un’ affi¬ 

celi» con*posizione complicata , 1’ acido solforico 

soda k‘. ***. vitriol° formando un nuovo sale con la 
‘°da base ‘ T* . ° 

di 1"«t’ nhìn “ ' ' 
mentre 1’' acido muriatico 

con cui forma un"111*^ satura >n parte di stagno , * 
di gaz. j^mur‘at°, e in parte si dissipa sótto forma 

soda , e un tlSldta fuor di ogni dubbio un solfato di 

nano seri0*1 mUr‘ati:> di stagno. Ma quando si esami- 
amente le proporzioni p; «scritte si presen* 
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adopera il vitriolo verde, ed il vitrioio ^bianco. 

tano altre considerazioni, il risultato delle quali ci 

fa meglio conoscere la natura di detto mordente , ed 

i mezzi di migliorarlo. 
Nelle proporzioni prescritte si fan reagire 18 parti 

di acido solforico con sole 15 di sale comune. Ma 

1 j parti di sai comune ne esigono solamente otto 

al più per essere intieramente scomposte , e quindi 

neWe proporzioni indicate vi sono 10/18 parti di acido 

solforico al di là della quantità, che è necessaria per 

separare tutto l’acido muriatico del sale comune, 

ossia per discomporre intieramente la dose di sale 

comune, che si adopera. Noi sappiamo, che l’affi¬ 

nità dello stagno è maggiore coll’ acido muriatico, 

che col solforico, quindi coll’ acido muriatico si 

dee sicuramente combinare lo stagno. Ma 15 parti 

di sale comune ne contengono solamente 5 circa d» 

acido, e 1* acido muriatico non può appropriarsi una 

dose di stagno maggior di quella, che è necessaria 

per saturarlo. Ora nelle proporzioni prescritte si ado- 

prano 6 parti di stagno, 1 oncia p. cs. di cui 5 

sole , 7 dramme , e 26 gr. si sono disciolte ; ma 

per dissolvere queste ne concorrono sole 5 di acido mu¬ 

riatico , a saturar li quali secondo i calcoli esatti di 

Venzel, e Kirvan prendendo un termine medio si ri¬ 

cercano sole onde 3 2/3 di stagno, vale a dire on- 

cie 1» dramme 4, e 50 gr. meno di quello, che 

se ne è realmente disciolto. 

Una ben chiara conseguenza, che si deduce da 

questi riflessi si è, che oltre la parte di stagno , 

che è sciolta dall’ acido muriatico, operando colle 
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A. Per una libbra di panno si compone il ba¬ 

gno di tiìitura con oncie 5 di legno giallo, il 

proporzioni indicate , un’ altra considerabile viene di¬ 

sciolta dal solforicd. Quindfoltre del solfato di soda, 

e del muriato di stagno conviene ascrivere fra i pro¬ 

dotti della operazione anche il solfato di stagno. Va¬ 

lutando in appresso i rapporti tra lo stagno, che 

rimane per 1’ acido solforico,’ e la quantità, che è 

prescritta di que$t’ acido, si ritrova , che la dose di 

stagno prescritta , non basta per saturarlo intieramente 

anco prolongando la digestione assai lungo tempo, 

e dissolvendolo totalmente ; quindi vi rimane una 

porzione di addo solforico libero. 

Questi dati uniti alle cognizioni-, che* abbiamo 

intorno all’ efficacia del muriato di stagno per asso¬ 

dare ì colon di falsa tinta presentano naturalmente 

la questione di sapere quale esser debba l’influenza 

del solfato di stagno , e dell’ acido^ solforico libero 

in detto mordente, se utile, o dannosa. Egli è fa¬ 

cile a pronunziare riguardo a quest’ultimo, vale a 

dire , che sebbene non danneggi , comedi pretende 

comunemente , la seta , e la lana , loro comunica tut- 

soìf3 Una rU^eMa * c^e ^ utile di evitare* Circa al 
ato di stagno convien ricorrere all* esperienza. E 

cattiva ^ Provato’ c^e *a sua influenza non è nè 

P0si*ionene l)Uona‘ S* può adunque correggere la coni¬ 
li sj6 A) detto mordente. 

cui rari tal a^r°n‘ celebre chimico di Firenze, ai 

1° ha già e$ntl\*e art‘» e *le scienz^ debbono assai, 

Prende 'ge^Ulto* Ea sua maniera è la seguente, 

piente di D' acqua , che versa in un réci- 

* v* afieiuf»0ni ° ’ ‘n cui ne messo d di stagno, 
. one poco per volta parti 16 di olio di 
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qu le si fa bollue solo per lo spazio di I ora ; 

vitriolo. Riscalda la mistura sino ali’ ebollizione , la¬ 

scia riposare 24 ore, indi vi aggiugne 3 2 ‘.parti di 

sale comune , che mischi esattamente col resto. Ri¬ 

scalda nuovamente la mistura, lascia riposare altre 

24 ore, e • raffreddare* Le proporzioni del sig. Fa- 

broni sono meglio intese assai , e la circostanza di 

far reagire prima lo sfagno coll’ acido solforico , che 

lo ossigena , assicura un muriato piu ossigenato di 

stagno, che in una annotazione al T. I. ' pag. 53. 

abbiamo osservato riuscir importante. Ma calcolando 

queste proporzioni ancora del sig. Fabroni si ritrova, 

che la quantità di stagno prescritta non basta per 

saturare r acido • muriatico somministrato dal sale co¬ 

mune , che adopera , e che pur è utile saturare se 

non completamente, almeno il più, che fia possibile. 

lo consiglio le dosi ', e la maniera di operare del 

stg^ Fabroni a preferenza di quelle di Giroz , colla 

sola differenza a impiegare 8 parti di stagno in luogo 

di 6 , che ha prescritte il chimico Fiorentino. 

Qualunc^e siano le proporzioni , che si adottino 

nella composizione d‘ questo primo mordente, le al¬ 

tre del tataro , e del vitriolo di Cipro possono ri¬ 

maner fisse, come le abbiamo indicate nel T.l. 

Adottando le proporzioni di Fabroni con l’addiziona 

di maggior dose di stagno si potrà diminuire il rapporto 

tra il peso di mordente , e quello del panno. Sedici libbre 

di mordente così preparato bastano per 60 libbre di pan¬ 

no, lana in pelo^pn 4^ basta per la lana ridotta in panno, 

e somministrano la medesima intensità di colore , che si 

ottiene colle 20 libbre di mordente prescritte da Palmer- 

In tutti i casi la lana si può conservar secca , ma con, 

viene lavarla con attenzione. 
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si aggiungono poscia onde 3 di vitriolo «verde, 

si agita il bagno, il quale si fa accora bollire per 

i/i ora^ ij panno sempliccmenie inumidito con 

acqua, bollito in questo bagno per lo spazio di 

1 ora, veste un bruno giallo, il quale inclina un 

P° al verdiccio. 

B. Se preparasi il bagno con onde 5 di legno . 

giallo, e ottavi 4 di vitriolo bianco, che si fanno 

bollire insieme per 1 ora, il panno-preparato per 

mezzo dell* cbullizione di ore' x e 1/1 in Oo ba¬ 

gno composto di onde 1 e i/i di vitriolo bianco, 

e bollito in questo ba^no per lo spazio di 1 ora, 

veste un colore giallo saturo, il quale inclina uu 

po* all' azzurriccio. 

Il campece dee sempre corrispondere al teno del peso 

della lana , e per 60 libbre di lana si dee sempre aggiu- 

•gnere libbre 3 di tartaro rosso nel bagno di tintura. 

Operando sopra la seta si può diminuire del quarto la 

dose del mordente , il resto come per la lana. 

* kagd si possono conservar sempre , e aggiugnendo 

”Uovo mordente per nuova lana, o seta se ne può dimi- 

W<PUkheP0C0-U.d°,c* 
re in e le lane estratte dalla tintura debbono esse- 

muriatico0 \C. man‘ere avvivate. Se si raccoglie l’acido 

ne fa uso * maniera indicata pneumatochimica., se 

mordente^» qUCSta °Perazione » 0 vi si supplisce con >1 

assai indifferente ’ ° C°n solforic° * CÌÒ chf/Pare 
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Osservazioni, 

Quando si adopera il vitriolo verde col legno 

giallo, il metodo migliore si è quello di non met¬ 

terne che una sol parte contro 1, 3 o 4 di le¬ 

gno giallo ,* poiché in questo caso i colon si so¬ 

stengono meglio all’aria,-di quando se ne mftte 

troppo. Oltre di ciò i colori inclinano di più al 

gialliccio-, pure malgrado di questo i colori gialli 

fotti per mezzo di questo metodo sono sempre 

oscuri, ed inclinano più o meno al bruno. Per lo 

contrario col vitriolo bianco si fanno dei colori 

perfettamente gialli, i quali inclinano pochissimo 

al bruniccio. Ma per ciò ottenere, c necessario, 

che il panno sia pure preparato col vitriolo bian¬ 

co, e se ne deve mettere altresì nel bagno di 

tintura, oppure comporlo di legno giallo solo. In* 

ciascuna di queste due maniere si foAnno diffe¬ 

renti colori gialli, i quali potranno «sere di uso.. 

Questi bagni sono più ancora vantaggiasi, allor¬ 

quando si fa uso al tempo istesso di altre sostanze 

coloranti, le quali si accordano col vitriolo bianco. 

N. CXXIV. 

Colori brunicci col sandalo. 

per questi colori si fa bollire il panno neH*acc|ua 

semplice, e si lascia in questa riposare per una 

notte dopo raffreddata. 
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^er una libbra di panno si compone ua 

bagno di tintura con oncia j di legno di sandalo 

rosso pesto o macinato, e z e ijz di vitriolo 

verde, che si fanno bollire insieme per 1 ora ; vi 

51 fa poscia bollire il panno per ore 1 e i/z, esso 

VI prende un colore bruniccio, il quale si appros- 

sima al colore di càprivolo. 

B. Se mettonsi onde 5 di vitriolo verde nel 

si farà un colore bruniccio, il quale sarà 

Da po’ piu chiaro . 

N. CXXV. 

Per questi colori sì prepara una libbra di panno 

•oll’alume, o col tartaro e la dissoluzione di stagno, 

oppure inzuppandolo semplicemente nell’acqua. 

A. Si compone il bagno di tintura con onde 

ro di oricello, e 1 e 1J1 di tartaro, che si fan- 

insieme bollire per 1/2. ora; vi si mette poscia 

panno semplicemente inumidito con aqua, evi 

a bollire per lo spazio di 5/4 d’ora o 1 ora, 

Vl prende un colore rossigno azzurrognolo, 

quaie si avvicina moltissimo al colore delle viole 

*uTgnole- 
e la disso* dl panno preparato col tartaro 

num. 1 u 2,.0ne d* stagno preparato come per il 

colore rosso i? ^ U° simlIe baSn0* Preode u“ 
£ jj * rjnale rassomiglia all’amaranto. 

j‘0m a^Um,nato come per il num* ro^. 
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bollitovi dentro, veste un simile colore un po’pm 

pallido, e non così vivace. 

N. CXXVI. 

Colori dorati colla pastella. 
Per questi colori si fa bollire il panno nell’acqua 

pura, e si lascia in riposo 24 are nel bagno d’acqua 

divenuto freddo. 

Si compone il bagno di tintura con onde 4 

di pastella e 4 di sale ammoniaco, die si fauno 

bollire rosieme per i/z o 3/4 d’ora-, vi si fa po¬ 

scia bollire il panno per lo spazio di i ora, esso 

vi prepde un bellissimo colore dorato. 

Osservazioni. 

11 legno di sandalo , 1* oricello, e h pastella 

sono ingredienti, il di cui u$o non c generalmente 

addottalo in tutte le tintorie, perchè i color', che 

con essi si ottengono, non sono sodi ; quelli 

oricello e della pastella soprattutto $°P0 fugacissimi \ 

quelli del sandalo non lo sono tanto, a dir vero, 

ma si alterano nulladipieno mp|t<? all1 ari?, eccetto 

quelli che si ottengono per mezzo del vjtdolo ver¬ 

de, come sono stati fatti quelli &1 num. 124,1 

quali sono passabilmente sodi; essi possono nulladi* 

meno servire, perchè formano delle nuanze brunic- 

cie assai belle. Quapto ai colori del num. 115 pro¬ 

dotti coll’ oricele* » quelli del num. 116 prò- 
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piacevoli 4 PaStella> SSSI SOQO veramente bellissimi e 
ci e * * ma sono al temP° stesso troppo fa¬ 

si dev r C°0s'o^a.rn-e T uso* Riguardo alloricello. 

Pervie6 °SSt:rvare » die <ìuesto ing^diente a noi 
t Cfle ne^° stato di una pasta tantosto più, c 

osto meno liquida -, i colori, di cui abbiamo 

sopra parlato, sono stati fatti con una pasta 

miV0 i,(lUlda* Nel secondo e terzo volume de’ 

SQ SaSg' > ed Osservazioni sull’ arte tintoria, mi 

‘nomoJto esteso sull’articolo dell* onerilo; della 

P ella e del legno di sandalo , ed ho fatto cono- 
ere , loro mescagli . Jc ]oro sostanze> e lc Jofo 

proprietà, ed ho altresì comunicato un gran nu¬ 

mero di sperienze, che fanno bastevolmente co- 

noscere se sperare si debba di potere da essi estrarre 

^i colon utili, e sodi al tempo istesso. (G. a. iZy 

/ Q ------...- 

nella m nUm 1 2 ^ sentalo rosso trattato con acqui 

PreSCrÌUa d\ P°erner cede Pochissimi 
mia Oso dpr>nte e n0n Sl pu° cosi far con ec°no- 

tro Prezioso v! ^0SS0, ÌJ di cui colore è per al- 
CUI resiste ca£‘0ne della singolare sodezza , con 

tingere col Sa a2!°ne de^ ar‘a* ha una maniera di 

riesce molto J ° ad°prando spirito di vino , ma non 

del dissolvente °miC* » e a Cag‘°ne deli’ alto prezzo 

che produce, a Ca£ione ancora, che i colori , 

grande vivacità, e Cne s°dÌ6simi, non avendo una 

ramente si possono n°n essendo molto piacevoli > ra- 
m°do perù, sicco° ‘^Piegare con panni tini. Ad ogni 

me possono occorrere dei casi, in 
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cui possono riuscir utili, ne accetteremo la maniera, 

c le nuanze, che possono ottenersi con varj mordenti. 

Si prepara il bagno di tintura a freddo facendo 

digerire una parte di santalo rosso con io di spirito 

di vino debole al titolo ordinario, cui si vende in 

coma.'ercio. Due, o tre giorni di digestione bastano, 

soltanto osservando di soventi agitar la mistura. Il 

bagno è di color rosso intenso , si cola e si conserva. 

Il panno, la seta, il filo, e il cotone preparati 

con alume macerati nel bagno tepido di tintura pren¬ 

dono un colore scarlattine rosso intenso. 

Se in luogo dell’ alume si adopera del vitriolo di 

Cipro, tutte le accennate sostanze vestono nel ba¬ 

gno di tintura un colore cremesi. Così pure quando 

le stes e stoffe si preparano con coparosa bianca: ma 

il colore ha minore vivacità, ed inclina più assai al 

bruno. 
Col vitriolo ordinario Voglero disse di aver otte¬ 

nuto un bellissimo violaceo ; io non ho potuto mai 

conseguire che un bruno. 

Voglero assicura pure, che ha potuto dilungare il 

fuddetto bagno con sei , ed anco con i * volte tant’ 

acqua senza che ne soffrisse alcun cambiamento. Ma 

io credo miglior consiglio di non dilungarlo .che al 

più con ugual dose di acqua, perchè ho constante- 

mente osservato , che i colori, sebbene ugualmente 

intensi, rare volte però riescono uguali su tutte le 

parti della stoffa. 

Queste maniere possono servire per nuanze parti¬ 

colari 'colle lane, e sete da ricamare. I fili, e co¬ 

tone si possono disporre a ricevere un colore più in¬ 

tenso impregnandoli di acqua di colla- , ma ad ogni 

modo quando si sottomettono a bucate , siccome la 

materia colorante del santalo è resinosa, e si dts* 
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solve negli alcali, così cominciano degradarsi, e 

fra poco s’imbiancano. 

Quanto ai colori prodotti dalla pastella ho trova¬ 

to » che se in luogo di preparare il panno con acqua 

pura , si impregna di muriato di stagno , o col mor¬ 

dente di Giroz , e se in luogo di trattar la pastella 

con acqua , e sai ammoniaco si tratta con acqua, c 

Potassa si assoda assai il colore molto fugace di questa 

sostanza , e si ottengono varie nuanze di arancio vi¬ 

vacissime , e resistenti abbastanza all’ aria, ciò , che 

succede ugualmente bene col filo, e cotone, purché 

si lavino poi le così tinte tele con sola acqua di 

crusca, o sapone, e non si sottomettano a lissivj , 

che ne degradano sempre il colore. 



1M MEMORIA 

SULL’ IMBIANCAMENTO DELLE SETE SENZA SCRUDARLE , 

COME SONO QUELLE CONOSCIUTE COL NOME 

DI SINA, O DI SETA DI NANKin 

DEL SIG. BEAUME 

Letta in un* Assemblea dell Accademia 

La seta di Nankia è perfèttamente biacca , ar¬ 
gentina , brillante, e non scrunata , eroe a dire, 

che essa ha tutta la ruidezza naturale alla seta 

non cotta. I Chfnesi fanno cogli Europei un com¬ 

mercio di più di veuti millioni di questa seta ; 

la Francia per la sua parte ne consuma per circa 

quattro , o cinque millioni in gaze, in blonde, 

in filetti, ec., che si pagano in oro contante. 
Parrebbe, che dai tempi di Colbert il consumo 
di questa seta meritasse già una certa considera¬ 
zione : mi hanno assicurato, che egli avea offerto 
una ricompensa di zo,ooo lire a quello , che giu- 

gnesse a dare alle nostre sete gialle d’ Europa, 

senza cuocerle , lo stesso candore, che si riscontra 

ia quelle di Nankin. 

Regnava allora* un pregiudizio, che tuttora sus¬ 

siste, si crede, che la seta bianca di Nankhin 

sia naturale , e che essa provenga dai vermi, 

che la fabbricano tutta bianca : Trudaine Inten¬ 

dente del commercio fece venire dei semi di ver- 
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mi da seta della Clima, eh’ ei volle allevare : ne 

ottenne dei bozzoli gialli, o dei bozzoli della 

massima bianchezza , questi ultimi diedero della 

seta tanto bianca, quanto quella di Nankin, ma 

noi vedremo, che quasi tutta la seta di Nankin 

c imbiancata da un processo somigliante al mio, 

e ché pure ho indovinato il loro processo me¬ 

desimo. 

In questa Memoria mi restringerò a descrivere 

> processi, e le manipolazioni , che io ho in¬ 

ventati , e praticati col migliore successo , e che 

basteranno per 1’ intelligenza dell’ arte : quello , 

che ora dico , non è , che un commercio de* diffe¬ 

renti capitoli, che compongono 1* Opera. 

Dell' estinzione de* botoli. 
L* estinzione de* bozzoli, e 1* operazione, che 

fa perire le crisalidi ne* bozzoli, essa vi fa ordi¬ 

nariamente nel forno ad un calore di 70 gradi 

circa. 

Si dispongono Sopra graticci di virtiint cogli 

urli 1 bozzoli , che si vogliono estinguere, si 
,nviluppano carta grigia efi Sopra ,- è di sotto > 
e si ncoprtono Con una y^chi* coperta di lana* 

si mettono 1 bozzoli nel forno, 6 si lasciano e>pea 

ore -, poscia sì Versano in- un gran- paciere 
guemito di una coperta dilaga, * sr inviluppi 

alfine di conservare il calore piò » lungo, <*Ue 
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sì possa. L’ uni, diti della crisalide, che tende a 

dissiparsi, reagisce , e termina di far perire quelle, 

che noi fossero nel forno. Tale in ristretto c 

1’ operazione dell’ infornatura dei bozzoli. 

Il calore del forno altera una parte della seta 

alla superfìcie di ciascun bozzolo ; in generale la 

seta è indurita, difficile ad ammollirsi nell*acqua 

calda fuerv-del inaspamento , i bozzoli sommini¬ 

strano meno seta , che quelli, che s* inaspano 

ancor verdi , cioè a dire , che non furon ancora 

infornati, bisogna ancora, che 1* acqua sii piè 

calda per inaspare i primi. 

I bozzoli, in tempo dell* infornatura perdono 

un ottavo del loro peso, ma non c, che 1* umi¬ 

dità della crisalide, che si dissipa ; abbisognano 

comunemente otto libbre di questi bozzoli per 

fare una libbra di seta filata : mentre che otto 

libbre de’ medesimi bozzoli verdi rendono diciotto 

onde di somigliante seta filata più bella , e piu 

brillante, e il filato si fa ad un mediocre calore 

più facilmente, e con minor perdita. 

Sarebbe dunque molto vantaggioso che si po¬ 

tesse inaspare tutta la seta in verde, vi sarebbe 

da guadagnare un cono sul peso della seta, ed 

altrettanto su quello delle crisalidi, fra le altre 

cose, si risparmierebbe la legna, che serve a ri¬ 

scaldare il forno. Ma egli è assolutamente impos¬ 

sibile il dispensarsi di far perire la crisalide pe* 
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un mezzo qualunque , perchè nello spazio di ditei, 

° dodici giorni, essa fora la crisalide, la seta è 

perduta , e non è più possibile inaspare tutta la 

in uu paese in un tempo così corto. 

Gli Stati di Linguadocca hanno compreso il 

vantaggio, che vi sarebbe, se si potesse sosti¬ 

tuire al calore del forno qualch’.altro mezzo, 

che fosse così efficace per far perire la crisalide, 

• nel medesimo tempo senza far perdere quella 

quantità di seta , che fa perdere 1* infornatura -, 

«ssi hanno proposto in più volte un premio su 

questa materia : i concorrenti hanno indicato diffe¬ 

renti mezzi, che non ebbero verun successo, 

come il vapore dell’ acqua bollente , la canfora , 

r essenza di terebentina ec. 

L’inbianchimento delle sete, che fecero il mio 

principale oggetto, mi ha fatto ben tosto cono¬ 

scere, che le sete lavorate in verde giungeranno 

a un candore maggiore nelle mie operazioni ; 

conveniva per conseguenza, che io mi occupassi 

^ell* estinzione delle crisalidi, e della loro filatura, 

fatto venire da Tours per mezzo del corriere 

grandissima quantità di bozzoli vivi, e non 

3yea * ctle questa, via, affinchè essi non si foras- 

321:0 Pec istrada : ho messo prontamente in ese¬ 

cuzione le operazioni, che prima aveva Pr°6et" 

|atV Passerò sotto silenzio que* mezzi, che ho 

impiegati inutilmente, ed in questa Memoria non 
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p.': b, eh : 1 procèsso, che riuscì' a! di là 

d ile mie sp.-ranze, poiché egli m, ha fatto ricu¬ 

perare la quantità di seta, che 1* Sfornatura fa 

perdere; i bozzoli estinti col mio processo, sono 

precisamente somiglianti a quelli filati in verde. 

In seguito ho eseguito questo processo a Tours 

per tre anni di continuo, sopra più migliaja in 

peso di bozzoli alla volta, e l’esito fu sempre 

Io stesso. 

Veli? estinzione dei bozzoli per mezjo dello spirite 

di vino. 

Si fa una cassa ben pulita , ed unita al di 

dentro , e che chiuda esattamente, di legno bianco 

di tiglio, o di abete, le si dà tutt’al più due 

piedi di larghezza , ed altrettanto di altezza , e 

la lunghezza, che si vuole. Si mette nell’ interiore 

di spazio, in spazio fra due beccatelli, di tra¬ 

mezze a scannallature amovibili , affine di formare 

de’ quadrati proporzionati alla quantità dei boz¬ 

zoli , che si vo^iono estinguere in una volta. 

Queste proporzioni sono infatti molto indifferenti, 

ma esse sono quelle, che Tesperienza mi fece 

vedere più comode nella pratica 

Poscia si prende tm adacquatolo di rame unito , 

e stagnato della capacita di due, o tre pinte, la 

cui apertura possa chiudersi con un turacciolo di 

sovero ; la testa non deve avere, che due pollici 
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di diametro, e disposta come negli ordinar] adacqua¬ 

toti , con questa differenza soltanto, che i fori 

debbano essere picciolissimi, del diametro a rice¬ 

vere un sottil ago , la testa di questo adacquatojoi 

si deve poter levare a talenro, affinchè si possa 

chiudere la canna con un turacciolo di sovero. 

Queste disposizioni sono necessarie per poter 

versare , e ripartire lo spirito di vino più egual¬ 

mente , c per chiudere il vaso, affine d’impedire 

l’evaporazione del medesimo, se ve ne resta da 

una ad un’altra operazione. 

S* incomincia dal mettere io una delle casse, 

che si sono scelte uno strato di bozzoli di circa 

sei pollici di spessore ; supponiamo questa cassa 

di due piedi quadrati, si versa coll’ adacquatojo 

circa un boccale di spirito di vino, facendolo ca¬ 

dere uniformemente, e di preferenza sui bozzoli, 

avvertendo di non geftarne contro le pareti della 

cassa, tutti i bozzoli non hanno bisogno di esser 

bagnati. Allora un uomo colle due mani rimestola 

1 bozzoli. S» rimette un nuovo strato di bozzoli 

a un di presso del medesimo spessore, s* inumi- 

ffisce coll’ afeoole , come la prima volta , e si 

«mestola parimenti, ed in seguito si continua cosi 

nebè il quadrat0 s]a p*,eno # 0 che si àbbia 

Plegata la quandi di bozzoli, che si erano de¬ 

stinati ari estinzione. Si coprono i bozzoli con 

una servetta ben pulirà, 5i chiude la cassa col 
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suo coperchio , che deve beu c jmbaciare, ed il 

tutto si lascia per ventiquattro ore. 

Per cinquecento libbre di bozzoli abbisognano 

dieci pinte di spirito di vino. 

In tempo delle ventiquattro ore di macerazione 

i bozzoli, che noi supponiamo essere impiegati 

nel peso di 500 libbre, si riscaldano di circa 30 

gradi, si stabilisce nella massa un* atmosfera di 

vapori dello spiritò, che ha un’attività penetrante, 

di cui è difficile formarsene un’ idea senza averla 

sentita. A capo ventiquattro ore si levano i boz¬ 

zoli dalla cassa, si stendono sopra graticcj di vi¬ 

mini guerniti di carta, o pannilini, e si portano 

nel lavorerio per farli seccare , la qual cosa non 

è lunga, d’altra parte è necessaria , che essi siano 

secchi prima di filarli. 

Osservazioni. 

Sì scorge da questa semplice operazione, che 

si può in un giorno stendere in un tempo una 

grandissima quantità di bozzoli , ed anche tutti 

quelli di un paese. Questo processo ha*il prezioso 

vantaggio di poter estinguere in una volta, ed 

a parte nella medesima cassa i bozzoli di moltis¬ 

simi particolari : perciò basta di chiudere in un 

sacco molle di tela canapa i bozzoli , che si vo¬ 

gliono distinguere, d’inumidirli dal di fuori. E' 

questa un’ operazione, che io ho praticata sovente 
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con tanto successo , come cjuando i bozzoli non 

sono così separati , e rinchiusi. 

La quantità di dieci pinte di spirito da me 

prescritta per 500 libbre di bozzoli c sufficiente, 

quando si estinguono in una volta nella medesi¬ 

ma cassa , ma ve ne abbisogna proporzionatamente 

un po’ più di quello , clic ve ne vorrebbe se si 

estinguessero meno in una volta nello stesso vase. 

Ho tentato molte volte di fare questa quantità 

d’ estinzione con minor quantità di spirito di vino, 

ma io ho osservato , che essa non era per questo 

più generale , una certa quantità di bozzoli sfug¬ 

giva all’ azione dello spirito. Si può impiegare 

senza inconveniente più spirito , ma vi è una mera 

perdita. 

Per quanto si può bisogna proporzionare la 

capacità del vase al volume de’ bozzoli, che si vo¬ 

gliono estinguere , V atmosfera de* vapori dello 

spirito agisce più efficacemente sulle* crisalidi, 

quando i vasi sono pieni intieramente. Ci pos¬ 

sami servire per le picciole estinzioni di vasi di 

rame stagnati, o non stagnati, di vetro, di ter- 

ragl'a , ec. Quelli di piombo si debbono esclu- 

^ere » es*i hanno V inconveniente di macchiare la 
la seta. 

1 bozzoli Con questo processo sono SI com* 

pmtametite estinti, quando si è impiegata la quan¬ 

tità dì spirito conveniente , che mai ho veduto 
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cello spazio di tre anni, che ho messo in pratica 

queste operazioni, una sola crisalide forare il 

suo bozzolo. La seta, che si ottiene dalle cri¬ 

salidi cosi estinte , è della medesima qualità, e 

cella medesima quantità di quella filata in verde. 

Lo sparito di vino> che si deve impiegare in 

quest’ operazione, deve dare trentaquattro gradi 

al mio pesaliquori ; la temperatura trovandosi a 

io sopra il zero. Egli è della maggior conse¬ 

guenza di con usare, se non di quello conser¬ 

vato in vasi di vetro, di rame stagnato, o di 

puro stagno, i vasi di piombo debbono essere 

assolutamente rigettati. I vasi di legno non pos¬ 

sono parmienti servire, essi danno allo spirito 

una tintura , che si affìgge alla seta, la quale c 

di tal solidità , eh’ essa non scompare neppure 

compiutamente in tempo della cottura delle sete, 

questa tintura di legno da alle /sete d’ imbianchi- 

mento uff occhio sporco, e ruido. 

I serbato) di stagno fico, e molto meglio 

quelli di rame giallo stagnato, ai quali siavi adat¬ 

tato un robinetto in basso , sono i vasi più co- 

moli per conservare grandi masse di spirito de¬ 

stinato a quest'operazione, e dall1 imbianchimento 

delle sete. Si ha la facilità di dar loro la capacità, 

che si vuole, ma io osservo, che la forma ro¬ 

tonda , o cilindrica, è la migliore, e la più so¬ 

lida, e noa esige ossatura per sostenerli. Quegli 
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al contrario di torma quadrata tsigoqo una torte 

ossatura per sostenerli, non hanno mai la stessa 

solidità, e sono soggetti a scomporsi. 

Ora, se si paragoni l’estinzione de’ bozzoli 

collo spirito di vino , con quella ottenuta coll.' 

infornatura, sarà facile rilevare i vantaggi d.l me¬ 

todo, che io propongo i l’infornatura esige uqa 

mano d’ opera considerabile, una spesa non uiir 

nore in legnai essa produce alla seta un manca¬ 

mento , di cui ho parlato precedentemente , so¬ 

vente le persone più abituate a riscaldare d foraci 

5 ingannano sul gradò di calore , p esso c troppo 
forte, e produce un maggior man amento , o è 

troppo debole , allora i bozzoli male estinti ven¬ 

gono forati dalle crisalidi alcuni giorni dopo es¬ 

sere sortiti dal forno. Vinfornatura si fa in forni 

ordiparj presso i particolari, uop si possono porre 

>n una volta, che tre, o quattro graficij conte¬ 

nenti ciascuno circa 18 libbre d' bozzoli, biso* 

g°a riscaldare il forno quattro, q cinque volte 

al g>prno, bisogna riscaldarlo più di quello, che 

abbiseli # e(j aspettare ogni volta eh’ esso sii ri- 

venuto alja temperatura, se non gli «i desse, che 

, ^ 0 ^ calore conveniente, non conservereb¬ 
be W calore k 

lc ^astante tempo per proaurre una 
buona estinzione. 

estinzione per mezzo dello spiritò di vino 

ancora un aitilo vantaggio prezioso pQf sel® 
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destinate all* imbianchimento * egli c di far cono¬ 

scere i bozzoli schiacciati dopo che *sono umet¬ 

tati con questo liquore. Si possono separare a 

misura, che essi si presentano; così si chiamano 

quei bozzoli,' la cui crisalide è morta prima dell 

estinzione. L’insetto morendo passa prontamente 

alla putrefazione, somministra un liquore bruno, 

carico , che macchia la seta solidamente. 

Le sete, che si destinano all* imbianchimento 

debbono esser esenti da questa spezie di bozzoli, 

si debbono separare prima della filatura ; se le 

sete ne sono mescolate, esse si rendono meno 

bianche nelle operazioni . 

filatura della seta destinata all' imbianchimento. 

La filatura c il mezzo, che si impiega per 

riunire i fili dei bozzoli in un solo , affine di 

formare delle così dette acce di seta grezza. Quest 

operazione si fa tenendo i bozzoli tuffati nell 

acqua quasi bollente ; a misura, che la seta si 

inaspa dai bozzoli , essa va ad unirsi sopra un* 

aspa a quattro ali, che si chiama guindolo, egli 

si rotola orizzontalmente. Potrei citare molte os¬ 

servazioni , che io fui a portata di fare sulla fi¬ 

latura delle sete, che ho molto perfezionata a 

Tours, ma siccome esse sono indipendenti dal 

mio oggetto , io non parlerò, che di quelle > 

che sono essenziali alle sete destinate all* imbia»- 

eamento. 
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I. "«portante di separare i bozzoli tarlati, 

scc ta c facile. Questi bozzoli si manifestano 

con macchie brune, o ne e alla loro superficie. 

1’ Q“MÌ dappertutto ove si fila la seta , si ado- 

pra acqua del pozzo, perche eSsa è più alla mano, 

ordinariamente c più chiara, più propria che l'acqua 

rii fiume. Cou tutto ciò sarebbe infinitamente pre- 

cribile , che si usasse acqua di fiume per le sete 

destinate all'imbiancamento. L'acqua della mag- 

g'°r parte de' pozzi comiene del nitro a base di 

alcali, o di terre ; questi sali s' iJentificano colla ' 

«età; vedremo ben tosto, che tutto ciò, che ha 

rapporto al nitro, e all'acido nitroso, da un co- 

lare alla seta dal sudicelo leggiero fino al colore 

gì Ilo dorato, e che questo colore sotto qualun¬ 

que unta SI manifesti, è di una tale solidità , che 

esso resiste all'imbianchimento, ed anche alla con 

fiu ? D' f’*are *a Seta mo,to bene con acqua di 

sale"6 ’ ° d' P°ZZ° ’ Se CSSa n0n con,iene alcun 
cui n"tOSO’ e dl D0D aggiugnere all'acqua al- 

impiegaré"'3 Sal‘na‘ *!* mollÌ Paesi S' è in us0 di 

tetta assoluU,amPOC0 d' alu",e * <5“eS,a è una ma‘ 

in nulla a,la blì'0 *nut,,e » cho Don contribuisce 

della seta C ^latura » “è aiia <3uai'f‘l 

'Tom- IL 
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Preparazione, che convien dare alla seta prima 

di sottoporla all' imbianchimento. 

I quattro punti , sui quali posano le acce di 

seta sui guindoli , formano quattro coluri, cioè 

i fili sono incollati gli uni cogli altri ; egli c as¬ 

solutamene e neccessario di levare questi coluri pri¬ 

ma dell’ imbianchimento, se ne trovano di tal¬ 

mente duri, e spessi, che il colore giallo neil’in- 

terno non scompare neppure in infusioni prolun¬ 

gate per più dt un mese, mentre che il resto 

della seta ha acquistato tutto il suo candore nello 

spazio di ventiquattro ore. Si levano le colure 

nella seguente maniera. 

Si mettono in un gran vaso di gres sei libbre 

di seta grezza gialla, o bianca in acce senza es¬ 

sere sciolte; si versa sopra una sufficiente quan¬ 

tità d’ acqua calda a venticinque gradi , si lascia 

immersala seta per due ore, oppure sinché i co¬ 

luri siano sufficientemente ammolliti , allora si le¬ 

va fuori la seta dall’acqua, si sciolgono le acce 

sopra un cavicchio di carpano, in tempo, chela 

seta scola da se medesima, si fregano leggier¬ 

mente i colori per staccare i fili glj UDi dagli al¬ 

tri , si dispongono un po’ le acce, si portano di 

_mano in mano sopra un somigliante cavicchio > 

separandoli un poco di maniera , che non si toc¬ 

camo punto, e possino seccare più prontameQte* 
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(Quando esse sono secche, s’inviluppano ben leg¬ 

giermente sulle forme , che esse prima avevano , 

e la seta c in istato di essere imbianchita. 

Osservazioni. 
La seta in tempo della sua infusione nell acqua 

Sl ammollisce, abbandona essa un poco della sua 

«Dateria-gommosa, l’acqua prende un leggier co¬ 

lore d* ombra : quando si estiae la seta dall’acqua, 

se essa c ancor calda , è ben essenziale di non 

tergerla coll’ intenzione di sbarazzarla più presto 

dell’acqua, eh’essa tiene, i fili s’incollerebbero 

gli uni cogli altri, e Taccia formerebbe una cor¬ 

da elastica ; se ciò accadesse, bisogna rimettere 

l’accia, intingerla nell’acqua calda, i fili si sr:,c_ 

cano di nuovo, si mette l’accia a raffreddare so¬ 

pra un cavicchio, e non si !ova su se non quando 

essa c intieramente raff e Mata. 

Prima {li parlare dell’imbianchimento delle sete, 

St'm° opportuno far precedere la descrizione dei 

principali utensili, che servono a quest’opcrazio- 

De» e la maniera di prepararli. 

escr*{ì0ne 4cir apparecch i) opportuno 

aIi imbianchimento delle *(te. 

' sJ.g]ie Un Vago gres £|ejja Cgpacirà di 

cinquanta pmte, ben cotto, di figura conica, 

con un apertura larga. Bisogna assicurarsi, die 



11$ SULL* I M BIANCHIMENTO 

con scapo» uui.a : s« fin. ga T interore con una 

pietra pomice , ed acqua per levare le asprezze > 

che apiccherebbero la seta, e farebbero rompere 

i fili. 

In seguito s* innalza l’apertura fregandola so¬ 

pra una niella di pietra con della sabbia, ed acqua, 

finche i lombi sostengano dappertutto. 

Allora si fa :to foro ben /ondo in fondo de 

vaso per ric-tvere un turacciolo di severo dell’or¬ 

dinaria grandezza ; nel mezzo di questo turacciolo 

si mette a forza di fregare un po’ fortemente un 

tubo di vetro della grandezza di circa due pollici 

e mezzo di diametro, si chiude di fuori 1* aper¬ 

tura di questo tubo con un piccolo turacciolo di 

sovcro. 

D’altra parte si fa scielta di un coperchio di 

terraglia del diametro del vaso, si fregano i lembi, 

come si fa riguardo al vaso, finche sia ben ugua¬ 

gliato, e che si applichi immediatamente sulle pa¬ 

reti del vaso abbastanza per non lasciar colare ne 

acqua, nc spirito di vino. 

Si dispongono nella stessa maniera tanti vasi* 

e coperchi, che si credano opportuni. 

Si può in luogo di vasi di gres impiegare 

grandi vasche di terra cotta, ciò dipende dalla 

quantità di seta, che si vuol imbianchire in una 

volta. 

Si pongono i vasi, e le vasche su di un *a- 
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volato forte, nel quale si siano fatte delle aper¬ 

ture rotonde per la:ciare attraversare nello spes¬ 

sore del tavolato il fondo del vaso ; i piedi di 

questa tavola devono essere abbastanza sollevati, 

affine di poter porre sotto all* apertura un vascello 

inferiore di un quarto per ricevere immediatamente 

lo spirito di vino, che dovrà colare dai vasi, affine 

di evitare le perdite colle evaporazioni. 

Nell’ interiore del vaso si mette un piccol co¬ 

perchio di terraglia, che re riempia rutto il dia¬ 

metro , affinché la seta, che si dovrà porre nel 

vaso , non si muova per 1’ apertura del tubo. 

Osservazioni. 

I vasi di gres ben cotti sodo i soli, che pos¬ 

sano servire a questa operazione, quelli di terra¬ 

glia possono supplirvi, ma non durano cosi a 

lungo. Quelli di terra cotta per conseguenza deb¬ 

bono essere assolutamente rigettati. 

Le grandi giare della Provenza non vagliono 

assolutamente nulla, esse vengono compenetrate, 

® disciolte dall’acido muriatico in brevissimo tem- 

P°* c Asciano filtrare molto spirito di vino circa 

quindici giorni dopo che se n* c fatto uso. 
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Imbianchiròento delle sete gialle 

senqa cuocerle. 
Si mette in un vaso di gres disposto, come 

sì c detto , sei libbre di seta grezza, gialla, di¬ 

scosta, come si c detto di sopra: si versano so¬ 

pra 4* libbre di spirito di vino a jo gradi, che 

prima, si sia mescolato a 12 oncie di acido mu¬ 

riatico purissimo, esente assolutamente della pre¬ 

senza di ogni acido nitrico, c che sia a 12, 

ovvero a 15 gradi del mio pesa liquori, si co¬ 

pre il vaso con un coperchio, die siasi preparato; 

si lascia il tutto in infusione sino all’indomani, 

o finché il liquore dal bel verde, che tosto acqui¬ 

sta , incominci a prendere il colore di foglia 

morta. 

Allora si mette sotto il vaso un piccol ba¬ 

rile vuoto, chiuso in un turacciolo di sovero, 

nel cui mezzo siasi posto un tubo di vetro , di 

un pollice di diametro con Jeggier sfregamento, 

quando le cose sono cosi disposte, si leva il tu¬ 

racciolo dal piccol tubo, il liquore cola nel ba¬ 

rile pel gran tubo, si leva il gran tubo per farlo 

toccare al collo del vaso di gres, con queste pre¬ 

cauzioni si svapora poco, o niente lo spirito, nel 

tempo che scola dal vaso nel barile. Quando non 

scola più niente, si versa umettando di sopra la 

seta, dello spirito di vino puro in diverse volte* 
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e si lascia colare nel medesimo vaso, si continua 

ad inumidire la seta finche lo spirito sorta senza 

colore, la seta allora è insufficientemente lavata, 

si lascia sgocciare senza muoverla. Quando non 

cola più niente, vi si fa una seconda infusione. 

Si vers^ sulla seta un miscuglio di 48 libbre 

d’alcoole, e di 1 2 onde di acido muriatico (G.n.i $), 

si chiude il vaso col suo coperchio , e si lascia 

questa seconda infusione per ventiquattro ore, alle 

volte due, tre, ed anche sei giorni finche la seta 

divenga perfettamente bianca. 

La durata di questa seconda infusione è sem¬ 

pre più lunga della prima, essa dipende dalla tem¬ 

peratura , che regna, e da altre circostanze; la 

seta infornata c in generale più renitente ad im¬ 

bianchirsi. Quando la seta è giunta al suo mag¬ 

gior grado di bianchezza, si fa colare il liquore 

pel picciol tubo, e si riceve in un vaso pulito, 

perche esso serve nuovamente ad una prima in¬ 

fusione di nuora séta gialla, coll* aggiugnervi sei 

onde di nuovo acido muriatico-, il liquore di 

questa seconda infusione non ha d'ordinario che 

un leggierissimo colore d* occhio di pernice, e 

(G. num. 1 5 ) Io preferirei l’acido muriatico ossig*" 
nato, poiché di esso se ne richiede minor dose, vi 
è meno pericolo nel di lui uso, e distrugge du 
tentemente la materia colorante nella seta, come ho 

fatto osservazione altrove ( Brugnatcll» )• 
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sovente esso sembra senza colore. Quando non 

cola più nulla, si leva, il vaso, che ha ricevuto 

“ 1,qu?re> se.ne r,mctte un altro egualmente pu- 
,t0 ; s mumi^J'sce Ja seta con spirito di vino puro, 

con una mano si comprime di quando in quando* 

sulla sera, come se si volesse pestarla, la sua da- 

. sticità la fa tosto sollevare di nuovo* questa ma¬ 

nipolazione la libera da un rimasuglio di materia co¬ 

lorante rimasta negli interstizi delle acce. Quando 10 

spinto passa assolutamente senza colore, sene fa 

ima terza infusione, ma collo spirito pure senza 

acido. Si ripone nel vaso dopo aver chiuso il pic- 

ciol tnbo 4S libbre di spirito di vino, vi fa du¬ 

rare quest’ infusione da un giorno all’ altro. A capo 

di questo tempo si fa colare lo spirito pel piccioi 

foro, si mette a parte per servire a lavare della 

seta di prima infusione. 

Quando la seta è ben colata, essa ritiene an¬ 

cora il suo peso eguale di spirito di vino, che 

non si può separare neppure collo strettojo. Io J0 
separo con un mezzo semplice senza smovere la 

seta, mercè uno spostamento di un fluido da un 
altro. 

Si versa sulla seta nar 4: . 
• j ii> , r P mezzo d» un adacqua- 

,0|0 dell acqua d, fiume chiarissima. essa caccia 

Io spinto d. vino, e lo forza a scolare il primo. 

•Se s. esamina al pesa lisuori ,a pr;ma porzìone> 

si osserva, che essa non differisce, che poco, o 
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punto dallo spirito impiegato. Si contìnua a la¬ 

vare cosi la set£ coll'acqua, finche quella, che 

sorte, non dia, che il gndo del/acqua al mio 

pesa liquori. 11 liquore spiritoso, che si separa 

con questa lavatura, si mette nel tarile con quello 

della prima infusione per essere rettificato insieme, 

come lo diremo or ora. 

Lavatura della seta. 
La seta imbianchita è impregnata d’acido mu¬ 

riatico, quindi egli è assolutamente necessario dì 

levarlo colla lavatura dell’acqua, questa lavatura 

si fa in due maniere differenti, o coll'acqua del 

pozzo, o nella correnzia di un fiume. 

La lavatura dell’acqua del pozzo offre un gran 

lavoro, ed alcune difficoltà. Ci arresteremo al¬ 

quanto sopra amendue, perchè non si ha sempre 

la comodità di un’ acqua corrente. E’ bene assicurarsi 

se 1 acqua del pozzo, che ci proponiamo d’im- 

Piegare, nulla contenga di nitroso, i sali nitrati 

alterauo p'ù o meno la seta. 

^ Sì P°ne il vaso, che contiene la seta sotto il 

0 di una tromba, si mette sul vaso una stoffa 

panno grosso per feltrare l’acqua, si leva il 

^el ^ ,Uk°* ec* turacciolo di sovero dal foodo 

j ... °’ S* a8lre la tromba, e si fa passare 

C 3CC1Ua a d'screzione attraverso alla seta per 

c nque, o sei ore, 0 fiDtantoc]iè quella, che sorte 
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immediatamente dalla seta, non arrossa più la tin¬ 

tura di tornavolo : a capo di questo tempo si 

chiede il foro inferiore del vaso, che si riempie 

d* acqua, si cangia una volta o due nelld spazio 

di ventiqnatrro ore, allora la seta c finita di es¬ 

sere imbianchita, e lavata. Abbisognano circa trenta 

o quaranta cebri d'acqua per lavare sei libbre di 

seta con questo mezzo, tanto l’acido muriatico 

vi è aderente, c se la seta non ne fosse sbaraz¬ 

zata interamente, è aspra al tatto , e si deteriora 

a capo di un certo tempo, cioè i fili divengono 

fragili (G. Dum. 14). 

Molte volte ho abbreviato il tempo di questa 

lavatura passando nella seta dello spirito di vino, 

o dell’acqua di fiume impregnata di un poco di 

alcali fisso ; allora ne risulta un sai neutro, che 

si applica sulla seta, egli c, a dir il vero, meno 

aderente alla seta dell*acido muriatico, ma per 

levarlo compiutamente, bisogna sempre ricorrere 

ad una gran lavatura , altrimenti la seta , che ne 

ritiene, è più o meno aspra al tatto dopoché essa 

è disseccata. 

Una volta ho proccurato di lavare diverse lib¬ 

bre di seta in un pozzo. L* aveva chiusa in un 

(G. nurn. 14) Coll’acido muriatico ossigenato la 
tosa riesce Meglio, si sbarazza più facilmente, ed >1 

filo non ne ««sta intaccato ( Brug natelli ). 
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sacco grossolana stoffa, i ho fatto calare già 

nel pozzo, e ve l’ho lasciata otto giorni, la seta 

si è trovata benissimo lavata, ina essa si c riem¬ 

piuta di macchie di un color di rosa, mentre il 

resto era perfettamente bianco; io attribuisco queste 

macchie al nitrato di calce, che c decomposto 

dall’acido muriatico, di cui (G.n.15) la seta ne era 

ancor impregnata. Queste macchie erano cosi so¬ 

lide, che mi fu impossibile di farle scomparire. 

La lavatura della seta alla correnzia d’acqua 

di un fiume c infinitamente preferibile , più sem¬ 

plice , più sicura , non esige fatica, e la seta si 

trova perfettamente ben lavata, ed in minor spa¬ 

zio di rempo. 

Si chiude la seta, che si vuol lavare in un 

sacco grosso di stoffa di lana un po’serrato, ma 

la seta dev’ essere soffice , e ben messa ; s’invi¬ 

luppa questo sacco in un secondo sacco di tela, 

s* pone il sacco, al quale si c dato la forma di 

Un piccol materasso in ut> canestro di vimini, si 

porta quest’apparecchio al fiume, vi si lascia circa 

c,nque, o sei ore, dopo di che la seta si trova 

V *nuim*i5)Se in luogo dell’acido muriatico or¬ 
dinario si usasse • 

se» come dissi, 1 acido muriatico ossi- 
gen to, anche quest’inconveniente non avrebbe 1°°' 

go. Tuttavia sarà setnpre bene far esaminare l’acqua 

e po/to, entro il quale si volesse introdurre la seta, 

per assicurarsi se è libera de’ sali nitrati (Brugnatelli). 
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perfettamente ben lavata, c meglio, che con qua¬ 

lunque altro mezzo; essa non abbisogna di altro, 

che di essere seccata, e lustrata, come a mo¬ 

menti passo a dirlo. ' 

Osservazioni. 

Gli acidi minerali sono fra tutte le sostanze 

saline i più attivi e i più distruttivi; però si pos¬ 

sono, senza alterare le sete, applicare ad esse per 

mezzo dello spirito di vino dosi fortissime, e 

che sarebbero capaci di sciogliere corpi meno fa¬ 

cili a distruggersi; in esperimenti, ove voleva- 

conos<-ere il maximum, io ho usato fino due on¬ 

de d* acido muriarico sopra una libbra di spirito 

di vino, senza che la seta ne soffrisse la meno¬ 

ma alterazione ; lo spirito di vino tempera la sua 

azione distruttiva, due dramme di acido muria¬ 

tico sopra una* libbra d’ acqua 1* alterano molto 

sensibilmente. Una lunga serie di esperimenti mi 

ha fatto conoscere, che de’tre acidi minerali, 

1* acido muriatico ne era il migliore usato nelle 

dosi indicate, quantunque in dò siavi una grande 

estensione, purché egli fosse assolutamente esente 

di acido nitrico, perche quest'acido ha l’incon¬ 

veniente di arrossare la seta. 

Lo spirito di vino stato mescolato all* acido 

nitrico, sebbene rettificato sopra l’alcali, non pu^ 

piu servire all’ imbianchimento delle sete, passa eoa 
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lui nella distillazione del gaz nitroso, che gli dà 

l’odore del liquore canodÌDO nitroso. 

Lo spirito di vino puro senz’acido cava dalla 

seta gialla un bel colore cedrino, il quale non 

depone anche nello spazio di più anni , e che 

non perde nulla del suo colore, quantunque espo¬ 

sto alla luce del sole, mentre che questa mede¬ 

sima seta gialla rinchiusa iu un boccale, ed esposta 

al sole perde il suo colore in poco tempo. 

Ma lo spirito mescolato d’acido muriatico cava 

dalla medesimi seta gialla un colore, che passa 

prontamente ad un bel colore verde, che piega 

al blò, questo colore si distrugge prontamente, 

e diviene al sole di color di foglia morta in tre 

o quattro ore. Questo liquore quand’anche dive¬ 

nisse bianco, non può servire ad una seconda 

infusione. 

Per ottenere una bella imbianchitura egli c 

essenziale , che la seta sia immersa in molto li¬ 

core , massime nella prima infusione, senza di 

si sarebbe obbligato di sotropoila ad una terza 

infusione nello spinto mescolato di acido muria- 

t,.CO* Affinchè. la prima infusione sii ben fatta, 

bisognai che la seta abbi perduto tutto il suo co¬ 

lore giallo; che essa sia divenuta ben bianca, c 

che il liquore incominci a cangiar un poc0 & 

colore, fiochè essa c di un bel verde, si può 
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èssere sicuro , che non ha d stipata tutta la sua 

azione sulla seta. 

Il tempo della durata della prima infusione può 

variare in più o meno senza inconvenienti , ciò 

dipende dalla temperatura; quando la temperatura 

c a io gradi , la prima infusione soventi è fatta 

in dieci o dodici ore. Se si opera su alcune acce 

di seta in un boccale di vetro, si facilita coll* 

asportare il vaso all’ardore del sole, allora l’in¬ 

fusione si fa nello spazio di due, in tre ore ; si 

può anche in esperimenti in picciolo supplire al 

calore dell* atmosfera col bagno maria, allora tutte 

le infusioni sono fatte con facilita nello spazio di 

un giorno. 

Quando la prima infusione c finita, e il li¬ 

quore separato, la seta sembra verdastra , ma a 

misura che si lava, lo spirito di vino la pulisce 

del liquore, che essa ritiene ; questa lavatura si 

dee fare coll* adacquatojo , se si versasse lo spi¬ 

rito con un boccale, vd ne vorrebbe in troppa 

quantità. Sulla fine della lavatura, e quando lo 

spirito cola troppo poco colorato, si può rove¬ 

sciare più volte di seguito sulla seta. 

Ho imbiancato dei bozzoli col processo teste 

indicato > i bozzoli sono imbarazzanti , volumi¬ 

nosi, nuotano finche sL*nsi riempiuti di liquore, 

poscia sono pertinacissimi a vuotarsi ; per g'u" 

gnervi, io fui obbligato di ricorrere alla mac- 
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china pneumatica ; posso dire affermativamente, 

che quest’ operazione è impraticabile in un lavoro 

in grande, essa c di pura curiosità, e non se ne 

può cavare veruna utilità. 

Ma io ho imbiancati dei pezzi di gazza gialla 

col medesimo successo , quanto le acce di seta . 

Ho pure imbianchito degli abiti di gazza in¬ 

tieri con pari esito ; erano abiti resi sporchi coli’ 

essere stati portati. 

Osserverò, che le più belle sete bianche natu¬ 

rali divengono ancora infinitamente più bianche in 

queste operazioni. 

Lo spirito di vino solo, avendo la proprietà di 

levare il color giallo alla seta, entrava nel mio 

piano d’operazione, d’usare questo mezzo; esso 

non è bastante per imbianchirle intieramente, ma 

ha il vantaggio di far passare subito le sete gialle 

allo stato di sete bianche naturali, e con.e queste 

di giungere in seguito al massimo grado di can¬ 

didezza in una sola infusione di sp rito di vino 

carico di acido muriatico. Questo processo setn- 

xhra offrire a prima giunta dei vantaggi su quello 

‘ me Adottato » e certo ne ha, n>a ha pure degli 

inconvenienti, c|ie non s; trovano nel primo: per 

ora passo sotto silenzio le ragioni prò, e contro 

entilaz.0ne qUcsto pUnlo- mi obbligherei3^ „ 

d' en!fare in dettagli troppo lunghi per questa 
assemblea. 
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Solo dirò, che io ho raccolto la materia resi¬ 

nosa, essa è una resina perlettamente anrmaliz- 

zata, e che somministra colla distillazione i me¬ 

desimi prodotti dJIe altre materie animali, dell* 

alcali volatile concreto. 

Descrizione della macchina opportuna per seccare, 
c lustrare la seta sen£ essere cotta, 

ossia scrudata. 
Si fa seccare all* aria libera la seta imbianchita 

collo scrudamento , esst ne perde, ne guadagna 

per ciò thè spetta al lustro, ed al brillante; non 

è lo stesso della seta imbianchita in crudo, se essa 

secca liberamente all’aria, essa rassomiglia alla ca¬ 

napa bianca senza lustro, la bellezza di,questa seta 

è di essere brillante, e lustrata. 

Fui parimenti obbligato d’immaginare dei mezzi 

semplici per adempire a quest’oggetto, essi sono 

assolutamente sconosciuti in tutto il commercio 

della seteria, perche non se ne Ha bisogno per 

la seta cotta. Passerò sotto silenzio i mezzi da 

me tentati inutilmente, e non parlerò che di quello 

che ho praticato con successo; è una macchina, 

eccone la descrizione. 

Si fanno fare da un falegname due sostegni 

alti circa sei piedi in picciola armatura solida, sl 

pone in commessura amovibile un travèrso di tre 

piedi di lunghezza, e fortissimo ; si fa entrare a 
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forza io questo traverso delie chiavarde di ferro 

rotonde» che non debbono variare, si prendono 

abbastanza lunghe per passare i due lati di una 

lunghezza sufficiente per infilare in ciascuna chia¬ 

varda un rocchetto forato nel suo centro, le chia¬ 

varde debbono essere grandi abbastanza per lasciar 

tra i . rocchetti una distanza di circa un pollice c 

mezzo. 

Nella parte inferiore dei due sostegni si fa 

dentro a ciascuno una grande incavatura alta circa 

otto pollici per ricevere il maschio di un traverso 

somigliante a quello superiore; i maschi di questo 

debbono essere abbastanza lunglv per passare da 

ciascuna parte la spessezza dei sostegni di circa 

due pollici. Si comprende per conseguenza, che 

questo traverso deve elevarsi, ed abbassarsi di al¬ 

cuni pollici a volontà nelle due incavature. 

Perpendicolarmente alle chiavarde si attaccano 

Del traverso inferiore tante lastre di ferro , quanta 

sono le chiavarde. Queste lastre hanno circa sei 

Pollici d’altezza, sopra circa nove linee di lar¬ 

ghezza, e cavate nel loro spessore, ed attaccate 

a due viti, Una Ja alto, l’altra in basso. Ciascuna 

di queste lastre c forata di sei, o otto fori di tre 

linee di diametro, come il pezzo di legno ; questi 

tori sono destinati a ricevere c|ei perni di fetro 
amovibili. 

La patte dei maschi, che attraversano lo spes¬ 

se/». Il q 
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sorc dei sostegni , c guernita di un cerchio dì 

ferro c di acciajo temprato alla parte superiore, 

al di sopra di questi maschi , e sui sostegni si 

attacca a ciascuno, una vite di terrò guernita delle 

incassature , queste viti sono disposte in basso ad 

entrare in una striglia di ferro, affine di far alzare, 

od abbassare il traverso a volontà. 

Il rimanente della macchina in basso è di co- 

messura fissa e solida per impedire l'allontana¬ 

mento dei due sostegni, essa c poscia guernita 

di due piedi di comessura a maschio, ed a fem¬ 

mina per mantenere questa macchina ritta, ed im¬ 

pedire , che non si rovesci. La macchina, che io 

presento (G. num. i£), è un modello; quelle di 

uso ordinario non debbono avere più di 6 piedi 

di larghezza, se ne avessero di più, bisognerei 

be, che la forza dei legni fosse proporzionata ; U 

macchina diverrebbe troppo pesante, ed inco¬ 

moda , sei acce di seta fanno piegare il traverso 

superiore. 

Miniera di far uso della macchina opportuna 

a seccare, e lustrare la seta imbianchita 

senio, essere scrudata. 

Io vicinanza di questa macchina si tengono molti 

(G. num. 16) Il signor Baumè presentò il mo¬ 

dello di questa macchina all* Academia. 
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grossi cavicchi di legno carpino, somiglianti a quelli, 

dei quali si valgono i tintorri, posti solidamente 

in up muro. 

A misura che si levano le acce di seta dal 

sacco, nel quale si saranno terse, si spiega sopra 

un cavicchio , e si alzano leggiermeDre, e si la¬ 

sciano sgocciare, finche ve n’abbia una dozzina di 

sviluppati, allora si riuniscono per espremerle in¬ 

sieme, coll’ajuto di un bastone fornito e pulito 

si fa passare in tutte le acce, si torge la seta col 

bastone, ed il cavicchio serve di punto d ap¬ 

poggio. 
Quando la seta c espressa sufficientemente, s’in- 

oalzano le acce ad una ad una, e si mettono di 

mano in mano sopra un rocchetto forato, e s’in¬ 

fila ad una delle chiavarde della macchina, quando 

tutte le chiavarde sono guernite. 

Si pone nell’ interiore della parte inferiore di 

ciascun’ accia un secondo rocchetto; questo c fatto 

a peruj, ne’ due pcrnj si passa una corda avente 

un anello in ciascuna estremità; nel mezzo della 

corda, che si trova in basso, si adatta un 6 piatta, 

e nella parte inferiore di questa S si passa un per¬ 

nio di ferrot c}ie Sl fa cenare in uno de’ fot* 

della lastra corrispondente alla chiavarda, che puna 

il rocchetto. Si for2a UD p0* p,ù colla man° Per 

preodere il foro più basso di quelli, che si Plc' 

sentano dirimpetto al pernio. 
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Quando la macchina c guarnita ncJduc lati, si 

fanno discendere le due viti ugualmente con ode 

chiave , finché il traverso siasi abbassato di nove 

linee; la seta è sufficientemente tesa ; si potrebbe 

tenderla davvantaggio, masi stiracchierebbe la seta 

inutilmente. Si lascia seccare la seta in questa si¬ 

tuazione ; e seccandola cosi tesa, essa prende del 

lustro, e brillante. Quando la seta è secca, si 

apre la vite ugualmente, si levano le acce, e si 

piegano di mano in mano, affinchè esse non si 

scipino, 

Osservazioni, 

Dall’ antecedente dettaglio sull’ imbianchimento 

si scorge, che le sete giungono al loro perfetto 

candore, senza venir molto maneggiate ; in con¬ 

seguenza esse sono poco esposte ad essere com¬ 

presse , ora queste non soffrono altro innaspamen- 

to, che la perdita , che esse avrebbero innaspate in 

giallo , di una dramma sino ad una dramma e 

mezza per libbra, quest'oggetto è della maggior 
importanza sul prezzo della seta. 

la seta di Nankin, che io suppongo imbian¬ 

chita da processi somiglianti a quello da me adot-* 

tato, passa verosimilmente più volte per le mani, 

essa diminuisce all innaspamelo, presa a medio ter* 

mine del i z per cento, non è raro di riscontrami 

che diminuisce il 25 per cento, 
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£4on pu& esseie oc il trasporto, nè il cangia¬ 

mento di mano nel commercio * che puS dare 

occasione a questa grande differenza, gli ammassi di 

seta sembrano essere fatti mercè qualche macchi¬ 

na j le acce si sono si ben disposte, c compresse, 

che esse potrebbero ritornare nella China, c ri¬ 

venire senza scomporsi. Non si sciolgono questi 

ammassi * se non nei magazzini a minuto, ed a 

misura del bisogno. La maggior parte di questi 

ammassi sono fatti colla riiaggiòr infedeltà; il pri¬ 

mo strato, che si offre, è della massima bellezza, 

ma questa bellezza, diminuisce a misura, che ci 

accostiamo al centro; questuinola è di un bianco 

così inferiore, che sovènte c dèlia metà meno di 

valore; 

In mezzó al rhio lavoro, e prima che esso 

fosse portato al grado di perfezione, in cui ora 

lo presento, m’accorsi di varj difetti, alcuni dei 

quali erano facili à correggersi* e gli altri diffìci¬ 

lissimi per 1S difficolti di scoprirne le cagioni ; 

P*r esempio io ni*accorsi, che quantunque ter¬ 

gessi molto le mie sete, esse 1*erano rare volte 

a sufficienza j ritenevand dell’ acido ^'quando le la¬ 

vava coll alcali esse arrossivano, finalmente quan¬ 

do le faceva scrudare, o purgare col sapone, quclfe, 

che erano più belle, e più bianche, divenivano o 

rossigne, o di un bel giallo cedrino. 

Siccome lo ero cella persuasione, che le sete 



1+6 SULL IMBIANCHIMÉNTO 

di Nankiri fossero imbiauchite da qualche processo 

chimico, analogo a quello da me addottato, mi 

son messo ad esaminare la seta di Nankin per Sa¬ 

pere, se non vi troverei alcuni dei difetti osservati 

nelle mie. 

Ho fatto infondere diverse once di belle sete 

di Nankin nello spirito eli vino purissimo, ed al¬ 

trettante le ho infuse nell’ acqua distillata al ca¬ 

lore di bagno di maria, l’uno e l’altro liquore 

mi hanno dato indizj non equivoci della presenza 

dell’ alcali -, le sete tese, e seccate colla macchina, 

culla han perduto, nè acquistato,'in quanto spetta 

' al candore. • 

D’ altra parte ho fatto purgare di queste sete 

di diverse qualità di candore, molte divennero per¬ 

fettamente bianche allo scrudamento, o purga, ma 

altre si fecero rosse, ed altre di un color cedrino. 

Ho avuto occasione d’imbianchire delle sete 

bianche naturali di Francia , le quali erano infini¬ 

tamente più belle delje più belle sete di Nankin, 

esse guadagnavano ancora considerabilmente in 

candore. Ho tentato, sebbene ìntniìqente, di far 

acquistare coi medesimi processi qualche candore di 

più alle belle sete di Nankin. 

Da queste spurienze, ed osservazioni risulta. 

i. Che 1 alcali trovato nelle infusioni di set* 

di Nackin nell* acqua, e nello spirito di vino 

prova , che si lavano queste sete con siffatta 
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sostanza salina, come io stesso l’ho praticato per 

^sbarazzarle più prontamente dell’ acido , che ser¬ 

vito avea ad imbianchirle. 

2. I colori rossigno , e cedrino sviluppati nella 

purga col sapone sU diverse sete di Nankia sono 

i segni caratteristici, che nella China s’imbianca¬ 

no con un processo somigliante a quello da me 

adottato. Siccome sono certissimo, che questo co¬ 

lore è prodotto dall’acido nitroso , ne conchiudo* 

che alla China gl’ imbianchitóri, come quelli di 

Parigi , che hanno voluto rubare i miei processi s 

provano delle difficoltà per avere costantemente 

dell’ acido muriatico libero di acido nitroso, o che 

le sete di Nankin * che producono questo colore 

col sapone i sono sràte filate con acque, che con¬ 

tenevano dei sali nitrati. 

$ Finalmente le sete di Nankin, essendo im¬ 

bianchite con processi chimici, è naturale, che 

esse non debbono acquistare alcuna cosa con 

nuove operazioni ; le mie sono a questo riguardo 

nelle medesime circostanze. Se le sete di Nan¬ 

kin non fossero imbianchite, esse acquisterebbero 

alcuni gradi di candore, come accade alle più 

belle sete bianche naturali, perche queste sono 

sempre coperte di una materia resinosa ddl’an>~ 

male , che non ha il massimo grado di candi¬ 

dezza, t che vien portata via dall* i*2iL>ianciii— 

mento. Da tutto ciò, che abbiamo detto risulta* 
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che si potrà, quando si vorrà imbianchire io 

Francia le r.o^re sete gialle , Ottenerle tanto belle, 

ed anche più belle delle sete di Nank/n-, si po¬ 

trà anche, quando si vorrà, “ottenerne d’infini¬ 

tamente più belle, filando generalmente a parte 

i bozzoli bianchi naturali, per imbianchire sepa¬ 

ratamente la seta, che ne proverrà; 

Per giungere allo scopo, che mi propongo, 

bisogna osservare tre cose assolutamente indispen¬ 

sabili. 

i. Estinguere i bozzoli col processo indiato; 

non si può , che guadagnare, e per parte della 

seta , e per quella della spesa. 

a. Filar con pulizia i bozzoli con acqua lim¬ 

pida di pozzo, di fonte, o di fiume, purché 

prima ci siamo assicurai , che essa non conten¬ 

ga alcun sai nitroso, che sovente si trovano nelle 

acque de’ pozzi/ 

*• Finalmente procurarsi dell’acido muriatico 

perfettamente puro, ed esente specialmente di 

ogni acido nitroso. E’ questo , che smonta la seta, 

quando non vi è, che in picciolissima quantità, 

e dà colori più carichi, in proporzione , che vi 

entra in maggior quantità. Daremo alla fine di 

questa Memoria il processo per preparare quello, 

che dev essere impiegato nell’ imbianchimenti 

delie sete. 
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Mtftt & ristabilire in buon alcoole quello, che 

ha servito all' imbianchimento delle sete, 

L’alcoole, che ha servito all’imbianchimento 

delle sete, è acido, e carico di resina colorante; 

id questo stato esso non può più servire. Vi hanno 

due maniere di distillarlo , ciascuna delle quali ha 

il suo vantaggio, e il suo inconveniente: Colla 

prima si perde I* acido, che si satura colla po* 

tassa , affine di poter fare questa distillazione in 

un lambicco di rame* La seconda consiste nel 

fare questa dijtillaeione in storte di vetro , o in 

lambicchi d’argento; siccome l’acido muriatico 

non ha azione su questo metallo , si può distil¬ 

lare il liquore acido nell* uno , 6 nell* altro vaso 

di vetro, o d* argento, e ricuperare quasi tutto 

f acido impiegato. 

Dei due processi ho praticato il più delle volte 

quello della saturazione dell’ acido. 

In un barile, ove si è rimesso 1’alcoole acido, 

si versa della dissoluzione di potassa, si agita il 

barile per accelerare la saturazione, succede una 

viva effervescenza , e si Sviluppa molto gaz ; si 

scorge, che la saturazione è-fatta quando Tal' 

coole non arrossa più la tintura di tornasole. Al¬ 

lora si distilla questo alcoole a bagno maria in 

on lambicco di rame, e l’alcoole , che ne viene, 
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si mette in un serbatojo di rame , di cui abbia¬ 

mo parlato a principio di questa Memoria; 

Osservazioni* 

Se per azzardo si fosse impiegato troppo al¬ 

cali , si mette a parte il liquore rimasto al fondo 

del lambicca per servire ad un'altra saturazione. 

La potassa c molto cara , ve ne abbisogna 

molto in una fabbrica montata un po' in grande, 

e una spesa in pura perdita , che si rinnova ogni 

giorno. Sarebbe stato da desiderarsi, che la creta, 

o la calce estinta all* aria , le si fosse potuto so- 

stituirej ma l’una, e l’altra vengono immedia¬ 

tamente indurate dallo spirito di vino, 1* addò 

muriatico ia questo stato , non ha alcuna azione 

su queste due sostanze. Io ho conservato di 

questi mescugli per più di un anno in caraffe 

chiuse, ed aperte, lo spirito ha sempre mante¬ 

nuto tutta la sua acidità. 

Affinchè 1’ acido muriatico mescolo allo spi¬ 

rito di vino possa saturarsi da sostanze Calcari, 

bisogna diluire lo spirito almeno in cinquanta 

volte il suo volume d acqua, bisognano pure 

cinque, o sei giorni perchè la saturazione sia ben 

fatta, ciò, che è impraticabile iu un lavoro se¬ 

guito , c regolare. 

La calce viva , o estinta all* aria ; ed anche il 

latte di calce, oltre a che non saturano meglio 
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della creta, hanno 1 inconveniente di comunicare 

allo spirito di vino la qualità di arrossare la scu 

sensibilmente. 

Secondo processo per ristabilire in buono spirito 

quello , che ha servito all’ imbianchimento 

delle sete 

Questo processo consiste a distribuire lo spi 

rito di vino acido in molte storte di vetro po¬ 

ste a bagno di sabbia sopra una galera , ® di 

farlo distillare, quello, che passa a principio, e 

poco, o niente acido, ma lo diviene succes¬ 

sivamente abbastanza, per non poterlo più con¬ 

servare in serbato) di rame, bisogna contenerlo 

in vasi di gres * o di vetro , il che diviene troppo 

imbarazzante a cagione della moltiplicita. Il li¬ 

quore, che rimane nelle storte, c di colore di 

birra un po’torbido, esso contiene quasi tutto 

1* acido muriatico. Si riunisce in una , o piu storte, 

si fa subito concentrare ad un dolce calore > >1 

primo liquore, che passa, è un po’-torbido, po¬ 

chissimo acido si getta, come inutile, e si muta 

il recipiente. 

Quello , che distilla in seguito, c acido mu¬ 

riatico senza colore, ha un odore aromatico, C1C 

s> accosta a quello dei germi del piopp0 » ** 

sina della seta rimane nella storta, e*5* v,eQ 
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strutta dall’acido muriatico. L’acido muriatici$ 
che si ottiene, è più debole, che quando si era 

impiegato, la qual cosa è di poco momento* Si 

adopra al peso di tre dramme, ed anche di 

quattro in luogo di dite pet ciascuna libbra di 

spirito j l’essenziale si è , eh* esso è puro, e che 

si può impiegare coti sicurezza. Del resto si può* 

se si voglia concentrarlo col rettificarlo iti una 

storta ad un dolce calore. 

' Se in luogo di storta di vetro, si fa questa 

distillazione in un lambicco d’argento a bagno 

maria, al quale sì può adattare capitello, e ser¬ 

pentino di stagno puro i si otterrà Io spirito di 

vino sì poco acido, che appena egli arrossa la 

tintura di tornasole, ma le è ancora abbastanza 

per non poter essere messo nel serbatoio di rame. 

Se si potrà avere una cucurbita d* argento, di 

tre, o quattro piote con un capitello di vetro', 

s» potrà in questo vaso trattare il residuo della 

prima distillazione , come si fa nelle storte di v»« 

tro. 

OssérVa^ioHu 

Io ho praticato tutte queste operazioni ig 

istorie di vetro, ed in un piccolo lambicco d’ar¬ 

gento col miglior esito , ma siccome non aveva 

vasi d’argento di una bastante capacità , son ri- 
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porso alla potassa per saturare l’acido muriatico. 

E sempre pericoloso distillare una gran quantità 

di spirito in una volta in vasi di vetro ; per 

quanto economico sia questo mezzo , c piu pru¬ 

dente non farne uso. 

1 vasi d’argento possono essere impiegati con 

successo, T acido muriatico puro non ha azione 

su questo metallo, lo stesso a un di presso c dello 

stagno puro $ l’acido muriatico nello stato, in 

s innalza in tempo della distillazione dello 

spirito , non ha azione sif di lui, il che dà il 

comodo di far uso di un capitello di stagno, c 

di un serpentino dello stesso metallo , purché sii 

di stagno puro senza lega di piombo ; imperoc¬ 

ché, quantunque l’acido muriatico non sciolga il 

piombo facilmente, i suoi vapori V irruggi ni scono, 

e rannerano con una singolare facilità. 

A prima giunta la spesa di un vaso d’argento 

sembra considerabile, ma se si calcola ciò , che 

ae costerebbe ogni giorno in potassa, ci convin¬ 

ceremmo, che verremmo indennizzati di questa 
spesa. 
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avesse per riuscire nel suo imbianchimento , che 

acido muriatico ordinario di commercio, i suoi 

successi non sarebbero di lunga durata ; gli 

avverrebbe quello, che avvenne a molte persone, 

che hanno voluto appropriarsi i miei processi, 

nulla risultò dai loro lavori , eccetto che hanno 

servito a proclamarla un arte utile, e della mas¬ 

sima importanza. 

L'acido muriatico del commercio era altre volte 

preparato col sai marino d#'nitrai, quand'anche 

Io fosse con buon sale, esso si decompone coll’ 

acido solfurico di commercio, il quale contiene 

dell'acido nitroso. 

L’acido muriatico mescolato di un poco d’acido 

nitroso, non impedisce di ottenere un bel im¬ 

bianchimento, anzi lo accelera considerabilmentc 

nel modo il più soddisfacente ; ma lo spirito di 

vino si carica ogni volta che se ne fa usoj e che 

si rettifica di acido, e di gaz nitroso, il quale 

prende i caratteri del liquore anodino ni/roso, ia 

questo stato le distillazioni, nè le rettificazioni rei¬ 

terate sull’alcali non possono separare dallo spi* 

sito di vino la materia nitrosa , di cui parliamo, 

allora gli esiti propizi scompaiono con tama ra¬ 

pidità, con quanta si sono manifestati nc’primi 

istanti. Quello, che io dico, mi accadde a prin¬ 

cipio del ruio lavoro, ed avvenne pure a tutù 

quelli, che avendo imparato o direttamente, ° 
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indirettamente i dettagli delie mie manipolazioni, 

haono formato degli stabilimenti, ve n’ebbero per 

io meno venti di formati, che scomparvero nella 

medesima stagione, che si videro nascere. 

Questa imperfezióne neir'acido muriarioo or¬ 

dinario diveniva tanto piu difSJle a scoprirsi, in 

quanto che io aveva imbianchito per azzardo , ed 

in differenti epoche coll’acido nitroso solo, delle 

acce di seta, che in nulla cedevauo per la bel¬ 

lezza a quelle, che io aveva imbianchite coll’acido 

muriatico, che io credeva puro. Le ricerche, che 

fui obbligato di fare per iscoprire questa cagione 

semplice , ed anche contraddittoria , hanno pro¬ 

lungato il mio lavoro per uno spazio di tempo 

capace di scoraggiare altre persone meno pazienti 

di me. 

I Chimici in istato di preparare l’acido mu¬ 

riatico come conviene per l’tmbiacchimento, non 

hanno lavorerj bastanti per prepararlo in grande, 

c d’altra parte sarebbero poco disposti a pren¬ 

dersene l’incarico. ! distillatori d’acquafòrte, non 

essendo istrutti della necessità di una si grande 

purezza, vi sarebbe a temere delle trascuratezze 

per la loro parta . bisogna adunque, che colui, 

che vuole erigere uno stabilimento di questa na¬ 

tura, si assoggetti a far preparare l’acido muria¬ 

tico nel laboratorio dell’ imbianchimento, quando 

non si voglia correr rischio, di veder distruggere 
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la sua manitaftura con cattivi imbianchimenti. 

Preparazione dell' acido solforico per fare Vacido 

muriatico conveniente all* imbianchimento 

delle sete. 

Dietro quello, che io dico sull* impurità dell* 

acido solfurico di commercio, si comprende, che 

bisogna occuparsi immediatamente della sua puri¬ 

ficazione. Ho pubblicato in una Memoria letta 

all’Academia nel mese di luglio 1780 il lavoro 

da me fatto su questa materia. Questa Memoria, 

non essendo ancora stampata, nc stralcierò da essa 

ciò,' che conviene dire qui per completare l’arte 

dell’ imbianchimento. 

L’acido solfurico del commercio si ottiene 

dallo zolro , che si fa abbruciare in camere di 

piombo coll*ajuto del nitro bruto, ossia di due 

cotte, e di un poco di filaccia: quest'acido è già 

stato concentrato, e rettificato a 66 gradi del mio 

pesa liquori nella sua fabbrica* non c per questo 

più puro, esso contiene dello zolfo del piombo, 

del solfato di potassa, del solfato di soda, del 

solfato di aJlumma, del solfato di calce, c spe¬ 

cialmente dell’acido nitroso, e dell’acido muria¬ 

tico, tutte queste materie sodo in dissoluzione in 

quest’ acido solfurico. 

Si comprende, che un somigliante acido c 

commeicioj non ve n*ha altro, è impossibile» 
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che possa servire lt fimbrie.re 1* acido muriatico 

puro. Si purifica neila seguente maniera. 

Si mette iu un gran catino di rune rosso 100 

libbre di quest’ acido solforico , altrettanto di acqua 

di fiume, si agita il miscuglio con una sparrola 

di legno, esso imtnedi tamente si riscalda a So 

gr di, e si sviluppa una gran quantità di vapori 

rossi, aventi l’odore dell’acqua regia -t sono essi 

1 vapori dell’acido nitroso, e muriatico. Quando 

s‘ fa questo mi ;cuglio, convene imme rgere il 

bacino in un gran serbatojo d’acqua fredda per 

3Cce erare il raffreddamento. Quando è -raffreddato 

Sufficientemente , si pone in diverse bottiglie per 

alcuni giorni; una gran parte deilo Zolfo, che 

quest’acido conteneva, si precipita, ne ho otte¬ 

nuto dalle 4 sino alle 6 dramme. 

D altra parte conviene avere una galera, sulla 

•quale si pongono due file di marmitte di ferro 

fuso di li in 12 pallici di diametro per formare 

dei bagni di sabbia separati, come io l’ho seni- 

Pte Praticato per la sublimazione del sale animo* 

n'aco-, con questo mezzo le storte sono isolate, 

per azzardo una si rompa, I* acido collo spar- 

o s non fa rompere quelle. che le sono vicine : 

SI P 'ne una st°na vuota in ciascuna marmitta, si 

Oprono di sabbia, in questa maniera esse sono 

amente pm comode a disporsi, e non vi corte 

verun rischio, 

Tom. II t 
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Allora si dccaDta l1 acido, e si pone di mano 

in mano Dcilc storte mediante un imbuto fatto a 

sifone, e si passa alla rettilìcazione finche esso 

divenghi perfettameute bianco ; verso la fine si 

sublima un poco di zolfo nel collo della storta : 

in luogo di palloni si pone sotto ai becchi delle 

storte dei piccoli vasi aperti di vetro per meglio 

facilitare la dissipazione de* gaz nitroso, e mu¬ 

riatico. 

Quando l’acido delle storte è bastantemente 

raffreddato, si versa di nuovo nel bacino di ram$, 

e si mescola con 100 libbre d’acqua di fiume, 

come la prima volta, si fa concentrare di nuovo 

nelle storte di vetro, finche diviene perfettamente 

bianco. Ho pure ottenuto alcune volte dello zolfo 

in questa seconda rettificazione. Si riceve pure il 

liquore, che distilla in vasi di vetro posti sotto 

al becco delle storte, allora i’ acido c preparato, 

Osservazioni. 

L’acido solfurico è purificato con siffatto mezzo 

di ogni materia volatile, ma il piombo, ed i sali 

neutri restano ancora combinati con quest* acido; 

fortunatamente essi non possono nuocere alla pu- 

rezza dell’ acido muriatico. Quest’ acido concen¬ 

trato da 8 gradi al mio pesa liquori, esso con' 

tiene anche un resto di gaz, ma però in cosi 

picciola quantità, che nou nuoce alla purezza dell 
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acido muriatico, solo gh da la proprietà cuv'ak 

lizzante; io oe conservo già da lungo tempo, 

e.l’- s' cr's,all'z« tuiti gli anni, quando s’approj- 

sima il freddo della congelazione. Più volte io I lio 

presentato all Accademia. 

Nello duo rctt.ficazioni di quest’acido, quello, 

che distilla da prinepio, none che acqua, que¬ 

sta si gvra, ma ciò, che sopravvieoe, è l’acido 

acquoso, ed è buono da porsi a parte ; se si con¬ 

centra, si ottiene una quantità considerabile d’aci¬ 

do solfunco della massima purezza, quando c di¬ 

stillato , non e piu mescolato a materia straniera. 

Io ho tentato, sebbene inutilmente, se colla 

sempPce ebollizione all’aria libera, senza concen¬ 

trazione potessi giugnere a far dissipare l’acido 

nitroso unito all’acido solfurico. 

Ho messo in un gtan bacino di rame rosso un 

miscuglio di 50 libbre di acido vitriolico del com- 

nieicio, e di 60 libbre d’acqua di fiume. 

Ho tenuto sul fuoco questo miscuglio quasi 

^prc bollente ; per quattro giorni ho giUDt0 

tenere^* * .R)'SUtSi C,;e cssa SViìPorava per manr 
1 ^apno pieno alla medes ma altezza. 

VGVp Pesato d bacino prima ‘ dell opera¬ 

seli/ Ci ?Csat0 ^°P° » non si se. o di- 

blò ^ * Cle dlCCI dramme di ^me, l’acido era 
co SSO/ divenuto bianco all’ordinano nella 

CQtrazi0u. n~nc storttì< g>ifct^c;a quest’espc* 
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Tiènza tanto per far vedere, che I* acido nitroso 

c così aderente, che non. si dissipa colla sem¬ 

plice ebollizione di questo acido diluito nell’acqua, 

quanto per far conoscere la poca azione di questo 

istesso acido sul rame. 

Preparatone dell' acido muriatico opportuno 

’ all' imbianchimento delle sete. 

Avendo descritto la maniera di purificare l’aci¬ 

do solfurico, che deve servire a preparare l’acido 

muriatico opportuno all* imbianchimento , poteva 

dispensarmi di riferire qui quest operazione, per¬ 

che essa c a un di presso la stessa di quella de¬ 

scritta in molti libri di Chimica, ma la necessita, 

in cui mi sono trovato di preparare sovente una 

gran quantità di quest’acido in una volta, mi ha 

messo a portata di rettificare, e semplificare di¬ 

versi punti di manipolazioni, e di fare delle os¬ 

servazioni interessanti per l’oggetto che mi pro¬ 

pongo ; d* altra parte questo processo c assai im¬ 

portante air/mbianchimento, perchè si ritrovi nella 

descrizione dell’arre, eh*esso completa. 

L’acido solfurico ottenuto colle precedenti 

rettificazioni, se è troppo concentrato, si diluisce 

nell’ acqua di fiume, cerne si è detto preceden¬ 

temente in un bacino di rame, ma conviene im¬ 

piegarne 18 onde d’acqua per ciascuna libbra di 

acido solfurico, perchè non è necessario, C^c 
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i acido muriatico sia così concentrato ; questo mi¬ 

scuglio di acqiia , e di acido solfurico deve dare 

$5 a 3^ gradi al mio pesa liquori. Quando c raf¬ 

freddato, si consèrva in cafaffe. 

D’altra parte si mette in una storta di vetro 

di circa sei piote quattro libbre di sai marino sec¬ 

co , perchè esso cola meglio ; ci serviamo, se si 

voglia, di un tubo di carta, o di vetro a luogo 

tubo, che si fa entrare nel collo della storta a 

fine di non spaccarlo, si dispongono tante storte 

sìmili, quante ve ne possono stare sulla galera* 

che si destina a quest* operazione ; sì pongono le 

storte d> mano in mano su due file opposte , 

avendo cura di dare al collo un’inclinazione con¬ 

veniente per la distillazione; «'inviluppano le storte 

colla sabbia aH’ordinario. 

Quando le storte sono disposte, si prende una 

bottiglia conveniente, nella quale si pesano 4 

libbre deH’acido solfurico menzionato, con questo 

mezzo si scansa la pena di pesarla ogni volta, si 

versa in una storta per mezzo di un imbuto ri¬ 

curvo , H cui tubo abbastanza lungo entri nel 

ventre di questo vaso, ,si mette nelle altre storte 

la medesima quantità di acido Solfurico, si pro¬ 

cura nel ritirare Y imbuto di non spargi® dell 

acido nel collo della storta, perche il tubo resta 

p'eno, e non può vuotarsi. Contutrocìò se ne ca¬ 

dessero alcune gocce, riconveniente sarebbe leg- 
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g»ero , quesr <cido essendo puro* non nuoce ali* 
imbianchì mento. 

Quando le Sforte sono caricate, si pone sotto 

al loro becco un asse per sostenere i palloni, essi 

debbono esser forati ciascuno di un p.ecidi foro; 

quando i palloni s no addattati alle storte, si lu¬ 

tano le giunture dei vasi con una listardla di 

caro spalmata di colla di farina, e si procede alla 
diitillazione 

S incomincia con un fuoco graduato, che si 

aumenta a poco a poco sino ali’cbuilizione leg¬ 

giera, l’acido muriatico, che tosto passa, c vo¬ 

latile, ed espansibile, il che obbliga df aprire di 

quando in quando i piccoli fori dei palloni ; ma 

alla quarta parte della distillazione l’acido passa 

liberamente , i vapori non sono più clastici. 

Questa distillazione dura due giorni, si dee 

perdere una notte, ma si puù scansarla ; bisogna 

dirigere il fuoco in modo, che la materia delle 

store si ritrovi aocor ben liquida affa sera; se 

essa incomoda ad inspessirà, sarebbe a temere 

che essa non si ritrovasse troppo dura all* indi¬ 

mmi, allora quando si riscaldano i vasi, il calore 

la matcria concreta prima di estere lique- 

tatr- • e ** ':rePare storte. 

Alla ni?® della distrazione la materia si rarefa 

considerabilmc.ve ; quando quest* effetto ina min- 

di , bisogna vuotare * palloni per timore, eh* U 
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gonfiarti ento non faccia passare una parte della 

materia eoli* acido già distillato, si sollevano un 

poco le storte, che si ritrovano in questo stato, 

affine di far calere sotto il loro fondo una mag¬ 

gior quantità di sabbia* 

Quando la materia delle storte c secca, c nulla 

più distilla, Poperazione c fluita. 

Quando le storte sono mezzo raffreddate, si 

rimette in ciascuna una libbra d’acqua di fiume 

calda i e si distilla di nuovo, si ottengono an¬ 

cora in ciascuna storta 24 onde di acido muria¬ 

tico somigliante al precedente. 

Ho studiato quest* operazione coll’ esperienza 

sotto molti rapporti , ed in un' infinità di circo¬ 

stanze ho veduto, che diverse storte rendono 

l’acido muriatico bianco, senza colore, ed alcune 

altre lo danno di un coler giallo -, ciò c indifferente 

per T imbianchimento, ma questo prova, che il 

color giallo , che si crede inerente all acido mu¬ 

riatico non lo è*, spero di far vedere in memo¬ 

rie , che destino per le nostre particolari assemblee, 

che siffatto colore giallo vien prodotto da un resto 

di zolfo contenuto nell’acido solfurico, non ostante 

che sii ben distillato. 

Se per curiosità si dividano in otto partl 1 

prodotti dì diverse storte, si vedrà, che io alcune 

} acido, che passa il primo, è il più concentrato 
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da io gradi ai pesa liquori ; uic i precotti, che 

seguono, dur.oliscono progressivamente di con- 

ceutr zione, l’ultimo non da alle volte., che § 

gradi; che altri somministrano l’acido il più con¬ 

centrato dapprincipio, c alla fine quello ,v d:C 

passa a mezzo d_Ila distillazione, e il più debole• 

tutti questi prodotti confusi danno un risultato 

medio di 14, ij, e 16 gradi. 

Rimane nelle storte dopo questa distillazione 

una massa salina , dura , compatta , dalla quale si 

può cavare m-lto solfato di soda, td un poco 

di sai marino, che ha sfuggito all’azione' dell’aci¬ 

do solfurico. Questa matpna offre alcune difficoltà 

per sbe razzarla dalle storte senza romperle. Io non 

ho trovati mezzi più pronti, più comodi, e mq,no 

pericolosi, quanto di riempirle subito d’acqua, 

di chiudere m seguito il loro becco leggiermente con 

un turacciolo di sovero,poi di portarle in una tinozza 

piena d’acqua, sopra la quale si pone l’asse fo¬ 

rato da grandi fori, come per mettere a scolare 

delle bottiglie , si passa il collo di una Storta in 

UDO de’furi, subito che"’il becco tuffa nell'acqua 

«fella <m°za, si l<va il turacciolo di sovoro, e si 

lascia nella posizione, in cui il fondo sii capo¬ 

volto. Prima di porre la sfotta, ffsogna, che la 

massa sii staccati!, si fa colare dolcemente nella 

volta della storta. Questo trasporto si eseguii 
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facilmente a cagiouv. , eli cs>a c p ena d'-xqud. A 

misura, che il sale si scioglie,, od anche, eh’esso 

si diluisce, cade nell’acqu.t della tinozza, mentre 

si . solleva nella storta un som gliaute v lume di 

acqua dolce; le storte con questo m zzo sj vuo¬ 

tano in due g-orni, il che non si può. f re i 1 otto, 

o dicci giorni senza risch are di romperle, riem¬ 

piendole d’acqua, e vuotandole p ù volte al giorno. 

Color giallo dorato dato alla seta 

coll' acido nitroso. 

Ho detto in più luoghi di questa memoria , 

che Tacido nitroso nuoceva all'imbianchimento della 

seta, ora passo a provare questa proposizione nella 

più completa maniera, adducendo un processo, 

col quale si da alla seta un color giallo dorato 

pieno, brillante, e della massima solidità, e che 

resiste quanto il miglior colore. Si fa un miscuglio 

di due dramme di acido nitroso, ed una libbra 

dt spirito di vino , nel quale si mettono* alcune 

oncie di seta montata, gialla, o già preventiva¬ 

mente imbianchita, ciò è assolutamente indifferente; 

si pone questo vaso al bagno maria ad un calore 

di in 4© grach per cjrca ventiquattro ore, la 

seta diviene di un giallo bruno smonto ; si lava 

nell acqua iu più volte per levare, l'acido, di cui 
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è impregnata. Allora si fa scrudare col sapone, 

come all’ordinario, sì terge in se ulto per imba¬ 

razzarla dall’acqua saponata, e si fa asciuga re. 

Se si spiega questa seta al sole, essa sembra bril¬ 

lante come fili d* oro. Col medesimo processo sì 

ouò dare alla seta il medesimo colore sotto diffe¬ 

renti tinte, c fare ciò, che chiamasi in tintoria 

scala di colore, dal bianco fino a t nta piena, di cui 

parliamo, perciò basta lasciare la seta minor tem¬ 

po in infusione, otteniamo la prima tinta in un* 

ora d* infusione, e le altre in proporzione della 

loro durata. 

Le differenti tinte date alla seta c»n questo 

processo sono egualmente solide, per conseguenza 

si possono fare dei mobili rappresentanti tutti i 

soggetti di disegno che si vorrà, c farli prendere 

a talento tutte le tinte. Quando i mobili sono 

sporchi dal tempo, si possono mettere con sicu¬ 

rezza alla saponata, alla liscivia, come panàilini, 

scnzrf temere che le digerenti tinte di colore ven¬ 

gano af alterarsi. (G. uuin. 17) 

(G. num. 17 ) Nel pubblicare l*arte d'imbiancare le 

sete noi abbiamo fatto uso della traduzione fattane 

dal Dottor Brugnatelli, e fono di questo Chimico le 
annotazioni, chc per isbaglio si sono segnate G co¬ 

inè le altre. Questo Chimico propone l’acido muri*' 

# 
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tìeo ossigenato in luogo dell’acido muriatico ordina¬ 

no. Noi abbiamo lasciate sussistere le sue idee; ma 

ci crediamo in dovere di avvisare, che l’acido mu¬ 

riatico ossigenato lungi dall’ imbiancare lé sete ani¬ 

mali le ingi 11 ; ; che dalle sperienze di Baumè ri¬ 

sulta che un po* di acido nitroso unito al muriatico 

gli è estremamente dannoso; che l’azione dell acido 

muriatico ossigenato è a un di presso quella deli aci¬ 

do nitroso sulle sost nze animali, e che <per conse¬ 

guenza il sostituire l’acido muriatico ossigenato al co¬ 

mune sembra non dover lusingare di un felice suc¬ 

cesso. Ad ogni modo però noi non abbiamo speri¬ 

mentato quest* acido, e queste riflessioni ad altro non 

Sono dirette , che ad avvisare gli artisti essere pru¬ 

dente consiglio di f-ire de’ saggi in piccola quantità 

prima di abbandonarsi ad operazioni grandiose- 
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DELLA TINTURA 
DEL FILO, E COTONE IN ROSSO 

COLLA GARANZA 

Memoria tradotta dal Tedesca 

DI VOGLERO 

Num* I. La garanza, quale si aclopra nell’ affé 

delia tintura , non c altro, che la radice Secca, 

e macinata della pianta da tutti conosciuta col 

nome di robbia. La migliore, e la più recente 

ha un colore di arancio, e un odore fotte, e 

spiacevole simile a un di presso a quello delfopio. 

L uno, e l’altro si annientano col tempo, essa 

diviene di color bruno carico, ma non perde al¬ 

cuna delle sue qualità tintorie* 

II. La garanza comunica al filo, e cotone ita 

•colore rosso, che resiste in una particolare ma¬ 

niera all’azione dell* aria, e del sole, e che sotto 

questo punto di vista è superiore d’ assai ai có- 

lori rossi prodotti col brasile, la cocciniglia, ed 

il cartamo ; ma per un color di garanza poco 

sarebbe il non essere alterato dall'aria ; ei dee al- 

treii essere atto a resistere lungo tempo ai Essi¬ 

vi, ali’alume, al sapone, agli acidi, cd in par¬ 

ticolare all' azione dell’ acqua forte. Queste prò 

i 
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prictà tutte possiede il colore rosso del vero co¬ 

tone di AndrinopoFi. In diversi luoghi dell’ AJle- 

magna s: tinge a dir vero colla garanza, ma fra 

questi tutti i colori, che mi sono sin ora per¬ 

venuti hanno pochissima sodezza. 

IH. Conviene osservare , che 1* acqua di sapo¬ 

ne indebolisce, e annienta il colore il piu sodo 

di garanza > c quello anche del cotone di An¬ 

drinopoli -, questa c la ragione, per cui se ne 

deve far uso il meno che s'a possibile, quando, 

si lavano i fili, e cotoni tinti con questo colore. 

La sola diversità , che passi fra il vero, ed il 

falso rosso delle Indie consiste in ciò, che l’uno 

resiste molto maggior spazio di tempo, che l’altro. 

IV. L* acqua forte è il metodo il più si¬ 

curo , e il più speditivo per distinguere il vero 

rosso delle Indie dal falso ; se vi s’immerge un 

filo di quest’ ultimo , si vede ben tosto impalli¬ 

dire, e in meno (li un quarto d’ora diviene bianco 

affatto ; il vero rosso di Andrinopoli vi resta al 

contrario un’ora senza essere alteiato, e non vj 

perde mai intieramente il suo colore, il quale s\ 

cangia soltanto in dorato. 

V. Io non posso portar alcun dubbio, che 

il colore di Andrinopoli non sia tinto colla ga' 

ranza. Egli soffre nei lissivj, nell’acqua forte colla 

dissoluzione di vitriolo di Cipro , e in tutte le 

prove in generale, le medesime alterazioni, cui 
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vaniio soggetti i nh , a cu<om da me tinti colla 

girar za, coila sola diff. renza, che vi può arre¬ 

care a un di presso la maggiore, o minore so¬ 

lidità del colore, inoltre io ho ritirati dei piccioli 

pezzetti di vera garanza dal cotone di Andrino- 

poli scuotendolo. A giudicare dalle apparenze, 

che conservavano questi pezzetti, i Turchi non 

fanno seccare, e macinare la loro garanza come 

facciamo noi ; essi si* accontentalo di tagliarla in 

minuti pezzi, e poi ne fanno uso. 

VI. Sarà quistione qui appresso de* miei ten¬ 

tativi per tingere colla garanza. Ora conviene 

trattare altro argomento. A tutti c noto, che il 

filo, e il cotone non prendono la maggior parte 

dei colori, e fra gli altri quelli della garanza, se 

prima non sono stati impregnati di qualche mor¬ 

dente , o non h.moo diggià qualche colore , il 

quale serva loro di piede. Prima di tutto si trat¬ 

terà dei mordenti, indi si parlerà delle tinture. G.n.i. 

— — —-*-— —. 

G. N. I Non basta impregnare il filo, e cotone di 

un mordente qualunque siasi , ed è necessario im¬ 

pregnarlo prima , ( oppure nella operazione medesima, 

in cui s imbeve del mordente, come lo fa Voglero 

il più soventi ) di una sostanza animale, ciò che 

si dice *nmalÌQart il filo , e cotone. Quello fra » 

materiali immediati animaji , che $i cpmbma col filo» 

e cotone, o che gli anumlizz» è sempre lf gelati03' 
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VIF. Io versai 14 onde di acqua sopra ot¬ 

tavi 5 di alume di Roma polverizzato j quando 

la dissoluzione fu fatta, vi tuffai del filo , e del 

cotone, clic aveva -ben lavato, e Io lasciai in 

questo stato per ore dodici ; finalmente Io ritirai ; 

lavato di nuovo con molta attenzione tre, o 

quattro volte Dell’acqua fresca, lo riposi all* om¬ 

bra per asciugarlo. Si può altresì far bollire sem¬ 

plicemente il cotone per alcuni minuti nell’ acqua 

di alume , e quando il bagno è freddo si ritira , 

si lava , e si rhette ad asciugare. Questo metodo 

c più spedii,V;>; si osservi soltanto, che il fi]0, 

o cotone non si dee immerger nel mordente pri¬ 

ma che 1*alume sia intieramente disciolto. 

I fili, e cotoni in questa maniera preparati, 

e fatti bollire per un mezzo quarto d’ora, o un 

po più nei bagni ( N. LXXIX a XCV. ) presero 

un colore rosso ponsò, il quale però non ne ave¬ 

va tutta la intensità, ma che poteva servire di 

piede per questo colore. 

. Id questa sperienza, e in tutte le susseguenti, 

10 sono accorto del vantaggio, che ha I’ alu- 

lor’ ^ ^oma aIumi ordinar). Esso dà ai co- 

Uua vivacità, e un brio molto sensibile. G.n.2. 

chel’alu* aÌume qualunque serva ugualmente 
me di Roma, ma conyien sempre osservare. 
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Vili. Il filo , c còtooc, di cui ho fatto 

uso erano sempre giallicci; io incomìnJava eoa 

fare loro una bucata, poi gli lavora attentamente 

in acqua fresca, e gli lasciava asciugare : essi 

erano molto più proprj ad essere penetrati dal 

mordente dopo di questa operazione. G. N 3. 

IX. Non mi è stato possibile di dare al 

filo, e cotone un buon colore mediante V appli¬ 

cazione del mordente ( N. VII: ) , e un bagno 

di garanza. Feci molte altre Spericnze , e riferirò 

le più rimarchevoli fa quelle, che mi hanno riu¬ 

scito , come'pure quelle, che nodìHianno avuto 

alcun su cesso,. 

X. H > replicato 1* ahiminazione ( N. VII. ) 

tre o qmttro volte sulla stessa stoff*, aumentai 

anche di due terzi la proporzione dell* a(ùme all* 

acqua, e sempre senza successo. Qu ste sperienze 

m’insegnarono, che 3 ottavi di alume contro 

che Palume non sia ferruginoso, e privarlo dal ferro 

se lo è. La stessa precauzione è necessaria coll’ ac¬ 

qua , che si adopera. Un’acqua ferruginosa, come 

sono tutte le acque di Torino, fa sempre, colla ga- 

ranza un rosso bruno poco vivace , perchi le parti 

astringenti della garanza precipitando il ferro in nero, 

lo frammischiano al rosso sopra il cotone. 

G. N. 3* QUesta preparazione è anzi indispensabile. 

Si è osservato, che il filo , e cotone semi imbian¬ 

cati con acido muriatico ossigenato ricevono un co* 

lore molto più vivace. 
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I3» 0 x4 oncia di acqua, erano la miglior pro¬ 
porzione. 

XI. L addizione del creraor di tartaro, o 

di un addo qualunque pi mordente , fu dannosa 

per quanto picciola ne fosse la dose. II filo e 

cotone, che ne erano stati impregnati, uscivano 

dal bagno di garanza più pallidi, che quando erano 

stati preparati con mordenti senza acido. 

XII. Ho fatto dissolvere per mezzo dell* 

ebollizione un i/z ottavo, ed anche i ottavo di 

arsenico bianco nella dissoluzione dialume. (N. VII). 

Il mordente , che n* è risultato, non ha prodotto 

nè maggiore, nè minore effetto, che la dissolu¬ 

zione di aluine semplice. 

XIII. Lo stèreo di pecora, di vacca , e di cane 

aggiunti al mordente, e 1 orina sostituita all* ac¬ 

qua per la dissoluzione dell’alume, hanno con¬ 
tribuito alla forza del colore , ma troppo poco 

per non tentare ulteriori esperienze. 

XIV. Il sale marino aggiuntovi alla dose di 5 

0 4 ottavi , o il sai ammoniaco alla dose di 1 

ottavo , hanno prode tto un maggiore effetto ; ma 

questi sali rendono in generale i colori piu opa- 
c 11 privandoli della loro vivacità. 

uso del sale comune colla dissoluzione di 

me riesce eccellente per quelle stoffe » che 

0 già ricevuto un fondo di colore. Il sale 

uo serve in questo caso a preservare il fondo 
Tom. II. r s 
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dall' azione dissolvente dell' alume, c a conser¬ 

varlo. 

XV. L’acqua di calce dilungata produce a 

un di presso lo stesso effetto sul filo , e cotone. 

Dopo di averli passati nell' acqua di alume , gli 

impregnava di acqua di calce , gli torceva , e fa¬ 

ceva asciugare, poi gl* rimetteva in una seconda 

acqua di -lume j io ho osservato nelle due allu- 

jnìnazioni tutto ciò, che abbiamo detto (N. VII). 

XVI. Le sostanze, dalle quali si può trarre 

il maggior vantaggio, sono la gomma arabica , 

1* amido, la semente di fieno greco, e principal¬ 

mente la colla forte. Ogni qual volta si aggiun¬ 

ge una di queste sostanze al mordente di alu- 

mc (N. I.), il filo, e cotone, che ne sono stati 

impregnati, ritraggono dal bagno di garanza un 

colore meglio nutrito. Nei numeri qui appresso 

si darà la composizione di diversi mordenti , in 

cui vi entrano queste materie. 

XVII. Si dissolvono 1 ottavi di amido ia 

2 oncic di acqua, poi si versa il tutto in 14, 9 

15 oncic di acqua bollente, c si lascia bollire il 

mescuglio per un momento ; poi vi si aggiun¬ 

gono 3 ottavi di alume polverizzato. 

XVIII. Tre ottavi di gomma arabica, e al¬ 

trettanto di alume, che si fanno dissolvere in 14 

o 13 oncic di acqua. 

XIX. Si fanno bollire 3 ottavi di fiengreco 
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macinato in « 6 oucie di acqua, msino che la de¬ 

cozione sia diminuita di alcune onde, si aggiun¬ 

gono tre ottavi di alumc, e si passa attraverso 

una tela il bagno. 

XX. Si fa dissolvere in alcune onde di 

acqua da ottavi i e i /i sino a 4 di bella colla 

forte bianca, poi si versa questa dissoluzione in 

14 onde di acqua bollente, a cui si aggiungono 

3 ottavi di alume. 

XXI. Le impregnazioni oleose sono pure 

state tentate, ma senza successo , coll’ olio di 

pesce, il grasso di porco, e 1* olio di olivo. Se 

con si ha 1’ attenzione di distruggere tutto il grasso 

a forza di lissivj, e di insaponamenti, il filo , c 

il cotone prendono sempre in maniera disuguale, 

e imperfettamente i mordenti, ed il colore. 

XXII. Per altra parte poi la gomma arabica , 

la semente di fienogreco, e la colla forte princi¬ 

palmente , meritano tutta 1’ attenzione del Tintore. 

Nulla di più proprio, che la colla forte per co¬ 

municare al filo, ed al cotone le proprietà ani¬ 

mali ; essa gli riawicina alla natura della seta , t 

della lana, c gli rende più atti a prendere ogni 

sorta di colore. 

XXIII. La dissoluzione di colla forte sola , 

e senza addizione, fa come mordente un effetto 

particolare. Il filo, cd il cotone immerso in una 

dissoluzione colla forte senza alume, come si 



176 TINTURA 

c detto al n. 20, spremuti, e fatti asciugare, sì 

caricano abbondantemente di parti coloranti di un 

bagno di garanza, e soffrono assai bene l’azione 

dell’acido nitrico; questo m’insegnò, che si po¬ 

teva immergere la materia da tingersi successiva¬ 

mente nell’ acqua di alumc , secondo il N. Vii. y 

e nell’ acqua di colla forte, in luogo del mor¬ 

dente, dove la colla forte, e l’aluaie sono con¬ 

fusi. 

XXIV. La maniera di operare del sugo ga- 

strigo degli animali, della serosità del sangue, e 

della colla forte , sono identiche ; per proccurarsi 

del siero di sangue, bisogna farlo coagulare, c 

poi colarlo attraverso a una tela. E’ molto più fa- 

cile il procurarsi della colla forte. 

XXV. Il filo, e cotone, che non hanno 

ricevuto altro mordente , che quello del siero di 

sangue , o della colla forte , non presentano 

all uscire dal bagno di garanza, che un rosso 

sporco, l’alume abbellisce il colore, sia che si 

metta nell’ acqua di colla forte, sia che se ne 

faccia una dissoluzione separata. 

XXVI. Tutte le preparazioni qui sopra de- 

scritte per disporre il filo, e cotone alla tintura, 

noti sono sufficienti per procurare un colore ben 

nutrito ; la dissoluzione della terra aluminosa nell’ 

acquatorte, o nello spirito dosale, la dissoluzione 

di arsenico bianco nella potassa, il sublimato cor- 
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-rasavo , la dissoluzione di stagno, la garanza istessa, 

la galla, c tutti gli astringenti vegetali, sono 

stati altrettanti mezzi , che per istrada diversa mi 

hanno condotto alla soluzione del mio problema. 

Ecco la descrizione di questi metodi. 

XXVII. Io versai in una dissoluzione di 

alume una dissoluzione di potassa comune, rac¬ 

colsi il precipitato, lo lavai, e lo feci asciugare j 

allora io ne feci dissolvere una parte nell* acido 

muriatico, e un’altra nell’acido cirrosoj dilungai 

le due dissoluzioni con 203 parti di acqua, 

v’ immersi del filo, e del cotone beDc puliti, « 

ve li lasciai una notte ; poscia gli ritirai , gli la. 

vai, e gli misi ad asciugare. 

Il filo, e cotone in questa maniera preparati, 

presero nel bagno di garanza un colore rosso 

ponsò, che non solamente aveva tutta la sua in¬ 

tensità, ma ancora moltissimo fuoco. La porzione, 

che aveva ricevuto il mordente di muriato di ala- 

mina , cioè quella, che era stata preparata colla 

terra di alume disciolta con lo spirito di sale, era 

a dir veró ben saturo, ma non aveva tutta la 

vivacità di quello , che era stato passato nel ni¬ 

trato di alumina. Questi due colori hat?no sop¬ 

portato 1 azione deli’ acquafòrte meglio de’ prece¬ 
denti. 

XXVlii. Le numerose sperienze da me fat- 

mi hanno convinto, che i sali muriatici in 
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generale, e 1* acido muriatico istesso avevano la 

Proprietà di rendere piu oscuri , e più saturati 

tutti i colori, sia che si applichino sulla lana , 

la seta, il filo, o il cotone. Vedi i numeri 14. 

17. 31. 38. 42. 43. 44. 45. 39. 65. 7*. 

87. 88. 94. 

XXIX. Il vantaggio , che il muriato , c il 

nitrato di alumina hanno sull’ alume ordinario , e 

1 alume di Roma, non consiste solamente in 

quanto che questi mordenti penetrano meglio, e 

producono perciò dei colori più intensi, c piu 

durevoli ; il tuòno del colore è oltre di ciò più 

piacevole, allorché soprattutto 1* acido nitrico en¬ 

tra nel sale aluminoso. Quesso fatto non era sfug¬ 

gito a Wentzel, il quale ne ha fatto menzione 

nella sua esposizione della dottrina delle affinità , 

pag. 113 , 114, e i4t. G. N. 4. 

G. N. 4. Convien però dire, che troppo dispen¬ 
di050 riesce di precipitare la terra di alume con po¬ 
tali» , e indi scioglierla in acquafòrte per preparar 
questo nitrato di alumina. Ed è da osservarsi inoltre 

poter facilmente accade.e , che l’acido nitrico non 

ne venga perfettamente saturato dall’ artista, ciò, 
che non gli è nè facile ad eseguire, nè famigliar* 
A conoscere. Ciò occorrendo ri filo, e cotone im¬ 

mersi in detto mordente sarebbero sicuramente di¬ 
strutti. Non saprei ben dire, se 1* effetto potesse es¬ 
sere rigorosamente lo stesso aggiungendo al bagno un 

po’ di solfato di potassa, • forse anco mj po’ di «al 
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XXX. Feci dissolvere a caldo in un forte 

lissivio di potassa tanto di arsenico bianco , quanto 

mi fu possibile, lo dilungai poscia con due parti 

di acqua, poi dopo averlo lasciato in riposo de¬ 

cantai il liquore, e versai questo lissivio carico 

di arsenico nell’ acqua saturata di alume. La mi¬ 

stura s* intorbidò , divenne gelatinosa, c non pro¬ 

dusse effervescenza : aggiugnendovi poco a poco 

acqua di alume, il mescuglio ripigliò la sua tra¬ 

sparenza. 

Se si fa inzuppare in questo mordente filo , • 

cotone per lo spazio di dodici ore, e se dopo 

averlo lavato , e fatto asciugare si tinga nel ba¬ 

gno di garanza ( N. 79 ), si vede comparire un 

bel colore rosso perfettamente saturato. 

nitro. Ma se ciò è indifferente si può fare il nitrato 

di alumina prescritto da Voglero in una maniera, 

che oltre «11’ economia riesce di evitare tutti gli in¬ 

convenienti. Essa consiste a prendere 3 ottavi di ahi¬ 

mè, e 3 di sai nitro, e a dissolversi con 13 , o 

M oncie di acqua. La loro reazione forma un ni¬ 

trato di alumina, e un solfato di pffassa. QuesU 

maniera merita di essere speripientata in grande nelle 

officine tintorie. Operando come Voglero con piccole 

dosi ha prodotto dei rossi non sensibilmente diversi 

da quelli , che risultano adoperando il nitrato di alu- 

*n‘»na formato direttamente coll’ alumina > e 1 acido 

nitrico secondo la maniera di Voglero. H N. A. ha 

fatta la medesima osservazione , che accenna qui ap- 

presso num. 83. 
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XXXI. Io feci dissolvere mediante l’ebol¬ 

lizione 5 ottavi di alume polverizzato in 15,0 

16 onde di acqua, e vi aggiunsi ottavo 

sublimato corrosivo ridotto in sottilissima polvere. 

Lassai in questo mordente del filo , e cotone per 

10 spazio di 6 ore, poi gli lavai, e gli feci asciu¬ 

gare : essi presero in un bagno di gamma* un co¬ 

lore rosso carico ben nutrito. 

XXXiI. Ho sdolto dello stagno puro d’ In¬ 

ghilterra ned aciJo nitrico concentrato secondo 

11 metodo descritto nel Giornale diCrell; poscia 

Oti gai la dissoluzione con 1 parti di dissolu- 

?.io! e di sale marino, io misi il filo , e il cotone 

tu questo mordente, e dopo avergli lasciati per 

6 ori ql; levai , e feci asciugare. Questo filo , 

e questo cotone passàti in un bagno di garanza 

vejv■ : odo un bel colore dorato più bello, e più 

sono di quello, che i tintori ottengono colla pa¬ 

ste!!,, ed u:i lissivio alcalino, che potevasi ren¬ 

der più fi>rte ancora immergendoli nell* acqua di 

f^rte pr ma di fargli asciugare uscendo dal 

Mordente, garanza di cattiva qualità non pro¬ 

to c, che tur colore bruno giallastro , con questo 

mordente la nnanza è pero piacevole. 

Questo colore giallo bruno, e questo dorato 

pub essere cangiato in un rosso ponsò superbo, 

il quale può stare a paragone con i più belli co¬ 

lori di questa nuaoza, che si ottenghiao dal bra- 
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sìle, e dalla coccioDiglia immergendoli primiera¬ 

mente nel mordente di alume, e sale ( N. 14)5 

poscia facendoli passare in un secondo bagno di 
garanza. 

XXXIII. Io feci inzuppare in acqua di calce 

dilungata del filo, e del cotone preparati come 

per il nurn. 32; dopo una semplice espressione 

gli feci asciugare. Ciò fatto ne misi una parte nel 

mordente di alume, e di colla forte (N. 20), e 

l’altra nel mordente di alume, e sublimato cor¬ 

rosivo ( N. 31), e nel resto ho proceduto come 

il solito. 

L’uno, e l’altro presero un bel colore rosso 

di cinabro bene intenso: quello, in cui vi era 

entrato il muriato mercuriale corrosivo era meno 

vivace, ma più saturato. 

XXXIV. Io gettai in iy, o 16 oncie di 

acqua 3 ottavi di potassa , e 3 di garanza ; la¬ 

sciai il mescuglio in macerazione per una notte, 

e il giorno appresso li feci bollire due minuti, al¬ 

lora vi immersi del filo, e del cotone ; e dopo 

sette, o otto minuti di ebollizionè gli ritirai , gli 

lavai, e gli misi ad asciugare. 

11 filo, ed il cotone avevano allora un debole 

colore rosso ; io gli fec; inzuppare nel mordente 

di alume, e sale ( N. i4); poscia gli passai nell’ 

a^qua di colla forte ( N. 23); e finalmente li 

tinsi in un bagno di garanza (N. 79, 83, ec.,) 
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ed ottenni ud bel rosso ben saturato. 

XXXV. Se alla preparazione ( N. 34) di 

garanza, o potassa si aggiunge ancora della pa¬ 

stella, il filo, ed il cotone prendono in questo 

bagno un bel colore dorato. Si è di questa ma¬ 

niera , che i tintori in molti luoghi formano questo 

colore eccetto che in luogo di potassa, adoprano 

il lissivio di cenere. Questo colore non ha la so¬ 

lidità di quello descritto (N. 32). 

XXXVI. Io feci un miscuglio di ottavi $ 

di aiuole di Roma, e 3 di garanza io 16 onde 

di acqua; dopo ventiquattro ore io feci bollire 

il tutto, e allora io v’ immersi del filo, e del 

cotone, e seguitai a far bollire ancor per mezzo 

quarto d’ora, lavai secondo il solito, e feci asciu¬ 

gare. II filo , ed il cotone avevano allora un de¬ 

bole colore rosso , ma piu vivace di quello del 

N. 34, e gl*impregnai coll’acqua di colla forte 

( N. 33), e gli passai in un bagno di garanza 

(N. 75, $3; C 88). Il colore pallido del filo, e 

del cotone fu cangiato in un bel rosso bene nodrito. 
XXXVII.. Ho messo in 16, 0 18 onde 

di acqua 3 ottavi di garanza, c feci macerare il 

oicscuglio ventiquattro ore, poi lo feci bollire 

per un quarto d ora ; allora vi ho immerso del 

filo, e del cotone, del quale 1 parte era state 

impregnata col mordente di alumc semplice, • 

•i* altra del mordente di alumc, c colla forte j >n 
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«apo a un mezzo quarto d* ora gli ritirai, lavai, 

e feci asciugare. 

Ho inzuppato questo filo, e cotone con un 

mordente di alume, e di sale ( N. XIV. ), po¬ 

scia gli impregnai tutti e due coir acqua di colla 

forte (R z$); finalmente gli passai in un bagno 

di garanza ( N. 79 a 95 ), e il mio debole co¬ 

lore fu cangiato in un bel rosso vivacissimo, e 

caricatissimo analogo al bel rosso di Andrinopoli. 

Questo colore ha un gran vantaggio sopra tutti 

quelli, ebe risultano dai bagni di garanza (N. 34, 

36 , 39, a 48) riguardo all’intensità. 

XXXVIII. I rossi dei fili, e cotoni tinti 

nei due bagni di garanza (N. 34, 36, e 37) 

furono tutti indeboliti dagli acidi nitrico, solfu- 

rico, e muriatico dilungati con due parti di ac¬ 

qua, e divennero più o meno pallidi, e gialli. 

L’ acido nitrico è quello, clie spiegò una mag¬ 

giore azione , quella dell* acido solfurico fu mi¬ 

nore , e quella dell* acido muriatico ancora più 

debole; quest’ultimo acido aveva la proprietà di 

imbrunire il colore. 

L’aceto ed il tartaro posseggono in grado molto 

inferiore la proprietà d’indebolire, e dissolvere 

colore. L’acqua di alume Io dissolve efficace- 

mente » essa lo rende più chiaro , e nel tempo 
stesso più vivac<J> La potassa> e ja calce hanno 

proprietà di estrarre molto colore, • di caia* 

Starlo in Un rosso intensa 
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XXXIX. Io feci bollire in un bagno di 

garanza preparafo come per il N. 37 del filo , c 

del cotone, il quale, dopo di essere stati lisci* 

visti ( N. 8 ) erano stati semplicemente impregnati 

con acqua di colla forte, c in parte di siero di 

saogue ; il colore , che ne ottenni era Succido , 

abbastanza saturo, e sosteneva la prova dell’ac¬ 

qua forte (N. XXV). Questi fili, e cotoni dopo 

avere ricevuto il mordente di alume, e sale, ed 

essere ripassati iu un un bagno di garanza, ve¬ 

stirono un colore rosso caricatissimo, il quale 

aveva molta vivezza. 

XL; Ho messo una mezz’ oncia di buon 

acido nitrico sopra altrettanto di garanza; il giorno 

appresso dilungai fa metà della mia infusione con 

tre, o quattro onde di acqua pura, e l’altra 

metà con altrettanto di acqua di colla forte, e 

misi in ambedue del filo, e del cotone. In capo 

a sei ore gli ritirai, lavai, e feci asciugare *, essi 

avevano allora un colore giallo pallido : gli ri» 

passai al mordente di alumc , e di sale, e poi 

in un nuovo bagno di garanza, e il colore di¬ 

venne bello, e bcD nutrito. Si può sostituire all* 

acido nitrico, l'acido solfurico,eil muriatico.G.N.5. 

G. N. 5* Voglero ha portato tutti gli sguardi suoi sul 

colore , e non fa mai menzione delle modificazioni, 

che hanno prodotto nei fili, e cotoni i suoi mordenti» 
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XL1- Jo versai 16, o 18 onde di acqua 

sopra f ottavi di galla polverizzata della specie 

pera, e picdola , e dopo averla lasciata iu in¬ 

fusione per ventiquattro ore, feci bollire il me- 

scuglio per lo spazio di dieci minuti ; passato 

questo tempo v’immersi del filo, c del cotone, 

di cui una parte era stata impregnata di acqua di 

colla forte ( N. 13 ) ; e 1* altra di siero di sangue 

(N. 24) *, feci bollire il tutto ancora per una 

mezz’ora, poi lo ritirai , lo lavai, e lo feci asciu¬ 

gare , esso aveva allora un colore saturato misto 

di grigio, e di bruno. 

XLIÌ. Io ripetei 1’ ingallaggio ( N. 41), 

al quale aggiunsi 4 o 6 ottavi di sale prima di 

immergervi il filo, ed il cotone, che non avevano 

sofferta altra operazione , che di un lissivio (N. 8) ; 

il colore, che ne uscì era grigio senza mescu- 

glio di bruno. Se si sostituisce al sale marino 1 

ottavo, ore 1/2 di muriato ammoniacale, il 

colore sarà piu intenso. 

stabilisce per regola generale, che un po* di acido 

st'trico libero^ distrugge sempre il filo, c cotone. Il 

solforico, e il muriatico non gli alterano se sono di- 

Ungati con acqua, ma conviene poi lavarli con grande 

, senza di ciò sono distrutti ugualmente , Per' 

c evaporandosi l'acqua 1’acido si concentra. H Pro* 

CCSSO Suesto numero non è praticabile, ** non 

con sostituire i due ultimi acidi al nitrico. 
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XLIII. Feci bollire del filo, e del cotone, 

che aveva ricevuto il mordente di alume ( N. 7 ) 

nelle decozioni di galla (N- 41 * e 42) , e gli 

ritirai grigi verdicci. La porzione , che aveva pas¬ 

sato nella decozione di galla , e di sale era molto 

più caricata dell’ altra. 1 

XL1V. Se il filo > e il cotone erano stati 

trattati coll’alume, e la colla forte, prendevano 

nel bagno di galla semplice ( N. 41 ) , e parti¬ 

colarmente in quello composto di sale (N. 41 ) 

un colore molto intenso misto di grigio, e di 

verde. 

XLV. Se dopo di essere stati imbevuti di 

acqua di colla forte, oppure di sierosità (N. 23, 

e 24) , si fanno bollire nel bagno di galla, e di 

sale ( N. 41 ), ne risulta un colore perfettamente 

saturato misto di grigio, e bruno. 

XLVI. Io misi 3 ottavi di alume , e al¬ 

trettanto di galla polverizzata in 15 onde di ac¬ 

qua calda, e lasciai in infusione questo mescuglio 

tutta la notte i il giorno appresso , dopo di averlo 

fatto bollire alcuni minuti, vi misi del filo, e del 

cotone, e continuai a farlo bollire ancora un 

mezzo quarto d’ora. Se in luogo di mettere l’alu¬ 

me colla gaila, non lo metteva che al momento, 

in cui io faceva bollire la mistura, questo riu¬ 

sciva migliore. Il filo, e cotone prendono in questa 

operazione un bel colore grigio verdiccio, 013 

meno carico di tutti gli altri. 
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XLVII. Air alume del N. 46 fu sostituita 

la potassa ; e il colore, che si ottenne era misto 

di g^gio, c di bruno, ma poco carico , come 

il precedente. 

' XLVllI. La galla dispone ottimamente il fi¬ 

lo , e il cotone a prendere il colore della ga- 

ianzn. 11 filo, e cotone ingallato secondo i me¬ 

lodi descritti dal N. 41 sino al 47 , dopo avere 

ricevuto il mordente di alume , e sale ( N. 14 )> 

ed essere stati passati in un bagno di garanza 

( N. 75 a ), vestirono un colore perfetta¬ 

mente saturo, ma di un rosso oscuro. I piedi 

di galla da preferirsi sono quelli de’Num. 41 a 

45. G. N. 6. 

G. N. 6. Si può adottare per regola generale, che 

T azione dell’ acqua di colla, del siero di sangue, e altre 

sostanze animali è nulla se non sia congiunta con una 

sostanza astringente, o con alumina, che ne fa sino 

* un certo segno le funzioni ; se riesce utile colla 

sóla garanza , ciò dipende dall’ astringente di questa 

radice. Ma ad ogni modo sia colla garanza pura , sia 

«oli’ alnme , la coila forte , e lo siero non possono 

produrre colori ben saturati senza un’ altra sostanza 

astringente. La galla si suol preferire, ma la gali* 

dà al filo, e cotone un fondo bruno, che in *uttI * 

casi pregiudica alla vivacità del rosso II g'an ch<; 

SI è di trovare una sostanza, che facendo le funzioni 

della galla comunichi il min0r fondo, e più chiaro 

possibile al filo , e cotone , e ad ottener questo ef • 

fetto il somaceo sarà sempre il migliore. 

4 
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N. XLIX. Se si è applicato al filo, o al co¬ 

tone il mordente di dissoluzione di stagno (N. $2), 

c che poscia sieno stati impregnati con acqua 

di colla forte, essi prendono in un bagno di galla 

(N. 41, 04 2) un colore ricco, che inclina al 

grigio giallo. Altri astringenti vegetali ( N. 52) 

produssero colla dissoluzione di stagno dei colori 

analoghi a questo. 

N. L. M'si un mezzo ottavo di coccioniglia 

ridotti in finissima polvere per mezzo della tritu¬ 

razione in 52 onde di acqua bollente, e lasciai 

in infusione la mistura per un giorno. La sera vi 

aggiunsi 5 ottavi di galla polverizzata; il giorno 

appresso feci bollir la mistura, e subito v*immersi 

del filo, e del cotone , che erano stati messi suc¬ 

cessivamente nella dissoluzione di stagno, e Dell* 

acqua di colla forte, come si c detto ( N. 23, 

e 32); dopo un mezzo quarto d’ ora di ebulli- 

zione, lavato, e asciugato il filo, ecotone erano 

di un rosso chiaro un po’ sucido, ma però bene 

nutrito. 

N. LI. I fili, è cotoni preparati per mezzo 

della dissoluzione di stagno (N. 49, e 50) fu¬ 

rano impregnati di mordente di ahimè, e sale, e 

finalmente tinti in un bagno digarauza, e si vide 

comparire in quello segnatamente, che era stato 

preparato colla coccioniglia un colore poco co¬ 

mune, ben nutrito, e che aveva molta vivezza. 
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ed era sufficientemente sodo. Si e qualche volta 

sostituito il mordente di alume, e di nniriato 

mercuriale corros vo (N.’j't), a quello di alume, 

e safe, e allora si ottenne un colore un po’ piu 

caricato. 

LII. Si ottenne un successo eguale a quello 

della galla da parechi altri astringenti vegetali , 

conte dalla corteccia macinata- di alno , e di 

■quercia , la Corteccia polverizzata della radice di 

noce, i fiori, e le corteccie sec he delia mela¬ 

grana , le foglie , corteccie , e sommità del som- 

maco, i colori ottenuti colla corteccia di quercia 

hanno sempre resistito ottimamente, c piu d’ogni 

altro all’azione dell’acido nitrico. 

LUI. Noi abbiamo qui sopr^ trattato dei mor¬ 

denti , e delle altre preparazioni proprie a comu¬ 

nicare al filo, e al cotone dei bei colori rossi : 

1 alume di R.oma, l’alume di ghiaccio, e la dis¬ 

soluzione di stagno sembrano essere più vantag¬ 

giosi , che gli altri sali ; ho fattto parecchie spc. 

rienze con questi ultimi, tanto, metallici, chcter- 

rosi * e mi parvero poco o niente atti alla tintura 

rossa. La maggior parte -hanno prodotti degli altri 

colori. Io non posso tuttavia esentarmi di riferire 

e sPerienze da me fatte con questi sali, per non 

lasciare ignoti i risultati, che essi possono dare. 

LlV. Feci dissolvere a taldo nell’acido nitrico 

eli argento puro, la dissoluzione fu dilungata con 

Tom. II. t 
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5 parti d’acqua distillata, c v’ immersi del filo, 

e del cotone. Dopo una mezza giornata gli riti- 

tai, gli lavai, e gli feci asciugarej questo filo, ' 

e questo cotone presero nel bagno di garanza un 

cattivo colore più inclinante al grigio , che al 

rosso. 
LV. Feci dissolvere del piombo a caldo nell' 

acido nitrico ; dopo avere dilungata la djssolu- 

zione v’immersi del filp, e del cotone, che feci 

poscia passare nel bagno di garanza, seguendo 

in tutto il metodo del numero precedente , ed 

ottenni un rosso sucido saturatissinjo, inclinante 

al bruno. 

LVI. U litargirio ( ossido di piombo semivitri- 

cato ) sostituito alle lamine di piombo nell’ espe¬ 

rienza precedente, ha prodotto esattamente gli 

stessi effetti. 

LVII. Generalmente fe dissoluzioni tutte di. 

piombo applicate come mordente sul filo, e co¬ 

tone, gli dispongono a ricevere abbondantemente 

i colori di tutte le materie coloranti vegetali; 

ma essi hanno sempre un colpo d’occhio sucido, 

ed oscuro $ questi mordenti potrebbero essere 

adoprati utilmente por i colori bruni, e per il 

nero, come assicurato me ne sono con diversi 

sperienze. Per esempio i cattivi colori bruni (N. 41» 

c 46 ) si cangiano in un bruno perfetto di un* 

bellissima nuanza, se vengano passati in un mor- 
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dente di alume, e di saie, e in un secondo ba¬ 

gno di garanza. Io ho ottenuto un bellissimo nero 

jugallando del filo, e del cotone impregnati del 

mordente di sale di piombo 3 e méttendoli poscia 

in una dissoluzione di solfato di rame, c facen¬ 

doli bollire in iin bagno di campeggio. 

LVIII. lo feci servire a mordente una disso¬ 

luzione di mercurio nell’acido nitrico dilungata 

con 3 parti di acqua pura , o di dissoluzione di 

nitro, ed ottenni, come col piombo un colore 

rosso ben intenso, ma senza vivacità, e sucido.* 

Quando il filo , e cotone vengono lavati, all* uscire 

dal mordente ip un’acqua selenitosa , essi pren¬ 

dono un colore giallo di solfo. 

LIX. Il mudato mercuriale corrosivo disciòlto 

m parti di acqua, produsse un colore poco 
diverso. • 

LX. Feci dissolvere del bismuto nativo nell* 

acqua forte ; dilungai la dissoluziolie eoa 2 pani 

di dissoluzione di sale marino, il mescuglio si 

fecc con effervescenza , e un pò* di polvere 

*Jianca, che restava in fondo del vaso entrò in 

issoluzione. II filo # s cotone impregnati di questo 

mordente presero un colore iilas, o fior di per- 

SIC°, il quale non era spiacevole 

LXI. Il minerale di cobalto grigio ( cobaltnm ga. 

ena) disciolto nell’acido nitrico, e la dissolu¬ 

zione dilungata con 2 parti di acquai salata servi • 
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a mordente. In questa sperienza si ottenne un co¬ 

lore quasi violetto, molto satino, e assai piace¬ 

vole. 

LXII. La dissolutone di solfato dì.rame , o 

vitriolo blo adoperata come mordente produsse 

un cattivo colore lilas. 

LXIII- II verderame disciolto nell’aceto pro¬ 

dusse 1’ effetto medesimo. 

LXIV. Il nitrato di rame diede un colore del 

.genere istesso dei due precedenti , ma infinita¬ 

mente più bello, e meglio nutrito. 

LXV. Lo stesso accadette col muriato tii rame. 

LXVI. Il filo, e cotone, che hanno ricevuto 

il mordente di#dissoluzione di solfato (vitriolo), 

di rame, o di ferro , prendono nel bagno di ga- 

ranza un «olore violetto oscuro molto sucido. 

LXVII. In una dissoluzione mediocremente 

saturata di solfato di rame, o di ferro si mise la 

dissoluzione alcalina di arsenico (N. 30)5 il m*e- 

scuglio s’ intorbidò , e si fece un’ effervescenza : 

sì rendette la sua trasparenza al mescuglio ag¬ 

giungendovi nuovo solfato. Il filo, e il cotone, 

che erano sfati messi in questa preparazione ave¬ 

vano un colore di pulice superbo ben nutrito, e 

che penetrava profondamente. 

LXVIU. Si osservò poca diversità circa la ma¬ 

niera di operare fome mordente tra la dissolu¬ 

zione di ferro nell’ aceto , e Ja dissoluzione di 

solfato di rame (N.LXVI). 
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LXIX. Il nitrato di ferro fu di migliore uso, 

che i solfati (N. 66) , e 1’ acetito di ferro (N. 6%) ; 

si ottenne per mezzo di quest’ ultimo un bel co¬ 

lore violetto bene nutrito. 

LXX, Il muriato di ferro aveva tutti i van¬ 

taggi del nitrato di ferro. 

LXXI. In questa Memoria non si sono ri¬ 

ferite se non due sperienze, dalle quali si c po¬ 

tuto vedere il buon effetto prodotto dalla potassa 

saturata di arsenico sopra i mordenti salini j ma 

ho trovato , che tutti i sali metallici, e terrosi 

subiscono nel loro mescuglio colla potassa arse¬ 

nicata un cangiamento, che le rende piu proprie 

a servire di mordente per tutti i colori in ge¬ 

nerale. 

LXXII. .Un’altra proprietà rimarcabile di questa 

dissoluzione di arsenico si è, che i mordenti, 

nei quali essa si fa entrare* neri perdono all’aria 

le loro forze , quando le sostanze con esso im¬ 

pregnate vi rimangono Jungo tempo esposte prima 

di essere tinte. Si sono tinte delle tele molti anni 

dopo di avere ricevuto questo mordente , e non 

si c osservato , che esso avesse nulla perduto della 

sua forza , mentre che non si può conservare quin¬ 

dici giorni una tela preparata cod altro mordente, 

senzachè sia facile !’ accorgersi di un sensibi e in¬ 

debolimento: aldini devono pen'fbssere eccettuati 

da questa regola generale » e fra gli *bri la dis¬ 

soluzione dì stagno. 
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LXXIII. Il solfato d* zinco opera come quello 

di rame, il colore è solamente di un violetto un 

po’ più chiaro. 

LXXIV. Il nitrato calcare non offerse nulla di 

rimarchevole. 

LXXV. Il solfato di calce operò nella maniera 

istessa del nitrato calcare. 

LXXVI. Il solfato di manganese produsse un 
po' piu di effetto. 

In queste tre sperienze , il colore era debole, 

e sucido. 

LXXVII. Io ho sempre raccomandato di lavare 

il filo, e il cotone all* uscire dal mordente, e 

questa operatone è essenziale ; se si trascura, 

non si ottiene, che un debole colore, quando il 

tutto prometteva un colore bene intenso. Il mo¬ 

tivo si è, che spargendosi il mordente nel ba¬ 

gno, esso s’impadronisce delle parti coloranti, e 

le rende incapaci di attaccarsi alla stoffa. Io ho 

scoperto dei colori nelle‘piante naturali del paese; 

qUesti colori si ritrovano in picciolissima quantità, 

e non avrei mai sospettato la loro esistenza, 

senza 1*attenzione, che io ebbi di bene lavorare 

il filo, e cotone prima d* immergerli nel bagno. 

Per ciò ottenere si prenda una sufficiente quantità 

di acqua fresca, s immerga , e si sprema più vòlte, 

e si replichi la stessa cosa rinnovando l’acqua 

per tre, o quattro volte. Io non mi sono mai 
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accorto, che lo sciaquamento togli**s« nulla dpi 

mordente, che si attacca alla stoffe. 

LXXVIII. Il mescuglio del mordente nel ba¬ 

gno di colore non può riuscire, se non con al¬ 

cune piante forestiere abbondantissime di materie 

coloranti, come il brasile., il campeggio , il legno 

giallo, la curcuma ec. Qucsttj^ materie sono cosi 

ricche in colore, che non è possibile 1 accorgersi 

della diminuzione del medesimo prodotta dalla 

mescolanza del mordente nel bagno. Questa me¬ 

scolanza al contrario c sempre estremamente dan¬ 

nosa quando le piante sono povere di colore , e 

ì numeri 36, e 46 ne presentano degli esempj. 

Questa considerazione ni’ indusse a non mai me¬ 

scolare il mordente col bagno, nemmeno per le 

piante le più ricche in colore, e sempre ho tro¬ 

vato questo metodo avvantaggioso. 

LXX1X. Ecco le diverse maniere, di cui ho 

fatto* uso per preparare i bngoi di garanza. 

Io metteva 3 ottavi di garanza in 16 at8on- 

onde di acqua piovana, 0 di fiume, lasciava ma¬ 

ttate la mistura per ventiquattro ore , finalmente 

la faceva bollire per circa ua mezzo quarto d ora 

più ; allora io* v* immergeva le materie, che 

voleva tingere, e le faceva bollire un mezzo quarto 

d ora circa, le ritirava, le lavava in due, o tre 

acqùe fresche, e le faceva asciugare all ómbra. 

* r*ggi del sole distruggono fortemente i colori 
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tutti quando sono ancora umidi de] |oro bagno j 

come pure un ebullizione troppo lungo tempo 

continuata nel bagno di colore, ritoglie,' o di¬ 

strugge il colore, di cui la stoffa si Cra impre¬ 
gnata. 

LXXX. Si sostituì l’orina fresca all’acqua per 

l’infusione di gar^iza , e i colpri, che si otten¬ 

nero eraDo un po*più sodi. Questa sperienza riuscì 

meglio nell’ inverno, che nell’ estate ; il calore fa 

putrefare l’orina, e rende il bagno incapace di 
tingere; « 

LXXXI. Un ottavo di sterco di pecora, o di 

cane aggiunto all’acqua, ed alla garanza della 

sperienza d. 79, fece lo stesso effetto dell’orina. 

LXXXH. Lo spirito di vino debole adoperato 

in luogo di acqua semplice colla garanza, diede 

un colore cattivo, e poco intenso. 

LXXXIIT. Io misi 3 ottavi di sale marino, c 

qualche volta 1 di sale ammoniaco nel bagno 

( N. 79 ) un momento prima d’immergervi il 

filo, e cotone; seguendo per il resto il metodo 
indicato al numero istessd : ed ho ottenuto un 

colore più saturato, che penetrava meglio la stoffa 
e resisteva più luogo tempo all’acido nitrico; ma 

che non aveva vivezza. Il solfato di potassa, e 

il nitro non sono stati oc vantaggiosi, nè dan- 

nosi al bagno. 

LXXXIV. Un’addizione di tre ottavi di zite- 
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caro bianco neii’ acqua del u. 79 , proccurò un 

colore piu bello , e meglio nutrito. Questa spe¬ 

ranza fu ripetuta aggiungendovi ancora 4 ottavi 

^ pepe lungo, e il colore resistette meglio all’ 

acido nitrico. • 

LXXXV. Un’ottavo, o 1 e 1/2 di amido, 

oppure 1 e 1/2 di gomma arabica, messi nel ba¬ 

gno al momento dell* ebollizione , e prima di 

mettervi la stoffa, produsse un colore più bello, 

c più saturato. 

LXXXVI. *4 ottavi di seme macinato di fien¬ 

greco , hanno prodotto a un di presso lo stesso 
effetto. 

LXXXVII. Se nel principio della digestione si 

agg',ungono 4 ottavi di pepe di Spagna, si ot¬ 

tengono dal bagno dei colori più sodi , che tutti 

quelli, di cui si e parlato: una nuova aggiunta 

di 5 ottavi di sale marino dà loro ancora una so¬ 

lidità maggiore. 

LXXXVIII. Io misi 1 oncia, e sino 1 oncia, 

0 mezza di gelatina di colla forte nel bagnofN. 79) 

a -momento dell’ebollizione ; io ne ottenni allora 

^ j c°lor^ molto bello, e caricato. Tre ottavi eli 

marino aggiunti al bagno* davano non solo 

ggfore solidità al colore , ma preservavano il 

agQO dall» corruzione. 

. *^XXIX Quattro ottavi di fiele di bue ag- 

gmuti al bagno diedero al filo , e cotone il c#* 
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lorc il più bello, ma nel tempo stesso- il più su¬ 

scettibile di essere a loro tolto coll* acido nitrico. 

XC. Tutti i bagni di garanza, che sono iDsino 

ad ora costì descritti, ad eccezione di quelli, in 

cui ^i entra 1* orina, la colla forte, o lo sterco 

degli animali, possono essere conservati lungo 

tempo seneachc in loro si scemi la forza colo¬ 

rante. Io ne ho consentati, che erano muffati , 

e spargevano un pessimo odore, e che tingevano 

molto bene -, io ho anche osservato , che il 

colore ne era più sodo, o almeno resisteva me¬ 

glio -all' acqua forte. 

XCI. Io misi nel bagno di garanza , e nel 

tempo istesso , in cui io v* immergeva la tela da 

56 sino a 40 grani di tartaro cristallizzato, e ne 

ottenni dei colori, che sostenevano meglio l’azio¬ 

ne dell’acqua forte. 

XCII. Gli acidi vitriolico , nitroso, e marino 

adoprati in piccolissime dosi producono 1’ effetto 

stesso del cremòr di tartaro : se si oltrapassa la 

proporzione conveniente, la stoffa esce dal bagno 

pallida, e a metà tinta. 

XCIII. Un mezzo ottavo di aiutile esaltò, ed 

abbellì il colore senza renderlo più sodo. 

XCIV. Ventiquattro grani di sublimato corro* 

sivo resero il colore più oscuro, e più sodo. 

XCV. L’ arsenico bianco adoprato in differenti 

proporzioni, non arrecò mai il menomo cangia» 
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mento al bagno, nè al colore ; tuctavolta i Tin- 

tori fatino uso dell’ arsenico , e dell’ orpimento 

per dare della solidità. 

XCVI. L’acqua piovana, o di fiume trasse a 

freddo dalla garanza un colore rosso bruuo; la 

dissoluzione di solfato di potassa, e di nitro, un 

colore simile, ma più chiaro, e in uno spazio 

più lungo di tempo j la dissoluzione di sale, e 

di sale ammoniaco ne trasse un colore giallo 

chiaro perfettamentetrasparente. Gli acidi solfurico, 

nitrico, muriatico, acetico, e la dissoluzione di 

tartrito di potassa dei colori gialli carichi : la dis¬ 

soluzione di arsenico opetò come 1* acqua pura , 

quella del sublimato corrosivo diede un colore 

giallo, quella di alunie, un colore vivace misto 

di rosso, e di bruno; una mistura di galla, odi 

altro astringente polverizzato, e di garanza co¬ 

lorì 1* acqua in giallo rossiccio. Lo spirito di vino 

prese colla garanza un colore giallo intenso. Un 

lissivio di potassa, e l’acqua di calce si carica¬ 

rono abbondantemente di un colore rosso bruno 

carico. 

Da queste sperienze si può bastantemente, aom- 

prendere la .ragione, per cui. io non ho messo il 

sale ammoniaco, il sale marino, il tartaro, il su¬ 

blimato corrosivo , ec. nel bagno *di tintura al 

momento dell’infusione ( N. jo, 7$ * 9* sino 

a 94 )• Queste materie hanno la proprietà di itn- 
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pcdire la dissoluzione delle parti* coloranti. 

XCVII. Io faceva bollire i miei bagni di tin¬ 

tura in vasi di terra verniciata, di ottone, op¬ 

pure di-rame; gli sceglieva più profondi , che 

larghi, affinchè il filo, e cotone potessero esservi 

immersi più convenientemente : bisogna avere at¬ 

tenzione, che il bagno non passi sopra dei bordi; 

si è ^ principio dell’ebollizione, che esso fa mol¬ 
tissima schiuma. 

XCVIII. per impedire , che il Klo delle mie 

rnatasse.non s’intricasse, io non ho trovato spe- 

dìente migliore - di quello di mettervi due capiti 

uno oppòsto all* altro. 

XCIX. Nelle mie sperienze il cotone ha sem¬ 

pre preso meglio il colore, che il filo; tuttavolta 

la diversità non era poi molto grande, quando 

faceva uso di una tela di canapa , o di lino un 

po’usata, e resa dolce al tatto, o quando il tes¬ 

suto era raro, e i fili poco torti. 

Queste sperienze furono da me ripetute più 

volte caduna , e fra queste ve ne sono di quelle, 
che furono da me ricominciate ben dieci volte. 

Parecchi de’miei metodi si sono di già eseguiti 

in grande con ottimo successo, tali sono quelli 

dei num. 32. 37. 44. 48 a 51. 1 miei colori 

non la cedono quasi in nulla al rosso di Andri- 

nopoli, quantunque sicno un po’ meno sodi ; 

tuttavia io gli credo di un uso migliore di tutti 
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i falsi rossi di Andrm'opoh , che mi sono stati 

mandati , ^ coi quali si fabbricano per tutto delle 

siamesi >^fcd altre stoffe rigate. 

OSSERVAZIONI 
SOPRA LE MANIERE DI VOGLERO E DI GRIIN 

PER TINGERE IN ROSSO DI TURCHIA 

IL COTONA ED IL FILO 

DEL SIGNOR BERTHOLET 

Il sig. Green ha pubblicato una dissertazione in¬ 

titolata Saggi per tingere il cotone in vero rosso 

di Turchia. Egli non si lusinga di avere perfe¬ 

zionata la maniera, che propone, ma ha ragione 

di pensare , che le sue Osservazioni potranno gui¬ 

dare quelli, che cercheranno a imitare il rosso 

di Andrinopoli, o di Turchia. 

Egli prese z onde di cotone filato , sul quale 

versò dell olio di pesce, e lo lasciò immerso in 

questo olio per lo spazio di. quindici giorni, 

avendo 1 attenzione di premere bene di t«mpo 

in tempo questo mescuglio. Passato questo tempo 

ne espresse l’olio più che fu possibile, e mise 

il cotone in una dissoluzione bollente di z onde 

di soda di Spagna ; dopo una mezz’ ora di ebol- 
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lizione versò il liscivio latiginoso, e dopo di 

averlo rimpiazzato con acqua, od orina., lo fece 

ancora bollire per un quarto d’ora. Lay^il cotone 

insino a tanto , che 1* acqua non fosse più lari* 

ginosa ; fece poscia bollire una mezz’ oncia di 

aluuiej e i ottavi di sommaco in una sufficiente 

quantità di acqua; mise il cotone in questo li¬ 

quore continuando 1* ebollizione per Io spazio di 

i ora, e avendo attenzione di volgerlo soventi. 

Lasciò poi raffreddare il tutto > lasciò il cotone in 

riposo dodici ore , lo estrasse, e Io fece asciu¬ 

gare all* ombra. Il giorno seguente Io lavò nell* 

acqua fresca , e Io mise ancora umido in un ba¬ 

gno fatto con una mezz’ oncia di garaoza, e ve 

Io lasciò per dieci minuti, avendo attenzione di 

rivolgerlo soventi, e di moderare 1’ebollizione. 

Lasciò raffreddare il filo nella tintura, e poscia 

lo sospese all’aria per farlo asciugare. Questo 

cotone dopo di essere stato lavato nell’acqua 

fresca, aveva un bellissimo colore, e sostenne 

tutte le prove del rosso di Turchia. Lo lavò nell* 

acqua bollente di sapone, ed il colore si sosten¬ 

ne. Per mezzo del lissivio di cenere freddo il co¬ 

lore aumentò di vivezza; l’aceto non lo alterò 

affatto , come non altera il vero rosso di Turchia, 

dal quale esso DOn differiva, che nei solo lustro, 

che questo non possedeva a un si alto grado, 

lo che Green attribuisce alla qualità della garanza* 
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® aH addizione di qualche altra sostanza colo¬ 

rante nel metodo di Andrinopoli. 

L orina, o 1* acqua adoprati per dissolvente 

della soda, e dell’alume, hanno prodotti li me¬ 

desimi effetti. 

Una garanza di mediocre qualità macinata diede 

col metodo istesso un colore bruno sucido, il 

quale non aveva alcuna vivezza j ma una garanza 

di Zelanda diede un colore simile al primo. 

Se l’alcali c reso troppo caustico, esso im¬ 

pedisce , che il Colore della garanza si . j0 

che dal Green viene attribuito al}* intiero spoglia- 

mento del grasso, di cui il cotone deve restare 

impregnato. 

Consiglia pure il sig. Green la scelta della ga¬ 

ranza migliore, e la preferenza da farsi alle ra¬ 

dici , che non sono nc troppo vecchie, nè troppo 

legnose , e che sono a un di presso della gros¬ 

sezza di una penna da scrivere. Esso le taglia in 

piccioli p«zzi, e dice , che nella sperienzé da 

esso fatte con differenti specie di garanza maci¬ 

nata, ha il più soventi ottenuto, malgrado tutte 

le attenzioni, un colore intenso inclinante al- bru¬ 

co , in luogo di un colore rosso. 

Jo ho ripetuto il metodo 'di Green, una gran 

parte delle numerose, e interessanti speranze di 

Vollero, e ne ho fatte alcune , che mi sono 

particolari. Non affatitcjherò il Lettore col dettaglio ' 
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di tutte le mie Osservazioni, ma mi accontenterò 

di presentarne i principali risultati. 

Se si mischia una dissoluzione di ahimè, e di 

acetico di piombo, ossia zuccaro di Saturno, for¬ 

ma un sedimento abbondante, ^he e u0 solfato 

di piombo ; 1* acido' acetoso ha abbandonato il 

piombo per combinarsi coll, alumina , o base dell 

alume; di modo, che si c dell* acetito dr alu¬ 

mina , che rimane in dissoluzione ; ma questa com. 

binazione ha un eccesso di acido acetoso, come 

lo prova il suo odore. Si è questo liquore, che 

serve di mordente per le tele di cotone, die si 

stampano dopo di avere saturato l’eccesso di acido 

con un po’ di alcali , e un po’ di carbonato di 

calce. Si applicano sulle tele i modelli impregnati 

con questo mordente , si tingono nella garanza, 

dopo del che si passano nella crusca , e si espon¬ 

gono alternativamente sul prato. Il colore, che si 

è fissato sui disegni impregnati di mordente, re¬ 

siste all’ azione della crusca, c a quella dell aria, 

e il colore si distrugge su tutto il rimanente 

della tela. 

Quest’ uso dell’ acetito di alumina provava, 

che esso era proprio a fissare il colore della ga- 

ranza sopra il cotone. Io ho difatti provato, che 

esso era un mordente superiore all* aiutile, e che 

era ancora preferibile quando se ne aveva saturato 

1’ eccesso di acido alla maniera degli stampatori 
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tela ; o tre che questa preparazione ha il vantag¬ 

gio di meglio fissare il colore, essa ha ancora 

per gli stampatori in tela quello di non essere cri¬ 

stallizzabile ; in luogo che l’alume cristallizzandosi 

quando la dissoluzione è concentrata non potrebbe 

loro servire. 

Mi sembra generalmente, che i reattivi, o i 

mordenti, di cui s impregna una sostanza, che 

si vuol tingere, formano una vera combinazione 

con questa sostanza, oppure ne sono decomposti, 

di maniera, che uno dei loro principi si com¬ 

bina colla sostanza colorante. Onde relativamente 

ai sali aluminosi io credo, che V alumina si com¬ 

bina col cotone, ed abbandona V acido j di là ne 

avviene, che Tacetito è preferibile al solfato , 

perchè 1 acido acetoso sta aderente alla base meno 

che 1 acido solfurico; esso deve decomporsi piu 

facilmente di quando esso ha conservato questo 

eccesso. 

L'alurae saturato di potassa sino al punto di 

formare un picciolo sedimento c pure stato un 

mordente molto più efficace dell* alume ordinario, 

c prò abilmente per la stessa ragione. La disso- 

uzione di arsenico nella potassa ha operato in 

•*na maniera simile, ed anche parve supcriore. 

L* ingallaggio rende più sodo il colore, e 

sembra renderlo un po’ più intenso ; tuttavoita si 

«sa 1 ingallaggio nel metodo di Andrinopcli, taia 
Tom. IJ% v 
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quale c stato descritto sono parecchi anni per or* 

dice del Governo, e che fu da me eseguito coq 

successo. La galla non può essere mescolata colla 

garanza, perchè essa impedisce T estrazione delia 

sua parte colorante. Si c sempre per l’jngallaggio, 

Che io ho ÌDCOinincrato le PÙP spedente, dopo 

Avere lissiviato il cotone. 

Un lissivio rende il cotone più proprio a sa¬ 

turarsi di colore, 

Io ho trovato, come dice Voglero, che la 

nuicilagiqi, e le gomme rendevano più sodo il 

colore ; ma che la colla forte particolarmente prò* 

duceva questo effetto. 

Se si mischia una dissoluzione di colla forte, 

c una dissoluzione di alurne, e che si precipiti 

1' alumina con un alcali > essa trae seco la colla 

forte, colla quale essa si è combinata; s: vede 

adunque, che essa può combinarsi coH’aluinjna, 

c il cotone, C prestare con ciò al cotone la pro¬ 

prietà delle sostanze animali , osservazione , clic 

può essere applicata in molte specie di tintura. 

Un’ intiera dissecatone è utilissima tra 1* una, 

C le altre operazioni ; è a credere, che l’acqua 

essendo scacciata, la sui affinità più non si op¬ 

pone alla combinazione, o alla decomposizione 

d-*l mordente » alla quale essa era ua ostacolo, 

E’ indifferente, che la diseccatone sia pronta, 

o prolungata, purché jnp sia tuttavolta troppo 
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rapida, soprattutto riguardo ai sali cristallizzabili ; 

per esempio per 1’ alume, perchè allora la sua 

dissoluzione trapela prima di essere scomposta, 

ed ess > cristalizza alla- superficie j allora i Tintori 

dicono, che ha colato. Questo si c forse anche 

il motivo , per cui si prescrive di fare he dissec¬ 

cazioni all' ombra, e non al sole. 

Io ho trovato, che le lunghe macerazioni, e 

le ebollizioni troppo a lungo continuate nel mor¬ 

dente, erano inutili, c che basterebbe, ebe il 

cotone fosse bene impregnato di mordente. Non 

si ottiene un effetto maggiore replicando due , o 

tre volte di seguito l’aluininazione, come se non 

si fosse fatta che una sol volta quest’ operazione. 

Se non si prendesse in considerazióne, che la 

saturazione, e la solidità del colore, le mie spe¬ 

ranze insegnano, che si dovrebbe incominciare 

per lisciviarli! cotooc, ingallarlo , farlo asciugare, 

bagnarlo nel mordente di alume , e di dissoluzione 

di arsenico nella potassa, o nell’acerito di alu¬ 

mina saturato, farlo asciugare, immergerlo iu una 

dissoluzione dì colla forte, farlo asciugare, 

gnarlo, acciò non prendesse la tintura inegual¬ 

mente ; finalmente tingerlo in un bagno di ga- 

ranza, in cpi vi entra della colla forte.' Se si 

mette del sale marino in una delle prime opera¬ 

zioni , il colore c più forte ancora, ma il colore, 

che si ottiene con questo, e altri metodi aiu- 
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loghi , è pìu rimbrunito , che il rosso di Aadri* 

popoli, e non ha niente del suo lustro. 

I due metodi, per mezzo de* quali io mi sono 

più avvicinato al rosso di Andrinopoli senza faro 

uso dell’olio, consistono, l’uno nel adoprare per 

mordente la dissoluzione fatta nell acido nitrico, 

del precipitato di alume colia potassa ordinaria 

secondo il metodo descritto da Vogiero ; l’altro 

di mettere dell* ossido di stagno nel bagoo di ga* 

ranza. Io ho ottenuto mediante quest* ultimo me¬ 

todo un rosso, che era facile assai di confondere 

con quello di Andrinopoli : si paragonerà in prò» 

gresso la loro sodezza. 

Ho ripetuto con successo il metodo di Green 

sostituendo la galla al somaco ; ma il colore, 

che ne ho ottenuto , e che si avvicina moltissi¬ 

mo al rosso di Andrinopoli , ha meno resistito 

all’azione del lissivio, del sapone, e dell’aria. 

Si c osservato nel num. zi della Memoria di 

Voglcro, che esso non aveva riuscito impregnando 

il cotone con olio ; pure non si può senza l’ad¬ 

dizione di una sostanza grassa ottenere un rosso 

simile a quello di Andrinopoli. Il liquore degli 

intestini di pecora, di cui si fa uso sotto il nome 

di Sikion nel metodo di Andrinopoli, sembra 

operare per mezzo del grasso, che in esso si con* 

tiene, e per mezzo di una materia analoga alla 

lierosità, e alla colla forte, ch$ si ritrova in 

le sostanze annuali, 
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Palìàs ha detto nel Giornale di Peterborgo de! 

Che gli Armeni incominciano dal prcpa- 

tat« il cotone per il rosta di Turchia col grasso, 

O 1* olio di pesce. E’vrrossimile, che Voglcro non 

ka fatto attenzione, che per mezzo del Jissivio 

fion ti doveva spogliare il cotone dell'olio, se 

tìon sino ad un dato punta. 

Le osservazioni seguenti confermano, che nel 

fosso di Andtinopoli il cotone ha ritenuto un po' 

di olio. Essendosi immersa Una matassa di Cotonò 

in un*acqua di sapone, ed avendola poi legger¬ 

mente premuta, fu fatta asciugare, poscia im* 

Diersa in un mordente di alume saturato di po* 

tassa; fu fatta nuovamente asciugare, è poi tinta. 

Essa non aveva, che Un Colore di garanea ben 

Saturato; avendola fatta bollire per due minuti in 

Un acqua di sapone, ne usci colla nuanza del 

fosso di Andrinopoli. La sua solidità non fu esa* 

binata. 

Se si fa bollite per alcuni minuti in un* acqua 

di sapone del cotone tinto con qualunque siasi 

metodo Colla garanza , esso prende un colore ro¬ 

sato ì se esso poi viene Compresso, se ne estrae 

una matèria grassa, che ha il colore del rosso di 

Andrinopoli, e che si attacca al cotone bianco. 

La specie di garanZa, che si adopera influisca 

móltissimo sul colore, che si ottiene. Le Ossef- 

tauom di Greèn a questo soggetto lonó giusti*- 
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.sinìe. sembra indispensabile 1* uso di una specie 

di garanza , che cresce io Levante , e che viene 

chiamata Lipari, allorché si brama ottenere un co¬ 

lore uguale a quello del rosso di Andrinopoli. 

Avendo esposto per lungo spazio di tempo 

all’ingiuria dell’ aria il cotone » che aveva tinto 

coll addizione dell’ ossido di sfagno nel bagno di 

garanza, quello, che aveva avuto per mordente 

la dissoluzione di alumiua nell’acido nitrico, è 

uDa matassa di cote ne di Andrinopoli ; il colore 

del primo c quello , che meglio si è sostenuto , 

il secondo ha preso una tinta giallastra, e il co¬ 

lore del terzo è quello, che di più si è indebo¬ 

lito, ma senza cangiare di tuono. Nell’ebollizione 

col sapone, e in quella coll* alcali, al contrario 

il rosso dì Andrinopoli è quello, che meno ha 

sofferto. L’acido muriatico ossigenato ha distrutto 

cod prontezza maggiore il cotone tinto ìd rosso 

di Andrinopoli dei due altri. L’acido nitrico ha 

fatto :1 c^tii .arie conforme all’ Osservazione di Vo- 

gÌ5*-;..( N. 4 ). 

Il risultato di questa sperienza si è, che si pu^ 

considerarcene! cotone tinto colia garanza , la far 

colta di resistere lungo tempo all’azione dell’aria, 

e quella di resistere agli alcoli, ed al sapone. 

Quest’(ultinu non si può ottenere se non per 

mezzo dejgii oli, e dei grassi > ma la prima di¬ 

pende principalmente dai mordevi, di cui si e 



D E t F l L 6 s COTÓSI $ 11 

fatto uso, c dal numero delle disseccazioni j è 

dunque à proposito 1' adoprare il prirtio metodo 

per gli oggetti sottopósti a subire il lissivio, e 

i frequenti insaponamenti. 

Wilson ha fatto una osservazione, che merita 

attenzione. F.gti dice, che le stoffe formate con 

cotone > il quale non sia stato filato colie mac- 

chinò di Arwricht, non possono essere tinte se¬ 

condo il metodo di Andrioopoli, perchè i fila¬ 

menti del cotone si arricciano nelle numerose ope¬ 

razioni di questo metodo-, ma che questi filamenti 

conservano molto meglio il loro parallelismo, 

quando il cotone c stato cardato, e filato colle 

macchine j le stoffe possono allora provare le stesse 

Operazioni senzachè il loro tessuto nò soffra. Art 

EsSày • ori Ughi 4 and 'cottloùts , ree. 

Ma siccome ottenere si possono dei colori % 

che sostengono anche meglio fazione dell’aria, 

che il rosso di Andrinòpoli per mezzo di metodi, 

che hanno al tempo stesso il vantaggio di essere 

più brevi -, e siccome le sto#e di cotone non sono 

destinare a soffrire dei lissivj, e frequenti insa¬ 

ponamenti, pare* che dovrebbesi preferire per la 

loro tinnirà alcuni dei metodi analoghi a quelli , 

che si sono qui avanti descritti. ( G. n. 7* )• 

( G- n. 7 ). Un metodo, che ha molta analogia 

co* precedenti, e che pure si può eseguir prontamente. 
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Uq’altra considerazione, cho merita attenzione, 

ù c, che 1* acido muriatico ossigenato ha rappre¬ 

sentato i’az'oné dell’aria sui rossi di garanza sot¬ 

tomessi alla sua azione, e che l’acido nitrico al 

contrario indica il cotone tinto alla maniera di 

Andrinopoli ; di modo, che l’olio, che è com* 

e senza animalizzare il cotone, è il seguente pubbli¬ 

cato, e annunziato, come sicuro da Griselini, so*# 

già alcuni anni , al quale lo aveva comunicato una 

rispettabile persona. 

Si fa a freddo una tintura di mezz’ oncia di gali* 

bianca in acqua per ciascuna libbra di cotone. Se ne 

impregna bene quo t* ultimo , e vi si lascia due ore 

in macerazione. St lava benbene , c si lascia ascia- 

gare. 

Si scioglie con acqua due oncie di alarne, e una 

mezza di soda , un ottavo di sai di Saturno, e due 

di arsenico rosso. Questo è il mordente. Vi s* im¬ 

merge il cotone , vi si lascia per otto ore , poi et 

estrae , e si lava, e si asciuga. 

Ciò fatto si passa in un secondo mordente. Ess# 

consiste in una dissoluzione di stagno in acido nitri¬ 

co , cui si aggi’rgne del saT ammoniaco. La dissolu¬ 

zione di sfagno vuol essere dilungata con acqua. 

Il cotone lavato e asciutto, è alior p.eparato. 

Si tinge in bagno di Lizari nella proporzione di sei 

onere per ciascuna libbra di cotone. E vi si aggiu¬ 

nte z\ bagno una piccola qdarit.tà di coccioniglia più 

v men grande secondo la bellezza, che si desHera. 

Questa maniera dicesi emulare il più bel rossa di 

Andrinopoli. 
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binato col cotone, lo difende coutro l’azione dì 

questo acido del pari, che contro gli alcali * ed 

il sapone. 

Io ho pure provato 1’ ossido di stagno nella 

ti»tura del panno. La decozione di garanza prende 

un colore rosso più chiaro,e più vivace per mezzo di 

questo ossido ; le sue parti coloranti si sono fis¬ 

sate con una prontezza molto maggiore, e in 

maggiore abbondanza sul panno, che era stato 

preparato per mezzo di un bagno di alume , e 

tartaro nella maniera solita a praticarsi . Il panno 

c uscito dalla tintura, con un rosso più saturato, 

« più bello di un altro prezzo tinto con peso uguale 

di garanza senza ossido di stagno ; tuttavolta il 

vantaggio non mi sembra poi tanto considerabile, 

perchè questo metodo meriti di essere posto in uso. 

L’ ossido di zinco adoperato in luogo di quello 

di stagno ha prodotto sul panno un bel colore do¬ 

rato ; quello di piombò un colore di mattoni senzi 

vivacità, e quello di ferro non ha operato in uni 

maniera sensibile. Riguardo alla combinazione 

degli ossidi metallici colle parti coloranti, si pu* 

•onsultare gli Annali di Chimica tomo I. 
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XXXIX. Colori risultanti dui giallo, 

dal blò e dal nero , . 190 

JJ9* Coleri grigi verdicci . .191 

XL. Colori, che risultano dai quat¬ 

tro primitivi . . • l9$ 

120. Colori grigi di diverse nuance • *94 

SUPPLEMENTO. Colori, che risultano da di¬ 

verse sostante coloranti fatti con metodi 

particolari f . • l9& 

ni. Colori diversi colla garan^a * 197 
1x3. Diversi colori col legno giallo 202 

124, Colori brunicci col sandalo » 208 

125. Diversi colori coll oricella . 209 

116. Colori dorati colla pastella * 219 

Memoria sull’ imbiancamento delle sete sen{d snu¬ 

darle come sono quelle conosciute col nome 

di sina, 0 di seta di Nankin del signor 

Jìaumi f , • 2I* 



*!• 
‘ Della tintura del filo e cotone in rosso colla ga¬ 

ranzia , dissertazione del sig. Voglero 268 

Osservazioni, e sperien{e sopra la tintura in rosso 

del cotone, e del filo colla garan^a del sig. 

Bertholet .... 

NB. I pesi indicati in queste istruzioni, tanto 

quelle* che concernono la lana, come per le altre 

rei five alla seta, c al filo, e cotone sono pesi 

di Francia, la libbra cioè di 16 oncie. Le dosi 

tanto degli ingredienti di tintura, come dell’acqua 

dei bagni, e delle stoffe si debbono stabilire s®- 

eondo questo rapporto. 
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